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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




^ Lun«dl 27 dic«mbr« 1976 / Lir* 150 (trratrMi l. «x» 

Due esponenti 

i palestinesi 

f assassinati a Beirut 

(IN ULTIMA) 


Dal Tribunale speciale, con gli altri sette dirigenti comunisti 


Le feste non allontanano Fangoscia per la terra distrutta 


Santino Carrillo accusato n Natale più amaro 
di «associazione iiiegale» delle genti friulane 


Confermata la carcerazione preventiva - Ricorso degli avvocati difensori, tra cui il leader de Ruiz Gi- 
menez • L'incriminazione comporta una pena fino a sei anni . Una lettera del PCE inviata a Suarez 


Fri le macerie migliala attendono ancora una casa • Prosegue incessante lo sforzo tenace di militari e vigili del 
fuoco per montare 1 prefabbricati • La messa all'aperto a Gemona su un precipizio di sassi e detriti • Manifestazioni di 
partiti e organizzazioni democratiche per offrire ai terremolati un'occasione di incontro per affrontare uniti la rinascita 


MADRID. 26 dicembre 

Il giudice istruttore del tribunale speciale per l’ordine pubblico ha incriminato 
Santiago Carrillo e gli altri sette dirigenti comunisti arrestati il 22 scorso per 
« associazione illegale » e ne ha confermata la carcerazione preventiva. L’incrimi¬ 
nazione è fondata sull’articolo 172 del codice penale, modificato dalle Cortes il 14 
luglio passato, il quale definisce associazione illegale qualsiasi movimento o gruppo 
che sla « sottoposto a disciplina internazionale e che sia favorevole a un sistema 
-— totalitario » e prevede pe¬ 
ne fino a sei anni di reclu- 
^ • sione. Questa formulazio- 

I Gl singolare in un re- 

V-/vFOA XI.A/AI. OX girne ancora privo di legitti¬ 

mità democratica, ricorre al 
___J* V • j vecchio armamentario della 

aalla notte trancnista 

pedire l'attività e la libera 

' espressione di un partito co¬ 

me quello comunista spagno- 

YT ^ attentato con- tta del fascismo: hanno lotta- 1» che. notoriamente, non è 

tro il popolo lavorato- to tenacemente per quasi qua- sottoposto a nessuna discipli- 

re e contro la demo- rant'anni contro la dittatura, ua internazionale e ha un 

crazia»: cosi il Comitato esc- nelle condizioni più dure e dif- programma, e un conseguen- 

cutivo del Partito comunista ficili: hanno tenuto alto il no- te comportamento politico, 

sjxignolo ha definito, nella sua me della Spagna nel mondo, democratico e nazion^e. Gli 

lettera al governo di Madrid. riscattandolo dalla abiezione avocati dei compagni incar- 

l'arrestn e la detenzione del del franchismo: hanno saputo cerati interporranno domani 

compagno Santiago Carrillo. indicare nell'incontro fra tut- appello contro la decisione 

Questo giudizio non è solo te le forze vive del popolo del giudice istruttore e inten- 

tlei comunisti, ina è il giudi- spagnolo e tra le componenti dono dimostrare il carattere 

.:io di tutte le forze democra- politiche c sociali dclTantifa- puramente repressivo e stni- 

tiche ed antifasciste, in Spa- seismo la via per riportare il mentale dell’articolo 172. 

ima c fuori della Spagna. La Paese verso la libertà e la de- Il segretario generale del 
protesta contro l'arresto del mocrazia, superando le lacc- PCE sarà difeso dall’awoca- 

.-iegretario generale del PCE razioni e le ferite dramrnati- to Joaquin Ruiz Gimenez, lea- 

eresce e si rafforza ogni qior- che della guerra civile. Per der della sinistra democra- 

:io, coinvolgendo organi di tutto questo c grottesco ed tica, una delle componenti 

.stampa, governo, organizzazio- assurdo, prima ancora che della DC spagnola: Ruiz Gi- 

ni internazionali, personalità profondamente ingiusto, peri- menez è uno dei penalisti più 

della politica c della cultura. sare di poter far uscire la noti in Spagna ed è stato di* 

Nelle prossime ore si an- Spagna dalla notte franchista tensore di Luis Corvalan e 

uuncia l'arrivo in Spagna di escludendo, emarginando o Marcelino Camacho, 11 diri- 

numerose delegazioni che si addirittura colpendo il Parti- gente delle Comisiones obre- 

recano in quel Paese appun- to comunista. ras. Per Carrillo e i compa¬ 

io per esprimere la loro re- « La libertà di tutti i par- gni Simon Sanchez Monterò, 
risa riprovazione per la mi- liti politici e dei loro diri- Manuel Azearate, Julio Ari- 

suro repressiva contro il coni- genti ~ ha affermato ie- stizbal, Victoriano Dia* Car- 

iKigno Carrillo e contro altri ri il Coordinamento democra- dlel, Jaime Ballestreros, per 

dirigenti del Partito comuni- tico spagnolo — è condizio- la compagna Filar Bravo Ca¬ 
sio e per sottolineare come ta- ne indispensabile per negozia- steli, tutti componenti del¬ 
ie misura — ed ogni altra re con il governo ». A sua l’esecutivo del PCE, e per il 

consimile — sia incompatibi- volta «Giustizia democrati- compagno Santiago Alvarez, 

le con un qualsiasi discorso ca ». l’organismo che rag- membro anch'egli dell’esecu- 

sul ritorno della vita politica grappa la maggioranza dei ma- tivo nonché segretario gene- 

.spagnola a forme di conviven- gistrati democratici spagnoli, rale del Partito comunista 

za democratica e cinte. ha rilevato come Carrillo e gli della Galizia, la gioma- 

Quali che siano le ipotesi altri dirigenti del PCE arre- ta di Natale è trascorsa nel 

valide sulla vicenda che ha stati siano stati rinviati «ad carcere di Carabanchel. Il 

portato all'arresto dì Carrillo, una giurisdizione speciale, la segretario generale del PCE 

quali che ne siano i respon- quale manca di ogni garanzia ha potuto ricevere una visita 

sabili (e la notizia della so- c di ogni indipendenza » e della moglie e dei figli nella 

stituzione dei dirigenti della che è stata creata « all'epoca infermeria del carcere. 

polizia spagnola appare arra- della dittatura del generale Nello stesso giorno di Na- 
lorare la tesi di un siluro del- Franco, al servizio dei suoi fi- tale si è asnita una nuova 

la destra ultra contro la pur ni repressivi ». E a queste marùfestazione a favore della 

timida politica di Suarez), va voci, provenienti dall'interno liberazione di Carrillo e degli 

detto e ripetuto a chiare let- della Spagna, altre se ne ag- altri membri della direzione 

ters che non è concepibile la giungono ogni giorno — co- del Partito comunista. La di- 

democrazia in Spagna, senza. me abbiamo già sottolineato mostrazione è a\'venuta da- 

n peggio ancora contro, il — dall'Europa e dal mondo. vanti al carcere di Cnraban- 
Partito comunista spagnolo. La richiesta unanime di chel. Per disperdere i mani- 

senza la libertà di movimen- queste voci, la nostra richie- festanti è intervenuta la po¬ 

to. di azione, di organizzazio- sta. è una sola: sia liberato lizia a cavallo. 
ne per i suoi dirigenti ed i Santiago Carrillo, siano libe- Il presidente del « tribuna- 
suoi militanti. rati gli altri dirigenti comu- le deU’ordine pubblico » che 

I comunisti hanno dato al- nisti incarcerati. La loro li- intende giudicare Carrillo e 

la Spagna il meglio di se stes- bertà costituisce infatti la pre- gli altri compagni è Matteo 

-si.' hanno difeso con il loro messa irrinunciabile per il ri- Canovas, lo stesso magistra- 

sangue la Repubblica contro torno alla libertà della Spa- to (nominato dal ministro del- 

l’aggressione interna ed ester- gna intera. la Giustizia) che all’epoca di 

Franco condannò a gravi pene 

__ _ detentive Marcelino Camacho 

' e gli altri dirigenti sindacali 

delle Comisiones obreras prò- 

rat U UBERAZIONE DEGÙ ARRESTATI 

-- Gomez Chaparro appartiene 

anch’egli a quella parte di ma- 
ig- 'V * 1 gistrati più legati al regime 

■ O Im/I O franchista. Il pubblico mini- 

1 ■ III stero potrebbe interporre ap- 

^ J.\J. pe-jo ^ntro la decisone di 

confermare la detenzione pre- 
11 • • sentiva adottata dal giudice 

41 Y\ I AlfyO istruttore. Per la diretta di- 

IVy*^ 4m,#j 19 911 I pendenza di questo magistra- 

to dal governo l’esercizio di 
tale diritto da parte del fiscal 

J _ potrebbe indicare i propositi 

eia tutta fiUropa 

La festa di Natale seguita da 
e- r- tin domenica ha re.so meno 

Stasera I arrivo dei rappresentanti del Comitato Italia-Spigni evidente il movimento e il di¬ 
battito nel Paese sull'arresto 
di Carrillo. Nonostante ciò 

Dopo la preoccupazione e di partire per Madrid do- si succedono le manifeslazio- 

]a protesta espresse nel pr:- vrebbe avere un incontro con ni in diverse lochila delia 

mo giorno dopo rairesto di il presidente Valéry Giscard Spagna e in^ifesti con ’*I ri- 

Santiago Carrillo c degli al- D Estaing. chiederà di essere 

tn sette membri della dire- ncevuta dal pruno m.nistro apparsi a Madrid e m al- 

zione del PCE. dal Parlamen- spagno»o Adolfo Suarez. .An- città. Il comitato esecu- 

to portoghese, dal governo ju- che dairOianda. dal Belgio ^je! PCE ha inviato al 

goslavo e personalmente d.a c dalla Svizzera partiranno governo una lettera nella qua- 

Tito dai deputati laburisti per Madrid delegazioni uni- le si afferma, tra l’altro, che 

inglési da paniti e oiganiz- s* propongono di la «protesta contro gli arre- 

_ ’ avere incontri con i massimi stati è cominciata con molta 

dirigenti del regime spagno- forza in Spagna e fuori della 
a Madnd vane delegazioni i» jr- altresì preannunciata la Spagna». 

lìtiche di Paesi europei e di partenza per la capitale spa- Il comitato e.secutivo ha 
organismi intemazionali che gnola di una delegazione del- lanciato un appello ai militan- 

lecheraiuìo la solidarietà con la commissione per i diritti ti del partito affinchè « .«vol- 

i dirigenti comunisti incarce- dell’uomo e di un’altra for- gano il maggior numero di 

rati e la critica al governo ! mata da esponenti di diffe- iniziative e manifestazioni per 

Suarez per quanto accaduto. renti nazionalità della com- la libenà di Santiago Carril- 

Continuano intanto a perve- missione pontifìcia Justitia et lo. fino a riunire una grande 

nire a Madrid lettere e tele- Pa.\. Quest’ultima delegazione manifestazione che possa far 

grammi da ogni parte del do\Tebbe essere ricevuta an- si che la sua libertà si tra- 

niondo. che da alcuni vescovi spagno- duca in realtà ». Dal canto 

In serata arriverà nella ca- li. Si apprende, infatti, che suo il « coordinamento demo¬ 
pitale spagnola una delega- tre vescovi spagnoli hanno cratico », l’organismo che rac- 

none del comitato Italia - Spa- chiesto la scarcerazione del coglie V intera opposizione 

gna composta da parlamenta- segretario del PCE. spagnola, in un comunicato 

ri del PCI del PSI e della DC Da Mosca un messaggio di dell’altro ieri dichiara: « La 

e da rappresentanti della Fe- Luis Corvalan. Il segretario libertà di tutti i partiti poli- 

derazione CGIL. CISL e UIL generale del PC cileno, solo tici e dei loro dirigenti è con¬ 
che a nome di tutto l’arco dei d.-! qualche giorno tornato in dizione indispensabile per ne- 

partiti democratici ed ami- libertà, chiede rimmediata li- goziare con il governo». Il 

fascisti esprimerà l’emozione berazione di Carrillo e degli «coordinamento democratico» 

e la protesta della opinione altri dirigenti comimisti ed chiede che Miche i Paesi de¬ 
pubblica del nostro Paese. La aggiunge: « Nè in Spagna nè mocratici nel mondo agisca- 

delegazione recherà un mes- in alcun altro Paese è possi- no nei confronti del governo 

saezio di Pietro Nenni. presi- bile ottenere la democrazia di Madrid secondo questo 

d^me del comitato. cercando di separare da es- stesso principio. Vi è stato in- 

delegazione francese, che sa i comunisti ». tanto un altro arresto di un 

<1 Recede comprenderà espo- In una dichiarazione del dirigente comunista. Si trat- 


J- 7- JV ATTENTATO con- 
^ MJ tro il popolo lavorato- 
re e contro la demo¬ 
crazìa»: così il Comitato ese¬ 
cutivo del Partito comunista 
•s/wpnolo lui definito, nella sua 
lettera al governo di Madrid, 
l’arresto e la detenzione del 
compagno Santiago Carrillo. 
Questo giudizio non è solo 
dei comunisti, ma è il giudi- 
.:io di tutte le forze democra¬ 
tiche ed antifasciste, in Spa¬ 
imo c fuori della Spagna. La 
protesta contro l'arresto del 
.segretario generale del PCE 
cresce e si rafforza ogni gior¬ 
no, coinvolgendo organi di 
.stampa, governo, organizzazio¬ 
ni inteniazioiiali. personalità 
della politica c della cultura. 

Nelle prossime ore si an¬ 
nuncia l'arrivo in Spagna di 
numerose delegazioni che si 
recano in quel Paese appun¬ 
to per esprimere la loro re¬ 
cisa riprovazione per la mi¬ 
sura repressiva contro il com- 
stagno Carrillo e contro altri 
dirigenti del Partito comuni¬ 
sta e per sottolineare come ta¬ 
le misura — ed ogni altra 
consimile — sia incompatibi¬ 
le con un qualsiasi discorso 
sul ritorno della vita politica 
spagnola a forme di conviven¬ 
za democratica e civite. 

Quali che siano le ipotesi 
valide sulla vicenda che ha 
portato all'arresto di Carrillo, 
quali che ne siano i respon¬ 
sabili fe la notizia della so¬ 
stituzione dei dirìgenti della 
polizia spagnola appare avva¬ 
lorare la tesi di un siluro del¬ 
la destra ultra contro la pur 
timida politica di Suarez), va 
detto e riftetuto a chiare let¬ 
tere che non è concepibile la 
democrazia in Spagna, senza, 
o peggio ancora contro, il 
Partito comunista spagnolo, 
senza la libertà di movimen¬ 
to, di azione, di organizzazio¬ 
ne per i suoi dirigenti ed i 
suoi militanti. 

I comunisti hanno dato al¬ 
la Spagna il meglio di se stes¬ 
si: hanno difeso con il loro 
sangue la Repubblica contro 
l’aggressione interna ed ester¬ 


na del fascismo: hanno lotta¬ 
to tenacemente per quasi qua- 
rant'anni contro la dittatura, 
nelle condizioni più dure e dif¬ 
ficili: hanno tenuto alto il no¬ 
me della Spagna nel mondo, 
riscattandolo dalla abiezione 
del franchismo: hanno saputo 
indicare nell'incontro fra tut¬ 
te le forze vive del popolo 
spagnolo e tra le componenti 
politiche c sociali dell'antifa¬ 
scismo la via per riportare il 
Paese verso la libertà e la de¬ 
mocrazia. superando te lace¬ 
razioni e le ferite drammati¬ 
che della guerra civile. Per 
tutto questo è grottesco ed 
assurdo, prima ancora che 
profondamente ingiusto, pen¬ 
sare di poter far uscire la 
Spagna dalla notte franchista 
escludendo, emarginando o 
addirittura colpendo il Parti¬ 
to comunista. 

« La libertà di tutti i par¬ 
titi politici c dei toro diri¬ 
genti — ha affermato ie¬ 
ri il Coordinamento democra¬ 
tico spagnolo — è condizio¬ 
ne indispensabile per negozia¬ 
re con il governo ». A sua 
volta « Giustizia democrati¬ 
ca ». l'organismo che rag¬ 
gruppa la maggioranza dei ma¬ 
gistrati democratici spagnoli, 
ha rilevato come Carrillo e gli 
altri dirigenti del PCE arre¬ 
stati siano stati rinviati « ad 
una giurisdizione speciale, la 
quale manca di agni garanzia 
c di ogni indipendenza » e 
che è stata creata « all’epoca 
della dittatura del generale 
Franco, al servizio dei suoi fi¬ 
nì repressivi ». E a queste 
voci, provenienti dall’interno 
della Spagna, altre se ne ag¬ 
giungono ogni giorno — co¬ 
me abbiamo già sottolineato 
— dall'Europa e dal mondo. 

La richiesta unanime di 
queste voci. la nostra richie¬ 
sta. è una sola: sia liberato 
Santiago Carrillo, siano libe¬ 
rati gii altri dirigenti comu¬ 
nisti incarcerati. La loro li¬ 
bertà costituisce infatti la pre¬ 
messa irrinunciabile per il ri¬ 
torno alla libertà della Spa¬ 
gna intera. 


KR U LIBERAZIONE DEGLI ARRESTAR 

Oggi a Madrid 
delegazioni 
da tutta Europa 

Stasera l'arrivo dei rappresentanti del Conitato Italia-Spagna 


Dopo la preoccupazione e 
la protesta espresse nel pri¬ 
mo giorno dopo rarresio di 
Santiago Carrillo c degli al¬ 
tri sette membri della dire¬ 
zione del PCE, dal Parlamen¬ 
to portoghese, dal governo ju¬ 
goslavo e personalmente d.a 
Tito, dai deputati laburisti 
inglesi, da paniti c oiganiz- 
zazioni, sono attese per oggi 
a Madrid varie delegazioni pio- 
lìtiche di Paesi europiei e di 
organismi intemazionali che 
lecheraiuìo la solidarietà con 
i dirigenti comunisti incarce¬ 
rati e la critica al governo ! 
Suarez per quanto accaduto. 
Continuano intanto a perve¬ 
nire a .Madrid lettere e tele¬ 
grammi da ogni piarte del 
mondo. 

In serata arriverà nella ca¬ 
pitale spragnola una delega¬ 
zione del comitato Italia - Spa¬ 
gna compxjsta da prarlamcnta- 
ri del PCI, del PSI e della DC 
e da rappresentanti della Fe¬ 
derazione CGIL, CISL e UIL 
che a nome di tutto l’arco dei 
partiti democratici ed anti¬ 
fascisti esprimerà l’emozione 
e la protesta della opinione 
pubblica del nostro Paese. La 
delegazione recherà un mes¬ 
saggio di Pietro Nenni. presi¬ 
dente del comitato. 

La delegazione francf^. che 
si prevede comprenderà espx>- 
nenti gollisti, radicali, sociali¬ 
sti e comtmisU, e che prima 


di partire per Madrid do¬ 
vrebbe avere un incontro con 
il presidente Valéry Giscard 
D’Elstaing. chiederà di essere 
ricemta dal primo ministro 
spagnolo .Adolfo Suarez. .An¬ 
che dail’Oianda. dal Belgio 
e dalla Srizzera praniranno 
per Madrid delegazioni uni¬ 
tarie che si propongono di 
avere incontri con i massimi 
dirigenti del regime spagno¬ 
lo. E’ altresì preannunciata la 
partenza p)er la capitale spa¬ 
gnola di una delegazione del¬ 
la commissione per i diritti 
dell’uomo e di un’altra for¬ 
mata da esjxmenti di diffe¬ 
renti nazionalità della com¬ 
missione pontifìcia Justitia et 
Pa.v. Quest’ultima delegazione 
dovrebbe essere ricevuta an¬ 
che da alcuni vescovi spagno¬ 
li. Si apprende, infatti, che 
tre vescovi spagnoli hanno 
chiesto la scarcerazione del 
segretario del PC:e. 

Da Mosca un messaggio di 
Luis Corvalan. Il segretario 
generale del PC cileno, solo 
d.-! qualche giorno tornato in 
libertà, chiede rimmediata li¬ 
berazione di Carrillo e degli 
altri dirigenti comimisti ed 
aggiunge: « Nè in Spagna nè 
in alcun altro Paese è passi¬ 
bile ottenere la democrazia 
cercando di separare da es¬ 
sa i comunisti ». 

In una dichiarazione del 

SEGUE IN ULTIMA 



GEMONA DEL FRIULI 
Il NaUl» più amaro. 


— Qualcha ramo «li abaia, pecha lampadina colorata par fara fatta nailo baraeeh». Far i friulani quoato à stato cario 


Il Consiglio dei ministri ha ridotto la tassa al 3,5 per cento 

Da oggi è dimezzata l'imposta 
sull’acquisto di valuta estera 

Entro il 14 febbraio verrà completamente abolita • Prime reazioni sui mercati dei cambi: lieve peggiora¬ 
mento della lira rispetto al dollaro e alle altre monete • Intervista di Andreotti sulle prospettive del '77 


Uccìso a Bagherìa il 
presidente della Coop 


Emozione e sdegno a Ba- 
gheria i>er l’uccisione del 
compagno Agostino Ajello. 
presidente della « Coopera- 
tÌTO pxipolare bagherese ». 
fulminato con un colpo di 
pi.stola in faccia a piochi 
passi da casa. la sera pri¬ 
ma di Natale. II compa¬ 
gno Ajello era stato uno 
dei fondatori della sezio¬ 
ne comunista di Bagherìa 
ed avera anche ricoperto 
la carica di segretario del¬ 
la Camera del lavoro, pro¬ 
prio nel durissimo pjeriodo 
deH occupazionc delle ter¬ 
re in Sicilia. Non si esclu 
de che gli assas.sini abbia¬ 
no tentato di rapinare il 
nostro povero compagno. 

(.4 PAGINA 6) 





Agavtino Ajalle 


ROMA. 26 dicembre 

Da domani la lira sarà di 
nuovo sotto pressione. Prima 
della pausa natalizia, infatti, 
il Consiglio dei ministri ha 
deciso di dimezzare (dal 7 al 
3,5 per cento) la tassa sugli 
acquisti di valuta introdotta 
il 23 ottobre scorso. E’ la pri¬ 
ma mossa per procedere a 
piccole tappe verso la sua to¬ 
tale abolizione entro il 14 feb¬ 
braio. Infatti il 3 gennaio la 
tassa scenderà al 3 per cento 
e, con successive riduzioni 
dello 03 per cento, si estin¬ 
guerà quattro gionii prima 
della sua priipitiva scadenza. 
Il passo più lungo, dunque, 
è stato già fatto, e domani si 
vedranno subito le ripercus¬ 
sioni sul valore della nostra 
moneta rispetto alle altre va¬ 
lute e al dollaro innanzitutto. 

L’introduzione di questa mi¬ 
sura restrittiva ha consenti¬ 
to che il cambio estero della 
lira nei confronti della mo¬ 
neta US.A si stabilizzasse per 
2 mesi attorno al valore di 
865 lire, poco più poco me¬ 
no. Sono state, così, in gran 
parte frenate le manovre spe¬ 
culative scatenatesi sulla lira. 


Irresponsabile sciopero dalle ore 21 del 29 dicembre alle 21 del 2 gennaio 

Agitazione degli «autonomi» nelle ferrovie 


SEGUE IN ULTIMA 


I sindacati cosiddetti auto¬ 
nomi hanno proclamato in 
modo iirespoti-sabile agitazio¬ 
ni nelle ferrovie proprio du¬ 
rante le festività di fine an 
no. La FIS.AFS. in particola¬ 
re. ha annunciato uno scio¬ 
pero dei ferrovieri aderenti a 
questa organizzazione dalle 
21 del 29 dicembre alle 21 
del 2 gennaio, con gravi con- 
.se^enze sulla funzionalità 
dei servizi e pesanti disagi ai 
pa.sseggeri te proprio in que¬ 
sti giorni è intenso il tran¬ 
sito degli emigranti che tor¬ 
nano in Italia). La CISNAL, 
il sindacato fascista, ha già 
effettuato uno sciopero tra 
la giornata del 24 e Natale. 
Queste a^tazioni hanno alla 
làse richieste di aumenti sa¬ 
lariali assurde e demagogiche. 


Ancora una tolta i sinda¬ 
cati autonomi dei ferrovieri, 
in contrasto con il respon¬ 
sabile atteggiamento unitario 
assunto dalle organizzazioni 
sindacali CGIL. CISL e UIL» 


danno luogo ad agitazioni 
che rischiano ai paralizzare 
lì traffico terroTiano nel cor¬ 
so delle festiritó di fine anno. 
j £■ noto che. a.ssieme a mi¬ 
gliata ni famiglie italiane che 
.^1 spostano, in questo perio¬ 
do viaggiano sulle ferrone 
lavoratori emigrati giunti dal¬ 
l’estero a trascorrere con le 
loro famiglie, nei paesi d ori¬ 
gine. alcuni giorni di vacan¬ 
za. Ostacolare lo spostamen¬ 
to di milioni di italiani e 
quello degli emigrati e un 
atto irresponsabile, teso ad 
alimentare uno stato di mal¬ 
contento e di esasperazione 
che può corrispondere solo 
agli interessi di chi, al di so¬ 
pra di ogni ragione umana e 
citile, punta al caos e alla 
disgregazione sociale del 
Paese. 

L’atteggiamento dei sinda¬ 
cati autonomi è poi tanto 
più ingiustificato se si tiene 
conto dei , parziali risultati 
che la lotta unitaria dei fer¬ 
rovieri ha conseguito con le 
recenti proposte di accordo 


stabilite con il governo e che 
riguardano tutti i dipendenti 
dello Stato e degli Enti pub¬ 
blici locali. 

F.’ attualmente in corso in 
tutta Italia la consultazione 
della categoria che. coscien¬ 
te delle gravi condizioni eco¬ 
nomiche del Paese, tende a 
valutare con grande senso di 
responsabilità il risultato rag¬ 
giunto. certamente susceiii- 
hile di possibili ed ulteriori 
miglioramenti nella fise con¬ 
clusiva sulla base dei sugge¬ 
rimenti che sarenno aranza- 
ti dai lavoratori. 

In particolare emerge sem¬ 
pre più la consapevolezza di 
dover dare al nuovo contrat¬ 
to contenuti qualificanti di 
riorganizzazione del sercizio. 
di qualificazione degli orga¬ 
nici e di riduzione degli in¬ 
numerevoli livelli retributiti 
tuttora esistenti. In tal senso 
l'appoggio pieno e il sostegno 
delle forze politiche democra¬ 
tiche potrà consentire la rea¬ 
lizzazione di questi obiettivi 
per fare delle ferrovie sem¬ 


pre ptu • l'asse portante » di 
un nuovo sistema dei traspor¬ 
ti. privilegiando tl trasporto 
pubblico nell'interesse della 
collettirità. 

Per questo oggi più che mai 
noi comunisti et sentiamo vi¬ 
cini alla lotta unitaria dei la¬ 
voratori organizzati della 
CGlLrCISL-UIL e impegnati 
ad assicurare l'efficienza del 
servizio contro l'azione irre¬ 
sponsabile e provocatoria de¬ 
gli « autonomi ». Gli « auto¬ 
nomi» siano isolati e circo- 
scritti nella loro azione, pri¬ 
ma di tutto e innanzitutto 
nella coscienza dei lavorato¬ 
ri in modo da evitare lo scon¬ 
tro che essi probabilmente 
cercano. 

La solidarietà in primo luo¬ 
go con gli emigrati, si tra¬ 
duca n>'U’augurio sincero che 
essi possano trascorrere una 
serena permanenza in Italia, 
circondati dall'affetto e dal 
riconoscimento di tutti per i 
sacrifici di cui si sono dovuti 
far carico e un tranquillo 
rientro nei luoghi di lavoro. 


che le avevano fatto compie¬ 
re una caduta estremamente 
pericolosa. 

Ma rimposta non può du¬ 
rare a lungo, soprattutto per 
la netta opposizione che ha 
incontrato da parte degli al¬ 
tri « partners » della CEE. i 
quali spingono per una sua 
abolizione nel più breve tem¬ 
po possibile, in quanto inci¬ 
de negativamente sull’inter¬ 
scambio di merci e di moneta 
tra l’Italia e il resto d’Euro¬ 
pa. Sostanzialmente contrari 
si sono dimostrati anche gli 
industriali (l’obbligo di pa¬ 
gare il 7 per cento è stato 
giudicato im onere pericolo¬ 
so. mentre le espxirtazioni ita¬ 
liane erano in fase di rapido 
recufiero). Non a caso il So¬ 
le 34 Ore ha salutato come 
■ un gradito dono di Natale » 
la riduzione al 33 per cento. 
Vi.sto che la tassa doveva es¬ 
sere prima o poi abolita, il 
governo ha giudicato oppor¬ 
tuno priX'edere con cautela, 
cosi da impiedire l’impattu 

s. ci. 

SEGUE IN ULTIMA 


DALL'INVIATO 

UDINE, -26 dicembre 

Lassù, il freddo rende tra¬ 
sparente come un cristallo la 
luce chiara del mattino. Il 
basco dei vigili del fuoco si 
.specchia nelle lastre di ghiac¬ 
cio che assediano la strada, 
le povere case sbriciolate e 
le baracche che crescono pia¬ 
no. fatte ancora più preziose 
dalla fatica. Il basco c di 
panno rosso, un rosso vivo 
come la giucca di Babbo Na¬ 
tale. E’ infatti il regalo di Na¬ 
tale — il copricapo inedito 
della nuova divisa — che il 
reparto di vigili del fuoco di¬ 
slocato a Dogna ha ricevuto 
venerdì, il mattino della vi- 
gilia. 

Dogna è un piccolo comune 
del Tarvisiuno chiuso fra gli 
strapiombi rii una valle stret¬ 
ta c freddissima, restremo 
promontorio settentrionale di 
queU’arcipelago di rovine che 
sono i paesi del Frinii ter¬ 
remotato. A Dogna i vigili 
del fuoco stanno montando i 
prefabbricati canadesi per i 
senza tetto. Il terreno gelato 
su cui debbono spianare le 
piazzole è duro come la roc¬ 
cia. Stavano lavorando, vener¬ 
dì. allorché il commissario 
straordinario del governo, ono¬ 
revole Zamberletti, il presi¬ 
dente della Giunta regionale, 

I parlamentari friulani, le au¬ 
torità militari, sono arrivati 
fin lassù a piorgere gli auguri 
natalizi. 

Il commissario di governo 
ha reso omaggio aH’abnega- 
zione, allo spirito di sacrifi¬ 
cio dei vigili del fuoco e dei 
soldati che lavorano nelle zo¬ 
ne più impervie per dare 
quanto prima un alloggio ai 
senza tetto, per alleviare le 
loro sofferenze. Uno scopo che 
merita da\'vero la rinuncia a 
trascorrere la festa più sentita 
rtel calore delle proprie fami¬ 
glie. 11 sindaco di Dogna ha 
risposto: n Cercate di fare 
qualcosa per questo nostro 
sciagurato comune. Qui era¬ 
vamo sinistrali ancor prima 
che venisse il terremoto ». 

Bordano e Intemeppo, Ga¬ 
vazzo Gamico e Amaro erano 
state le altre tapi^ della vi¬ 
sita della deleg.azione. Fred¬ 
do intenso, i superstiti tap¬ 
pati dentro le roulottes, le ba¬ 
racche, i carri ferroviari. I sin- 
daci a ricevere gli ospiti, as¬ 
sieme ai reparti militari schie¬ 
rati. Nei cantieri di queste lo¬ 
calità sono impegnati infatti 
gruppi di soldati del Genio: 
ragazzi di vent’anni che l’emer¬ 
genza drammatica del Friuli 
ha fatto riscoprire carpentie¬ 
ri. falegnami, muratori, geo¬ 
metri. Lavoratori in divisa, 
chiamati ad assolvere compi¬ 
ti talvolta superiori alle pro¬ 
prie forze, cui suppliscono con 
un ininterrotto sforzo di vo¬ 
lontà. 

A Bordano il villaggio del 
prefabbricati sta .sorgendo 
fra gli orti dei contadini. Dal¬ 
le tende, dai box. dai rifugi di 
fortuna, i soldati sentono gli 
occhi di uomini e donne co¬ 
stantemente puntati a spiare i 
progressi del loro lavoro. Spe¬ 
ravano di farcela perché a 
Natale almeno questa gente a- 
vesse un tetto. Invece c’è da 
aspettare ancora. 

Un caporale ha risposto al¬ 
le parole dell’on. Zamberlet¬ 
ti. Niente ringraziamenti, i 
soldati non li chiedono. San¬ 
no che la prova più dura è 
quella che sta sopportando la 
popolazione. Vale la pena sa¬ 
crificare qualcosa per questa 
gente, è come se lo facessero 
per il padre e la madre di 
ciascuno di loro. Gosi. soldati 
e vigili del fuoco hanno fat¬ 
to Natale e Santo Stefano la¬ 
vorando come gli altri gior¬ 
ni. solo fermandosi a mezzo¬ 
giorno anziché proseguire an¬ 
che nel pomeriggio. ^l resto, 
meglio, molto meglio lavora¬ 
re. Rimane meno tempo di 
^lardarsi intorno, di sentire 
il peso di tanta desolazione. 

II Friuli invece s’è fermato, 
per il suo Natale più amaro. 
Si, ci sono stati 1 pacchi do¬ 
no. i giocattoli per i bambi¬ 
ni, Momenti allietati da un 
sorriso dietro l’incedere di 
un amico vestito da Babbo 
Natale, o nella breve euforia 
delle visite, delle cerimonie 
degli alberi piantati fra le 
macerie. Ma le vigilie degli al¬ 
tri anni erano ben diverse, 
quando le piazze dei paesi si 
affollavano delle auto degli 
emigranti, si incrociavano i 
saluti dei parenti che torna¬ 
vano, in o^iì casa si doveva¬ 
no aggiungere dei posti a ta¬ 
vola per delle lunghe veglie 
fitte di parole e di risate. 

Stavolta era perfino diffici¬ 
le ritrovarsi, perché la piaz¬ 
za iK>n c’è più, ix>n ci sono 
più le case, rosteria. la chie¬ 
sa. Non sono tornati i paren¬ 
ti ed anche i compaesani, in 
gran parte, se ne sono rima¬ 
sti laggiù, a Ugnano, a Jeso- * 
Io, a Grado, dove li ha spinti 
la grande paura del 15 set¬ 
tembre. 

Quando è calata la sera, col 


morso improvviso del freddo 
ud anticipare il niiio della 
notte, il suono soffocato di 
una campiuia agitata su un 
treppiede anziché daU’alto 
del campanile, ha chiamato la 
gente di Gemona. Due o tre¬ 
mila rimasti in quel deserto 
di macerie clic era Gemono. 
La messa di Natale si è ce¬ 
lebrata in piazza Garibaldi, 
non pili che uno spiazzo in¬ 
forme spalancato su un preci¬ 
pizio di macerie. Un tavolo 
coperto di lino bianco, due 
croci fatte c-on assi di legno, 
sullo sfondo il pino gigante¬ 
sco eretto sulle rovine, e il 
vescovo di Udine, monsignor 
Battisti, con otto sacerdoti, a 
celebrare un rito carico di 
angoscia. 

Due fotoelettriche dell'Eser¬ 
cito, le stesse luci spettrali 
che nelle notti .seguite al 6 
maggio illumiiuivano la ricer¬ 
ca disperata di sopravvissuti 
e di cadaveri fra i cumuli del¬ 
le rovine, proiettuvimo i fasci 
lividi sui monconi del Castel¬ 
lo e sulla parete sfregiata dal¬ 
le frane del Monte Chiampon. 
In questo .scenario allucinante, 
nel freddo che incrudeliva non 
c’era volto che non fosse ri¬ 
gato dalle lacrime. Nè il dolo¬ 
re della gente ha potuto atten¬ 
dere la lettura del messaggio 
del Papa e le parole commos¬ 
se del vescovo. 

Altre messe, come quella di 
mezzanotte nella caserma di 
Remanzacco, e di primo mat¬ 
tino nelle tendopoli e fra le 
baracche di decine di paesi, 
si sono succedute ieri. Poi, co¬ 
me accade per ogni vero Na¬ 
tale, subentra l'intimità. I friu¬ 
lani senza tetto si sono ritnv 
vati soli, nel chiuso della pro¬ 
pria famiglia, con il peso della 
propria angoscia. 

Soli come gli ottantacinqun 
che stanno nelle tende del 
campo sportivo di Tarcento. 
Soli come Norma Rumich ed 
il figlio che hanno mangiato 
fagioli e trippa nello scompar- 

Mario Passi 
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In Basilicata 
evacuano le case 
minacciate da frane 

Natale di disagi e di sof¬ 
ferenze per decine di fami¬ 
glie per un movimento fra¬ 
noso che ha reso perico¬ 
lanti le case, distrutto gli 
impianti di illuminazione 
e di rifornimento idrico, 
provocato danni alle colti¬ 
vazioni. Più colpite le zone 
di Pisticci. Crossano, Ter- 
rar|^adi_^yiino e Giar- 
ros5WS*FuiCTBi. 

(A P.AGINA 4) 

Con le fiaccole 
in corteo per 
le vie di Milano 

ìjc lavoratrici della Greas 
hanno manifestato nella 
notte di Natale per le stra¬ 
de del capKiluogo lombar¬ 
do, Rivendicavano il dirit¬ 
to al lavoro. La loro fab¬ 
brica c stata abbandonata 
da ima multinazionale USA. 

(A PAGINA 4) 

L’arcivescovo alla 
messa di mezzanotte 
nella SAGA in lotta 

Natale in fabbrica dei la¬ 
voratori e delle loro fami¬ 
glie. dei rappresentanti 
delle forze smdacali e po¬ 
litiche. d^li amministra¬ 
tori locali. « Questa notte 

— ha detto l'arcivescovo 

— la cattedrale di Brindisi 
è qui*. (.4 P.4GINA 4J 

Bloch, Venchi Unica, 
ex Orsi Mongelli: tre 
1 « gruppi » in perìcolo 

Sono rimasti senza esito 
gli incontri per le aziende 
Bloch e Venchi Unica. Per 
la ex Orsi Mangelli di Por¬ 
li sono stati ritirati i cre¬ 
diti: i lavoratori sono sen¬ 
za tredicesima e senza sa¬ 
lario. (A PAGINA 2) 

Più brudonte 
0 Seveso il ricordo 
della coso losciota 

Centinaia di persone an¬ 
cora in attesa di una pro¬ 
spettiva di lavoro. Lwni- 
narie e addobbi al confini 
della zona A: « 'Vogliamo 
incoraggiare la gente e ri¬ 
prendere la vita». 

(A PAGINA 5) 
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La proposta del PCI per una associazione a larga base di massa 


Una «urgenza» richiamata dal convegno indetto dal PCI 


Per la riforma dell'università 
decisivo l'impegno studentesco 

Come combattere i fenomeni di disln’crc'sc o anche apertamente regressivi causati tra i giovani dalla disgrega¬ 
zione delle attuali strutture • La prcseniazionc del progetto di leggo comunista sarà l'occasione per un ampio dibattito 


Lavorare insieme per «umanizzare Milano 
impegno di tutte le forze democratiche 


L<i hanno soltoliinato uri loro «lisrorsi ^li csponrntì doi partiti: iinpt'^no roniiiiu' por far froiitr ai prò* 
hlfini «lolla città - Il contraddittorio attc;^gianicnt<» della I)C sul l*K(i - l/intcrvcnt<» «lei compagno Corvetti 



I FAMILIARI DI SEVERIO COSTANTINI: 

« NON ABBIAMO PAGATO UNA LIRA » n"; 

late), fratello del titolare della società di acque minerali « Appia u, rilasciato giovedì notte dai ban¬ 
diti dopo un mese e meno di prigionia, gode buona salute. I familiari, come e noto, hanno affermalo 
di non aver pagato neanche una lira per ottenere la libertà del congiunto. 


MONTESCUDAIO • I contadini denunciano l'arretratem ejo spreco 

Intorno a una mostra fotografica 
un paese organizza la sua lotta 

« Chiediamo che il nostro lavoro venga rispettato, che si ponga fine alle ingiustizie », dicono i manifesti 
al podere di Morazzano - Una protesta scoppiata quasi airìmprovvìso nei comuni della vai di Cecina 


Anclto quost’anno lo lozioni 
nnivcr.sltarle .sono iniziato nel¬ 
lo .stalo ormai cronuo di di- 
sgrcgaziono del nostri atenei, 
ma anche in iin clima di ripro- 
sii «lol confronto .sui tomi {lol¬ 
la riforma. I conuiiiisti pio- 
-sontoraiino tra brovo alle C’a- 
moro la proposta di logge por 
rUnivorsitù, frutto di un lavo¬ 
ro c di un dibattito che ha 
roinvoUo un ampio arco di 
forze. Il governo ha annun¬ 
ciato propri provvodimcnti 
montro il P.Sf c la DC haiiiio 
luo.sontato doiunioiiti propa 
ratori di articolati legislativi. 
Non e.sistoiio quindi ragioni 
porche non .si dia rapidanion- 
lo avvio al confronto parla- 
iiiontaro sulla rifoiinti. no può 
costituire un alibi il richia¬ 
mo alla gravo crisi del l’ao- 
-so elio porioiihe in soiondo 
jiiuno. quasi conio un « lusso » 
{la rinviare a tempi migliori, 
Io quo.stiniu della .scuola o 
doirUnivorsilà. 

Tutta la nosini uniiosta/io 
no tondo invoco ail afforiiiaio 
rurgonza {lolla riforma del si¬ 
stema .scolastico come ele¬ 
menti) qualifuantc della linea 
{•he punta a legare la iiocossa- 
ria pratua ih austerità con 
una politica di sviluppo capa¬ 
ce di rimiiovoro li* {-ause di 
fondo {Iella crisi attuale. I.o 
stesso que.stioni iti .sposa cho 
pure si poiigiuu) vanno affron¬ 
tato considoranilo gli effetti 
razionalizzanti, di olirninazii)- 
ne degli sprechi attuali, die 
cimiporta la riforma. 

La spesa per rUiiiversita si 
è piti volto moltiplicata negli 
ultimi anni )ri7!) miliardi nel 
bilancio dello Stato per il 
1977, più la stanziamento piu 
rieiinale di 750 nphardi per la 
edilizia) senza che si sentisse¬ 
ro i benefici in termini di cre¬ 
scita delle strutture didatti¬ 
che e di ricerca, anzi ahmon- 
tnnd{) ulteriormente le ineffi¬ 
cienze e le storture del no- 
stni sistema urùversitano. L{) 
sviluppo dist{)rt{) e non pro¬ 
grammato rleiristruzione su¬ 
periore è divonut{) un elemen¬ 
to di squilibrio del si.stema e- 
{•onomico-socialo, mentre hi 
stato di abbandono della no¬ 
stra ncer{'a scientifica si tra¬ 
duce in pesante dipendenza 
daire.stero. anche in termini 
di saldo negativo della bilan- 
cna dei pagamenti. 

Ma che si giunga rapida¬ 
mente al dìtiattito parlamenta¬ 
re suiruniversità, c che si av¬ 
vìi un proces.so di riforma, di¬ 
pende m larga mi.sura {lalla 
costruzione {ii un vasto movi- 
nient{) di mobilitazione, {li 
pressione e di lotta il quale, 
nelle vane sedi, sappia con- 
({uistare anche parziali solu¬ 
zioni rifonnatrici. Occorre in¬ 
vertire la tcndenzji aireniergc- 
re dei particiilarismi, alla fran¬ 
tumazione delle forze universi¬ 
tarie per interessi di gruppo 
e di categoria, che e il pr{)- 
dott{) spontaneo {iella crisi ed 
effetto delle profoiule {ii.stor- 
si{)ni iiidoile dai provvcili- 
nienti urgenti. 

Nniuistante rimziativa ilei 
movimento .sindacale e il ili- 
battito suscitato {lai nostro 
progetto ili legge, vi sono an¬ 
che processi preoccupanti in 
atto tra le forze intellettuali e 
1 lavonitori deH’Universitii. In 
determinati settori del corpo 
docente prevalgono tendenze 
ali’arroccamenio e alla chiu¬ 
sura verso il nuovo, {•ome mo¬ 
stra la vicenda delle elezioni 
dei rettori in alcune Univer¬ 


sità; in altri settori è in alto 
un reciiper ) in i hia\e regres¬ 
siva del concetto di autono¬ 
mia univei-altana, com’c av 
venuto in molti inter\'enti al 
reiciite convegno della DC di 
Itologiia. 

La riiiualificazioiie in atto 
{iella piailafoiina sindacale e 
la pie^entazione del nostro 
progetto di legge alle Camere 
sono peli lo oceasione per una 
ampia iniziati\a vei.^o le for¬ 
ze intellrtluah e i lavoratori 
deirUmversila. anello per sol¬ 
lecitare una Imo mobilitazio¬ 
ne ih carattere straordiiiano 
in relazione ai problemi posti 
Italia crisi del Paese. 

Ma il rischio di una diva- 
rica/ioiK' tia forze interne al- 
rUnivcrsita c il piu generale 
iiiovimeiito (il lotta nel Paese 
e paiticolaniieiiK' .iceenluato 
tra le nuove generazioni stu 
denli‘si-lii‘. Al piovessi clu' iii- 
\estono rinsienie della gioven¬ 
tù Italiana, caratterizzati da 
un uitree'‘io eomple.sso tra la 
spiata a sinistia e remergeie 
di ft'nomeni ambigui o aperta- 
niente regicssivi. M aggiungo¬ 
no gli effetti disgreganti della 
crisi uiiiversitana, eho pro¬ 
duce feiiomeiu di vero e pro¬ 
pini sradieaniento sociale de¬ 
gli studenti universitari. Co¬ 
me interpretare altrimenti il 
restringimento di intresse per 
la tematica di riforma ad aree 
limitate, o la tendenza alla de¬ 
lega ver.so i partili e le forze 
politiche'^ 

Intendiamo mettere al cen 
tri» del nostro lavoro l'obietti¬ 
vo di una ripresa m termini 
di Ulas•^a (U'iriniziativa stu 
dentesea airUniversità. Ten¬ 
diamo ad organizzare il movi¬ 
mento degli studenti in po¬ 
tenza autonoma, reparto did 
piu generale movimetito di ri¬ 
si-atto delle nuove generazio¬ 
ni, realiz/'iiido un raccordo 
tra l'immediatezzji delle condi¬ 
zioni sociali degli studenti cd 
una prosnettiva di trasforma¬ 
zione deirUniver.sita e della 
-società. lai propo.stii di un'or 
gani/zazionc studente.sca di 
massa a base as.-^ociativa, che 
abbiamo formulato anche ri*- 
{■eutemeiitp aH'as.semblea di 
Roma, e a no.stra parere lo 
strumento por un recupero 
dell'autonomia del movimen¬ 
to. per la costruzione di un 
programma di lotta che ab¬ 
bia al centro l'asse studio-la- 
lovo-nuovo sviluppo del Pae¬ 
se. 

Porre la no.stra politica ver¬ 
so le masse studentesche co¬ 
me parte del piu generale pro¬ 
getto tendente a raccordare 
le nuove generazioni con gli 
obiettivi del movimento ope¬ 
raio e democratico, richiede 
una crc.scita ulteriore della Fe¬ 
derazione giovanile: una FOCI 
capare rii interprelare i fer¬ 
menti del mondo giovanile c 
di accrescere e arricchire la 
propria tematica di interven¬ 
to. 

Va letta in quc-st’ottica la 
proposta avanzala al CC della 
FOCI di ottobre, discussa re 
ceiitoinente — nella riunione 
nazionale teiiut.i a Roma il IH 
novenihre — dalla Coniniissio- 
ne culturale e d.dla Consulta 
della scuola con i segretari 
delle Sezioni universitarie: hi 
costruziont* di una pre.senza 
di massa della FOCI ncU'Uni- 
versità. lorgaiuzzazione dei 
circoli della Federazione gio¬ 
vanile prcs.M) le sezioni uni¬ 
versitarie. una strutturazione 
di tali sezioni che sia tale da 


assicurare l unita politica tra 
I docenti, gli studenti, il per¬ 
sonale non docente. 

.Si tratta cioè di fate fron¬ 
te alla duplice esigenza di ade¬ 
guale la nostra iniziativa ver¬ 
so gli studenti uiuversitan ai 
piohlemi nuovi ixisti dalla cri¬ 
si che vivono le nuove geiie- 
ra/ioiii, e di arricchire e qua¬ 
lificare ulteriormente l’azione 
della FCiCI attraver.so il con¬ 
tributo dei giovani universi¬ 
tari comunisti, anche di colo¬ 
ro clic sono attualmente impe¬ 
gnati nelle Sezioni universi¬ 
tarie del Partito. 

Inolile, presso le Federazio¬ 
ni del Partito e i Comitati re¬ 
gionali vanno costituiti, o ruf- 
lorzati la dove esistono, i Co¬ 
mitati di Partito per l’Univer- 
siui. con funzioni di coordi¬ 
namento tra le organizzazioni 
che operano airUmversita e 
gli alta settori di lavoro del 
Partito. Tutta la nostra impo¬ 
stazione tende infatti ad af¬ 
fermare la stretta connessione 
tra riforma deH’Univer.sitii e 
lotta per un nuovo sviluppo 
del Paese, e (lUindi tra la po¬ 
litica universitaria del Par¬ 
tito e la politica cullurnle, l’i- 
niziativa di riforma nei vari 
.settori, il governo dell'Ente 
locale. 

Walter Vitali 


DALL'INVIATO 

MONTESCUDAIO, 
'JH dicembre 

Hanno atteso il capo deU'I- 
spettorato agrario per tutto il 
giorno, ma non e venuto. Al 
podere di Morazzano, racchiu¬ 
so m una piana della vai di 
Cecina, c'erano un po' tutti: 
coltivatori diretti, mezzadri, 
trattoristi, amministratori lo¬ 
cali. « Chiediamo che il nostro 
lavoro SUI n.spettato ed aiu¬ 
tato; cho SI ponga riparo al- 
li' ingiustizie subite; che le ter¬ 
re incolte siano date a chi la¬ 
vora; che li potere e i soldi 
per racricoltura siano passa¬ 
ti ai Comuni con la nostra par- 
tocipa/io’ie c controllo)). Que¬ 
ste frasi sono contenute in 
una mostra fotografica co- 
stniita dai contadini. 

Qui a Montcscudaio. come 
nei piic.-ini limitrofi di Ri- 
parhflia. Casale Marittimo, e 
Guardisiallo la pri)tc.-.ta e 
scoppiata inipro\-vis:i dopo 
tanti anni di sopportazioni e 
sacrifici Ad accendere la scin¬ 
tilla e stato un lavoro pazien¬ 
te condotto da alcuni conta¬ 
dini che hanno cominciato a 
guardarsi intorno, a capire 
mano a mano che le esigenze 
degli uni erano anche degli al¬ 
tri. Tra loro vi sono alcune 
famiglie che, abbandonali gli 
ingorghi del traffico e le Io 
gorami contraddizioni della 
società dei consumi (di cui la 
grande città è la massima e- 
spre.ssione). hanno deci.so di 
andare a lavorare la terra. 

Che co.sa hanno trovato in 
questa campagna? Incoraggia¬ 
menti o abbandono? Le stor¬ 
ture di una famigerata politica 
aeranti condona dai governi 
succedutisi in questi trenta 
anni sono filtrate attraverso 
1 racconti e le esperienze di 
questi contadini che. in tutta 
con-apevo'.ezza. sanno di n- 
flettere le i-ondiztoni generali 
delie nostre campagne. 

For'e Marenghi non era mai 
.stato da .-^euembrini e forse 
Ma'iriH-inque iio.n conosceva 
neppure resistenza di Carmi¬ 
ne .S;.i d; fallo che .sabato si 
sono trovati per la prima 
vo'.T.i. tutti in-ieme al p<v 
dere di Mor.azzano. Tutti in 
cerchio, battendo i piedi in¬ 
freddoliti. Andrea, il primo 
firmatario delia protesta, nic- 
conta perche ce l'hanno tanto 
con ì'Ispeitorato, passato ai- 
la Regione, ma ,-tr.imiraImen- 
te ancora identico. « Come fan¬ 
no a chiamarsi Ispettorato, se 
non Ispezionano mai. se non 
.sono ma; venuti qui nei cam¬ 
pi dine lavoriamo'’». 

Italo Gallo « contadino di 
pianura » e uno che da anni 
lotta organizzato ner.’Aliean- 
za" ricoriia come i contadini 
lottino i)er i'aboiizione degli 
enti ass;stenziaii. per una a- 
gnroìtura con precise finali¬ 
tà produttive, per nuove dele¬ 
ghe alio Regioni e per fare 
«comparire le « verchze scorie 
burocratiche », 

Gli interventi «i su-s«eguono 
incalzanti; Annainsa. una indi¬ 
pendente di sinistra eletta a-s- 
«essere aU’.Agnco'.tura nel pic- 
rolis.simo comune di Casale 
Mantlimo. dire che bisogna 
essere grati per queste inizia¬ 
tive di base che denunciano 
carenze e disfunzioni, le qua¬ 
li finiscono per nHettersi su¬ 
gli -stessi produttori agricoli 
Prende quindi la parola il 
compagno Natale Simoncini. 
responsabile della sezione a- 
graria della Federazione c(v 
munista pisana. « Si confon¬ 
dono gli effetti con le i^u-se » 
ammonisce Simoncmi. « I-a 
colpa di tutto questo non e 
direttamente degli ispettorati, 
ma di coloro che ne hanno i¬ 


stituiti e finanziati m tutti 
que.sti anni ». 

« La Regione ha avviato la 
consultazione per la legge sui 
comprensori — puntualizza -Si- 
moncini — e .scioglierà defmi- 
iTcaniente tutti qiie.sti enti co¬ 
me llspettor.ito tignino, gli 
Enti di .sviluppo t* il Cieiiio 
Civile (qui si leva un mormo¬ 
rio perchè nessuno aveva inai 
pen.sato a questo ultimo orga¬ 
nismo - Mffr) per inglobarli in 
una unica struttura efficiente 
e funzionale ». 

« E le scelte dei compren¬ 
sori — sottolinea con forza il 
rappresentante del PCI — le 
devono fare gli organismi e- 
Icttivi con il contributo dei 
contadmi. degli agricoltori e 
delle loro organizzazioni ». 

« Qui c'è il rischio di fare 
il comprensorio nel deserto! ». 
si mormora tra la gente ormai 
intirizzita daH'aria fredda c u- 
nuda. E' ancora la voce dei 
contadini a dolinearo questo 
pencolo. « Ho ItH anni e sono 
sempre andato a ietto con la 
candela » affenna uno dei tre 
fratelli chiamati « or.sacchiot- 
ti )> per la loro statura e la 
barba folta, costretti sino a 


DALLA REDAZIONE 

TORINO. 'JH dicembre 

La vigilia rii Natale sono 
stale discusse alla prefettura 
d: Tonno, coi ministro della 
Industria Donai Caitin. le vi¬ 
cende di due complessi indu- 
.«triali do-ve .«onti in pencolo 
migliaia di posti di lavoro; 
BUx h e Venchi Unica. In en¬ 
trambi 1 casi l’esito degli in- 
(xin’n e .stati» ancora nega¬ 
tivo 

Neìl'mdu.stna d; calze 
Biorh. fallita io sborso 6 ca¬ 
glio. gh oltre 22tX( iavoraton 
hanno nce\-uto l'ultima ero¬ 
gazione d; ia".a integrazione 
a'.l.a fine d: o'tohre e prose¬ 
guono con drammatiche dif 
ficDlta il presidio degli stabi¬ 
limenti di Tneste. Reggio E- 
miiia. -‘sp;r.ano {Bergamo' e 
Bellusco 'Milano'. Una .«ca¬ 
denza preo'cnpante e quella 
del 14 gennaio, qu.ando termi¬ 
nerà reserctzio prt)\~visor;o. 

« Nel corso dell’inconiro — 
dice una nota della FULTA e 
del coordinamento Blchm — 
-SI è proceduto ad esaminare 
le vane ipivtes: di soluzioni 
•jnprcnditonah pnvate per ; 
singoli stabilimenti, cap.ari di 
garantire la npresa produtti¬ 
va e roccupazione. sia pure 
per soluzioni anicolate. I,a 
prima \-aIutazione che si può 
esprimere è che le soluzioni 
previste per i van stabilimen¬ 
ti sono ancora ad uno stadio 
di non concretezzA. Infatti 
manca una prospettiva reale 
per Tneste e le vane inizia¬ 
tive per gli stabilimenti di 
Spirano e Bellusco comporta¬ 
no carenze occupazionali per 
alcune centinaia di lavorato¬ 
ri. mentre per quanto riguar¬ 
da Reggio Emilia la prop-ista 
e stat.i {-on'.rierat.i .sena c 


poco tempo fa a vivere in 12 
in tre stanze. 

Pieranna, morto il marito c 
andati i tre figli m fabbrica, 
vive sola giù m fondo alla 
vallo e runica compagnia che 
gli e ninasta e quella dei ca¬ 
ni e dei gatti. Iva. la niezza- 
(Ini, re.sistc ancora, nonostan¬ 
te anche lei sia rimasta 
sola. Michele lavora la terra 
del prete, il quale a sua xol- 
ta rh-'i {‘once.ssa m affitto ad 
un certo Bianchi Maurizio. 
Quindi uno lavor.i e due gua¬ 
dagnano... Cumune ha chie¬ 
sto alI'ENEL raliacciamento 
alla luce, ma per soli H.5 me¬ 
tri (il (iistanza raliacciamento 
lo deve pagare fior di milio¬ 
ni. E dire che lo numero.-e 
vill(‘ illuniinate solo d’estate, 
la luce ce l’hanno, eccome. 
Marenghi ha venduto le vac¬ 
che {'f in perfetta linea con le 
direttive coinumtane » dice 
.scherzando'. perche il iaiie 
glielo pagavano poco e prima 
di arrivare m paese doveva 
fare ehilornetn e ehiloinein di 
una strada scassata. Mastro- 
cinque di Giiardistalio. Valen¬ 
tino Settembnni c tiuiti altri, 
qui. non sanno cos’e un inter¬ 


ruttore. Ma .se ri.spetlorat(> 
capo non e'e. a Morazzano e 
venuto l'as-es.sore provinciale 
all'Agricoliura. il compagno 
Nello Balchnotti. 

« La disperazione va supe¬ 
rata —■ egli dice — dobbia¬ 
mo avere ftriiicia. tutti msie- 
me. le soluzioni individuali 
non servono, occorre rincon¬ 
tro per superare la diffiden¬ 
za » «A noi comunisti, negli 
anni del boom industriale, — 
prosegue Tasscs-o.-i* — ci d ia- 
mavaiH) ruruliòti. ma i giova¬ 
ni se ne .«ono andati: chi re¬ 
sta o ritorna trova retribiizio 
ni inadeguate c disgregazione 
sociale ». 

L’asse.ssore apre alcuni spi¬ 
ragli; la consiiliazione della 
Re.gione jicr i compren.son 
quale momento di dibattito; 
lo .stanziamento per relettrifi- 
cazione delle zone agricole 
sempre rieli.i Regione 'nono 
stante questo compito non 
fos'-e rii Mia compeien/ai. lo 
allcstimeuto di un disegno (fi 
legge della Regione To'iana. 
prima in Italia, per le dele¬ 
ghe in agricoliura. 

Marco Ferrari 


E' morto 
Dino Olivetti 

iVRE.\. 2H dicembre 
E’ mono .1 Pillano l'inge- 
pner Dino Olivetti, d; H4 anni, 
figlio di Camillo Olivetti — 
fondatore del grande comples¬ 
so industriale — ed: Luisa 
Revcl. 

Dal 19.57 al 19(50 era stato vi- 
oe-presidente dellOlivctti. 


Oggi alla Camera ! 
presentazione di 
4 decreti governativi 

ROM.A, 2ù dicembre 
Ia Camera dei deputati e 
stata convocata per domani 
alle 17 per pormeiterc al go¬ 
verno di presentare, come da 
obbligo costituzionale, i quat¬ 
tro decreti legge approvati dal 
Consiglio dei ministri di gio¬ 
vedì scorso Si tratta della 
proroga al 31 marzo n del 
blocco dei fitti, delie provvi¬ 
denze per i ciechi e sordomu¬ 
ti e della proroga al 31 di¬ 
cembre '71 delle agevolazioni 
m materia IVA e del termine 
per l’istituzione dell’albo de¬ 
gli autotrasportaton. 


FIOCCO AZZURRO 

Il Bicmo 21 I ni e rjiio .Vr.drrìi 
Borsarflli -M comjjacr.o Ourvp::-:ro 
drlla dilTllow T K MI <■ r.o- 

phr RC'-'-cI'..* ;«■ P’-'* VI’-* n 
rìn p^rte (1^1 oompjàBTU dfi'.h T.K. 
MI. c <1( t; « Vr.n* ». 


IXDRLI’, 'JH dicembre 
Natale in a-scmbica por i 
11.55 lav.)ratori (hinv.c; della 
S.AOM-.‘'ID.\C lex Mangelli t 
rii Ferii, rima'ti «enza «ala¬ 
ne e tredicesini.i L’a-s«ein- 
blea e «tata convocata per il 
giorno di Natale, nel salitne 
comunale, con un frenetico 
giro di telefonate, dopo rin¬ 
contro che i sindacati aveva- 



corso del quale erano stati 
informati che le linee di cre¬ 
dito promesse da alcuni isti- 
‘ tuti finanztan erano state dra¬ 
sticamente ritirate. 

L'avvocato Carlo Gotti Por- 
cinari. rattiiaie proprietario 
del gruppo chimico, che oltre 
a Forli corr.pr£-nde anche l.a 
OMS.A di Faenza. Rasica e 
rOMS.A-Sud d: Fermo, ha ad- 
rìeoitalo que.'-to stato di cose 
alle pressioni politiche di un 
gr.mde » delia chimica ita¬ 
liana Rovelli e l.a SIR. 

I_i manovra se risultasse 
vera, sarebbe di inaudita gra¬ 
vita, t.into che i parlamen¬ 
tari pre.senti 'Fiamigni. Min- 
gozz; e Cappelli • h.vnno assi¬ 
curato di portare la vucenda 
invmediatamente allattcnzio- 
r.c del Parlamento uahano. 

Lo decisioni scaturite dalla 
a.ssemblea <nel corso della 
quale e emersi) ancora una 
volta l'alto senso di resp-m- 
sabihtà dei lavoratori, nono¬ 
stante la mancata acquisizio¬ 
ne dei .«alari, m un momento 
per giunta cosi particolare', 
si po<vsono cosi sintetizzare 
confriinto giornaliero delle or- 
ganizvAzioni sindacali con la 
proprietà per analizzare ora 
per ora l’evolversi della «i- 
inazione: convocazione per 
mertxjledi prossimo, presso la 
Regione Emilia-Romagna, di 
un incontro tra la proprietà 
e le forze politiche, i.stituzto- 
nah o stndac.iii. mve«;ire, in 
fine, il Parlamento e il go¬ 
verno. 


I lavoratori forlivesi senza salario e tredicesima 

Per la ex Mangelli 
ritirati i crediti 


CON IL MINISTRO DONAI CATTIN 


Torino: incontri a vuoto 
per Venchi Unica e Bloch 

Per l'industria di calze c'è una proposta seria solo per Reggio Emilia 


concreta, rapace di garantire 
gii attuali livelli di occupazio¬ 
ne. Il {«Kirdinamento Blrx'h — 
conclude il comunicato — ha 
pertanto det iso d: intensifi- 
cAre i.i lotta e la pressione 
conttnii.tndo ;I pres;dn» delle 
fab'nnrhe e promuovendo du¬ 
rante le festività iniziative ta¬ 
li da Coinvolgere : lavora’on. 
le loro famiglie, l'opinione 
pub'nli.-a ». Un nuovo incontro 
per i.i Bloch c .«tato ('onv«K’a- 
to d.-i D>r.at U;tt;:n .a Roma 
pt’r il .5 sennaio 

li Conio. e«'o doà-iario Ven 
chi Unica. I he occupa ITcO la 
voratori negli stabilimenti 
Talmor.r d. 'Tonno. M.as-iiora 
d: C’ollesmo. Uuoni d: Novale 
Mr.ar.e.«e e T.ndarvs di Patti 
ir. .'Sicilia, è aTUi.a!menTe ge¬ 
stito da un amministratore 
giudiziale nominato dal tri¬ 
bunale 

Ma nei giorni scorsi il pac¬ 
chetto azionano di controllo 
della Venchs. depositato in 
Svizzera, e stato venduto rial- 
i'industnale alessandrino Ci- 
gahno e d.al suo .socio olan- 
de.se Hertzberger ad una fi¬ 
duciaria svuz.zera. che agisce 
per conto di un gruppo ame¬ 
ricano. la « .Alternate Energ>’ 
System » di San Francesco di 
Ca'ufomia. Nell’incontro di ve¬ 
nerdì è compiarso un rappre¬ 
sentante della società rahfor- 
n-Ana. tale mister McKabe. il 
quale ha letto una breve di¬ 
chiarazione. rifiutandosi oerò 
di la-sciare una copia sotto- 
.scntta ai sindacali. 

L’amencano ha affermato 
che 11 suo gruppo si occupa 
prevalentemente di operazio¬ 
ni immobiliari in US.A ed al¬ 
tri Paesi (non c mancato un 
accenno preoccupante aU'area 
-SU cui «orge lo stabilimento 
Talmone a Tonno» mentre 


non ha interessi produttivi e 
commerciai! nei settore (tol- 
ciario. Ha aggiunto che ci sa¬ 
rebbe una ban<A tedesca. la 
Deiii'che Bank, disposta a 
sconiare le tratte delie mer¬ 
ci Tirodotte d.flia Venchi. se 
li pa.s'aggio di proprietà an¬ 
drà a biiuii fine 'finora non 
SI «a neppure se azioni 
vendiiTe «o’no «’ate pag.tte». 

L’uniro siudizio parzialmen¬ 
te po'iino «u i.tii afferma- 
z:on. e «•.Ito (ì; D,*ra’ f’attin. 
( intr.v.edt- neJl'operazione 
primo eMUnpio tLa un an¬ 
no a questa parte di investi¬ 
mento di capitali americani 
i.n Itaii'i E'trenalmente rfita- 
tivo e «’ato tr.-.ece tl giudizio 
di K{ glorie Piemonte. Enti l<e 
cali e sindacati, i (piai: Temte 
n«> che l’appanzior.e dei gnip- 
p») .amen» ano «er’.a come di- 
ver-ivo per ntard.ire l'.amnu- 
nt'iraz.or.e contnùlata «e li 
IS gennaio .sara g:a disricssa 
in tr.bun.aie un’i'tar.za di fal¬ 
limento por la Vemhi Unica'. 

PerTa:ro e stato chiesto al 
mini«tro rì: cerr.are r.apida- 
mente altre soluzioni sene e 
re.sponsa'nili Dona; Uattin si 
e impegnato a incontrare un 
gruppo di industnali dolciari 
a Roma il 7 genn.aio e ad affi¬ 
dare alla Banca Nazionale del 
lavoro ima indagine sul grup¬ 
po californiano. Per pagare la 
tredicesima a: lavoratori, che 
finora hanno avuto solo parte 
dei salari di ottobre e novem¬ 
bre grazie agli interventi di 
Regione Piemonte e Comune 
di Tonno presso tre banche, 
.saranno continuate iniziative 
verso gl: istituti di credito 
che. per la Tindarv-s. saranno 
condotte anche dalla Regione 
siciliana. 

Michele Costa 


MIL.ANO, ‘2(5 dicembre 

« Siamo per una Milano che 
lavora, che i»r(xluce, che stu¬ 
dia, che vuole vivt're in un 
clima seleni) ed operoso )>; 
{•OS! il respoiisabiU' ciitndino 
della Felici a/ioiu' nul.^^(‘^c del 
K’I, .Augusto (’a-stagiia, ha .«m- 
tctiz/alo. nella sua relazione 
al recente convegiu» dei co¬ 
munisti milanesi, gli obictii- 
vi che ispirano l’azione di 
una d e c 1 .« 1 V a forza politica 
qual è il partito comunista- 

Paiono obiettivi elementari, 
semplici, ovu sono, invece, 
una posta diffii-ilissima m una 
ciila. dalle jitir grandi tradi¬ 
zioni demociatielle, investita 
dairesplosione d; tutte le con- 
iracUii/ioiu che il distolto svi¬ 
luppo di quesli ultimi trenta 
anni h,i aciumiilato e che la 
crisi ha reso l.u-eranti. 

La -Milano che i>U)ihice è 
alle prese con piohlemi enor¬ 
mi: fabbriche in loti.i ormai 
d.i qutis: due anni (come la 
Faeiiia. la Spragne Uieas. la 
Umdal. la Bloch, la .-Viii'in, la 
Rosiei, (‘cc.i pei diteiuUMc in 
su-me al posto di lavino il fii- 
iiiro aziendale: nelle .iziende 
le assunzioni non cojjrono il 
ricambio fisiologu-o del per 
sonale, i giovani non trov.uu» 
liivoro, le donne sono riso- 
spinte nel limbo del casahn- 
gato (che diventa iin inferno 
quando non (iesuierato e con 
una busta in meno da ammi¬ 
nistrare in tempi di .nfltizio- 
ne‘. 

-Sulla vita della collettività 
pesano fenomeni sociali nega¬ 
tivi — sin iitiali SI innestano 
pili i) niein» coscienti ojjera- 
z.iom II jiolitiche » di itilo av- 
venturi.stico e provocatorio — 
cho avrebbeio bisogno di un 
intervenu* straordinario degli 
Enti locai; che sono, invece, 
sii angolati dal pro.sciugamen 

10 del credito, e che riesco¬ 
no solo con sforzi enormi a 
mandale avanti una politica 
di rinnovamento, in sirena 
collaborazione con i cittadini. 

-A risentire della disgregazio¬ 
ne. consegueiue alla crisi 
strutliiiale — e quindi anche 
morale — che stiaiiu» vivendo, 
.sono sopramitto. e in modo 
del tutto particolare, i giova¬ 
ni. Per loro, ancor pm ctie 
per gh altri cittadini, la cit¬ 
tà e spesso soltanto una peno¬ 
sa condanna. Negli enormi 
quartieri dormitorio (dove gh 
adulti pos.sono sentirsi anche 
avaramente gratificati da un 
alloggetto «ben tenuto») non 
CI .sono luoghi d’incontio do¬ 
ve. frequentarsi, fare sport, 
divertirsi, confrontare deside¬ 
ri e idee: nelle case degrada¬ 
te dei quartieri centi ah i gio- 
viini, piu degli adulti, soffro¬ 
no per raffollamcnto in \am 
cadenti senza servizi; la disoc¬ 
cupazione. la riduzione degli 
orari di lavoro, la cassa di in¬ 
tegrazione per tann lavorato¬ 
ri SI ripercuotono sm giovani. 

Su (Illesi a massa preme 
quella che una giovane della 
FGCI. intervenendo nel dibat¬ 
tito. ha definito « l’mdustna 
della disperazione »; l’appara¬ 
lo nero del racket della pro¬ 
stituzione. della diffusione dei- 
iti droga. deH’orgamzzazione 
del crimme. con addentellati 

— ampiamente provati — con 

11 sottobosco oscuro della pro¬ 
vocazione. La strategia della 
tensione e del terrore, che ,i 
Milano h.i dal 19H9 uno dei 
SUOI fulcri, recluta appunto, 
tra i giovani gh strumenti 
per i propri disegni coltivan¬ 
done la di.sperazione e la vio¬ 
lenza. 

Ficco, allora, che « fare di 
Milano una citta .serena » di¬ 
venta un compito enorme — 
come ha detto il compagno 
Cer\ett:. concludendo i lavo¬ 
ri del convegno — che sottoin- 
tende tensione ideale e mora¬ 
le. capacita di individuare pre¬ 
cisi obiettivi rii intervento e 
di organizzazione attorno ad 
essi li nia.ssimo di unita del¬ 
ie forze politiche, delie orga 
nizAaz.ioni sociali, dei cittadi¬ 
ni. dei giovani. 

Il contegno dei comunisti 
è .stato un momento d; rpie- 
.sta complessa mess-a a punto, 
hanno d.mostrato di guarda¬ 
re con interesse anche le ai 
tre forze politiche. I r.ippre- 
sentant: del PSI. del P.SDI. 
dei PRI. delia stessa DC. non 
.solo hanno presenziato ai con¬ 
vegno ma \i hanno preso la 
j»aro .1 tinti, pur nella diter 
sua delie argomentazioni, h.an 
no ncono.scitito l’urgenza di 
tin lavoro comune per « rior¬ 
ganizzare e .imantzzare .Mila 
no» lanche questo e un o- 
hiftti'.o - .«iiiti's:. proiKisto al 
( on'.'egn.j dai st^retario citta¬ 
dino (lei PCI ' 

Certo le .«ise dive.utano p:ù 
d.ff;< Ih q’i.ind.» .s: trn'ta d: 
jKiss.ire dalie enunciazioni ;n 
i.n Duvegno al.a po'izione nei 
c»»ncre’o. .“«t* r.e e a-rtita una 
conferm. 1 . p irtropjx». da i.» 
me i.a DC. {>er e.«emp;o. ha 
;iffror.'a;o dibattilo e p»>: :i 
vo'o s.r. n’iovo piano regtiia- 
Tore. 

I.t r.^iova Giunta, f.n.iimen- 
te li.rpo leni'anni e dopo ta.u- 
t; r.nvi. da parte d. ammini- 
-straz.on; centriste prima e di 
cer.'ro .«tnis'ra po.. na pre.'en- 
tato .liia iitta e ai Consiglio 
conrinaie una proposta p^-r il 
futuro di Mi.ano ferniamen- 
te ancorata alia difesa dei ca¬ 
rattere d, citta produttiva <di 
qui iattenzione per le attivi¬ 
la ir.dusTriah, artigianali e per 
sino agr.coie», abitata anche 
da lavoratori (di qui la .vel¬ 
ia per :! risanamento deli’edi- 
l;z.;a degratiata con desiinaz.»)- 
ne a edjozua economica e po¬ 
polare». rifa rtvibile per tut¬ 
ti i citt-adini, di ogni età e 
ceto. 

Un piano regolatore, quindi, 
che risponde positivAmente al¬ 
la r.c.hiesta di riorganizzare 
.\filano per garantire lo svi- 
lup'.'H» di q.ianto di positivo 

— ed c tanto - -ce nella f.» 
dizione produttiva, democra¬ 


tica. jx'poiare della citta Ia 
DC. che t)er treiii’anm ha go¬ 
vernato la citta — port.indo, 
quindi, il peso di responsabi¬ 
lità non «econdane della cri¬ 
si gener.ile che di quei trenta 
unni e figli.i — non ha avuto 
al forza di guard.irc co.siniti!- 
vanienie .il jitani) icgo'..uo!e. 
isolandosi, ctm il iiropiiu vo¬ 
to contrailo in Consiglio, da¬ 
gli stessi iscritti e<l elettori 
democristiani che net consi¬ 
gli di zona hanno lavorato 
con impegno unitario. 

.Si tratta, appunto, di «iijx*- 
raie jiosiziom di iiucsto i.po 
jXT (Ostruiie uno stoizo co¬ 
mune sm jiioblemi. Che .so¬ 
no tanti, e gravi, e non ri.sol- 
viljili se non eon una gran¬ 
de mobilitazione uniiari.i. che 
.«appi.i recupei.ire .id un’azio 
ne pos.tiv.i anche loize oggi 
deviate vei«o obiettivi .sbagi.a- 
U. 

Fenomeno non ceno solo 
milanese, ma (ini .suiii.imen- 
l(‘ ijecnli.ire anche .se limit.i- 
lo. .sono 1 « circoli giov.inili » 
e i «circoli p;i)Iet.iri )). prò 
lagoir.sti di « auto: iduziom ». 
(il « appropriazioni )>, di «con- 
lest.izioni» ivcdi l.i «ei.it.i- 
.«concna jx'r l.i jiiiina dcH.i 
.Se.ila). I un coroilario di .itti 
(li teppismo, il tutto concepi¬ 
to e organiz.zaio in s«ii per 


10 pili « occupate ». veri e pro¬ 
pri ghetti nei quali si consu¬ 
ma. neirirraziimalisnio setta- 
no. la frantumazione e il fal¬ 
limento deire.strcmisnio. EJ 
un fenomeno ridotto ma poi» 
fc.miente ix'rieoloso perclWi 
{•liniubmsi-e ,i fornite ulteno- 

11 motivi di paura, di incoi- 
tezz.i, di ango.scia .alnnentur- 
(lo, (luiiidi. l.i .strategia della 
tensione 

Il rietuanio dei comunisti 
all’inte.sa unii.iria tm tutte lo 
forzA politiche vuole essere 
una iispi)sia «inche a questo 
tenomeno, figlio deli.i disic.'e- 
g.izione e dell.i elisi. 

.Sulle « i-o.se da fare » ' rx'- 
corre trovale piesio l’ii.iiiie 
gno di tutti, l-i ripresa pro- 
{iuTiiv.i. !.i eostiuziiine di c.ise 
pei l.ir lii)nt(‘ all.i p.uiros.i 
e.iienz.i di .illi'ggi jiopol.i.ri, la 
mdu ulu.izuine di .spazi, nei 
(lu.irt’eri nei quali i g'iovani 
possono eostrmre libeniinen- 
le Li loro « soi-ialita », In bat¬ 
taglia p(*rehe il Coniiii,'e sta 
messo m guido di interveni¬ 
re . 1 ' più pre.sio ix‘r norga- 
nizZiire 1.1 vita dell.i citta so¬ 
no alcuni degli ohietf.ivi ur- 
g(mu, non imviabiii,, che il 
tonvegno dei commti.sti ha 
chiaramente individniuo. 

Renata Botifiarelli 
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enoteca CAPPELLI 


Il APERTO 
H ANCHE 
V I FESTIVI 

Liquori nazionali 
ecJ esteri 

VINI E SPUMANTI 

comuni - pregiati 
d'annata da ccliezicne 

CHAMPAGNE 

normali - millesimati 

MIGNONS 

comuni - da collezione 

SCONTI PER QUANTITATIVI 
A PRIVATI E INDUSTRIE 

in esclusiva le migliori 
confezioni regalo 
nazionali ed estere 

SERVIZIO A DOMICILIO - SPE- 
DIZIONI IN TUTTO IL MONDO 

Consulenza enologica 


AROMA 

Vìa Cavour 126 
tei. (0322] 21.38 


1 

1 

1 


UJ 


< 


z 


: z 


< 


1- 
i Z 


OC 

O 

U 

< 

oc 



o 

< 


< 

«s 

OQ 

oc 

•- 


O 

o 

** 

(/) 


w. 

U) ! 

< o 

1 > 

U) 

o 

U) 

o 

o 

> 

! js 

> 

> 


! ^ 

’Ò) 

"5) 

W 

0) 

1 c 

f 

c 

c 

Q. 


UJ 




oc 




< 




> 




o 



UJ 

oc 



X 

h* 



O 

UJ 







o 





UJ 




oc 



UJ 

oc 




O 



O 





FORNITURE FIDUCIARIE PER FESTIVAL E MANIFESTAZIONI 
SCONTI PARTICOLARI PER CIRCOLI ENAL, COMUNITÀ, etc. 


f 
























r Unità / lutiteli 27 dietmbre 1976 


commenti e attualità / pag. 3 


Un libro di Sabino Cassese 


IL VECCHIO 
APPARATO 


Utilità di un contributo al dibattito sui 
rinnovamento delle strutture pubbliche 


L’esperimento in corso all’Istituto di architettura veneziano 


4.^ • !•* 

fìi . 


Nel |)criodn (li atiil.i ciini 
elio iillraxcisa la noitra ^o 
cietà e di fronte ai molti a 
six?tti della vita na/.ionale thè 
non appaiono jiiii all'alttv/a 
dei tempi. SI fanno sempre 
piò pressanti le esifien/e di 
radicali mutamenti. (Queste e 
si^enze qualelic volta premo 
no in mixlo disordinato e m 
eocrente, ma sik*sso sono m 
\cee sorrette da una matura 
e consa|)evole coseien/.a di 
CIÒ cìie occorre fare [K'r m 
novare vectliie strutture o |K‘r 
( ostruirne di nuove, sia nella 
sfera privata che m ciuella 
pubblica. I n tema assai di 
iiattuto (ontiiuM ad essere 
(lucllo delle .\mmmistra/ioni 
pubbliche, sia jier il ruolo pie 
minente che ormai stolf^ono m 
quello che noi m.irsisti ehia 
miamo il ■ processo di ripro 
duzione sociale', e sia per 
( liò è proprio ne! .settore pub 
blico che SI avverte con ma ;4 
Hiore drammaticità l'arretra 
tozza delle forme oi'nani/zati- 
ve, ranacronisino defili indi 
rizzi pnxluttivi. 

Una delle ragioni doiravan 
zata delle forze di sinistra è 
appunto il bi.soj’iu) che le co 
se cambino anche e soprat 
tutto neirammimstrazione del¬ 
la co.sa pubblica, allinchè la 
degenerazione degli apparali 
statali non ostacoli indennità- 
mente i processi di rinnova¬ 
mento avviati in altri setto 
ri della .scK'ielà civile e delle 
istituzioni iKilitiche. 

La mole dei problemi da 
affrontare riflette la estrema 
complessità delle strutture 
pubbliche c re.slensione som 
pre maggiore dei ixiteri au 
tonomi al di fuori dell'.Ammi- 
nistrazionc centrale, agli En¬ 
ti locali, a quelli previdenzia¬ 
li. e alle impre.se di pubblica 
vitilità. Ma non credo che .sia 
IKissibile affrontare i nodi in¬ 
tricatissimi che ci stanno di 
fronte (e che si chiamano inef¬ 
ficienza. sprechi, sovrapposi¬ 
zione (li funzioni. di.sorgani- 
cità di interventi, lentezza del¬ 
le pnxredure. ecc.) senza una 
operazione che. pur medita¬ 
ta e prudentemente attuata, 
.sia comunque una ofwrazione 
chirurgica. Come non credia¬ 
mo agli interventi < a piog¬ 
gia » neireconomia. così dob¬ 
biamo diffidare dalle misure 
parziali c disorganiche di 
* riassetto ». concepite c at¬ 
tuate senza un piano com¬ 
plessivo. 

So bene che a questo pro¬ 
posito sì può muovere l'obie- 
zione di principio della «trop¬ 
pa carne al fuoco* che rin¬ 
vierebbe l’adozione di misure 
urgenti in vista di obiettivi 
troppo ambiziosi. E’ il solito 
problema: vi è realmente c-on- 
trasto fra interventi di urgen¬ 
za e misure di risanamento, 
tra azioni di tamponamento 
e iniziative organiche? Io ri¬ 
tengo che si tratti di una que¬ 
stione mal posta, nel sen.so 
che vorrebbe dividere ciò che 
è dialetticamente inscindibi¬ 
le: l’azione politica e la ri- 


Riaperta 
al pubblico 
la Galleria 
d’arte moderna 
di Firenze 

FIRENZE, dicembre 
Strenna natalizia per tu¬ 
risti ed appassionati d'ar¬ 
te a Firenze. E’ stata ria¬ 
perta al pubblico nei gior¬ 
ni scorsi la Galleria d'arte 
moderna di Palazzo Pitti, 
al termine di lavori di re¬ 
stauro che hanno interes¬ 
sato sette sale, nelle quali 
sono esposte 2 .t 0 opere ri¬ 
guardanti la (niltura tosca¬ 
na nel perifxio che va dal- 
lUnità ai pnmi cenacoli 
dei macchiaioli. Esse van¬ 
no ad aggiungersi alle al¬ 
tre dodici sale nordinate 
nel 1972 ed ora dotate di 
altre ottanta opere dedica¬ 
te aìl'arte del pvnodo lo- 
renese ( 1780-1859•. 

Palazzo Pitti SI arr.cchi- 
sce COSI di nuovo interesse 
per I \isiiaton italiani e 
stranieri che. oltre alla 
preziosa esposizione del 
museo degli argenti, po¬ 
tranno ammirare nell’atti- 
gtia palazzina della Men- 
diana la collezione Conti¬ 
ni-Bonaccorsi. 

Non mancano infine altre 
mostre oi^mzzate neU'am- 
bito dell’attivit.A di ricer¬ 
ca e didattica della Galle¬ 
ria d’arte moderna, che 
attualmente ospita anche 
la mostra delle acxjuefom 
di Giovanni Fatton. 

Sono inoltre in program¬ 
ma per i prossimi mesi 
una mostra del progetto di 
riordino delle dcxlici sale 
che ancora rimangono da 
allestire con collezioni ot- 
Kxontesche (1870-1915) e 
delle tredici sale che ver¬ 
ranno dedicate alle colle¬ 
zioni novedent esche (1915- 
1945). 


flcs'.iono tonni a. r<i/iniu' prn 
tua imiiiLKliala c la neon a 
(Il più lungo rt">piro. I.'urgoii 
za non può essere un alibi |x‘r 
l'improv V i.s.izioiie chi- è il eoin 
ixiitamoiilo tipico delle forze 
|M)htiehe che ei hanno govcr 
nato |X'r trent'aiini. dimostrali 
do (Il non essere piò l'espres 
sione (Il una classe dirigente 
in seiiso progressivo. 

(Quando la borghesia era an 
(ora veramente classe dm 
gente, risolveva diversainen 
te ((Ilei iiioblenia e non ne 
sulla a l'elletto par.ihz/antc 
.Segua <1 infatti, nella sua a 
/ione ixilitica. dei -< grandi 
progetti ' sia in campo ani 
ministralao che produttivo, e 
lalxir.iti e (xirtati avanti melo 
(heamente si'coiulo una logi 
ca lomplessiva e organica 
che er.i funzionale ai .suoi in 
teressi. .Nel ix'iàxlo che va 
daH'età giohttiana ai primi 
anni del fascismo, alcune leg 
gi fondamentali hnnnu gotta 
to le basi di tutto l'apparato 
statale centralizzato e autori 
lario e tali leggi costituisco 
no (iiiconi opf/i lo .scheletro 
della .struttura pubblica. C'è 
allora da meravigliar.si che 
essa si riveli anacronistica e 
che occorra iienàare a radie.i 
Il innovazioni, omogenee agli 
interc'.ssi delle nuove chis.si e- 
mergenti che intendono lo 
Stato IO niixlo radicalmente 
diver-o e vogliono realizzare 
un governo decentrato e de¬ 
mocratico'.' 

Si moltiplicano gli .studi o 
I pubblici convegni .su questi 
temi e qui voglio segnalare 
l'originale contributo di ricer 
ca che ci viene da un noto 
.studioso (Iella materia. Sabi¬ 
no Casse.se. che ha raccolto 
in volume (L'amministrazione 
dello Stalo. Giuffrè 1976) al¬ 
cuni suoi saggi che mi sem¬ 
bra confermino l'ipotesi che 
ho avan/iito prima. 

Facciamo qualche c.scmpio 
che la lettura del libro di Cas- 
.se.sc .suggerisce. L'organizza¬ 
zione centrale dello Stato, 
quale tuttora .su.s.siste, divisa 
in ministeri nei quali si rea¬ 
lizza la fusione dei due mo¬ 
menti di direzione e ammini¬ 
strazione. del jxitcre politico 
e di quello amministrativo, ri¬ 
sale alla legge fondamentale 
di Cavour del 1853. Tuttavia 
nella sua forma attuale l’or¬ 
ganizzazione stessa è figlia di 
una legge crispina del 1888 la 
quale rafforzava il potere am¬ 
ministrativo a scapito di quel¬ 
lo politico attravenso la mol¬ 
tiplicazione delle direzioni ge¬ 
nerali. Da quel momento in 
poi. avverte Cassese. a par¬ 
te il numero e il nome dei 
ministeri, nulla è mutato nel¬ 
l’organizzazione centrale del¬ 
lo Stato. 

.Altro esempio: la discipli¬ 
na del pubblico impiego, con 
i suoi caratteri protettivi c 
garantistici, e di struttura ge- 
rarchico-piramidale. risale an- 
ch’cs.sa a due leggi fondamen¬ 
tali del 1908 e del 1923. Quel¬ 
la del 1957 che ha ccxlifìcato 
comple.ssivamente le norme 
dcH’impiego pubblico ha raf¬ 
forzato gli indirizzi originari 
c quindi i difetti che vi era¬ 
no connessi. 

Un terzo caso, ancora più 
clamoro.so: quello dcH’ammi- 
nistraziono della finanza pub¬ 
blica. I.a legge De Stefani del 
1923 sulla contabilità pubbli¬ 
ca. pur modificata in parte 
nel 1964. rimane il pilastro .su 
cui ancora oggi si regge la 
nomiaiiva della gestione c 
del controllo delia spe.-a .sta¬ 
tale. 11 suo maggior difetto, 
oltre l’anacroni.smo quasi grot- 
te.sco rispetto ai mixlemi .si¬ 
stemi contabili vigenti in al 
tri Pac.si. è il divorzio tra am¬ 
ministrazione e controllo fi¬ 
nanziario, I.a prima è di.sse- 
minata in decine di centri di 
spesa statali e in migliaia di 
(x’ntri del para-tato c degli 
Enti locali. Il secondo è ac¬ 
centrato con interi ngidi nel 
la Ramoneria generale, for 
sc la pili centralizzata fra le 
istituzioni della no-tra .Ammi¬ 
nistrazione pubbhta. 

11 libro di Sabino Ca.sse-e 
arriva a propo-ito nel mo 
mento m cui il dibattito sul 
le riforme degli apiwrati pub 
'olici n.sthia di impantanarsi 
anch'c.sso nella diatriba dei 
< due tempi »- Vi è un .solo 
nxxlo di dimostrare in que- 
.sto campo che il tempo è ma¬ 
turo per un cambiamento nel¬ 
la direziorx? politica del Pae¬ 
se: fare proposte e portare 
avanti nelle assemblee legi¬ 
slative iniziative riformatrici 
che per ampiezza c organica- 
tà siano la testimonianza del 
la decisa volontà delle nuove 
classi dirigenti di ixm voler¬ 
si limitare a rammendare un 
tessuto istituzionale ormai 
consunto. 

I Guido Carandìni 
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A confronto 
con la città 

La sperimentazione di una struttura dipartimentale che, seppure aU'interno di una sola facoltà, 
rompe una delle più resistenti calcificazioni dell'organizzazione universitaria, quella della titola¬ 
rità degli insegnamenti - Il dialogo aperto con il Comune e il ruolo dell'università nella soluzione 
degli enormi problemi da risolvere per salvare Venezia • A colloquio col prof. Carlo Aymonino 


VENEZIA — Scorcio del centro storico. 


VENEZl.V. (iic(‘inbio 

1*1 mia (liimaiHÌii. r pussihi 
le cri’urc iiiiu .striitluru (h/xii 
tmientale in una .'•ola jm iti 
la ‘ 

Il prdfcxMir ('di/d .{unioni 
no da poro ronlrrninlo, con 
loto unaninir. dircttnir dello 
/.stillili» l liti CI silurid i/i .\r 
I liitrltnrn di Vrnrzui. n.^pon 
df . Ni). Utili c |)i)s-il)ili‘ • 

Ri.sjjii.stu .sC(((i. itrimcdidld 
//is/XlsId C/iriOsd Lo .sICsso 
pioit>s\oi ■{limonino, infoili, c 
d!/d tcsid drllo (irimd farol 
lo itoliono chi’ iihlno i oroio. 
in lei mini ronrieli. uno spc 
Ii/iiciildridtic ili orponizzozio 
ne in diportimenli. .Anzi, prò 
prio lo proposto di (/dc.sld tro 
.sf(iriM(i:i()m* ilrtlo tiodizionolr 
.slri/fliird itnìicr\itorio. ph e 
r(i/.s(i uno neon fermo plehi 
.scilorin iu'l/(i c(iric(i di dircl- 
tore. 

Duinpie' 

.Vi/»idtiiii() .-«irride v ()ii,u\tli) 
(liciHiiiii dipartimcnli) - offer 
ma — pciisiiimo pili al tutu 
vo flu- al iircscnlc. sottoliuc 
laino la prospettiva nella (|uale 
intendiamo muoverei. piò che 
la realtà ilell oggi. Non ei il 
hidiamo che (fiiesta sia una 
struttura dipailinientale: e. 
piutlo.slo. una riaggrega/ione 
degli istituti, una riorgani/./a 
/ione della ricerca e della 
didattica i-. 

ina semplice razionalizza¬ 
zione allora? Soltanto, come 
quflieuriu ho ofjcrmato. una 
operazione di « chinirgia isti¬ 
tuzionale •»!' Non proprio, .■{li¬ 
monino ci spiega in sintesi in 
che cosa consista la trasfor¬ 
mazione. L'IUAV era .suddivi¬ 
sa. secondo uno schema tradi¬ 
zionale, in sette istituti: com¬ 
posizione architettonica, com¬ 
posizione nrhani.stica, econo¬ 
mia urbana e regionale, pia¬ 
nificazione urbana c territo¬ 
riale, rilievo e restauro, scien¬ 
za delle costruzioni, .storia del¬ 
l'architettura. Dal primo di no¬ 
vembre questi istituti sono 
confluiti in quattro dipartimen- 


IMPEGNO DELLE REGIONI E LTSPERIENZA DEL PIEMONTE 

Beni culturali 
fuori dal ghetto 

Con l'apporto delle Amministrazioni locali democratiche si creano le premesse perché una nuova concezione, già matu¬ 
ra nella coscienza collettiva, si traduca in una continuità di iniziative conformi alle realtà storico-ambientali del Paese 


Non è per nulla casuale il 
fatto che le regioni ammini¬ 
strate fin dalla prima legisla¬ 
tura dalle sinistre (Emilia. 
Toscana, Umbria) o quelle 
che, nella presente, vedono la 
partecipazione organica del 
nostro partito alla maggioran¬ 
za e dunque all’elaborazione 
delle linee fondamentali di 
azione politica e amministra¬ 
tiva, siano state e siano le 
uniche ad affrontare, con au¬ 
tentico impegno democratico 
e con un approfondimento 
teorico, improntato alla piii 
aggiornata elaborazione cui 
turale, i temi generali di una 
nuova politica dei beni e del¬ 
le attività culturali. 

Tali temi consistono; nel 
rapporto fra beni culturali, 
collettivntà e ferntono; nella 
salvaguardia di tali beni, af¬ 
fidata innanzitutto alla presa 
di coscienza della propna i- 
dentila stonca da parte deh 
le collettività nellr ncerca di 
nuovi e più (Xirretti « valori » 
(li vnta soggettiva ed alla dif¬ 
fusione « permanente » di 
massa — non dequalificata — 
delle conoscenze scientifiche e 
umanistiche unitanamente in¬ 
tese; nella valonzzazione e 
neH'incremento delle struttu¬ 
re culturali decentrate, biblio¬ 
teche e mu.sei lix-ali (artistici, 
etnico antropologici, .scientifi¬ 
ci). archivi stonci. centri di 
attmta culturale e polivalen¬ 
te. e degli enti e associazioni 
culturali e del tempo libero, 
nel neces-sario e intrinsieco 
rapporto — oggi carente o 
puramente formale — fra ta¬ 
li strutture ed enti e il mon¬ 
do della scuola ad ogni li¬ 
vello. 

false aatiaomie 

E tanto meno c'asuale e il 
fatto che i rappresentanti di 
tali regioni, in fattivo rap¬ 
porto con deputati e settato¬ 
ri comunisti, abbiano condot¬ 
to in prima persona una bat¬ 
taglia (nilturale-politica. che 
ha permesso quanto meno di 
attenuare, se non di annulla¬ 
re (Stante t rapporti di forza 
della precedente legislatura 
parlamentare), i più clamoro¬ 
si aspetti cenlralizzatori e bu- 
rcKratici. ed éhtari nel senso 
più tecnicistico e tradizionali- 
sttcro del termine, della strut¬ 
turazione per delega del nuo 
vo ministero dei Beni Cultu¬ 
rali. Tale strutturazione è sta 
ta gestita con una sona di 
« illuminismo cansmaiico », di 
1 vecchi^ ascendenza idealistica 


in veste laica, dal repubbli¬ 
cano Spadolini, volutamente 
ignaro delle nuove realtà e 
domande culturali e di « qua¬ 
lità di vita» della stxiietà de- 
m(K:ratica di mtissa, specie 
nelle fasce giovanili, e fin 
troppo chiaramente diffidente 
nei confronti, sia dei fermen¬ 
ti progressisti (tanto politici 
quanto culturali) degli stessi 
« addetti ai lavori » negli or¬ 
gani di tutela, sia delle po¬ 
tenzialità culturali delle Re¬ 
gioni e degli Enti e comuni¬ 
tà lix-ali. 

Non e un caso, dunque, che 
li Partito comunista — come 
forza aperta ad ogni confron¬ 
to — sia m prima fila nella 
batti^ha per un salto di qua¬ 
lità culturale adeguato alla 
nuova renila dei Paese. Fa 
parte dei fondamenti mancia 
ni la prospetti^ unificante la 
«scienza deH'uomo». del mon¬ 
do stonco-s(x:iale. e la «scien¬ 
za della natura ». del mondo 
fisico-naturale; unificante del¬ 
la cultura di idee e di « for¬ 
me » con la cultura materia¬ 
le 

Panmenti fanno parie, non 
solo del patrimonio ideale del 
partito, ma della cultura na¬ 
zionale, elaborazioni come 
quella di Sereni sul Paesagom 
agrario in Italia, fond.amen- 
taìe contnbiiio alla rvinoscen 
za dei rapporto fra scienza 
dell iiomo e della sua cultura 
e territorio nella sua realtà 
stonca e maieriale. e ancora, 
a noi più \ucino. i'approfon- 
dimento, teorico e operativo, 
del concetto stesso di beni 
culturali e delle relative strut¬ 
ture di conoscenza, di tutela, 
di ralonzzazione. da parte di 
Ranuccio Bianchi Bandinelli. 
nella doppia veste di scienzia 
to di livello intemazionale 
della stona e delle arti anti- 
c.'ie e di alto funzionano de¬ 
gli organi statali d; tutela 
Grazie alla sua elaborazione 
teorica \e di tutta la (nibura 
demtxiratica- ba.sti pensare 
agli interventi su Rinascita, su 
Città e Regione, a studi e pro¬ 
poste come quelle di Emiliani 
in Una politica dei beni cul¬ 
turali!: grazie agli apporti le¬ 
gislativi regionali, si sta deli¬ 
ncando la nuox-a politica dei 
beni culturali coerente con le 
nuove realtà del Paese. 

Si tratta di superare una se¬ 
rie di « steccati » storici e di 
false e spesso comtxie, anti¬ 
nomie: fra tradizione-conser¬ 
vazione e pseudo-pragmati¬ 
smo economtcìstico disgre¬ 
gante e depauperante; fra 
cultura « alta », « media » e 


« popolare »; fra concezione 
estetizzante, anstocratico-bor- 
ghese, del « bello » d’arte e 
una concezione di natura e 
di realtà complessiva, stonca, 
dinamica, delle comunità e 
del territorio; fra burcxirati- 
smo centralizzato e gestione 
e partecipazione democratica. 

Sono, naturalmente. linee 
di fondo che vanno costante- 
mente verificate con la realta, 
la dove questa nuova politi¬ 
ca ha preso l’avvio, u corre¬ 
late con le multiformi realta 
‘ storico-culturali-ambientali del 
Paese, e ampiamente dibattu¬ 
te in un grande confronto- 
collaborazione con tutte le 
forze e le realta sociali, po 
litiche, rulturaii, la dove non 
I ha ancora preso ravsio. 

I 

I 

Ritardi dolorosi 

Ogni ritardo e ormai dolo¬ 
so. proprio e nonostante l ai- 
tuale crisi che e altrettanto 
di strutture quanto di pro¬ 
spettive ideali, come fnitto 
intossicato dei trentennio di 
dominio demix'nstiano dove 
appunto la povertà itggettiva 
di tali pr<»>pettive — .Mitlo :i 
velo verbahstico della « hoer- 
ta » indivi(luali«t;c.i e consu¬ 
misi :ra — non poteva non 
dare risultati disastrosi di di¬ 
sgregazione e diiapidazume. 
nelì'econoniia quanto nelia 
vaia culturale e sociale in 
ogni campo, deirambienie 
' quanto nel patrimonio stori- 
j co nazionale, nelle strutture 
1 quanto nelle i>tuuzioni. Ri- 
j presa economica e ripresa 
ideale e cuiturale. nella nuo 
va realia determinatasi con 
la « forza delle cose » r.ecli 
1 ultimi 3 anni, sono inscindi- 
I bill. 

Sui piano culturale, accan¬ 
to alle forze di tradizione 
marxista e di tradizione « lai- 
» — che oggi piu che mai 
e quella di Salvemmi, (ii Go¬ 
betti. di Luigi Russo, di Ca¬ 
lamandrei. di Antonicelli. di 
Benedetti —. anche quelle 
che SI richiamano all'» anima 
popolare » del movimento cat¬ 
tolico concordano nella ne¬ 
cessità di nproieltare nell’at¬ 
tuale la « ncostrurione » uni¬ 
taria. materiale e ideale del 
1945. 

In questa realta regionale 
piemontese, tali forze e tra- 
(bzioni culturali hanno ricche 
e vane radici: certa ombro¬ 
sa vocazione airauiosufficien- 
za. allo scetticismo perfezio¬ 
nisi ico, ad un culto malinte 
so della « tradizione » in sen¬ 


.so conservatore c municipali¬ 
stico, non hanno potuto sof¬ 
focare, in momenti decisivi, 
elementi e valori di creatività 
nazionale e intemazionale, 
multifonnità di incontri c di 
confronti, entro e fuori i con¬ 
fini politici, etnici, naturali. I 
loro superstiti « segni », dal¬ 
le incisioni rupestri alle testi¬ 
monianze romane, dalle bal¬ 
late franco-piemontesi alla ci¬ 
viltà dei castelli, delle abba¬ 
zie, del « recetti » comunitari, 
dai Sacri Monti ai Listi ba¬ 
rocchi, dai canti s(x:ialisti del¬ 
le lotte agrarie ai « monumen¬ 
ti » dei primo decollo indu¬ 
striale. dalla « prolctniltura » 
gramsciana dell’tx’cupazione 
delle fabbriche alla cultura 
della Resistenza, corrono e si 
inirecciano su tutto il terri¬ 
torio. 

Per questo, oggi, sono ma¬ 
turi 1 tempi perchè la Regio 
ne Piemonte affronti organi¬ 
camente il problema rieU'or- 
ganizzazione di una gestione, 
(lemocratica e partecipativa, 
dei beni e delie attività cul¬ 
turali .sul territorio, delle lo¬ 
ri» strutture di .servizio, del 
rapporto con lambito della 
(iidattira e delia ncerca. de¬ 
gli auspicabili sbocchi fonr.a- 
t;n e professionali in tal 
campo rii seiton qu-ilifirati 
(iella T disoccupazione imel- 
ieliuale » «Eia prospettati, sia 
pure in morio generico, in .se¬ 
rie governativa». 

Iniziative settoriali sono 
già in dismissione o in atto, 
tanto da parte delia Regione 
quanto di Province e Comu 
n; ma a'obiamo alle spalie 
troppi errai: e.sempi di 
parceIIizz.izione, dispersione, 
spreco, gestione paternalisti¬ 
ca e clicnie’.are — e dannose 
maina e apriorismi (innan¬ 
zitutto da parte dello Stato» 
— perche non «i renda neces¬ 
saria una visione e una pro¬ 
grammazione globale e unita¬ 
ria. in ogni senso. E ciò non 
Sara possibile, o comunque 
non produrrebbe un «salto di 
qualità » degno delle tradizio¬ 
ni e della realtà culturale 
piemontese, se non nascesse 
da un aperto e creativo con¬ 
fronto con tutte e fra tutte le 
forze e le presenze di questa 
realta, le cui potenzialita, dal 
centro tonnese airintero ar¬ 
co territonale regionale, at¬ 
tendono solo di essere mes¬ 
se a frutto. 

Marco Rosei 

docente di storia dell Arte 

all Unti erótta di Tonno 


li tii-.i(imn pure ipicsto termi 
nc ■? fiiinrilnic » ), Inisali. dice 
.{tinuniinii. \ii . piiigranimi 
(iillctiiii. artu (itati .-^ccoiidn le 
-ingiile i nm/iclcnzr progcl 
Ur.iinie c miitcnali edilizi, pia 
nificnziimc tei ninnale, anali 
w cnlica c '-Iniicii. anali.'-i c 
ciinnmica e miciu/c del lem 
Inno l pumi (ine dipai timcn 
Il binili - |ii(ii( liuti nel U'iTi 
torto gli alili due haiiiiii 
una liiiizioiie ( I itico tcoi ic.i 
e. aggiunge {i/miinim/. . li.in 
no nn.i (hnicnvuine lui/iontilc ' 

Prima msei cazinne ipie-,lii 
lipii di IIii'-fiirmaziiine nnnpe. 
.M(i pure nel timilaln ipiaclrn 
di lina '^iila laenlta. una delle 
piti re.^nlenli raleifieazunii del 
la nostra slriittiim iiiiirci.sild 
ria, ipiella delta titolarità de 
gli insegnamenti. «< In (|iu“-l(> 
sensn — afferma .Apnioiiiiio - 
la .struttilia (lipartiinentale che 
noi ci appii'stiaim) a varare 
è essen/ialinente antiacearie- 
inica ». Fino all oggi, insani 
ma. il doeenle era prigionie 
ro di ini pnrilegio antieo. ma 
dannoso: quello della cattedra. 
Ora c libero di recuperare la 
propria mobilila, perde quella 
funzione puramente npclitira. 
.selenitica clic la tradizione di 
iiìi’iiiin ersitn ferma nel tempo 
gli accia attribuito. 

.4/(1 ta creazione di diparti¬ 
menti. cinsi come viene spe¬ 
rimentato oggi all'lU.AV. con¬ 
tiene inichc un’indicazione tut 
t'iiltro che irnlcrante per tut¬ 
te le facoltà di .Architettura. 

3 Con il dipartimento rii pro¬ 
gettazione c materiali edilizi 
— afferma Agmonino — stia¬ 
mo compiendo il primo tenta¬ 
tivo (li ricomporre lo storico 
dualismo ih iin ordine (li sin 
(li nato da un ambiguo ed ir¬ 
risolto connubio tra le .scuole 
di belle arti c le facoltà ih 
Ingegneria. Un dualismo clic 
.solo la comixjnctrazione inter¬ 
disciplinare delle materie com¬ 
positive e delle scienze delle 
co.stru/ioni può s|x?rare di sa¬ 
nare ». 

Come nasce quc.st'ipotcsi di 
trasformnzione dipartimenta¬ 
le? 

Dalla storia di (|ucsta fa¬ 
coltà iiinaiizilulto — dice Ag 
mollino —. Da anni siamo im¬ 
pegnati in un dibattito al (|ua- 
le era necessario dare uno 
sbocco concreto La discussio¬ 
ne, anche la più avanzata c 
jiositiva. finisce per .sclcrotiz- 
zarsi, jx?r girare attorno a se 
stessa, se non trova momenti 
(Il verifica reale. Da anni j)ar- 
liamo della necessità di rom- 
|)cre la gabbia della titolarità 
degli insegnamenti, di rapjxir- 
tarc l'università alle esigen¬ 
ze esterne configurandola co¬ 
me un "servizio regionale". 
(Qualcosa in questa direzione 
dovevamo fare. Non poteva¬ 
mo asjiettare il varo della ri¬ 
forma universitaria, anche se. 
evidentemente, nel prendere 
le nostre decisioni, abbiamo 
ben tenuto pre.scntc i termini 
del dibattito politico che. at¬ 
torno a questo tema, va svol¬ 
gendosi i. 

Un'anticqiazinnc? « For.se — 


coiitniuii .{iimoninii - M.i. so 
prattiilto. un modo pci l.irc 
delle (Ose e puri e dei ()io 
hlemi. sdilolme.ii c I esigei)/.i 
(Il Lue .lille (O'i Mi spie 
g(i t^uesi.i (ipei.i/uine non (' 
st.it.i studiiit.i ' in \ Ilio", non 
[JU'ligni.i I imin.igine di nn.i 

iini\eisn,i i(te,(l( ■ N.isve (pii 
in ipicsUi nniveisil.i. che ii.i 
sede in ipiCsUi (itt.i, che li.i 
(picsfd ston.i e ipicsle esigen 
/(' K l.i spei imeni.i/ioiii di 


Le celebrazioni 
per il 
centenario 
della nascita 
di Brunelleschi 

niìF’.’ZE. (hcemhre 

No! i-ciso (Il iin.i riunio¬ 
ne tenuta .i Roina al ini- 
nisteio del Deni culturali, 
pi ('seme il ministro .sella¬ 
tole piof Mano Pedini, 
del Comitato na/ionaU* pi'r 
ìa celebrazione del VI cen- 
teiuino (Iella uascUa del 
lininellescln. il pri'sidente. 
sen. prol. Giovanni .Siiario 
lini, ha ilhislrato i pro- 
giiiinmi elaborali e i riivei- 
M gruppi (il lavoro nei 
(piali SI e articolato il co¬ 
mitato. 

I programmi prevedono 
un convegno internazionale 
(il studi MI Brunelleschi. 
alcune mosti e. tra le quali 
una mos'ra interna/ionale. 
una (il ilociimenti brunelle- 
schiani repenti neH’Archi- 
vio (Il .Sialo (il Firenze, una 
MI Bnmellc.scln .scultore, 
una MI disegni rii fabbriche 
bninelleschiane. una sul- 
l'argomento « La città rii 
Brunelleschi ». 

Caratteristica rii (pie.sto 
centenario vuole e.ssere .so¬ 
pì attiitto quella ili favorire 
un upprofonriimenlo riellii 
personalità del Briincllo- 
schi, attraverso il rilievo 
delle sue opere c una eani- 
pugna fologratìca a tappe¬ 
to. e anche altraver.so una 
sene rii iniziative scolasti¬ 
che e rii massa. 

II comitato ha previsto 
anche una sene rii iniziati¬ 
ve in collaborazione con 
Paesi stranieri c con 
rUNE.SCO 

Il senatore Spadolini ha 
annunciato che le .spese 
per tutti I programmi, che 
rivestono un carattere rii 
alto livello .scientifico e che 
non SI esaiinranno nell’ar¬ 
co (lelPanno delle celebra 
zioni. ma proseguiranno ne¬ 
gli anni seguenti, .saranno 
sostenute con accredita¬ 
menti del bilancio normati¬ 
vo dello Stato, da parte del 
ministero per i Beni cul¬ 
turali e ambientali, e. in 
misura equivalente, dalla 
Regione Toscana, dal Co¬ 
mune e dalla Provincia rii 
Firenze. Ulteriori contribu¬ 
ti potrebbero pervenire dal 
mim.stero degli Affari este¬ 
ri, da quello per la Ricer¬ 
ca scientifica c rial mini¬ 
stero (Iella Pubblica Istru¬ 
zione. 


' p.ii limciit.ih' (Il una f.icoltà di 
j \uhilctlui .1 (li(‘ viiiilc confi 
j gur.Usi (iinu' un ■-('ivi/iii pio 
I (hittoo in im.i citta che. dal 
punto (Il vista inli.iinstuo. del 
1.» gcsiuaic del Ieri itorio e 
‘ (Icll.i tiitcl.i (lei licm cultur.ili, 
I I ,ippi csi'Mt.i un "( .imi" mter 
! n.i/uiii.tic » 

I \i( hilclliiiii e \ c/ie.'/u dun 
I (pie In ipicsin iinnoiato iiip 
piati» sin finse ('dspetii» pm 
.sopofu din n (Iella lutspiima 
ZKdtc in 1 IO SII nella facoltà 
Il ilipai timcnio n. (omiimpic. 
I la 1 loiganizzazionc ilisiiplina 
I ic. si pane ni infipinlii iill c 
I sigciKii ih un moda ih essere 
{ linaio nella città e nella ir 
I gionc 

I 3 Con il Connine - - dice 
I .■{grionnia — m e aperto un 
j dialogo, un coiitronto che pai 
le proprio dalle concreti' esi 
gen/i' (Il \'cne/i,i .Noi non 
pensiamo, owiamente. ari iin 
i.ippnito (h (oinmitlen/<i pn 
lameiitc tei mco. L’umversil.i 
ha un gr.nirie ruolo lultiirale 
(la svolgere n»*lla battaglia pei 


la .siilv(‘//a (h'Il.i 

citta 

Per 

(|iicst(i ahhiamo 

vaiati) 

un 

"prngclln \ cnc/ia 

" della 

(hi 

rata di tic anni 

l)('r giunge 


re ari un giiirii/io complessi 
vo siili.I situa/ioiu' .ittiiali'. L.i 
legge spinale loii i .suoi KKI 
mihatrii ri: Im.mziamento co 
lire soltanto il !) per cento 
(Ielle iihita/ioni ria risanare. 
.M.i (’(' (h'Il alro Se si (Kirte 
rial piesiii)|X)slo che \'cne/ia 
(leve essere salvat.i inininzi 
tulio |)cr chi ci abita, c che 
non soltanto occorre bloccare 
rcspiilsionc dalla città, ma ad 
dirittura invertire la teiidcn 
za, I problemi da risolvere 
diventano enormi, innan/itiitto 
da mi punto di vista teori 
co s. 

h'd una riaggregazunie degli 
istituti r sufficiente ad off roti 
tare questi compiti? 

'< .No. Ilo detto prima che. 
rinnovandoci al nostro intorno, 
abbiamo essenzialmente inteso 
porre niiov i prolilemi. sjxi.sla 
re in avanti i termini del con¬ 
fronto. Il primo c piò imme 
diato problema che ixmiamo 
(‘ (luello della iinifica/ionc con 
C’a’ Foscari Dipartimento vuoi 
dire intcrdisciplinanl.i. E la 
intcrdisciplmanla ovviainenti' 
non SI può creare che in ter 
mini cstrcmamcnti' parziali in 
un solo ordine di studi. Si 
IH'ilsi solo a quello clic ih» 
Irebbe smnificarc. m rapfior 
lo alle esigen/c di \'cnczia. 
la crc.i/ionc di ini (li|iartimcn 
to del beni culturali, o all'ap- 
ixirto che. ni iin (piadro inter¬ 
di sciplinare [xitrebbc garanti 
n* lina facoltà come quella di 
chimica II problema di Ve 
nc/ia. non dimentichiamolo, 
non è solo lincilo della savn 
guardia dii centro storico la 
gunarc, ma anche quello d(>l 
■SUO entroterra iiidiistriale ». 

Architettura, insonirna. .si è 
mossa. Dagli antichi palazzi 
dei Tolenlini e rcniita una prò 
posta che la città non può i 
onorare 

Massimo Cavallini 
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e contratti 

filo diretto con ì lavoratori 


Funzione della Cassa 
integrazione e 
trattamenti contrattuali 


Cari compaqnì, 

l'azictida ut cui lavorn ap- 
jxirticnc al settore clettroiuec 
canteo c dat 5 maggio I'>7.> 
usufruisce del trattarnento del¬ 
la 4fi4 tntegrato c modificato 
dalla legge 20 maggio 1070 ri 
Itì4 sulla (’assa integrazione 
guadagni (CUI). (Questo ha 
comportato aV'intcrno dei rap¬ 
porti di Incoro in fabbrica nu¬ 
merosi problemi, alcuni dei 
guali rimangono tutt'ora in 
soluti per la diversa iiiter 
prelazione che viene data, in 
merito al trattamento spet 
tante ai lavoratori su alcuni 
istltut: contrattuali, tra il con¬ 
siglio di fabbrica e la dire¬ 
zione. 

Le guestioni su cui desiite- 
rerei il vostro parere sono le 
seguenti: 

— trattarnento spettante ai 
lavoratori in cassa integrazio¬ 
ne in occasione del godimen¬ 
to (li permessi scolastici re¬ 
tribuiti orari o giornalien. 

— trattamento spettante ai 
lavoratori in cas.sa integrazio¬ 
ne in occasione dell'indizione 
di assemblee retribuite cui i 
lavoratori suddetti partecipas¬ 
sero; 

— trattarnento spettante ai 
lavoratori discontinui che el- 
fettuaiio piu di 40 ore e che 
a liv''llo aziendale hanno un 
trattarnento di « [Higa fis.sa 
giornaliera ». 

Noi sosteniamo che in ip.ic 
sii cast e l'azienda che deve 
retribuire i lavoratoi i e non 
fa cassa integrazione La di¬ 
rezione aziendale invece so 
slierie che non ri può essere 
commistione tra trattamento 
di cassa integrazione guada¬ 
gni c trattamento contrattua¬ 
le. Sono (/luridi a sollecitar vi 
in /iro/ìosito mi narere che vi 
sara senz'altro ultile 

HHUNO RIPAMONTI 
delegato cunsiglu) di 
fabbriea CCIS 
(Monza - Milano) 

I qnesiti propu.sti. molto in¬ 
teressanti per se stessi, ri¬ 
mandano tuttavia a un pro¬ 
blema pili generale, clid e 
quello (iella funzione non so¬ 
lo pratica ma anche giuridica 
della cassa integrazione. .Si 
può dire, in sintesi, che il 
padronato e il movimento o 
pernio danno una valutazione 
lussai diversa, o addirittura 
opposta della funziom^di que¬ 
sto istituto, in relazione so¬ 
prattutto alle vicende del rap¬ 
porto di lavoro. 

Gli imprenditori, infatti, ri¬ 
tengono di avere in linea di 
principio il potere di so.-.pen- 
dere i dipendenti o di ridur¬ 
re Tonino di lavoro quando 
le prestazioni lavorative non 
risultino al momento concre 
tamenie utili, per crisi azien¬ 
dale di menato: il lavora¬ 
tore non avrebbe allora nei 
confronti delTazienda piu al¬ 
cuno dei dir.tti disi-endenti 
dal contratto per tutta la du¬ 
rata della .sospensione, e po- 
trebbi* solo fruire del tratta¬ 
mento previdenziale di cassa 
integrazione se. in quanto e 
nella misura in cu: cs.so ven 
ga conces.so. Dal punto di vi¬ 
sta dei lavoratori si sostiene, 
invece, che non esiste un po¬ 
tere generale di sospendere i 
dipendenti lasc-iandoli senza 
salano, poiché l'azienda non 
ha solo il diritto di nreten- 
dere -IO ore seitmianal. di la¬ 
voro come d,i conti atto, ina 
anche il dovere di farle la¬ 
vorare e di retribuirle .Se poi 
le ore lavorative non sono 
concretamente utili, questa e 
una vicenda che riguarda il 
rischio d'impiesa. e non i 
nipporti tra (i.itore *• lavora¬ 
tori, che dunque dovrelibero 
continuare a percepire la rz- 
tribuzione anche se Tazienda 
non consente lori> di l.ivorare. 

K' dunque .solo per venire 
incontri! alle imi)r.‘'e tn dif¬ 
ficolta che il legislatore m 
via eccezionale consente loro 
di sosiieiuicre i laronitor: 
momentaneamente csuiicrant: 
senza dover contmii.ìre .i re 
triliuirli. peri Ile sulH'ntra agli 
obblighi retribu'ivi del d.ito- 
re di lavoro i! trattamento 
di cassa integraz oiu- 

In pivhe p.irole eh: aiuta 
la casv.i inU'giazione ' Per ri 
spond. re all.i dom.md.i o.is'.i 
chieder-ii co^.i accaiire'oiie --e 
la f I(i non e.sistes^e I d.itori 
di l.ivoro afferm.ino che aiuta 
i I.ivor.itori. m quanto, se es 
sa m n e^iste'^e. i 1 ivor.itor; 
potrcbb.’ro legitlim.imenTe e- 
Sere s,»i,;h'm eia', iavorv' sennx 
retribuzione I l.c. or.it or: af 
fermano ir.rece che anu.i : 
datori d: l.ivoro. jvrcht- s»» 
e.s.s .1 non esiste.-is.' le impre.'-c 
non avre’olKTo diritto di 5k> 
spendere ; lavoratori, o ri>- 
munqiie dovreblrero < ontmu.i 
re .1 retribuirli .s>i.iir.o eon 
vmt: ebe. seguendo i principi 
di diruto, la risposta e-.itta 
è l.i so.find.i. d.al momento 
che i'.es.s’.m '«iggetto pui’: n 
fmiar.' i d. dare esecuzione a 
nn conir.itto le q.iello di la- 
vor-) e pur sempre un con- 
tr.i!t(. » da lui litvr.iui.'iite su 
pulati- .soli! perche po; qiie 
sta e'-ei-uzione, pur restando 
niateri.ihnente possibile, non 
gli risul'a economicamente u- 
tile. 

rorsegu.’ allor.i ria quanto 
sopra che l.i (TG l:t>era il rì.i 
fore ih lavoro (i.i-. s-,joi ob 
bligh; conino;:; iti solo o'ian 
do efTeTTiv.rniente intervenga, 
ma n ogni ca-o li’r.Ua’.zrientc 
alTiib; ligo di retribuire le ore 
di lavoro ch,^ .ivrc'oliero ix) 
luto e dovuto es>.ore lavorate 
e che Taziend.-! ha ritenuto 
esuix'ranii- tutt- gh altri ob 
bligln previsti rial contratto, 
e per i quali la CIO non s; 
sostituisce all imprenditore, re 
stano inveì e a suo carico. ?e 
dunque l.i CIG non si fa 


Il 

n corteo la notte di Natale le lavoratrici della CREAS 


La messa in fabbrica celebrala dairarcivescovo 

di Brindisi 
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«La SACA quest 
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ta no 

tte è 


chiedono di tornare a lavorare la cattedrale della città» 


Una multinazionale americana ha abbandonato l'azienda, trasferendo ogni attività all'estero e licenziando centinaia di 
donne • Da nove mesi si alternano al presidio dello stabilimento • Silenziosa marcia con mariti e figli per le vie del centro 


Con i lavoratori in lotta, le famiglie, le forze sindacali e politiche, gii amministra¬ 
tori comunali - I risultati positivi dell'autogestione • Le responsabilità del governo 


cuneo (*ssa del pagamento dei 
permessi e delle assembize ic 
tribiute — e in effetti ciò su¬ 
pera la sua fiin.'ioiie, chi' e 
inolino (luell.i di pagare ore 
che avrebbero dovuto essere 
lavorato — i diritti e gh ob¬ 
blighi tra datore di lavoro e 
lavoratole lesiaiiu ciuelh pie- 
visti dalla legge e dal con¬ 
tratto 

(i^iianto al terzo quesito, re¬ 
lativo ai lavoratori disconti 
imi. Il semina di compren¬ 
dere ( ma la doinanda non e 
chianssiniai che il problema 
soiga dal latto che la legge 
dcll.i (TG liimta ad un ni.is- 
sinu) eh -li) setliinaiiali le ore 
inlegralnli. mentre i lavora¬ 
toli duseontlimi osscivano un 
oiano niaggioic: qui proba 
Inlinente la i.-tleia della leg¬ 
ge tiadisce il suo spinto, che 
e (pielli) di assicurare ai la 
VOI. don THOb. del irailanien 
to retnhuiivo ninniale per il 
normale orano di lavoro (che 
per solito e. appunto, di -IO 
(nel. .Sarebbe dunque auspi¬ 
cabile che IT.NP.S. prendendo 
in esame questo caso, che e 
probabilmente sfuggito alTat- 
tenz-ione del legislatore, pre- 
vede.s.se, interpietando appun 
to lo spinto della legge, al 
pagamento delTlU) per cento 
delia retribuzione normale an¬ 
che ai lavoratori discontinui. 
.-\bbiamo invine forti dubtn 
che in (piesto c.iso, trattan¬ 
dosi piopno di otitiliglii re 
tributivi in senso stretto, nei 
(piali Tintervento dellti CTG 
Idieia il datore di lavoro, si 
possa far carico alTinipresa 
della differenza tra le -tll ore 
e il maggior orano di quei 
lavori.tori. 

Un iilliina tivvertenza; la ma¬ 
teria della (T(5 rc.sta. nono¬ 
stante gli ultimi provvedimen¬ 
ti di legge idfinai'.to (-oinpli- 
cata e farraginosa, e altret¬ 
tanto oscillante e la giuri¬ 
sprudenza. Per orientarsi nel¬ 
la materia occorie dunque 
sempre rifarsi a quei prin¬ 
cipi (Il diritto che abbiamo 
cercato di indicare e dai qua¬ 
li non .si può piescindere nel- 
raffrontare tiatiative con la 
controparte. 

L’epoca 
delle ferie 
non è rimessa 
tutta e solo 
all’azienda 

Cara Unità, 

avrei un problema che ver- 
tamente non è tra i piu gra¬ 
vi Itero provoca nella mia fa- 
miahu e. jienso. in (/nella di 
molti altri, dei non lievi di- 
.sagt. .Salmo costretti a lavo¬ 
rare ut due. mia moglie ut 
fabbrica ed io di/>ertderite del¬ 
lo Stato. Al momento delle 
iene estive sorgono insu/iera- 
bill problemi /rervhc. mentre 
mia moglie usutnusee delle fe¬ 
rie nel periodo di chiusura 
della fabbrica, to. essendo a/r- 
/rlieato in un ufticio a ciclo 
-.■onttriuo. non posso far coin¬ 
cidere le mie ferie con quel¬ 
le di min moglie. Comprende¬ 
rai certamente d di.sagio che 
provoca quanto satira e.sjio- 
s!o. pertanto t orrci sapere se 
1 1 sono leggi o regolamenti 
che cerchino di attenuare tale 
disagio 

PIERO DI DONATO 
(Trieste) 

I-a determm.azione del perio¬ 
do feriale, ni mancanza di 
nonne rii le.gge che affrontino 
il probleni.i, e allo stato at¬ 
tuale regolala da: contratti col¬ 
lettivi In pariicol.are. sulla ba- 
.-e dei contratti non si può 
ne.gare che generalmente è an¬ 
cora l'azienda ad avere Tulti- 
ma parola neli.a scelta del pe- 
r.oilo da dc-'linar-: alle ferie; 
ma. per gli s{e-.si contratti, 
il datore di lavoro non può 
.stabilire .i suo escliis-.-.-o piaci¬ 
mento '.'epoca delle ferie, che 
dovrà c'-'cre invece preventi- 
(amente tra'tata con ; lavora¬ 
tori .SI] \ed.i ad esempio l'ar¬ 
ticolo H de- coiiìratto metal- 
nie.-iiinici dipendenti da azien¬ 
de private, ove s; atterma in 
moti ) e--nlii':*i> che Tepoca del¬ 
le ferie s.-ira >:.ibil:ta ■. previo 
e.-anie congiunto in .sede a- 
zienii.ile. tenendo conto del de¬ 
siderio del lavorn’on 

Daltr.i p.irte. per i contrat¬ 
ti le ferie hanno normalmen¬ 
te c.arattere collettivo e ron- 
iinnativo quindi, a p.arte e- 
ven'uai: e possibili rìerog'ne. 
possono essere concentrate 
per i Iavorat(»n di uno stabi¬ 
limento o di un reparto in tin 
merìc->:mo periiHio. Ma ciò è 
}>i>.S':bT.e con un limite, in 
q.ian'o per la disciplina con¬ 
trattuale generalmente del pe- 
r:o<io di ferie pan a 4 setti- 
m.ir.e almeno una e sottratta 
alle tene collettn e. Dunque 
p<'r questa quart.a settim.ana 
st può ritenere che spett.a al 
lavoratore la -re'.'a del peno- 
rii d; godimento, anche per¬ 
chè li lavoratore può trovar¬ 
si nella necessità di destinare 
onesto }>er;odi* al soridisfaci- 
inetiio di parttcolan esigenze 
personali o f.imi.iar: -Sta di 
tatto, comunque, che 'l’&spi 
razione di poter trascorrere lo 
intero peri.xlo feriale con la 
propna famiglia, tanto piii 
quando lavori .anche l'altro co¬ 
niuge. -Sara a.ssai piu garanti¬ 
ta se SI raggiungerà Tobietttvo 
■ — piu volte indicato da: la 
voratori — dello scagliona¬ 
mento delle tene nell arco del¬ 
l'anno: con ultenori e grossi 
vant.'iggi per nrta la collett:- 
viia. oltre quello di cntare i 
gr.avi dts.agi famtlian di cui 
r; p.arla 1 lettore. 


-MIL.ANO, 2(i dicembre 

E' toccato quest’iiiino alle 
operaie della CREAS dar vo 
ce per li“ vie del centro di 
.Milunu. nella notte di Nata¬ 
le. alla iirotesta e allt' attese 
di un mondo del lavoro, che 
paga oggi alla crisi del P.ie- 
se un prezzo duris.simo. E 
non solo in tei mini di nuo¬ 
vi sacnri.i che si sommano 
alle rinimco di .sempre e che 
rendono di anno in .inno più 
magro anche il bilancio di 
cpiesto periodo di fe.ste; in 
molti casi (' Iti sicurezza stes 
sa delToccupaz.ione a venire 
nie.ssa bnitalmerUe in discus¬ 
sione. 

Per gli oltre 400 lavoratori 
(p(*r TUO donne) della fab¬ 
brica di compoiienli (>lcttro¬ 
mei alTiininediata penfeiia 
(il Milano, (picsta minaccia 
che lendt' a:iiaio il .Natale 
di migliaia di famiglie itali.i- 
ne da uni di nove mesi e di 
venutti una dr.unmatica leal¬ 
tà; il padrone americano, do 
jio aver spreinuto ()uanto 
c era da spremere, ha deciso 


che erti piii conveniente jier 
I SUOI profitti trasferire o 
gm attivila alTestt'io Nel 
grande fahhiicato, m cui ave 
va sede una produzione alta 
mente ciualifìcata e utile al 
Tintela economia italiana, so 
no rimaste solo le lavoratrici 
che lo presidiano giorno e 
notte, iiltern.indosi a turno, 
decise a salvare, con il loro 
posto di lavoro, uiTindnstna 
che lutti continuano a rite¬ 
nere preziosa. 

E’ per far cono.sceie anco- 
rii un.i volta la loio ferma 
del(-MUitiazioi\e di lotta che 
le donni' della CREA.s hanno 
nnunciiito a trascoriere il Na¬ 
tale in ftinuglia con i manti 
ed 1 figli c hanno illunitna 
lo con centinaia di fi.iccole 
nella notte di vi'iieidi la lo¬ 
ro dignitosa mai eia lin sul sa 
gl alo di piaz.'a del Duomo 
Un corteo '-lU'iizioso che da 
una perdei la in abtianduno 
porta nel i noie della citta, 
tra I molli simboli di una 
ricchezza s(*mpre pm intol¬ 
lerabile e otieiisiva, non la iati- 


biosa pretesa (il qualche pri¬ 
vilegio. ma la consapevole ri- 
veiuiicazione del diritto al la¬ 
voro. la volontà di continuare 
ad essere parte (tei corpo .sa¬ 
no e operoso della nazione 
destinato a ngeneiaie una so¬ 
cietà pr(ifondainent(* nnilala. 

ni .saenfìei che logltamo ta¬ 
re sono (/uelli di lavorare i>. 
sta .scritto su un cartello che 
la luci- dclli' torce iiermette 
di distinguere nelle prime ri 
ghe del corteo; un'accusa bru- 
ciant(‘ alTinctipacilii e alle 
contraddizioni di tutta la chis- 
“-e (lingeute. che nussuine il 
sigmlìc.iU) pili autentico di 
(Iiu'sta manifesiazione operaia. 
E in una poU'inic.i domanda 
al ministro delTIndustria. che 
campeggia su un alt io cartel¬ 
lo, SI può poi coglieie il col- 
legamen'o id(*ale che li* ope- 
laie della (‘RE.4.S hanno iiite- 
.so st.ibilue con le aliie mi 
gliaiu (il lavoratrici, la Mi¬ 
lano sono (niello di'Ua nioch. 
della Rosici'. d(*lla APEM. del¬ 
la Umdal ) scinpri' in prima 
fila lU'lla lista di atte.sa per 



MILANO — La fiaccolata dai lavoratori in Piana del Duomo durante la notte di Natale. 

Paesi e frazioni deila Basilicata sconvolti dalle cal^jfè 

Una frana costringa 12 famiglie 
a sgomberare proprio per Natale 

La contrada Giarrossi di Potenza è stata colpita nei giorni scorsi dagli smot¬ 
tamenti di terreno - Centinaia dì persone senza luce e acqua e con il pericolo dì 
vedersi crollare la casa addosso - La significativa testimonianza dei bambini 


Uno smottamento 
minaccia 

la Valle dei Templi 
ad Agrigento 

AGRIGENTO. 26 dicembre 

Una fran.a di vaste dimen¬ 
sioni. che minaccia d.a \':cino 
il parco archeologico della 
Valle dei Templi di Agngen 
to. Si e staccata oggi a circa 
cento metri dal tempio di Giu¬ 
none. 

E' crollata una parte di un 
costone roccioso, larga -TOO 
metri e profonda qu.-vsi 6(Ki. 
nella zona compresa fra la 
str.id.a panoraniic.r della val¬ 
le e ha .superstrada Agrigento- 
(k*:.! 

Sullo ste.sso costone. p»>co 
distimie, SI trovano, oltre al 
tempio di Giunone, .anche 
quello dtdia Concordia, T, me- 
gìio conservato, p»»:. pr.ice- 
(iendo ancora vers». oc. iden- 
te. 1 re.sii del grande tempio 
d: Gio\e. II nìovtmenlo fra¬ 
noso era in att.) da tempo- 
già daT'anno sc-orso .sul tem¬ 
pi. i rie'.ha Concorri:.! enino ap 
p.ìrse alcune lesioni. 

Ia vastita della superfune 
franata, circa ISO mila metn 
quadrati, ha ritenere che la 
situ.azj.one del costone si sia 
aggrav.ata. 

Isolato da frana 
anche un paese 
delia Calabria 

REG<;iO CALABRIA, 
26 dicembre 

Un pae.se di I.tOO abitanti. 
Sanio. :n provincia di Reggio 
Ca;.abna, e sia:.! (Omp>ta- 
mente isolato d.i iin.a "fr.ana 
di vaste pr.>p!ir7iuni che ha 
disiRitto sei abii.azioni. .Altre 
quaranta case m.n.ic. laie di¬ 
rettamente St»i;o .stale fatte 
s 2 omt>erare per ordine del 
sindaco. Ia frana 'na '.etteral- 
mente spazzato via treiento 
metri della strada provincia 
le c'ne collega Samo a Bianco. 

Decine di emigrati alTeste- 
ro. che stavano rientrando in 
paese per 'rasc-irrervi le va 
eanze nat.alizie con i jurent;. 
non h.annn potuto raggiunge 
re le loro e.ise. 


DAL CORRISPONDENTE 

POTENZA, 26 dicembre 

In Basilicata il Natale è sta 
to ail’insegna delle frane. Do- 
p.t 1 danni e le sijfferenze cau¬ 
sine a tante famiglie di Pi¬ 
si icci. Gra.ssano e Terranova 
dei Pollino, nella contrada Già 
rossa di Potenza, che già una 
prima frana aveva praticamen¬ 
te diviso in due distruggendo 
Timpianto di illuminazione. le 
condutture delTacqiia e lesio¬ 
nando diverse case, altre do¬ 
dici famiglie hanno dovuto 
sloggiare proprio la notte di 
Natale. Solo a Giarossa s: cal¬ 
cola che circa -Vi famiglie ab¬ 
biano dovuto lasciare la loro 
casa. 

« .A Giaro.s.sa il Natale Io 
abbiamo pa.ssato con la pau¬ 
ra che da un momento alTal- 
tr*) ha nostra casa potesse 
crollarci addosso n. ci ha det¬ 
to 'lina donna anziana, con gl: 
occh: .ar.cor.i arr«!ss.!ti perche 
durante la notte ha vegliato 
i suo; bambini. 

Nonostante la frana assuma 
preorciipani: propiirzgoni. gli 
abiiani; dell.a contrada non 
vogliono anciir.a andar •via. dar¬ 
si jier vini:. 

(■ertamente, ancora una voi 
ta. «'h; .s.jffre d: p;u sono i 
'oam'oini, già dur.cnenie pro¬ 
va': d.!: disagi d; st-nipre. Sia- 
j mii stai: a trovarli l'ultimo 
( di s.'uola pnma delle (aran 
ze Una piccola .scuola, rica- 
vat.a da una vecchi.a staila, d :e 
piiiRclassi ed una rr.onoclas- 
se. una quarantina di scolari 
in tutto. NeiTaiiia delia quin¬ 
ta elementare uno strano pre¬ 
sepe; accanto a S. Giuseppe, 
alia Madonna e a Gesti bam¬ 
bino. altn «ingoiari personag¬ 
gi per un presepe tradiziona¬ 
le: un contadino con T, trat¬ 
tore. fatto di creta, un operaio 
con un casco in testa, una 
donna che lava i panni, un 
pupazzetto che raccoglie il 
grano. 

■ E' il loro mondo — cc»-l 
commenta il maestro Sa\uno 
Rotondo — fatto d: ttitto nò 
che T. circonda ». 

.Abbiamo letto anche alni- j 
ni de; compii in: scritti in 
cl.as.se. Sono testimonianze 
amare e tlTiminanti della du¬ 
ra condizione d: \iTa di que 
ste popolazioni; da questi 
scritti esce una realtà fatta 
di problemi vecchi e irr.solt; 
d; Siifferenze nuove causate 
d.a .alluvioni, frane, sciagure 
d; ogni genere. 

Se in tulio 11 Mezzogiorno 
le ni.isse ni'molari <or.o co- 
strcTe a f.are ; conti con la [ 
cr’«: c-'u 1 ! disoccup.TTion'*. [ 
in B.asilic.iia ci sono anche 


queste calamità da cui difen- 
(iersi. Ma il fatto certo — 
che emerge con chiarezza dai 
movimenti d: lotta sviluppati¬ 
si in (jiiesti mesi — e che 
non c'e alcuna rassegnazio¬ 
ne nelle popolazioni ìuzane. 
E' terminata*già da un pezzo 
Tepoca deU'attesa di prn\-ve- 
dimenìi che devono venire dal¬ 
l'alto e non vengono mai. C’è 
ora nelle popolazioni, sopra! 
tutto in (iuelle colpite dagl; 
eventi calarnitosi. una nuova 
consapevolezza e la volontà 
di scroJlar.si di dosso defi¬ 
nitivamente l’etichetta di eter¬ 
ni alluvionati o terremotati, 
per at'quisire una dignità uma¬ 
na e sociale nuova. 

Arturo Giglio 


1 hceiizitimenfi: « L'on. Ansei¬ 
mi allei ma la /larità dei di¬ 
ritti delle donne Anche di 
quetle lieenzuite ’ w 

E atiiora via via lungo la 
fila che SI snoda da pia/./a 
Castello vt'r.so il Duomo, Tal 
teiizioiie dei pochi passanti 
che aiu'ora si attardano sii- 
dando il pungente freddo del 
la notte, viene attratta ria al 
tre scritte, suggestivamente 
illuminate dai bagliori delh' 
fraccole. che richiamano i 
principali tomi di'lTimpt'gno i* 
della lotta delle masse lavo 
ratrici italiane alTapnrsi di 
un nuovo anno che sarà cru¬ 
ciale per i destini di tutta 
la sofietii Italiana, n Da quan¬ 
do la CfìH.AS non produce 
/Itti sono aumentate le tm/ior 
tazioni >‘, (* poi « Al N(>rd 

chiudono le labbnehe. al Sud 
aumenta la ilisoceu/mzionc » 

Ma Tamarezza e la pri'occn 
pazione. e i ih.sagi patiti nei 
molti mesi trascorsi nel con 
tiiuio altalenarsi di speranze 
c (il delusioni, non ha impe¬ 
dito che alla fermezza dello 
impegno di lotta si accolli 
jiagna.s.si' anche la volontà di 
dare a questa nuova occiisio 
ne per ritrovarsi ancora tut¬ 
ti insieme e uniti, un carat¬ 
tere di gioioso incontro come 
pur .sempre si addice ad una 
festa che dovrebtie essere di 
fiact' e di seiemtii. 

Le madri si sono fatte ae 
compagniue dai figli e dai ma¬ 
nti, le ragazze dai Iklanzaii. 
le nonne dai nipotini: non 
pensavano che sarebbero sta 
ti tanti c si voltano compia 
cinti ad osservarsi c tid tim- 
minire gli effetti della lunga 
fila (li liaccole. .Si mostrano 
sorridenti agli obiettivi dei fo¬ 
tografi e dei cineoperatori te¬ 
levisivi e rispondono volen¬ 
tieri alle domande dei croni¬ 
sti. (I No. to neppure mi sono 
messa a cercarlo un altro la¬ 
voro. Alla CDEA.'i è d mio 
/tosto e voglio che mi venga 
restituito ». alTcrma un'ope¬ 
raia per dodici anni addetta 
tille marchine che producono 
condensatori. Dal intirzo scor- 
,so torna in fabbrica ogni due 
giorni .seguendo scrupolosa¬ 
mente i turni di presidio sta¬ 
biliti dagli organismi sinda¬ 
cali. 

Ma in fabbrica ora che co¬ 
sa fate'.> '( Organizziamo le ma¬ 
nifestazioni dt lotta, discutia¬ 
mo della nostra situazione. 
Oliando non c'è (diro da fa¬ 
re lavoriamo a maglia c al 
l'uncinetto. Ma di li non ci 
muovtcmo » 11 manto chi* le 
.‘•la a lìtmeo soriiiie. solidale, 
anche se. dici*, la moglie lui 
la vede, orti che ha perso il 
lavoio. meno di primti. Una 
sua compagna. 4.s anni c 7 
di anzitinità aliti CREA.S. un 
altro posto invece si> lo i* l'er- 
calo. « Ma non si trova nul¬ 
la — dice — e come si fa ad 
andare avanti in famiglia con 
un .salano solo'’ ». 

Si giunge inline sul sagra¬ 
to del Duomo. Tra due icu¬ 
rie che ricordano, con mo- 
sire foto-’iiiliclie, 'ii tragedia 
del Friuli, un sindacalista il¬ 
lustra brevemente i motivi del¬ 
ia lotta tenace di queste lavo¬ 
ratrici. mentre a (doro che 
entrano nellti cattedrali* per 
la me.s.sa di mezzanotte viene 
distribuito un volantino. Poi 
tutti si riversano verso le i 
entrate della metropolitana. I 
Non vanno a casa, ancora una 
volta tornano tutti insieme in | 
fabbrica; due cuochi titolaiis | 
suni. m: dicono, .sono impe¬ 
gnati dal pomeriggio alla pre¬ 
parazione del cenone di Na¬ 
tale e nella mensa dello .sta¬ 
bilimento s! farti festa. 

Sul selciato della piazza, tra 
! mozziconi delle torce che 
si stanno spegnendt». lasciano, i 
sistemati in cerchio, i loro j 
canelli che ricordano a tinti . 
come anche questa festa sia 1 
per migliaia di lavoratori nel 
migliore dei casi solo una bre¬ 
ve parentesi m una condizio¬ 
ne di vita e rii lavoro fatta di 
sacrifici permanenti e di gra¬ 
vi incognite. 

Edoardo Gardumi 


DALL'INVIATO 

BRI.NDI.SI. 2ti dici'mbre 

« .Siamo (lui in labbnc.i non 
per festeggiare, ma in segno di 
lotta )!. ha (letto il compagno 
Soricaro. segrclario dc'.la I-TAl 
(li Brindisi, duranti* la mani¬ 
festazione organizzata la notti* 
di Natale nella .S.\(’.\ occupa 
la. Subito un applausi) si t- 
h'vaio spoinaneo, unaniiiie. Le 
volte delTampio capainioiit* 
hanno fatto da eco t* Tapplau 
so è cfiventato po.ssente, anco¬ 
ra piu caldo. 

Non c'e stata festa la notte 
(il Natiili* per i 1 ()(H) Itivorti 
tori della .S.AC.A i* I(* loro fa 
mighf. Si sono ritrovati, inve¬ 
ce, nel n'parto montaggio 'J 
e H come ad un appimtamen 
lo di lotta, senza lassc^nazio 
tu', ma con la fi'rma volontà 
di coniincrc un passo avanti 
in*r la soUi/ione della vcrtcìi 
za. 

Il capannone si è animato 
aiipe'ia sera, iin coniiinio af¬ 
flusso di famiglie, disi'ussio- 
ni* senza pause, bambini pri¬ 
ma titubami poi contenti di 
giocare m mez./o a im*z./.ì di 
aereo, tra gli stabilizzatori e 
1 t( nnisi » del Talcon 10, gli 
.Airgiitp (' 1 timoni del Tnstan 
delia Lickheed, le attrezzatu 
re dei cantieri di assemblag¬ 
gio. 

Il C^iii abbiamo lavorato fi¬ 


no a laiche ore fa ». dici* un 
tecinco, .spiegandoci comi* la 
fabbric.i vieni* antogesiiia dm 
lavo:.Itoli. Li produzione, in- 
lafii c ripresa a pieno mino c 
sono stati gui consegnati alla 
.Aerilalia alcuni* produzioni 
lirecedenteniente commissio 
nate, ma che erano ninaste 
hlocciUe. .Si i* riiiscili. co.nI, 
anche a « i.iciinoliiie » .'(2!) 

nula lue per ogni lavorato 
re unii cifra certo inisoria, 
*• 1 “ .SI pensa che gli operai da 
cinque mesi non ricevono il 
s.ilario, ina preziosi» |)er lar 
trunu* alle esigenze pm ini 
mediati* 

-Ancor.i alla vigilia sono sta 
te dislribime .Vj mila lire a 
testa (ili opciai (Iniiin/i aTii 

stanzeltii del i oiisigho di fai) 
bric.i hanno f.itio diligente 
melile l.i ITa per n*>cuot(*tt* 
iiuc-'ta cilr.i II IT siiano — ha 
detto ini !,(voratore — ina so 
Io da (pi.indo abbiamo occii- 
lutto la i.ilibric.i i* im/iiua la 
autogestione, iiiisciaiiio ad .i 
veri* un po' imi di soldi >., 

Ora li capannone, dominato 
dallo striscione « Fabbrica oc¬ 
cupala » e gremito. (T sono 
uiiimme con piccoli già addor¬ 
mentati Ira le briiccia. coppie 
costrette a nnvi.ire il iiialn 
inonio per la precarietà dt*l 
pruprt») futuro i- tiintt giovani 
studenti, (’i sono anelli* gh 
amministraton comunali, i 


SONO D.A MESI IN CASSA INTEGRAZIONE 

A Taranto gli edili 
sono scesi in piazza 


TARANTO. 26 dicembre 
Natale di lotta per i lavo¬ 
ratori edili della provincia io 
Mica. In piazza della Vittoria 
e stata eretta una tenda pre¬ 
sidiata da ecntinaiii e centi- 
mila di operai a cas.sa inte¬ 
grazione guadagni da mesi. Li 
popolazione tarantina ha ma¬ 
nifestato grande solidarietà 
nei confronti dei lavoratori 
edili, clic hanno voluto, con 
questa iniziativa di lotta, ri¬ 


chiamare Tattenz.ione del go¬ 
verno intorno al prolileim» del¬ 
la occupazione 
Oltre dieci miliardi o cosia- 
tii fino ad oggi la cassa in 
tegnizioiic nella provincia io¬ 
nica Dieci miliardi — sosten¬ 
gono 1 l.ivoratori e le orga 
niz.zazioni sindacali — .spesi 
inutilmeme. mentu* la cititi e 
la provmcia hanno bisogno di 
scuole, lase a basso costo, 
a.siìi ed opere pubbliche. 


lapprescntami della Federa¬ 
zione t'UìL, UISL, UIL e del- 
c loivi* polli ielle democrati- 
elif (per 11 PCI 11 l'omptigno 
Pier.gallo, consigliere regiona¬ 
le (* la segreteria di*lla si*zione 
di labluiea» .\ mezzanotte le 
note del « Bianco .Natale » o 
di'lTit Inno dei l.ivoratori ». la 
mamlt'siazione inizia. 

Pinna di iniziare la messa, 
monsignor Todisco, areive.seo- 
\o (il Briiulisi ed Ostuni, af- 
lerm.i n La .S.AC.A. questa iiot- 
le e la catiediiili* di Brindisi ». 
Dui.mie Toineli.i Tarciveseovo 
sottolinea Tallo senso di re 
spoiisainlitii dimostrato dai la 
vor.ilori .! 11 .Natale in questo 
capaniuiiK* — aggiunge - non 
<* (il (lisuera/ione, ma di .spe 
lan/.i F' questo q Natale 
chi aweiii.uno con in.iggior 
vermi, il N,Itale Inori d(*lTain- 
tiiciite consueto, d.n tanti ar- 
iilici. Il N.it.ili* clic non e og- 
gelili di consumo, il Natale 
che e. imece. lilx'ria di es- 
scit* cosirmiori di una .soeieta 
giust.i i‘d umana » Inhne inon 
sigillile 'rodiseli rivolge n Taii- 
giirio e la .speranza chi* la ver¬ 
tenza sia pr(*sii) risolta ». 

.SiiCi-essivamente il .sindaco 
di Mrindis! ('sprime la soli¬ 
li.ii.eia del ('oniuni* alla lot- 
t!i degli operai ileTi» .S.AC.A che. 
Il e li.ittagliii di sviluppo e di 
piogrcvso di tutto il .Salenti!» 
Il senso dcllii inamtestazione e 
riliadilo da', compagno .Suri- 
caro II 1,’amogestione ha dt- 
iiiosir.iio la inatniita i* il gia¬ 
llo di orgam/ziizione laggiiin- 
t! dai liooratori (iella .S.AC.A 
nel produrre e dirigeie. lanl’e 
chi* 1 riqiiiorti che tl padrone 
non riusciva pm a niantcneri* 
con le dille torinirici oggi 
.sono stati ripristinati e la 
att.vita produttiva ha regi 
strato un vi'ro e proprio sus¬ 
sulto di ripresa. Ma li! stesso 
scuso di rcsponsabilifii — ha 
aggmnio - non i* stato dimo- 
siriiTo dal govt'ruo i* dal mi¬ 
nistro delle Partecipazioni sta- 
itili. chi* cominiiant! a rinvia¬ 
re la soluzium* della veri(*nza. 
P(*r qut'sto dobbiaiiK! incal¬ 
zare* i (in un movimento di 
lofa .sempre piu ampio » 

1 tari dell.i T\' .si spengo¬ 
no mi'iitre iniziiino i brindi¬ 
si e CI s! abbraccia scam¬ 
biandoci gli iitigini. 

Pasquale Cascelia 
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CEAP - Centro Emiliano 
Via S. Felice, 98 (dentro Porti) 
Tel. 555072 - BOLOGNA 


Aiteniionef GLI STOCK 


Soggiorni completi 
Lire 330.000 


Radio L. 3.500 
Affettatrici L. 4.000 


Camere da icapolo 
Lire 105.000 


ARREDAMENTO MODERNO 
COMPLETO LUSSO DEL MESE 



ASTE PUBBUCHE 

TUTTO PER L'ARREDAMENTO DELLA CASA A PREZZI INCREDIBILI 


Salotti completi 
Lire 150.000 


ARMADI du« • Mi ante vari lagni 
BILANCE pesa parsona 
LAMPADARI moderni e classici 


L. 65.000 cad. 
L. 4.200 cad. 
L. 3.500 cad. 


Poi: ELETTRODOMESTICI, CASALINGHI, RADIOREGISTRATORI, QUADRI, MOBILI in stile, ARAZZI, TAPPETI, SOPRA.V,. 
MOBILI. LAMPADE, ecc. TUTTA MERCE NUOVA e GARANTITA - Nessun aumento verri aggiunto ai suindicati prezzi. 


L. 1.280.000 


iNCaESSO LIBERO Tratperio . mentagnie ■ 
diHnicilio gratis . PARCHECKilO . ESPOSIZIONE; 
or. 8.30 12.30 . 15.30-19.30 . CHIUSO LA 

DOMENICA EO IL LUNEDI' MATTINA. 
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controcanale 


LK <;iN(JL’K K'PAGIONI 

— Si è concluso ieri sera 
(sulla Rete uno) i] filmato a 
puntate Le cinque stagioni, 
una sorta dj favola dida¬ 
scalica realizzata dal cinea¬ 
sta Gianni Amico per dar 
conto dei tanti drammi (e 
piu raramente delle picco¬ 
le consolazioni) che carat¬ 
terizzano i giorni e la l ondi- 
■zione dei vecchi. Un tema, 
come SI può constatare, 
che impone lair se stesso 
molteplici molivi di rifles¬ 
sione. Iji ve( Ghiaia, «uicor 
prima che un’età della vita, 
è ima condizione psicologi¬ 
ca di distanziazione dalla 
realta. Anzi, airestremo. 
può divenire uno stato di 
angoscioso disorientamen¬ 
to. Supponiamo l’esistenza 
di una persona che ha vis¬ 
suto nella liuniglia, nelle 
occupazioni quotidiane, nel¬ 
le speranze e nelle delu-siie 
ni ricorrenti i suoi, dicia¬ 
mo così, migliori anni, e 
supponiamo anche che, per 
una sene di congiunture 
naturali, quella .stessa per- 
.sona, ormat m età avanza¬ 
ta, nmunga sola, esposta a 
tutti 1 'rischi e a tutte.Je 
contrarietà del no.stro teui 
po. 

Nel migliore dei casi, qiu*- 
sto vecchio cerca di rita¬ 
gliarsi. come può e come 
sa, uno .spazio, un rifugio, 
una zona 1 ranca dove lai- 
ter organizzare, in mutate 
condizioni e secondo di\ er¬ 
si rapporti di forza, la pro- 
piia esistenzji; nel peggio¬ 
re, si la.scia emarginare in 
un ospizio, dove la sua .so¬ 
litudine trascorre, .senza pe¬ 
raltro intersecarsi, con al¬ 
tre infinite solitudini. 

E senza che sia mal det¬ 
to o confessato, il sentimen¬ 
to ohe domina ossessiva¬ 
mente in ciuesta condizione 
è univoco c paralizzante 
ormai dimessi dalla vita, 
SI aspetta la morte, talora 
con .serena lucidità, talora 
con ansio.sa paura, .sempre 
con rimpotente si'onforto 
deH’inevitahilita di questo e- 
stremo appuntamento. 

Arduo e. dunque, per chi 
non SI trova in tale stato, 
cogliere il senso profontlo 
e segreto dei giorni, dei ge¬ 
sti. delle jiarole e ancor 
pili dei pensieri delle per¬ 
sone anziane — che pure si 
conoscono, che ci sono ad¬ 
dirittura padri e inadii — 
quando queste, appartate 
ormai o nel limbo di una 
vita fatta .solo di memorie, 
o m un ghetto < l’ospiz.io. ad 
p.sempioi popolato di altre 
disperazioni che si dilui¬ 
scono in meschine cure quo 


tidlane e In stizzose rivali¬ 
tà senili, non riescono (o 
non osano) più dare un no¬ 
me al loro malessere. 

Un gros.so merito del gio¬ 
vane cineasta Gianni Amico 
e quello di avere posto ma¬ 
no al tema della vecchiaia 
con circo.spetta misura e 
con sensibile solidarietà 
congegnando, nel filmalo 
Le cinque stagioni, un rac¬ 
conto lealistico e. al con¬ 
tempo, meialorico sui vari 
casi eli una piccola folla 
di persone anziane costrette 
ad una lorzata convivenza 
in un ospizio 

f.e cinque stugioiii (dove, 
inanifestamente. al succe¬ 
dersi naturale deirinveriio, 
aella primavera, dell’estate, 
deU’auiunno e poi ancora 
deirmverno, si assomma la 
stagione estrema della vita, 
la vecchiaia appuntoi trac¬ 
ciano un (luaclro variegato 
da molte vicende, prima pa¬ 
rallele e poi runa all’altra 
legate, di per.sonaggi em- 
bieiniilici. con una progres¬ 
sione che, dai toni iniziali 
imiforiiieiiiente descrittivi, 
cresce, .si dilata e si conden¬ 
sa via via in uno spessore 
drammatao di cominossa e 
commovente intensità. ‘ 

Le cinque stagioni, scandi¬ 
to .secondo 11 ritmo, i colo¬ 
ri e le calibrate emozioni di 
una civilissima moralità tut¬ 
ta attuale, prende dunque 
torma e sostanza precise 
jToprio iieU’intento di pro¬ 
porre una non distratta e, 
non compassionevole ri¬ 
flessione su una questione 
jier tanti aspetti ancora 
troppo trascurata o talvol¬ 
ta volutamente ignoiata 
perche scomoda, di diffi¬ 
cile soluzione e sul piano 
degli affetti estremamente 
tormentosa. 

Giaimi Amico, va detto, 
ha trovato buon aiuto in 
questa sua geni'rosa fatica 
— alla quale si iniò forse 
rimproverare soltanto di es- 
s“re tioppo attenta alla <lt- 
namira narrativa pur prege¬ 
vole e sapiente e pei con- 
tio di aprirsi appena mar¬ 
ginalmente airmcidenza so¬ 
ciale del problema della 
vecchiaia — negli sceneggia¬ 
tori Enzo Ungari e -Arnal¬ 
do Bagnasco. neiroperatore 
Oianni Bonicelli. nello sce¬ 
nografo .leali Robert Mar- 
quis e. massimamente, m 
un folto stuolo di prodigio¬ 
si interpreti quali ’Tino Car- 
ruro. Tino Scotti. Renato 
Pinciroli. Gianni Santuccio, 
Elsa Merliin. Clelia Mata- 
nia. Carlo Romano. Concet¬ 
ta Barra. Mano C.irrara, Al¬ 
berto Sorrentino. Tiberio 
Murgia e tutti i numerosi 
filtri. 

s. b. 
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'.glese 


12.30 Argomenti 
13,00 Tuttilibri 

13.30 Telegiornale 
14,00 Corso di iingt-a r 
17,00 la TV dei ragazzi 

18.30 Argomenti 
19,20 I miei tre figli 

19.45 Almanacco del giorno 
dopo 

20,00 Telegiornele 

20.45 Fogl 10 d autunno 

Flint Rpgta di AT- 

drich. Interpr jMii Ctaìv- 
ferd, riitf Rebertsor, Ve¬ 
ra ,Mi Ics 

22,35 Bontà loro 
23,00 Telegiorna'e 
23,15 Oggi al Parlanienio 


PRIMA RETE 

GIORKALt RADIO ere 
IJ r 19 21 2J, 6 
* 9 ' Zi «n io 
tre.e e 12 10 Q jnric 
ca l’e 12 Ao ci e 

g errici 13 20 lo»- til. 


10 


tv rete 2 


12.30 Vedo, sento, parlo 
13,00 Telegiornale 

13.30 Educazione e regicri 
17,00 TV 2 ragazzi 
18,00 Politecnico 

18.30 Te'egiornale 

18.45 Van der Valk 

19.45 Teleo'ornais 

20.45 1 tre mesehett eri 

Ojinta puplala 

21,00 I miserabili 

di Victor H..gc; C-^ —a 
puntale. (Replica) 

22.30 Liom mi e sc^enre 
* Se enii • c fiito 
na Ct’*'!éTe 

33,00 Te'eg orral* 

televisione svìzzera 


IC IO, 

CCM 

’d t€ 

pdrc d «*1 

* U 30 
Lfid cc^' 'uecjid iM tren’a nii^' i* 
15 35 Pr n o p, 13 OC Af y r 
r • cd'-c'e e ce 
70 3C I ^oprecic 21 05 Jari na 
la A I 21 S3 Si-Ila c -'ta 

<Jei a Iingja 22,10 Co'^cef'o eoe- 
nst cc 23 05 Bimane::* calla 
Dama Gj Cccri. 

SECONDA RETE 

GIORNA^^ RADIO ere 6 ZO 7 30. 

8 30 9 :o ic lì :o. 12 ^0 r. zc. 

15 30 jz 1 ' :c ì3 :o .c, 

22 30 6 Un altro g ^no z Al 

Wjijca viva 9 40 menro - 

le mille c v,na rc’»e 10,12 Siia 
F: il 4J Le Ki'ervist» m'xiss • 

b 'i 12.45 II ois^rmtco, 13 40 
Rcnianra 55 DemeT-o 15 4- O i 
Rad'O 2, 1 ' jC Specia'e GR *3 33. 
Radioc sccteca, 19 50 
nic 31 29 Rad o 2, ^ent^ 
lincve. 


^45. 


TERZA RETE 

GlORr^AlE RADIO ere 6 45 
10 15. Ì3 45 23 t O-wC’ n ma 

0 45 Si ccede -g *'a à, ^ Nc 
vci, (ero, 11 10 Mu'ica ccer stira 
12 Da veGe'c 'e * ^e 
12 45 Cerne e cvrc'e 12 l'-'e'' 

preti a ccnffC’'*c 15 *5 D 
Club. 15.20 a *»*rc 20 

Un ce'to fiiicc"o 17 Artz r*? a 
c -nterpreti; I ’ 45 La 
18 15 Jòzz 9 orra** 10 15 Cc - 

ce'to <iclla vc''a 20 *'3'':^ a’ « 
ette 2* U h c'’ e. r ^ro, 22,20. 
rWcsicra Ci HicreeJ. v. 


Ore 15. Disco su gn a c c 
18.55 Tecn cr« n d'cGu? ; 
sport. 20 15 Napc » cc''c?'‘tc 
21.50 Tra '« r gh» c?I pe- 
sj fih acc o. 


ì/'ÌC Ff' I 9^.4'' 15 “e* r b4 'S 

'e 19 30 Teeccr'*^ 19 45 «'-i e’t 

20 45 Te egicrra-f 3* c : r ■‘r*-'' * 'v 
22 35. Te eg c»”'i e, 4;. D . i 


televisione capodistrìa 

Ora 19 55 t 'a">go 'o r* ra^a.; . 20 *5 7f eg a • 
se''ja 17 o para e c De..-' e 'a' 2» 25 V-; -a e c, 

cf-'ra. 

televisione maitecoilo 


Or» 19,25 Ca-'c-it a - sr 
Luca i\j"» mortagri ? - 
-■i.r-« A'l,sc-. 
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Per centinaia (ii famigiie delle zone più contaminate dalla nub e di diossina 

Più triste nelle feste il ricordo 
della casa abbandonata a Seveso 

V . 

Fuori dalla -zona A sorjH’eiidtMiti liiininarie e adduldii: «VGjiliaiiio incora^jiiarc la jicnte a 
riprendere la vita» - «Dohhiaino cercare la collaliorazioiie di tutti per lottare e risolle\arci» 


MUDANO, 26 dicembre 

E’ stato un Niitdle divei- 
.so a Seveso: la diossina c’e 
ancora e, in quantità rilevan¬ 
ti. e sempre pericolosa l’han¬ 
no leniito a confermare le 
automa salutane poto prima 
delle festività Si temevano aì- 
tn seontinamenti nelle zone 
proibite, gesti non meditali 
dettati dal particolare clima 
natalizio, nei giorni m cui il 
nucleo familiare e protagoni¬ 
sta. il focolare domestico .scn- 
ilio come particolarmente sa¬ 
cro e la « casa » occasione di 
piu intima riumone e di ri 
.scoperta di vincoli, di abitudi¬ 
ni. di cose vecchie e non di 
meni leale. 

Non vi è stato però nessun 
tentativo del genere: le circa 
trecento famiglie sistemate 
nello scorso agosto nel mo¬ 
tel di Assago e nel residence 
tli Briizzano. si sono trasfe¬ 
rite m abilaz.uini iinvate. Re¬ 
stano ancora quaranta allog¬ 
gi da reperire per quei nu¬ 
clei che avevano tiovato una 
soluzione di forluna presso 
amici o parenti, e per quel¬ 
le quindici famiglie rimaste a 
Bruzzano. 

« La easa che mi hanno da¬ 
to adesso e più nuova di quel¬ 
la in CUI stavo prima — rac¬ 
conta il signor Luigi C. un 
falegname che lavorava in una 
azienda artigiana chiusa il ‘2.5 
luglio scorso —. 7 na come ve¬ 
de ho solo le mura, un tavo¬ 
lo. la cucina c i letti Io so¬ 
no originario di Catania, ho 
Involato tu Germania undici 
anni, prima di riuscire a co¬ 
sti iiirc una casa insieme a 
mio cognato. Non era nulla 
di speciale: sei .stanze su due 
plani per due tamiqlie e un 
fazzoletto di terra .su cui col¬ 
tivavamo qualche pomodoro. 
I mobili pero li avevo fat¬ 
ti IO nei ritagli di tempo, e 
quando mia moglie venne su 
dalla Sicilia avevo firmato tre 
cambiali da centomila lire per 
far trasportare la camera da 
letto di noce. Legno cosi non 
se ne trova piu: era stato 
lui orato cento anni fa da quel¬ 
lo che insegno il mestiere a 
mio padre. Adesso dicono che 
non possiamo piti andarla a 
prendere. Sono cinque me.si 
che li c tutto chiuso e quel¬ 
lo e legno che se non pren¬ 
de aria si rovina ». 

II Maiale è anche la festa 
dei commercianti. I regali, i 
pranzi straordinari fanno re¬ 
gistrare negli esercizi im af¬ 
flusso di clientela unico nei 
dodici mesi; malgrado la cri¬ 
si .SI può ancora spendere 
un po', c’e la tredicesima, 
e qualche piccola spe.sa su- 
perflu.i ce la si può ancora 
for.se pemieitcre. Ma dtipo la 
« nube )>, a Seve.so duecento 
aziende hanno dovuto ce-s-ia- 
re lattivita e malgrado la 
legge speciale regionàle del 
luglio scorso abbia previsto 
facilitazioni e sianziamenti 
per Tmipresa produttiva, la 
ripresa non c’é e i dipenden¬ 
ti continuano ad essere m 
cassa integrazione. Molti non 
.sperano ormai piti di ripren¬ 
dere Il lavoro cne avevano 
prima, quando la « nube »> 
non aveva ancora « coniami- 
nato»» i loro utensili: ora. do¬ 
po quasi 6 mesi di inattività, 
sono tentati di cedere le ar¬ 
mi, ormai persuasi che rum- 
ra possibilità sia quella di 
cercarsi un altro lavoro, di 
ricominciare. 

Nelle zone più distanti dal- 
TICMEP.A, al di la della fer¬ 
rovia. le vetrine hanno ben 
poco d: natalizio qualche fe¬ 
stone, poche luci, alcune de¬ 
corazioni con la «neve-.spray» 
e pochi clienti: gli artigiani 
se ne sono andati e quei po¬ 
chi che entrano — dice I.r ti¬ 
tolare di una pasticceria — 
«spendono la meta di prima». 

Grandi e sorprendenti lumi¬ 
nane, invece, ai confini con 
la zona A. nel quartiere .San 
Pietro, vi.a Dan'e e via Bor¬ 
romeo Stillo ilhiminate prepo¬ 
tentemente. quasi con spreco. 
R In cor.frnuto aali aìtr; ar. 
ni — dit ono I iiesozi.inti — 
non I end’amo riutìa .Ma non 
importa, non vogliamo cortn- 
buire alla morte di quest'an 
goto dogroziato di mondo In 
fordo ix'ncoU non ce ::e soro, 
starno inori dalla zona con¬ 
taminata e cerchiamo di esse¬ 
re ancora attui ci: non la¬ 
sciarci abbiitere aa quello 
che e successo al d: la d-’l- 
le recinzioni, vogliamo inco¬ 
raggiare la gente i nO'-tri ri 
Ciri a rirrenderc a lucre nor¬ 
malmente. a sme'ter.'a con le 
commiserazioni e le luche . v. 

« So che per vioUi non sa¬ 
rò un ’ rero ' Natale — dice¬ 
va pochi giorni fa il sinda¬ 
co Rocca — sarà povero, ma 
ricco d: molta umanità. E' da 
mesi che ci sentiamo osser¬ 
vati. sondati nelle veazioni. 
nei sintomi, in quello che fac¬ 
ciamo. c in come lo faccia¬ 
mo ora è il momento buono 
per cercare la collaborazione 
di tutti, per far vedere a tut¬ 
ti che siamo capaci di stare 
qui a lottare e risollevarci ». 
.la m.attina di Natale la 
Giunta comunale ha incontra¬ 
to gli sfollati in una breve ce- 
nmoiua. Sono stati consegna¬ 
ti doni ai bambini e medaglie 
d’oro alle famiglie colpite. 11 
24. sindaco e assesson si era¬ 
no recati all’Istituto dermato¬ 
logico di via Pace, a Milano, 
dove sono ancora ricoverati 
due bambini di Seveso per i 
quali 1 medici non hanno tro¬ 
vato una cura che elimini la 
maschera fìonta sui loro vol¬ 
ti dopo la nube dello scorso 
10 luglio. 

Angelo Meconì 





SEVESO — Pochi addobbi 
dotolanta aipalto della zon 



nelle vie più vicine alla zona dcll'ICMESA. Le feste non hanno mutato 
a contaminate dalla diossina. 


Nei pressi di Modena, guidata da un detenuto in licenza 


Auto 

nella 


con II a bordo tampona 
nebbia: 3 morti 8 feriti 


Sono deceduti il conducente e due bambini di cinque anni - Inci¬ 
denti mortali nel Vercellese, nel Pisano, presso Isernio e a Roma 


MODENA, 26 dicembre 

Nella tarda serata di vener¬ 
dì tie persone, un uomo e 
due bambini, :^ono morte ed 
altre otto sono rimasto ferite 
m un incidente accaduto sulla 
Autostrada del .Sole nei pre.ssi 
del ca-sello sud di Modena, 
’l’utti e undici erano su una 
«Cimila» taigata Modena alia 
CUI guida era .Antonio Rubi¬ 
condi di .'il anni, un carce¬ 
rato delle prigioni di Moderni 
che aveva ottenuto un permes¬ 
so di tre giorni da trascorre¬ 
re m citta. L'uomo intendeva 
trascorrere il Natale ad Afra¬ 
gola. .sua città natale, con la 
moglie e i tre figli, il fratello 
e la cognata con i loro due 
figli, la '■orella ed un altro 
parente. I.'aufo. tin chilometro 
jinma del ca.sello sud di Mo¬ 
dena, per la fitta nebbia ha 
tamponato m velocita un au¬ 
tocarro ed e stata poi a sua 
volta urtata da altre otto vet¬ 
ture che seguivano e non han¬ 
no potuto cvTtare il tampona¬ 
mento. 

Antonio Rubicondi, il figlio 
Lclluicio e la nipofina Vitto¬ 
ria De Toma.so. entrambi di 
cinque anni, sono morti nien 
tre venivano tmsportati all’o¬ 
spedale di Modena. Gravemen¬ 
te fenti sono rimasti un altro 


Due rapine 


Milanoi ferito 
un macellaio, due 
milioni di bottino 

MILANO. 26 dicembre 
Un maieliaio ferito grave¬ 
mente alia gola e due mi- 
i.om di lire di bottino que¬ 
sto il 'mlancio di due rapine 
a mano armata compiute l'al¬ 
tro giorno -m'ora prima della 
cb.itvira pretiabi.mente dagli 
stessi m.ihnenti neil.i penfe- 
ri.i mùune.-c Ver.so ìz is del 
24 .--l'orsi». tre g.ovani con le 
armi m pugn»». irrompono no! 
r.egozK» di via Ripvtuonti 'JiT. 
cestito d.ì eia iciio Bernardel- 
;.. iti ai.i.i, a'oiianie tn v-ia 
A'al tu .-so.e lì e arraffano il 
den.iro con'ei.-ito n?iìa cas.va. 
c r<-u un n.ilmne e mezzo ai 
lire Mentre «'anno irer ai 
luntamu-s;. ’ir.o ae: rapinato¬ 
ri p,--er.vte '.a mir.i e .sp,ira 
c.,niro il nia. eiiaio fert-r.do’.o 
alla gola Poi di corsa siale 
in-«ieme ai complici su una 
autzi. probabilmente una Gni- 
l'.a di colore scuro, o. pnma 
di fuggire, esplode due colpi 
in aria per terrorizzare alcu¬ 
ne perstine che dopo il pri¬ 
mo sparo erano accorse dai 
negozi vicini. 

Il Bemardelli è stato rico¬ 
verato al Polichn-.co con 40 
giorni di prognosi sialvo com¬ 
plicazioni. Dieci minuti più 
tardi, in via Saponaro 50 B. 
non lontano da via Ripamon¬ 
ti. tre individui a viso sco¬ 
perto tutti armati di pi.stole, 
as.saltano la macellena gesti¬ 
ta da Vittorio Breviano. 24 
anni. Fattisi consegnare il 
denaro contante. 400 mila li¬ 
re. rapinano una cliente en¬ 
trata nel negozjo m quel mo¬ 
mento. Dalle testimoieanze re- 
-se alla Squadra mobile, si ri¬ 
tiene che si tratti degli stessi 
che hanno rapinato la macel¬ 
leria di via Ripamonti. 


figlio di Rubicondi. Giulio 
di 10 anni, che è stato ricove¬ 
rato con n.serva di prognosi, 
e 1.1 sorella del Rubicondi, 
Ltusa di :t6 anni, che i medici 
hanno giudicala guaribile in 
tU) giorni. Lesioni meno gravi 
hanno riportato la moglie del 
Rubicondi. Anna Cimint di .30 
anni, la figlia Vittoria di tre 
anni, il fiatello Ciro di 30 an¬ 
ni con la moglie Antonietta 
Fioretti di 22 e il figlio Giulio 
di .'». e. infine, un'altro pa¬ 
rente, Salvatore Tixon, di 16 
anni. 

Degli occupanti delle altre 
vetture due sono rima.sti feri¬ 
ti: Giuseppe Belli di .37 anni 
di Teramo e Aldo Pietraccola 
di 48 anni di Milano. 


VERCELLI, 26 dicembre 
Tre fratelli ed un loro zio 
hanno penso la vita in un tra¬ 
gico incidente stradale avvenu¬ 
to nella.notte di venerdì nei 
pressi di Biella. 

Le vittime sono i fratelli 
Salvatore. Italo e Renato Con- 
giu. rispettivamente di 24. 17 
e 3 anni, ed un loro ziu; Sal¬ 
vatore Congiii. di 51 anni. La 
«Lanci'd 2000» sulla quale viag¬ 
giavano st.iva percorrendo la 
.statale Biella Santhia quando 
e stata tamponata da un'« Al¬ 
letta » guidata da Riccardo 
Capra, di 4.7 anni. La a Lan¬ 
cia » è stata scagliata sulla 
corsia oppo.sta e subito dopo 
investita da una « 124 », con¬ 
dotta da Rino Lebole, di 45 
anni. I tre fratelli sono dece¬ 
duti all'istante mentre il loro 
ZIO e spirato poco prima di 
giungere all'ospedale. 

*• 

F.AUGLI.A (Pisa), 26 dicembre 
Una «l'24») condotta da Fran¬ 
co Macchi di .38 anni, di Pon- 
sacco <Pis.il. che aveva a l)or- 
do la madre. Gerlina Pani- 
4 UCCI, di 72 anni e la fidanza- 
t.T. Nada Pieri, dopo aver 
sb.indato sulla strada provm- 
f.aìe dei C<»ru l.iviUTtest e usci- 
T.i <i’ sirada roveiriar.dosi in 
un fu "-.ito 

E Macfhi e sua madre so¬ 
no morti, ili seguito alle fe¬ 
rite riportate, mentre la Pieri 
h.i riportato uevi ferite. 

♦ 

ISEKNLA. 26 dicembre 
Diie donne v)r,o morte in 
tiii in. '.dente stradale avvenu- 
u> stam.ir.e nei pre-si d; fser- 
n.a Le vittime. Lucia Di I-i-j 
ro. di .5(1 ami. di Napoli e 
Mar..» B'izzacarr'.iu. di .3.3 an¬ 
ni vi: Roma, vtacciavano ac- 
vati* • a; rt'pett.vi inartii a 
Corno d; d'ie a no scontrare 
s: frorn..;:nt-n'e 

IT: •• " 0;>e. . condotta dal 
ni.irfo «t-1 .1 D. I.a'jro. l'iu- 
gegiere Cos*an:ino Petrecca, 
di Napoli, e 'bandata mentre 
percorreva velocemente la sta¬ 
tale in direzione di Venafro. 
In quel momento, irei senso 
opposto, sopraggiungeva una 
« Mini Minor » condotta da 
Gianfranco Leon; Sceti di 35 
anni, d: Roma, sulla quale 
si trovava anche la moglie 
Mana Burzazarr.ril e la figlia 
Anna. 

4F 

ROMA, 36 dicembre 
Un duplice mortale inciden¬ 
te e avvenuto la sera della 
-vigilia di Natale al 15’ chilo¬ 
metro della vna Nomentana: 
sono morti due fidanzati e 
una giovane di tredici anni e 
ncoverata in ospedale m fin 
di vita. La polizia stradale ha 
accertato la responsabi'.ita di 
un automobilista per cui il 
procuratore della repubblica, 
Santacroce. Io ha fatto arre¬ 
stare. denunciandolo per du¬ 
plice omicidio colposo e le¬ 
sioni colpose gravissime. 

'I due giovani morti sono: 
Romano Mancini. 19 anni e 
la fidanzata Doretta S.antar- 
siero, 17 anni. La ragazza rt- 


1 


coverata con lesioni giudica¬ 
te con prognosi riservata c 
la st>rella di quest’iiltiina, Fa- 
.biohi. di 13 anni 

I..I polizia lui accertato che 
1 tre giuvuni tiansituvanu per 
la Nomentana diretti a Roma 
a bordo della « 500 » guidata 
da Romano Mancini, quando 
tm’<( -Mfett.i » condotta eia Ber¬ 
nal (imo Poggiaspalla, di 30 
anni, che piocedeva comple¬ 
tamente contromano, li ha in¬ 
vestiti frontalmente. 


Sempre più aggrovigliata l'inchiesta della Procura 

Le indagini a Brescia: 
rilasciato il Damiani 
solo due in carcere 

Rimesso in iibertà dopo cinque giorni: una catena di circostanze ne aveva fatto 
un sospettato • Nessun fatto nuovo nell'indagine per ia bomba di piazzale Arnaldo 


s DAL CORRISPONDENTE 

BRE.SC'LA, '26 diceinlire 

Giuseppe Damumi ({; 27 ati 
ni. iirotesMoiip piiblilici'ariu, 
lermato nella iimttmata di 
lunedi 20 dneiiibie e stato 
iimes'-o in lilieita all.v vigi 
l'U di Nai.ile poto dolio le 
oie '20 1 i.i lino del cinque 

lermati nel toiso d; una .ig 
gioviglia'.i inchie'-ta. i-tie a 
veva pie-o le iiios^e da una 
st'gnala/ioì e --ul pie^unu» al- 
teiiiatore di laazza .\inaldo a 
Bre'-eia jiei venuta airini/io 
della set'un.ma d.illa Ti>se.i 
na e nguaid.inie un giovane, 
soiinglianie a. fotoni i:io 
siuiiio dai ( iiiabinieii. vi'-to 
a boidi» di un l’iigon»'. 

Dt'i eimiue It iin.iti iisiill.i 
no pei 01,1 in i.ui'iue, lOipiii 
da oHiiiie di eainira. -.olo l-.n 
ino Pt'dioiii, di .<» anni, i oin- 
meieiaiiie, e Dmiele Coinac- 
chia tb 24 .min (Hioiuoit'ciu 
co, eiiii.uubi aiius.tti ili ap 
parieiu'ie alle nng.ue lOs-c 

Giovedì sioiso il doiloi 1 i- 
scioito, il eui e .iltid.ua 1 ui 
d.igiiu* suil.i ‘-Magi- di pia/zii 
.Arnaldo, non lui mveee con- 
lermato i lermi conilo Ren.i 

10 Fenoi chio. fli ■2’( ,miu. d.i 
Gbedi, i! giov.uu» 'oiuigliaiite 
al foto tu dell .itteiitiUOK', f* 
di Reiuiti» ('orsini, ili'lla stes¬ 
sa l'tii. d,i Bedi/zole. v<‘Uti 
quattro oie uopo, il dottor 
Rotell.i. sostituio piociiiiito- 
re. ha ordinalo l.i sean-eni 
/ione del D.inuani a noriiiii 
deirariiioli» '26!i del eodice di 
procedurii peiiide essendo «vi- 
miti il m.uuaie a c.uieo di 
questi indizi suflicienii » jier 
convalidart' rarresto 

Si e sgonfiiila m poehi gior¬ 
ni l’md.iguie che aveva por¬ 
tato ad individuare, d.i p.irie 
delle forze di polizia, una pos¬ 
sibile « pist.i (U'IIe BK » iiell.i 
bomba d: pi.iz/ii .\rniddo del 
16 dicemlire (un morto «• un 
dici f«*rui) e di un.i stnit4‘ 
già di gruppi di « ultr.is » di 
sinistra tenderne ad acciedi- 
taie ai fascisti alieni.di <la 
loro eompiuti conilo sedi del 
P.SI. 

1 procedimenti giud'zian 
erano stati divisi, già nei gior¬ 
ni .scorsi, e riguarriav.mo uno 

11 Pedrotti e il fornai ehia. 
accusai: di appartenere alle 
Brigate rosse, mentre il se 
eoiulo era stato aperto (on 
tro il Dainiam con l’ai elisa di 
concorso neiratlentaio .dia 
sezione dei PCI « Gheda » di 
Brescia 

Giuseppe Danuaiii, assistito 
dai SUOI difensori avvocati 
Ricci e .Mainardi. ha voluto 
raccontare questa mattma ai 
giornalisti la .sua sconcertan¬ 


te viicnd.i Esempio di coinè 
pos>.i essere uiquis'.to un i it 
t.idmo (pialsiasi sull.i b.isc 
(il un.i sene di cin osi.iu/e 

coni aten.uuisi ii.v d; imo fXi 
inumi ha ponilo ts^ei'v- ruiies 
so in liheri.i ni pinhi gioriu 
gia/ie .vr.'uupegnt» vici magi 
str.iti dfll.i l’rociua lii lire 
sci.i, (he lum lumiiu ti.il.isii.i 
lo iiUo.i pt'r un pionio ,ic. ei 
l.uueii'i* de!l.'i venta l'iut po 
s-./uuie (oiieita. e-euipl.iie, 

I hi lui tlov.Uo eco ne.le p.i 
lo.i* <ii 1 D.iiiu.mi e dei suol 
diteiisoi 1 

L.i lo.p.i del (( polvClone >» è 
deH.l |)o,i/ut ’ .Si e tr.ut.ilo, 
ionie e si.ito sciitio, di uiui 
])iovt»i.t one • fu « V.iipieda 
vl.i p.it'se » u.t hu’i.iie .ilio 
sb.i!.iglio' .Seiuoiii (ili Inno 
pos..i luondui'i, invite. ,id 
iin.i diiuens Olle meno .ni.ir 
iiumie D.l indisele/.om lac 
lolle .ill.i t'ioiuia il- lurze di 
l’S non potev.ino lompoiiiii 
SI linei s.mienle 1 loppi gli in- 
d ZI. le . o'-ielii.'ioni Ir.i Imo 
])t I non di leiiiiiiuiie un piov 
vedunento di leimo Toii.iva 
ai nuigisii.iti v.igluire gli m 
di/i e dei ideie Indiietl.unen 
te una (onieiin.i e venuta .ili 
ilh* da'.r.nv Rii ci nel ))ieii 
-s.iie i he l.i (Juesiui.i h.i in 
ii'ilogli,o 11 D.uii .m; solo sul 
la Mi end.i del lui girne e non 
suir.uti'iu.ii'.t .iH.i II Chili.»» 
A:)chi* se si poiev.i pioi edere 
divi 1 siiiueiue. . 111 .di.'/.indo I.i 
.sua posizione con la neecssa 
ri.i e.iiiiei.i senz.i ineiiniiiuiilo 

111 lonilo gli indizi tonno 
(L lui ciano losiunui d.i iiiui 
leri.i .souii'gìuinz.i dell.i siui 
gl.lfui I slainpalello Ir.i .’.i. 
tlo> (Oli tplell.i dell esli-iiso 
re del voi.mimo in i .n si n 
\endii av.inu all.i n \uov.i Le 
Ilice» rpi.Utili aiieniaii ad .il 
Irenani 1 scili liel l’Cl e [iie 
eis.ma'iiie .dl.i reder.izione 
nni.ine-e d: vui Vo.nnno. ai 
la l'edei.izione i ommiìsi.i di 
\i:i Monte Rosa a V.iiese. al 
1,1 sezione di v ui Roveti,i .i 
.Md.uio e «dia «Gheda» di 
Blesi ui 'iin quinto .inculato 
ji.'.i sez.oiie « Pii .i.'di >) (il .Se 
sto S (l’ov.i^’r. avvenuto sue 
i(‘ssiv.imeiiie. e .si.i’i» poi ri- 
vetKlii'.ito d;i questa asso(..i 
zioiie evetsiv.i l.isti-.ia> 

G.uscppe D.unuuii. m (piesti 
( mque giorni. (* ii.iss.uo d.i 
coll.dioratole ati.vo (iell.i P.s. 
alla rieerc.i del fuigone taiga 
Io B.S I4!I72.( di ini eia prò 
pnetario assieme :id tuiri due, 
e preeisamenn* il Peiirotii e 

II ('orsini, aile manette e til 
l’aiiU'ii ili .iiientati II.i vis 
.siilo per eiiuiiie giorni una 
diammatira vicenda e ih- e 
liscilo grazK* ad unti sene di 
eiitosianzc per le quali si puy 


line tortunato di .nere degli 
.ilib', mcoulut.ibd’. per la 
notte li.i il !• e 16 novembre, 
qu.iudo e st.ito lommesso l'.-.t 
teiiliuo ,d1.i s(‘zi(>ne del PCI, 
e di non .ivere nella su.i gra 
t ',1 SI, ondo un.i pen/m con¬ 
dona .1 i I aldo » dal protes 
sm Coi bui ioni rotili pratici 
t on i voi.mimo dell.i « iNuo 
Vii Penice) (li lesili, stiappali» 
da".i Gufstut.i I on un sira 
tiigemiiui e poi ulano, nguai- 
d.vv.i una su m.i ru hiesla ja'r 
un piimcss.» d.l lotograto, ii 
sellilo m n.odo piu leggibile. 
Il pei l.ir puu ere al dottore»', 
fn.i \ t eild.i elle lui i OlpitO 
dui,unente un uoino. una fa- 
nnglui — pers'iio rabilazioiie 
liti SUOI geiutoii e stata |)er 
qutsit.i a tondo — per cui La 
aii.ilorai.i siueunta del Da 
tu'un piesent.it.i stamattina 
alla st.unpa meiii.i rii essere 
npoii.ua 

Carlo Bianchi 


Milano: irruzione 
di auforiduttori 
in un cinema 

Mil..ANO. ‘26 ilieembre 
(Questa sua vtuso le ‘22.3(1 
eiie.i eiiimi.itiia giovani hanno 
l.iilo iiruzione al eiiicma 
li XXII M.iizo», nel emso 
oiuonunii. do,e eia ’ii pro- 
gi.uuiiiiizione il lilm «.Musson 
ii> Ritiin.mdost di p.igare d 
piezzo ititelo (lel luglietto si 
sono iMiiodom m s.da spar- 
))agii.ui(losi na .1 ]iul)blieo Ei 
liiiezioiie del ( .iiema, |)er evi¬ 
tare ini iiliMli. non lui riehi«‘- 
sio 1 mlerventi) della polizia. 
Del Luto '1 sia ma oeeupaiulo 
l'utlieio pollino della Questu¬ 
ra (Il MiLiiio. 


Incendio nel Lodigiano 
in una fabbrica 
di legnami 

MIL.XNO. '26 dicembre 
,\d oltre .AO milioni di lire 
aiumoiuan') i d.uiiu caustui da 
un incendio (Lv.impalo in uno 
st.ibihui-mio per i.i l.ivonizn» 
Ile d; legnimi nel Izaliguuio 
I e iuiiimn- si sono svdupp.iti* 
iieirin'ei no di un (omples-so 
iiidustiiale dilli società « ,S,i 
tu a 1 1 dn.in > nei piesSi ri' 
Panilo L'uuendiO pari' sia 
stalo e.uisato da’ surriscaldti 
mento d; un impianto di eon- 
tii/ionamciuo dell'ana 


DalPAimennìno all’Amìata c’è una Toscana 
tutta bianca che non riconoscerete. 

Per scoprirla vi diamo 
lOO chilometri di piste 
e 80 impianti di risalita. 



.-\bcionc 

Cuheliiino 

Pian di Novello 

San Marcello Pi'toie-^c 

Ciav inaila 

Maresca 


1 a Consuma 

\allombrosa 

Sccclìicia 

.Monte .-Niniata 

\bbadia San .Salvatore 

Castcldelpiano 


\rcidosso 
Scuciano 
Santa l torà 
PiaiKasiaenaio 
I alterona 
Huirai.i 

Passo della Calla 
Sillano 

( asone di Profecch 
Passo dei Due Santi 
C ampocecina 


Passo 

Zen 


Radici 



-TOSCANA 


lalòscana 

non s’impara sui libri. 
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PAG. 6 / echi e notizie 
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Il compagno Agostino Afelio caduto In un'Imboscata a pochi passi da casa 


Emozione a Bagheria per l'uccisione 

' .1. "< • - t 

del presidente della cooperativa 

Bandiere rosse a mezz'asta in tutta la zona • Una lunga e impegnativa milizia politica dai 
periodo dell'occupazione delle terre ad oggi - Due giovani in fuga dopo il delitto - For¬ 
se si è trattato di una tentata rapina: l'aggredito si è opposto ed . è stato massacrato 


lunocfì 27 dicembre 1976 */ l'Unità 


Verso lo sentenzo ol processo di Trento 

Sciagura del Cermis: 

le richieste del PM 

• . < 

esdudòno la fatalità 

Emeree nel dibattimento precise responsabilità dal¬ 
la società proprietaria della funivia di Cavalese 


DALL'INVIATO 

BAGHERIA, 26 dicembre 

Trattenendo a stento lo la¬ 
crime ci si alterna da que¬ 
sto pomeriggio nella veglia 
della salma del compagno 
Agostino Ajello, ricomposta 
nel salonclno della Camera del 
Lavoro di Bagheria. Le sezio¬ 
ni del PCI e del PSI hanno 
esposto le bandiere rosse a 
mezz’asta. Su tutti i muri 
della cittadina centinaia di 
manifesti listati a tutto espri¬ 
mono il cordoglio dei comu¬ 
nisti, della Camera del Lavo¬ 
ro, della cooperazione (le or¬ 
ganizzazioni democratiche che 
lo ebbero per anni protagoni¬ 
sta), Io sclegno per il feroce 
assassinio, la ferma richiesta 
che piena luce venga fatta al 
più presto. j 

Il compagno Ajello, an¬ 
ni, presidente della « Coooe- 
rativa popolare bagherese », 
uno dei fondatori della se¬ 
zione comunista di Bagheria 
nel dopoguerra, segretario 
della Camera del lavoro a Ba¬ 
gheria, a Corleone e a Termi¬ 
ni imerese dagli anni del¬ 
la lotta per le terre sino al 
1973 (nei primi duo centri fu 
pai volte consigliere comuna- 
]c), è stato freddato con una 
pistolettata in pieno viso, a 
20 metri dalla sua abitazio¬ 
ne, alle 20,30 della vigilia di 
Natale. 

Ad ucclderló sono stati due 
giovani visti poi dileguarsi a 
bordo di un rumorosissimo 
ciclomotore. Teatro del delit¬ 
to: via Amerigo Vespuccl. 
una strada a pochi passi dal 
centro, stretta e buia, due so¬ 
le lampade ai duo capi, che 
.sembra il posto ideale per un 
«ggxiato e che sfocia, per di 
più, in un intricato dedalo 


di polverose « trazzere » ver- 
.so la campagna. Da questa - 
parte li ha visti fuggire con 
un ultimo colpo di accelera¬ 
tore una vicmu, affacciatasi 
subito al rumore degli spari. 
Lina Di liOrcnzo di 38 unni. 

Poi, sul posto, si è assie¬ 
pata la grande folla della 
« passeggiata » festiva. Hanno 
riconosciuto Ajello ed hanno 
portato il triste annuncio al¬ 
la sua compagna, Rosalia Con¬ 
torno. 

Da questo momento sono 
scattate le indagini c, contem¬ 
poraneamente, una grande 
mobilitazione popolare, la cui 
richiesta di una pronta giu¬ 
stizia rimane ancora insoddl- 
.sfatta, 48 ore dopo li delitto. 
Una delegazione di dirigenti 
e parlamentari comunisti, del¬ 
la CGIL e della Lega delle 
cooperative, ha chiesto ieri 
agli inquirenti di non trala¬ 
sciare alcuno sforzo, nè alcu¬ 
na pista per individuare gli 
autori del delitto. 

Intanto, non essendoci sta¬ 
ti testimoni dell’agguato, le 
tracce su cut si indaga so¬ 
no soltanto quelle offerto dal¬ 
la biografiu deH’Ucciso e dal¬ 
lo risultanze delle primo pe¬ 
rizie. Queste ultime — o In 
particolare l’autopsia effettua¬ 
ta stamane dui medico lega¬ 
le, professor Stassi — per¬ 
mettono di ricostruire con 
una certa chiarezza la dina¬ 
mica deU’ucclsione e forse 
anche di risalire al moven¬ 
te. Il perito ha accertalo clic 
Ajello venne colpito al capo 
con un corpo contundente 
(con ogni probabilith il cal¬ 
cio di una pistola), ma trop- 
jio piano per essere tramor¬ 
tito. Poi, ii suo assalitore ha 
sparato due colpi con una pi¬ 
stola automatica a tamburo. 


calibro 38. Uno è andato a 
vuoto (un proiettile è stato 
trovato • per terra, dopo es¬ 
sersi schiacciato contro il 
muro della casa al numero 
civico 11), un altro ha rag¬ 
giunto Agostino in faccia, al- 
l’altezza del setto nasale ed 
è penetrato sino al cervello. 

L’autopsia liu cosi corretto 
un clamoroso abbaglio dei 
medici che avevano effettuato 
1 primi esami: essi avevano 
parlato, infatti, di una pisto¬ 
lettata alla nuca, la quale ò 
in realtà intatta, facendo ipo¬ 
tizzare cosi, in un primo tem¬ 
po, una feroce « esecuzione », 
compiuta secondo i piii clas¬ 
sici canoni dcU’omicldio .su 
commissione. 

Sulla base degli ultimi ri¬ 
sultati, invece, SI fa strada 
l’ipotesi che chi aggredì Ajel¬ 
lo non avesse originariamen¬ 
te intenzione di ucciderlo: 
« Al novanta per cento, pur 
non escludendo indagini in al¬ 
tre direzioni — ha dichiarato 
oggi un inquirente —. dovreb¬ 
be trattarsi, Invece, di una ra¬ 
pina fallita, siglata atrocemen¬ 
te dal delitto, propabihnente 
perche Ajello reagì, oppure 
perche i iconobbo i suoi ag¬ 
gressori ». 

Rafforzano tale ipotesi altre 
circostanze che gli investiga- 
U)ri - avevano appurato sin 
dalle prime ore: Ajello, come 
ni solito, era stato uno de¬ 
gli ‘ultimi ad uscire dal su¬ 
permercato della « Coop » da 
lui presieduto, dfipo aver fat¬ 
to 1 conti dell’incasso. Ripo- 
•sti i soldi dentro la cassafor¬ 
te. aveva acquistato un flaco¬ 
ne di schiitnia per barba ed 
un pacchetto di lamette. Po¬ 
chi minuti dopo, ii compa¬ 
gno Giuseppe Cumlna — che 
è l’ultima persona ad averlo 


incontrato vivo — l’gveva vi- 
.sto con questo involto sotto 
il braccio mentre si dirigeva 
dalla piazza principale di Ba¬ 
gheria verso casa. Del pac¬ 
chetto e del sapone da bar¬ 
ba non è stata trovata troc- 
cia alcuna. 

Con ciò, comunque, come 
abbiamo detto, gli inquiren¬ 
ti non abbandonano altro pi- 
.ste; quella di un movente 
u politico », collegato alla flgu- 
ra di apprezzato e valoroso 
dirigente operaio del compa¬ 
gno Ajello. era stata affac¬ 
ciata pressoché spontanea¬ 
mente già pochi minuti dopo 
il delitto. 

l,a vicenda ' personale di 
Agostino Ajello fa tutt’uno. in¬ 
fatti, con alcune delle pagi¬ 
ne più significati^ del mo¬ 
vimento .sindacale focale. 

Affettuosamente, i compa¬ 
gni lo avevano soprannomina¬ 
to «Testa di ciaca » (testa di 
pietra) a sottolinearne l'osti¬ 
nazione, la cocciutaggine e la 
scrupolosa correttezza. Passa¬ 
to alla cooperativa da quat¬ 
tro'anni a questa parte, ap¬ 
plicava quelle stesse doti, ac¬ 
quisito negli anni delle lotte 
più dure deH’immediato dopo¬ 
guerra, al suo nuovo impe¬ 
gno. 

Stasera riposa, tra due ali 
cii folla commossa, nella se¬ 
de della Camera del Lavoro, 
cQstnilta pietra .su pietra po¬ 
chi unni or sono con una 
sotto.scrizione tra i lavorato¬ 
ri che lo vide promotore. Do¬ 
mani alle 15 i lavoratori di 
Bagheria gli daranno Testre- 
ino saluto con una cerimonia 
a spese dello organizzazioni 
operaie e democratiche di 
cui fu dirigente. 

Vincenzo Vasile 


Ucciso da due sicari 
((boss» della 
malavita torinese 

TORINO, 26 dlcembie 
Un « boss » della nialavitn 
torinese è stato ucciso a col¬ 
pi di rivoltella da duo sicari 
che gli hanno teso un agguato 
sotto la sua abitazione la se¬ 
ra della vigilia di Natale. E’ 
probabile si tratti di un enne¬ 
simo « regolamento di conti » 
maturato nell’ambito delle or¬ 
ganizzazioni maliose che con¬ 
trollano bische clandestine e 
traffico di droga. 

La vittima era un personag¬ 
gio già motto noto da anni a 
tutte le questure: Giovanni 
Cosano, di 50 anni, originario 
di Taranto ed abitante a To¬ 
rino in via Farina 18, assieme 
alla giovane moglie. Micheli¬ 
na Cirelli, di''27 anni, ed ai 
due figlioletti. Luca di 5 aiml 
e Melania di 2 anni. 

t primi guai con la giusti¬ 
zia il Casano li aveva avuti 
anni fa quando aveva tentato 
di uccidere suo padre. In se¬ 
guito aveva soggiornato a piu 
riprese in carcere per gioco 
d’azzardo, furtarelli ed altri 
reati. Era insomma sempre 
stato « incastrato » per picco¬ 
li reati, mentre era riuscito ti 
farla franca, con miti condan¬ 
ne o assoluzioni per insuffi¬ 
cienza di prove, quando era 
stato accusato di detitti più 
gravi, come alcune rapine. 
Un tempo avrebbe pure fatto 
parte di un’organizzazione cri¬ 
minale denominata «banda de¬ 
gli spezzini». 




IL SANGUINOSO ASSALTO AD UNA OREFICERIA 


IDENTIFICATI I BANDITI DI DOMA 

I commossi funerali delia ragaiza di 21 anni raggiunta da un colpo al cuore mentre comprava un regalo di Natale per la madre. Tenuto 
In vita dai polmone d'acciaio il rapinatore gravemente ferito dal gioielliere durante l'assalto • Il padre arrestato per favoreggiamento 


ROMA, 26 dicembre 

Sono stati tutti identifica¬ 
ti (e uno è già in carcere) 
1 tre rapinatori fuggiti la se¬ 
ra del 23 dicembre scorso dal¬ 
la gioielleria romana dov’c 
stata uccisa Roberta Sassa- 
no, la nigazza di ventun'an- 
ni raggiunta da un colpo al 
<'Uore mentre comprava il re¬ 
galo di Natale per la madre. 
La polizia è giunta a loro 
indagando tra le amicizie di 
Umberto Novellini, il fuori¬ 
legge diciannovenne grave¬ 
mente ferito dal gioielliere 
a colpi di pistola durante la 
tragica rapina. Egli è ancora 
ricoverato all’ospedale in con- 
'dizioni disperate, con due 
proiettili nella testa: è tenu¬ 
to in vita dai polmone d'ac¬ 
ciaio. 

I complici identificati sono: 
Giovanni Salii, Luigi Linfanti 
e Michele Mele. Quest’ultimo 
e stato già rintracciato e rin¬ 
chiuso in prigione in attesa 
di un prowedimentò del ma¬ 
gistrato. Per gli altri due. 
dicono in questura, è questio¬ 
ne di ore. Hanno tutti tra i 
18 e i 20 anni ed abitano nel¬ 
le borgate Fidane e Tufello. 
Com’è noto è stato coinvolto 
nell’inchiesta anche il padre 
del rapinatore ferito, Attilio 
Novelli, di 45 anni, che è fi¬ 
nito in carcere sotto l'accu¬ 
sa di favoreggiamento. A 
quanto ha accertato la poli¬ 
zia poco dopo (a sanguinosa 
rapina egli avrebbe ricevuto 


una telefonata di questo te¬ 
nore: « E' andata male, c’è 
stata una sparatoria, c’è 
scappato anche il morto... ». 

La circostanza — che vie¬ 
ne negata da Attilio Novelli 
— può far pensare che rito¬ 
rno conosceva 1 piani del mal¬ 
viventi che hanno assaltato 
la gioielleria di viale Adria¬ 
tico, a Montesacro. Negli am¬ 
bienti della questura, quindi, 
non si esclude che l’accusa 
possa diventare « concorso in 
omicidio a scopo di rapina ». 
fi rapinatore ferito, a quan¬ 
to si è appreso, era inse¬ 
guito da ordine di cattura 
per due rapine compiute que¬ 
st’anno in un ufficio postale 
e in una banca. 

Una piccola folla commos¬ 
sa, intanto, ha dato stamat¬ 
tina l’ultimo saluto alla gio¬ 
vane Roberta Sassano. Il fe¬ 
retro è stato portato dall'isti¬ 
tuto di medicina legale ad 
ima chiesetta di Montesacro, 
poco distante dall’abitazione 
della vittima e dal luogo del 
tragico tentativo di rapina. 
Tra i familiari della ragazza 
uccisa c’era anche Mario Co- 
tignoli. il giovane impiegato 
di banca col quale Roberta 
Sassano avrebbe dovuto spo¬ 
sarsi tra pochi mesi, che al 
momento della tragedia si tro¬ 
vava a Milano ed ha appreso 
la terrìbile notizia dal Tele¬ 
giornale. 

Molte le corone di fiori, tra 
le quali c’era quella della Fe¬ 


derazione nazionale degli o- 
rafi e dei gioiellieri, che in 
un conumicato diramato al¬ 
l’indomani della sanguinosa 
rapina ha denuncialo « l’ur¬ 
genza e l’assoluta necessità di 
fare spello alle autorità tut¬ 
te affinchè nei limiti delle 
specifiche competenze usino 
tutti i mezzi di cui dispon¬ 
gono, nonché l'impegno e la 
energia, perchè sia possibile 
esplicare e difendere un’atti¬ 
vità commerciale che ò com¬ 
ponente validissima del mon¬ 
do economico e che dà la¬ 
voro e mezzi di vita a diciot- 
tomila famiglie tra artigiani 
e dlpendeptl di attività indu¬ 
striali e commerciali ». 

Anche II Papa si è intere.s- 
sato del tragico episodio di 
criminalità incaricando il car¬ 
dinale vicario Ugo Folciti di 
fare pervenire ai familiari 
della vittima le sue condo¬ 
glianze. 

L’autopsia sul corpo di Ro¬ 
berta Sassano ha conferma¬ 
to che la ragazza è stata col¬ 
pita da un proiettile calibro 
9. sparato da imo dei rapina¬ 
tori. Le perizie balistiche han¬ 
no inoltre consentito di ac¬ 
certare che il gioielliere Gio¬ 
vanni Ndoi ha sparato, con 
la sua rivoltella « Smith e 
Wesson » calibro 38, cinque 
colpi, dei quali due hanno 
raggiunto il raoinatore ferito 
e tre sono andati a vuoto. 

se. c. 



ROMA — Gli inqwiranti naU’intarno dvll» areficaria di Giovanni Ndoi 
(il prime a alnlatra) dova una piovana donna è alata uccisa dai ra¬ 
pinatori. 


TROPPE RAPINE SI CONCLUDONO CON TRAGICHE SPARATORIE 


% 

I gioiellieri non si sentono protetti 




MILANO, dicembre 

Ormai sono direniate di 
Quelle notizie che. come si 
dice In gergo giornalistico, 
a non fanno più notizia ». Le 
rapine agl; uffici postali pe¬ 
riferici. alle piccole agenzie 
bancarie, alle gioiellerie an¬ 
che di modeste- dimensioni, 
con i loro bottini di pc-chi 
miiiont sono episodi di ogni 
giorno che il cronista di ne¬ 
ra tende a trascurare. Soltan¬ 
to quando non tutto funziona 
come i rapinatori arerano pre¬ 
visto. quando c’è qualche rea¬ 
zione e • ci scappa il morto », 
allora la rapina torna ad es¬ 
sere un acrenimento che me¬ 
rita dt essere raccontato. 

Le rapine con sparatorie so¬ 
no anch’esse molto frequenti, 
st spara soprattutto quando 
viene presa di mira una gio¬ 
ielleria. Tutto avviene con un 
rituale ormai consueto, come 
se si ripetesse per l'ennesima 
volta lo stesso copione: i ra¬ 
pinatori. due o tre. per lo 
più giovani, entrano nella 
gioielleria, intimano di stare 
fermi, cercano di far man 
bassa di preziosi, il gioiellie¬ 
re — e questo avviene sem¬ 
pre - più spesso — reagisce, 
prende la pistola che tiene 
sempre a portata di mano e 
spara. A cambiare sono sol¬ 
tanto gli effetti di questa re^ 
plica ormai quasi quotidiana 
degli episodi di criminalità- 
a volle ci lascia la pelle il 
rapinatore, altre rolte ha la 
peggio roreUce, altre volle 


ancora — come è accaduto dì 
recente a Roma — st hanno 
vittime dalluna e dall'altra 
parte. 

Gli orefici, quindi, sparano 
molto di più che i dipendenti 
degli uffici postali o delle 
banche prese di mira dai ban¬ 
diti. I rapinatori lo sanno, 
ma le rapine contro le gioiel¬ 
lerie sono sempre moltissime. 

Ma perchè i gioieUien spa¬ 
rano"* Il presidente della Ca¬ 
mera nazionale della gioielle¬ 
ria italiana. Antonio Rolfint. 
non ha dubbi in proposito: t 
gioiellieri sparano perchè san¬ 
no che con una rapina sono 
colpiti due rolte. prima dai 
rapinatori, poi dalle assicura¬ 
zioni. 

Che cosa succede infatti 
quando un gioielliere e vitti¬ 
ma di una rapire e si lascia 
derubare senza reagire'* l ra¬ 
pinatori fuggono portando con 
loro solitamente gioielli per 
il valore di diversi milioni. 
Per i banditi — se si esclude 
la reazione del proprietario 
— quello contro le oreficerie 
è un • colpo s facile. : negozi 
non sono protetti da nessun 
agente, alì'intemo oltre al 
proprietario e forse un com¬ 
messo non,vi sono mai molti 
clienti, il bottino è bene espo¬ 
sto nelle vetrine o è nella 
cassaforte che può essere fat¬ 
ta aprire con ia massima fa¬ 
cilita. In pochi secondi t pre¬ 
ziosi. poco voluminosi e fa¬ 
cilmente nascondibili, finisco¬ 
no nelle tasche dei banditi 
che si allontanano. Unico in- 
conrcnicnte, per loro, è che 


dal ricettatori ricèrcranno un 
compenso mollo inferiore al 
calore reale dei gioielli ru¬ 
bati. solitamente metm della 
quinta parte. / gioielli fini¬ 
scono COSI in mani più esper¬ 
te e vengono smontati: t bril¬ 
lanti e le pietre di colore so¬ 
no rendati separatamente scn 
za molti problemi. Toreficena 
e fusa c trasformata m ter- 
ghe d'oro. 

Se questo è il viaggio usua¬ 
le del bottino delle rapine, Fe¬ 
diamo che cosa succede alla 
vittima. Gli hanno svaligiato 
il negozio, sente ancora gli 
effetti del trauma di un mi¬ 
tra puntato sul suo corjxy. e 
già deve cominciare a fare 
I conti con le assicurazioni. 

Un gioielliere di medie di¬ 
mensioni- che mai abbia su¬ 
bito rapine ha solitamente as¬ 
sicurato i SUOI preziosi per 
un ralOTc sut 50 milioni, par 
gando un tasso che si aggira 
sui due milioni c mezzo al¬ 
l'anno. L'assicurazione dorreb¬ 
be. quindi, risarcire l'assicu¬ 
rato per i furti che non su¬ 
perino quella cifra. Invece ciò 
non avviene mai La prima 
cosa che fa la compagnia di 
assicurazione è dt comunicare 
al gioielliere che ha subita 
la raptrui. che il contratto dt 
assicurazione, e da conside¬ 
rarsi annullato, c che potrà 
essere rinnovato soltanto pa¬ 
gando un tasso molto supc¬ 
riore al precedente, solitamen¬ 
te il doppio. Se poi la rapi¬ 
na non è la pnjna (nelle glan¬ 
di città come Milano ’e no¬ 
ma VI sono negozi assaltali 


dai banditi anche sci o sette 
volte) ia gioielleria viene de¬ 
finita • particolarmente presa 
di mira dai rapinatori • ed c 
praticamente impossibile rln 
norarc il contratto di assicu¬ 
razione se non a lissi cape¬ 
stro che si avvicinano molto 
ni valore della merce assi¬ 
curata. 

Contemporaneamente il gin 
ielliere rapinato inizia la tra- 
iWa per ottenere dalla com¬ 
pagnia di assicurazione il rim¬ 
borso dei gioielli asportati. 
Chiunque ha avuto a che fa¬ 
re con le assicurazioni per il 
danno dt un semplice tam¬ 
ponamento conosce le difficol¬ 
tà che SI incontrano per ot¬ 
tenere il rimborso. Queste 
difficoltà si moltiplicano per 
t gioiellieri rapinali. I contrat¬ 
ti di assicurazione preredono 
numerosi casi: se i gioielli 
erano in vetrina o fuori, se 
la vetrina arerò i vetri btin- 
datì oppure no. se t rapina¬ 
tori erano armati o meno, se 
i gioielli erano in cassafortr 
o all'esterno, se la rapina è 
arvenuta in un determinato 
orano o in un altro. Questi 
e tanti altn cavilli protraggo¬ 
no alVinfinito la causa fra 
rapinalo e compagnia di ns- 
sTcuraztonc, per cui il gioiel¬ 
liere dopo mesi e mesi di 
pratiche e di attesa finisce con 
lacceltare dall'assicurazione 
una somma sensibilmente in 
feriore al valore dei preziosi 
che gli sono stati rubati 

Ecco perchè i gioiellieri so¬ 
stengono che quando arrlene 
una rapina sono vittime ad un 


tempo dei banditi e delle ns- 
sicurazioni. Ed ecco perche, 
così solente, i gioiellieri spa¬ 
rano r l gioiellieri non si sen¬ 
tono protetti, non hanno alle 
loro spalle una polizza a.ssi- 
curativa che copra il rischio 
in caso dt rapina, sanno di 
essere soli a difendere i pre¬ 
ziosi che rappresentano il ra¬ 
pitale dell'azienda, t unica fon¬ 
te dt guadagno e spesso il n- 
sullcto dt una vita di lavoro ». 
sostiene .Antonio Roìfint che 
con passione st interessa dei 
problemi dei gioiellieri. 

E' nata proprio dal presi- 
dente della Camera nazionale 
della gioielleria italiana la pro¬ 
posta che lo Stato istituisca 
una polizza assieuratira a ca¬ 
rattere naztoruilc. che dia 
tranquillità materiale e psico¬ 
logica ai giotcllicri c li trat¬ 
tenga dal reagire in caso dt 
rapine. .St tratterebbe — se¬ 
condo la proposta — dt una 
poluza tipo INA, capace dt 
coprire quei rischi che le com¬ 
pagnie private rifiutano dt as¬ 
sumersi. 

E' difficile dire se questa 
è la proposta migliore o se 
esistono altre soluzioni. Certo 
è che il gioielliere non può 
essere lasciato solo a fronteg¬ 
giare ad un tempo rapinatori 
c assicurazioni givate. Quan¬ 
do questo come oggi accade 
le reazioni sono sovente le 
più irrazionali, e non servo¬ 
no a far diminuire le rapine, 
ma solo a far crescere Vor- 
mat lungo elenco dt morti. 

Brune Enriotti 


DALL'INVIATO 

TRENTO. 26 dicembre 

Nove marzo 1976, sono da 
poco passate le 17. La funi¬ 
via che da Cavalese porta al 
campi di neve del Doss del 
Laresi sta effettuando le ul¬ 
timo corse per trasportare a 
vallo gli sciatori che .si sono 
attardati sullo piste del Cer- 
mls. Dalla stazione interme¬ 
dia parte la cabina con 43 
persone- a bordo: 22 tede, 
.schi. 7 austriaci, 12 italiani 
0 un francese. 

Pochi metri dopo 11 secon¬ 
do pilone di sostegno, rim¬ 
pianto si ferma bruscamente: 
la fune traente si è accaval¬ 
lata alla portante. La sosta 
non dura più di un minuto. 
La fmiivia si rimette in mo¬ 
to ed n la tragedia. II cavo» 
portante si .spezza, letteral¬ 
mente segato dalla fune traen¬ 
te che gli si è sovrapposta. 
La cabina, con il suo cari¬ 
co umano, si schianta sul gre¬ 
to del torrente Avlslo dopo 
un micidiale volo di 40 me¬ 
tri. 

Dai rottami vengono estrat¬ 
ti 43 corpi, alcuni dei quali 
ancora in vita: sopravviverà 
solo una milanese di 14 anni. 

Quel tragico pomeriggio di 
fine inverno, le funivie cessa¬ 
no, per molti, di essere consi¬ 
derate « il più sicuro mezzo 
di trasporto esistènte al mon¬ 
do » come si sono affretta¬ 
ti (forse troppo) ad aggiùn¬ 
gere, dopo la tragedia, tecni¬ 
ci ed ingegneri che si occu¬ 
pano di impianti a fune. 

Per i 42 morti di Cavale¬ 
se è diffìcile parlare ijl fa¬ 
talità. come pure si è fatto 
subito dopo il disastro e co¬ 
me da più porti si tenta di 
fare, anche in questi gior¬ 
ni, al processo che si tiene 
a Trento contro le sei per¬ 
sone imputate di concorso in 
disastro funiviario e omici¬ 
dio colposo plurimo 

E che la fatalità, nella stra¬ 
ge di Cavalese, c’entri poco 
o niente, può essere sufficien¬ 
temente dimostrato dalle al¬ 
lucinanti circostanze che (no¬ 
nostante le gravissime lacime 
istruttorie deU’inchiesla con¬ 
dotta dal pM dottor Agnoli) 
sono emerse nel corso di que¬ 
sto processo. 

Si è saputo, ad esempio, 
che il principale imputato 
Carlo Srhweitzer, che guidava 
la funivia al momento della 
sciagura, non era abilitato, nè 
ufficialmente nè praticamen¬ 
te, a svolgere tale delicatissi¬ 
ma mansione; che il capo.ser- 
vizio Rùialdo Chistè, in carce¬ 
re come Schweitzer, era a co¬ 
noscenza di questa situazio¬ 
ne che, con un benevolo eu¬ 
femismo potremmo definire 
« gravemente irregolare »; che 
lo stesso Chistc, quando il 
cavo si spezzò, non st trovava 
sul posto come era suo do¬ 
vere; che l'ingegner Arturo 
Tanesini, anch’egli in carce¬ 
re. direttore tecnico d'eserci¬ 
zio. pur sapendo che spesso 
e volentieri la puida dell’Im¬ 
pianto veniva affidata a gen¬ 
te inesperta e non abilitata, 
non fece nulla o quasi per im¬ 
pedire che ciò si verificasse. 

Sono poi andate rivelando¬ 
si con sempre maggiore pre 
cisione, nel corso del proces¬ 
so. le gravi5.sime responsabi¬ 
lità (ancorché indirette) del¬ 
la « SpA Alpe Cermis ». la 
.società proprietaria dell’im¬ 
pianto, il cui presidente, dot¬ 
tor Aldo Seno, è il principa¬ 
le tra i tre imputati a piede 
libero. 

Pare infatti, e questa te.sl 
è .stata sostenuta con lucido 
vigore dagli ai'vocati Battel¬ 
lo, Pisropo e Monari. rappre- 
.scntanti di parte civile nel 
processo, che la gestione del¬ 
l’impianto di Cavalese, da 
parie della proprietà, non 
fosse proprio un modello di 
correttezza. 

La « SpA Cermis » si mos,se 
Invece, e più di una volta, pèr 
effettuare «discrete» pressio¬ 
ni sul direttore tecnico e sul¬ 
lo stesso progettista deH'im- 
pianto, per sapere se non ci 
fosse il modo di aumenta¬ 
re la portata oraria delPim- 
pianto, già al limite delle pro¬ 
prie possibilità. Più corse 
uguale più passeggeri; più 
passeggeri uguale maggior 
profitto, fi molo delle due 
identità, in questo processo. 
si spiega da sè. E signifìcati- 
\-amentc uno degli avvocati di 
parte civile, nel corso del di¬ 
battimento. ha parlato dì «uso 
.selvaggio degli impianti e del 
personale » nel quadro più ge¬ 
nerale di un ■ turismo di ra¬ 
pina ». 

.41 termine di un dibatti¬ 
mento che si è .segnalato per 
l'esi.stenza di molti elementi ri¬ 
masti oscuri e del solito «sca- 
ncabanlc» tra gli imputati (tal¬ 
ché il manovratore Schweit¬ 
zer rischia di pagare per tut¬ 
to e per tutti», il PM dottor 
Simeoru. che ha ereditato l'in- 
chie.sta a causa del trasferi¬ 
mento del dottor Agnoli, suo 
predecessore, ha chiesto per 
Schweitzer, Chistè. l'ingegner 
Tanesini e il dottor Seno, sei 
anni di carcere, dimostrando 
così di aver molto opportu¬ 
namente collocato sulla stesso 
piano le responsabilità diret¬ 
to del manovratore e quel¬ 
le indirette, ma non per tan¬ 
to meno gravi, del caposer- 
vlzio, del direttore d’esercizio 
e della società nroprietaria. 

Il PM poi. chiedendo l’asso¬ 
luzione dalle accuse di omici¬ 
dio colposo plunmo e con¬ 
corso in disastro funiviario 
per ring. Arnaldo Fellini e il 
geometra Alfredo loriatti, del- 
rispettorato del trasporti del¬ 
la Provmcta autonoma di 
Trento, ha esplicitamente se¬ 
gnalato una profonda caren¬ 
za legislativa in materia di 
controlli sugli impianti a fune. 

I.a sentenza è prevista per 
domani o, al più tardi, per 
martedì. 
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U VIGILIA DI NAT/OE A PARIGI 

Freddato a colpi 
di pistola 
un deputato 
giscardiano 

Il delitto rivendicato da un gruppo di destra < La 
polizia parigina propensa ad escludere il movente 
politico • L'assassino sarebbe un giovane ventenni 


PARIGI, 26 dfrpmbr»' 

Un misterioso delitto (' av¬ 
venuto la vigilia (U Natalo, 
nella capitale Iranecse. I«i vit¬ 
tima c il noto deputato gì- 
^fardl.uio .leali de Itroglic, 
che aveva ni ojierto nel ]).is a 
tn numerosi incarichi gover¬ 
nativi. I/assassino, stando al¬ 
meno ai testimoni, sarebbe 
un giovano non piti che ven¬ 
tenne, vestito con un maglio¬ 
ne o del « blue jeans d. Sem¬ 
pre secondo le prime testimo¬ 
nianze, do Broglio avrebbe 
tiiscusso animatamente por di 
\er.sl minuti con il giovane 
prima di essere abbattuto 
con tre colpi di pistola sul 
marciapiede di riie des Dar- 
danelles, davanti al numero 5. 

Ij’impre.sa 6 stata immodla- 
tamonte rivendicata, con una 
folefonafa aH’agenzia di stam¬ 
pa AFP, da im uomo che si 
o dichiarato un portavoce del 
giuppo di estrema destra no 
io come « Glub Carlo Martel¬ 
lo », autore nel 197'» di alcu 
ni attentati contro l’ufficio 
delle linee aereo algerino a 
Tolosa « I3o Broglio — ha fli 
rhinrato lo sconost mio al *e 
lefono - e stato .soppresso in 
ouanto eorrespon''abile della 
occupazione del ncstio Paese 
da parto della malavita nord, 
nfricaiia. I-e forzo vivo dc’la* 
nostra patria europea — ha 
proseguito — lotteranno seni 
jiro piu contro rinvasione rii 
questo Terzo Mondo massimi 
labile, e nel confronti della 
quale quella tedesca iu uno 
sclierzo » 

Il delirante raz/istuo 
messaggio telefonico trova nu 
merosi agganci i.on la vita 
p la camera poliiica della 
Mttinia, «•he ha ricoperto nu¬ 
merosi Incanchi rii goscrnn 
connessi ai rapporti con r.\ 
fnea del Nord, .segretario di 
Stato ai Sahara, segretario di 
.Stato agli Affari algerini e. 
mfme. sottosegretario di Sta¬ 
to agli Esteii nel galunettn 
Pompidou Nel 1902 prese par¬ 
te anche ni negoziati di Evian 
sitU'mdiix'ndonza deirAlgena. 

Malgrado tutti questi aggati- 
rl la polizia, che afferma di 
non aver per il momento al- 
«un elemento per stabilire il 
movente del delitto, sostiene 



lem d» Brogli» 

di non essere propensa a ere 
dere ad un movente politico. 
Gli inquirenti inoltre non e- 
scindono che I.i vittima «ues 
se un appuntamento con il 
suo assassino. 

Uno del testimoni oculari è 
un harbierc il cui negozio 
SI liova nella riie «Ics I)ar- 
danelles. I,'nomo, che i-ono 
si'cva di vista l'ucciso, prima 
«•omo cliente e poi per uver- 
If) visto paiecchie volte usci 
re dall’edific’o davanti al qiin 
le .si e .svolto il dramma, lui 
detUi di avere udito i « olpt 
di pistola e di avere poi vi¬ 
sto il corpo della viitima «'a 
dere sul marciapiede Qua!« o 
sa «Il piu ha visto la portie 
ra dell'ecltficio situato di friui 

10 al numero .» della me dos 
Dardan“lles. Il parlamentare 
nni.ise un po’ a parlare con 

11 guwnne, vc.stito i-on un ma¬ 
glione e con « blue jeans ». 
Tutto art un tratto la donna 
ha visto il giovane estrarre 
una pistola e sparare contro 
1 uomo politico, che è .subito 
stramazzato a terra. L’assas- 
smo SI e immediatamente da¬ 
to alla fuga verso il boule¬ 
vard Persbing, dileguandosi. 

De Broglie, a quanto c stato 
appurato, si era recato nella 
rue des Dardanelles m segui¬ 
to ad una improvvnsa telefo¬ 
nata di duo conoscenti d’af- 
fari. 


Un ex deputato tra le vìttime della polizia 

Sedici guerrigiieri 
uccisi in Argentina 


BITENOS AIRES, 26 dicembre 

Sedici guerriglieri, tra i 
quali un ex deputalo, sono 
stati uccisi dalle forze di .«-i 
eiirezza. L'annuncio e stato 
dato da iin portavoce deU'e 
sercUo argentino. Negli scon¬ 
tri è stato UCCISO anche un 
poliziotto della provmcia di 
Buenos Aires. 

L’e.T deputato ucri<o è Mi¬ 
guel Zavala Rodriguez. uno 
dei più Influenti dirigenti del 
la gioventù peronista di sini¬ 
stra — controllata dai «« Mon 
toneros» — che nel 1974 fu 
protagonista di un aperto dis 
sidio con lo scomparso ex 
Presidente Juan Peron. 

Un attentato dinamitardo e 
avvenuto la sera <lel '23 .scor¬ 
so in un calle di Buenos Ai 
res, causando la morte; di una 
persona e il ferimenio rii va¬ 
rie altre, due «Ielle quali si 
trovano m gravi condizioni 
Lo ha reso noto la polizia, 
precisando che l'esplosivo era 
stato collocato m una cabina 
telefonica situata aH'interno 
del ICKale, li « Santa Marni » 

I danni materiali sono in¬ 
genti. 

La polizia ha anche annun¬ 
ciato che una giovane guorn- 
gliera e stata uccis.i a I«i Pia¬ 
ta mentre tracciava .su un 
muro scritte definii»* sovver- 
Mve. La polizia ha aichiarato 
che, alle intimaziom rivolte 


Berlinguer 
uomo dell’anno 
per 

«Le Point» 

PARIGI. 26 dicembre 
Il settimanale francese le 
rojr.t ha de.«ignato come «t no 
jTio dcU'anno 1976 n il «ximpa 
gno Enne» Berlinguer, defi¬ 
nito l’uomo che «« in una lunga 
marna attraverso le istituno 
ni. non soltanto ha condo:t«» 
il suo partito alle soglie del 
potere, ma vuole anche cam¬ 
biare il comuniSmo » 

Dopo averne tracciato un 
profilo biografico Imo al 1972, 
anno in cui Berlinguer suc¬ 
cedette a Luigi Longo alla .se¬ 
greteria del partito. Le Potnt 
scrive che il « comuniSmo al¬ 
l'italiana diviene il prototipo 
di un comuniSmo » per l’Eu¬ 
ropa occidentale e latina, di 
fronte alla socialdemcxrrazia 
dei Paesi nprdici c protestanti. 

L’articolo afferma quindi che 
« t continui successi » hanno 
fatto del PCI «un partito 
sulla soglia del potere ma che 
non c ancora niuscito a var¬ 
care questa soglia, un par¬ 
tito d» governo senza ranche 
nel governo, ma ciononostan¬ 
te un partito cosi forte che 
non si puh Lare mente senza 
il suo avallo ». 


le, la donna avrebbe reagito 
aprendo il fuoco contro gli 
agenti, i quali hanno risposto. 

Sempre a La Piata, un a- 
gentc di polizia è morto mer¬ 
coledì scorso m una sparato¬ 
ria con un guerrigliero di si¬ 
nistra. Il quale e rmiasto a 
sua volta uccise 

Nella sola giornata del 2.1. 
oltre aU’ordigno del caffè San- 
tci Maria, sonò esplose altre 
tre bombe nella regione «li 
Buenos Aires, per fortuna 
senza provocare vittime. 

Intanto c stato rapito il 
giornalista Rlcardo Bacheano, 
direttori’ «!«•! «piotidiano Prcn 
sa Libre, d.v tre persone «lic 
hanno assento «li essere dei 
la polizia c lianno intimato .i! 
g.oni disia di .seguirli La «li 
lez.oiu* «iell.i poiiz.iii h.i smen 
Ilio «il fronte ai nippresen 
tanti «iella redazione, che :I 
«lirettore si trovasse nelle sue 
mani 

Seiondo slatisticàc uìTickv 
se. Il numero dello vittime 
«iella violenz .1 pohUca :n .\r- 
gentina nel ciir-^o dcU'anno 
« he sta fier cluiidersi ammon¬ 
ta a 13Ò4. tra «ut 9.11 guerri¬ 
glieri o terroristi, l-ìl scono¬ 
sciuti che 51 ritiene fossero 
legati alla guerrigìM. 167 po 
l-zmtti e militari. 26 sindaca 
Iisii. .13 uomini d'affari, nove 
rrc'esia.'^liti. l"* «-l udenti e 

professori univcr'-ita»".. ed :n 
fine 14 uomini iiohtici. 


Un nuovo appello 
per la liberazione 
dei detenuti 
poiitici in URSS 

PIS.X. 26 dicembre 
11 prof Ennio De Giorgi, 
titolare della «-attedra di ma 
tematti» alla Jscuola Normale 
supcriore di Pisa, e fra i prò 
motori deiriniziativa che ha 
portato alla liberazione dello 
scienziato sovietic» le»nid 
Pimsch, ha rivolto un nuovo 
appello a nome del Comitato 
dei matematici — che com 
prende studiosi pisani e tre 
eminenti matematici, l’amerl- 
«rano Ijpman Bers e i fran¬ 
cesi H Cartan e L Schwartz 
— per la liberazione dei det<^ 
miti politici nei «vimpi di con¬ 
centramento e nei maniccmi 
dell'Unione Sovietica. 

Il prof. De Giorgi — in un 
articolo che appare sul nu¬ 
mero di dicembre della rivi¬ 
sta mensile Prospetta e ad 
moTirio — scrive che la « libe¬ 
razione di Pimsch e stata per 
noi mat<?matici una grande 
vittoria c insieme rinizto «li 
un maggiore impegno non -so¬ 
lo della difesa dei colleghi 
ingui-stamemc perseguitati, ma 
di tutte le vittime di gravi 
violazioni dei diritti dell’ uo¬ 
mo ». 


Drammatico Inségulmenfo a Napoli tra una c volante i e ttu'auto rubata con a bordo quattro persone 

Bloccati dalla PS non si fermano: 

• CI. ' , , 

giovane ucciso nella sparatoria 

. .\ltrt) gravr ppisodio di sangue a pochi chilometri dal capoluogo campano dove un 
autotrasportatole è stalo ammazzato nel corso di una rapina in un circolo privato 


NAPOLI. 26 dicembre 

Un giovane diciottenne ucci- 
.so mentre tonta di sfuggire al¬ 
la poh/ia; un autotra-sportato- 
re Hssassuiato tluranlc una ra¬ 
pina Due fatti di cronaca, av¬ 
venuti «luasi nelle stesse oro, 
li giorno «li Natalo, hanno da¬ 
ti» ima dimensiono drammati¬ 
ca iill.i festa. 

Questa la cronaca del duo 
fatti. Bono le 17 del giorno 
If* strade .sono ancora «lo- 
serle. quasi tutti sono anco¬ 
ri alle pre.se con il pranzo di 
Natale, f-n via Santartino, nel 
quartiere di Poggioreale, cstre* 
ni.i penfena dcllaz città, gli 
uomini di una pattuglia della 
volante, m normale servizio di 
cpiitrollo, intimano l’alt ad 
un'i« Alfa 2000 » targata VA 
'2387.''>4 NeH’aiito ci .sono quat¬ 
tro giovani Quello che o alla 
guida, anziché fermarsi acce¬ 
lera raiifiatura o tenta di al 
lontanai SI Commcia un dram¬ 
matico Inseguimento. Chmtna- 
ta via radio arriva anche una 
altra paniera della polizia che 
SI unisce airinsegiuinonto 
Vengono sparati dei «olpi di 
arma da fuoco, da una parte 
e daH’altia, poi ad una cur¬ 
va l'Alfa sbanda per l'ecces¬ 
siva velocita e si ferma. I 
«piatilo che .sono a boidoesco¬ 
no e tentano rii continuare la 
fuga a piedi. Due .sono bloc 
cali subito, contro gli altri 
«lue, invece, gli agenti .spara 
no una laffica di nutra I 
due. entrambi colpiti, si abbat¬ 
tono a tera Gli agenti li tra 
.sportano aH'o.spedale Nuovo 
t.orcto Di qui successivamen- 
t(* cpiello che e m piu gravi 
«•onriizioni viene trasferito al 
cetpro di nanimaiione del- 
l osiicdale Caidarelli, dove pe¬ 
ro niuoie alle 21..'iO. E' un ra¬ 
gazzo «il 18 anni, si chiama 
Pasquale Roga, abita in via 
Ferrara 12 a Casona, è incen¬ 
surato li’altro ferito ha inve¬ 
ce 20 anni, si chiama Pasqua¬ 
le Mutolo e abita in via Duca 
d'Ao.sta 25, Napoli. Le sue 
condizioni non sono molto gra¬ 
vi, e stato «olpito alla scapo¬ 
la ric.stra. Gli altri duo giova¬ 
ni arrestati sono Carlo C!eno- 
la. «il 22 anni < runico «ho ha 
«pialchc precedente per furto! 
e Francesco Altera di 19. Nel- 
l'auto, che era stata rubata, 
.sono state trovale due pisto¬ 
le giocatitelo, una lanciarazzi, 
una pistola 0.8.5 con liti colpo 
in canna, munizioni per una 
pistola 7 05 che uno dei quat¬ 
tro avrebbe buttato via du¬ 
rante la fuga 

L'alno grave fatto è avve¬ 
nni o invc«^e a Giugliano, un 
grosso «.oinnnc che .si trova a 
pochi chilometri da Napoli 

NeìTampio locale della eoo 
pcranva dj autotrasporti «Fra 
tei II Pi rozzi i* ui piazza Grani 
sci al centro del paese, si 
trattengono giocando a «-arte 
una quindicina di persone so¬ 
ci delia « ooperatava. All'ini- 
provvoo - ."ono le 19,'tu — 
fanno irruzione nel locale tre 
persone, una •■ol volto coper 
to da una calzamaglia due 
con pa.ssamontagna. f tre so¬ 
no armati di un fucile a can 
ne mozze «• di duo pistole, 
fniimuno a tutti «U alzare le 
mani in alto e fanno razzia 
delle somme che .si trovano 
sin tavoli di gioco, fn tutto 
sono settecentòmila lire, una 
.somma che non si rileva al- 
l’al'rzza delle aspetiative 

I rapinatori «pundi ordina 
no a tutti I presenti «li al- 
zar-i e di mettersi faccia al 
muro perthe vogllor.o pcrqui- 
.sirli c prendere altri .soldi. 
AH’iinprovvist» la tragedia 
Me.ntre i rapinati si .stanno 
‘"PO’itandn verso i! munì.dal 
fucile di un<i dei ban«iiti par¬ 
te. forse «accidentalmente, un 
colpo 

t banditi r«inumque ablian 
donano in fretta *• furia il Io 
«ale. sallnnfi .i lmrd«> tii una 
«128» snii.i quale li attendi; 
un complice e m allontanano 
a tutta velcicitu Ripresisi dal¬ 
lo «hiK. I rapinati tentano di 
50« «'«jrrerc l’uomo ferito dal 
«•olix> di fuciie, ma iniililmen 
le II poveretto si spegno pn- 
in.i .tncora «ii essere trasptir 
tato III ospedale .Si chiama 
va Luigi Pirozzi. di 89 anni, 
sposato c padre di tre figli 


Sì della Francia 
all'estradizione 
del fascista 
Mauro Tornei 

ROM.\. '26 dicembre 
La TTiag;stra»ura di Bastia, 
in CorMca, ha espresso pare 
re favorevo.e aìii richiesta di 
cstr.’diz.oric di Mauro Tenne;. 
:1 g.ovane neofascr.sta bifx-he- 
se accusalo d: a^’-sociazione 
per dc'ir.quere e di favorrg 
p’.amen'o del duphee omicida 
di Empoli Mano Tuli 
Per soìlccitarc le formalità 
di estradizione di Tornei. la 
titantc dal 24 gennaio 1975, si 
erano recati m Corsica di 
recente anche il responsabile 
tiascano del Servizio di si«ni- 
rezza. I«x*le. r il «•apo delia 
sqincira politica della questura 
di Firenze Fasano, due degli 
invesugatori che collaborano 
con li gaidice istruttore Cor¬ 
rieri o il pubblico ministe¬ 
ro Vigna nelle indagini suda 
ucTts-one di Occorsio 

Tocie o Fasano, nel Ta«?co- 
glMTo elementi sugli estremi¬ 
sti non rifugiati a più npre- 
se a Bastia — fra i quali Giti 
.seppe Pugliese, il «dfwi Pep- 
pino » del memonalc di Tuti. 
Ciemente Graziam e altri 
grossi esponent i neofas<nst i 
— avevano anche ricostruito 
1 mosamcnti di TomCà 
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EROINA PER UN MILIARDO 
SEQUESTRATA A FIUMICINO 

perii e sequeitrali slamana all'aeroporto di Fiumicino al tarmino di 
un'opei^riona effettuala parallelamenta dagli agenti della polizia, dal 
carabinieri a dalla guardia di finanza. Tre maleti, nei cut bagagli era 
naicoila la «ostanza stupefacente, sono stati arrestali: si tratta di 
Ean Seong Heng, di 27 anni, Ismail Btn Omar, di 21 anni, e AbduI 
Rahman BIn Said, ventilreanne. NELLA FOTO; alcuni agenti recuperano 
l'eroina nascosta nai doppiofondo di una valigia. ' 


Scossa di 
terremoto 
in provincia 
di Macerata 

ANCONA, 26 dicembre 
Una scossa di terremoto 
è stata awertila alle 5 di 
starnano a Macerata o nei 
comuni della provincia. 
Non M segnalano danni nè 
a persone ne ^ coso. L’os- 
.servatore sismico di Anco- 
n-a l'ha classificata del 
quinto grado della scala 
Mercalli L’epicentro — 
non determinato con pre¬ 
cisione sarebbe stalo ad 
una sessantina di chitome- 
in dal capoluogo, nolla zo¬ 
na di Corridonia, dove il 
terremoto ò stato partico¬ 
larmente fentito 
Diverso persone si sono 
nvcr.satc nello strade, per 
iientraia'i dopo un palo 
di ore. alla prima .scossa 
non ne sono infatti seguite 
altre Anche a Macerata 
c’e sfato un ijo’ rii panico 
fra la popolazione c al 
«•entrahno dei vigili del 
Fuoco sono giunte diverse 
telelonule di cittadini die 
chiedevano informazioni. 

Le scosse sismiche che 
hanno colpito le Marche 
sono state registrato an- 
'chc dagli ossen’alon di 
Roma, 'Trieste e Prato. 


A^ahgkok, sembra per un errore del pilota 

«Boeing» egiziano si schianta 
su una filanda: oltre 70 morti 

Un'iìaliana fra le vittime • Naufraga nel mar Rosso una nave carica di pelle¬ 
grini di ritorno dalla Mecca e da Medina: 45 i passeggeri annegati • Altre 22 
persone sarebbero pente neli'aftondamento di una nave panamense in Giappone 


BANGKOK. 26 dicembre 
Le squadre addette alla pie¬ 
tosa opera di recupero delle 
vittinic della sciagura aerea 
«crificatasi nelle prime ore d» 
ieri nei pressi dell’aeroporto 
-«Il Bangkok hanno ritrovato 
la «« .scatola nera ». ma ci vor¬ 
rà del tempo prima che si 
abbiano elementi precisi sul¬ 
le cau.'^c dell’incidente 

Il bilancio della sciagura 
«he ha visto schiantarsi un 
« B«>emg 707 » dcH'« Egjptair » 
a pota distanza dall'aeroporto 
di Bangkok, .su uno .stabili¬ 
mento tessile, supera i 70 mor 
11 - un funzionarm dell'ni'iolt- 
nca egiziana ha precisato .sta¬ 
mane che II velivolo aveva 
a bordo 46 pa'sseggeri c 9 
membri deU’cquipaggio. Ad 
c.s»-i ranno aggiunti i 18 ope¬ 
rai «ledo stabilimento tessile 
Fonti deU'avinzione thailan 
dc.se hanno attribuito oggi ad 
un errore del pilota la re¬ 
sponsabilità della .sciagura 
aerea Un funzionarlo del- 
raeroflorto rii Bangkok ha di 
chiarato « he dalla «« scatola 
nera » risulta che la torre di 
controllo aveva avvertito il 
pilota «apuano Amin Shahad. 
«•he la pista era invisibile dal¬ 
l’alto a causa della fitta neb¬ 
bia « II pilota — ha aggiun¬ 
to li funzionarlo — ha sor 
volato per due volte l’aero 
p«)rln e, poi ha «•oniunirafo 
ehe la visibilità era sufficiente 
per atterrare Due minuti «lo- 
I>o «• .ivrenuta la .M:iagura >- 
Il hiUincio «iell.i sflaguna 
non e ancora defmitivo per¬ 
che le squadre di s«x:corso 
.starmo ancora s«:a\and«) tra 
le rovine della filanda «-ontro 
la quale si c schiaptato tl 
« Boeing » Per il momento si 
sa che sono pente tutte le 
h2 persone abbordo dell’aereo 
— 43 passeggeri e nove uomi¬ 
ni di equipàggio — e almeno 
18 npierai della filanda, ma 
altre 18 jiersone risultano di- 
spierse 

L3mico jias.v’ggero italiano 
nsullantc dalla lista ufficiale 
fra le Tittime della sciagura 
c la signora Amalia Fetoute 

♦ 

GEDDA (Arabia Saudita!. 

26 dicembre 
•Stanno tornando oggi al 
jxirto À Gedda i 299 supier- 
stiti del naufragio della nave 
egiziana che e aiTon«lata nel 
mar Ros.«o, una «nnquantlna 
rii miglia a nord-ovest dal pior- 
to di piartenza, mentre np>or- 
tava in piatila numerosi piel- 
legrini ègiTiani re<»tisl alla 
Mecca c a Medina. I« vittime 
dovrebbero essere almeno 45. 

Iji nave, secondo alc.’ni. c 
affondata dopo l'esplosione 
della stufetta a kerosene di 
uno dei piasseggeri c pier lo 
estendersi deU’iiKendlo allo 
scafo. I naufraghi, al loro ri¬ 
torno, hanno invece raccon¬ 
tato. quasi airunanimita. che 
l’eftploàone si verificò nella 
sala macxWne Alla prima sa¬ 
rebbero seguite altre esplo¬ 
sioni e la nave sarebbe af¬ 
fondata nel giro di un’ora 
I piellegrini hanno anche 
racttmtatn che i membri del 
1 equipaggio SI sono mostrati 


più solleciti dei pwilegrinJ a 
raggiungere le scialuppe di 
sahataggio. 

L'incendio si sarebbe rapi¬ 
damente propagato al re.sto 
della nave per la mancanza 
di apparecchiature antincen¬ 
dio moderne 

La nave. la «« Patra », por¬ 
tava a bordo 350 piensone 

II hitancin finale dello scia¬ 
gura non sarà probabilmente 
noto prima che .siano tra.scor- 
si parecchi gmrni. Elicotteri 
«■ cori-ette saudite setacciami 
il mare nella zona dove la 
nave e affondata gioi-edi .sera, 
mentre faceva rotta verso 
Suez. 

KAGOSHiaL\ fGiapponel. 

26 dicembre 

•Si teme che i 22 uomini di 
equipaggio deila « Demeder ». 
una nave battente bandiera 
panamense, siano annegati 
stamane dopo aver lanciato 
l'SOS 

Due motolance del servizio 
costiero giapponese hanno 
raggiunto la zona di mare in¬ 
dicata nel mes-saggiu d'aiuto 
dove p stata individuata una 
grossa macchia di petrolio ed 
una scialuppa di vali alaggio. 

Non si hanno altri partu’o- 
lari sulla nave affondata che 
pjeraltr«> non figura nemmeno 
nellultimo annuario navale 
«« Lloyd-S » 

SAN JUAN DI roffroRico. 

26 dicembre 

Una barca a lela lunga 12 


metri con 17 persone a bordo 
risulta dispersa fra St Kitts 
e Domlnica, nei Caraibi orien¬ 
tali. 

Lo riferisce la guardia co¬ 
stiera statunitense, precisan¬ 
do che Timbarcazione. la 
«« PM. Bell •», e salpata ria St. 
Kitts li Ib dicembre con a 
bordo li marinaio più 16 pas¬ 
seggeri. diretti a Dommica 
per trastxirrere il Natale in 
famiglia 

Un elicottero .sfa ricercan¬ 
do Timbarcazionc in quel 
braccio di mare. 


Attentato a Milano 
ad un chiosco di benzina 

MILANO. 26 dicembre 
Attentato ad im chiosco di 
benzina l’altra notte a Mila¬ 
no. Verso le 2-1.30 della vigilia 
«h Natale, ignoti hanno lan¬ 
ciato due ordigni incendiari 
««jntro il gabbiotto del distr.- 
butore Ma« li di via Chiesa 
Ro^'Sa aU’altrzza del numero 
civico 41. gestito tia Zaccana 
Cortese. Lt’ vetrate .sono an¬ 
date in pezzi ed e scoppiato 
un incendio alla base di una 
delle colonnme II pronto in¬ 
tervento dei vigili del fuoco 
ha imp«>dito che le fiamme si 
propagassero Le due bombe 
erano confezionate con polve¬ 
re nera e miccia a lenta com- 
bu.stione. 


PADOVA: il giovane aveva ieniato d'invesiirlo 

Un carabiniere spara e 
ferisce un motociclista 


P.^DOV.A. 26 «iicembre 
Un giovane carabiniere, Gian¬ 
ni Coìlavmo. d; 20 anni, di 
•’^an Damele del Friuli, m ser¬ 
vizio presso la stazione di Gal- 
zignano (Padova», ha ferito 
con un colpo di pistola «m 
mottKiclista, Bnmo Baratto, 
che pcxihi istanti prima lo 
aveva investito 

Il Baratto, un carrozziere 
di 22 anni di Mon.sclice (Pa 
dova), e stato ricoverato al 
locale ospedale dove 1 .sani¬ 
tari hanno giudicato molto 
preoccupanti le sue condizio¬ 
ni. sottoponendolo subito ad 
intervento chirurgico per e- 
strergh il proiettile che lo 
aveva colpito aU'addome. 

II fatto c accaduto ad Ac¬ 
qua Petrarca (Padova». 1] Col- 
lavino, in servizio di pattu- 
glia su una campagnola con 
un commilitone, e stato av- 
veri Ito da un automobilista 
delle pencolose esibizioni di 
un giovane su una moto da 


« rros'' • l due militar; han¬ 
no Mibito inizia’o la ricerca 
del motociclista c quando il 
Goliavino ha visto nel retro- 
v.'orc la molo ha bloccalo 
ia campagnola e re c subito 
SCC.SO intimando 1 aU al gio 
vane che sopraggiungeva II 
Baratto, pero, anziché fer¬ 
marsi ha proseguito la sua 
corsa, investendo il militare 
e scaraventandolo ad alcnini 
metri dt distanza; questi, ri¬ 
masto Illeso, si è rialzato ed 
ha estratto la pistola d'ordi¬ 
nanza. sparando quattro col¬ 
pi in direzione della motoci¬ 
cletta 

Ferito da uno dei protetti¬ 
li il Baratto c caduto a terra 
ed e stato sfKcorso dallo stes¬ 
so Coìlavmo, che ha provve¬ 
duto al -SUO ricovero alTospe- 
dale Nei riguardi del carroz 
ziere il pretore di Monselicc. 
doti Invidiato, ha emesso un 
mandato di cattura provviso¬ 
rio per tentato omicidio e 
resistenza a pubblico ufficiale. 
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NELLA NOTTE DI NATALE, IN CANADA 

_ » 

Trenta anziani ricoverati 
carbonizzati in un incendio 

Tredici persone, otto delie quali bambini, morte fra le fiamme durante una 
festa a Chicago • Altre 15 vittime in Giappone per l'esplosione di un edificio 


ST. JOHNS franaria). 

"26 dicembre 
Trenta pcr.sone anziane lian- 
no perduto la vita lu notte 
rii Natale a causa di un m 
cendio sviluppatosi in una* ca¬ 
sa di riposo situata a 13 chi 
lometn da .St Johns, capo 
luogo di provincia rii Tona 
novii. l.a tragedia si «■ «on.su 
mata nel giro di pochi ininmi 
anche perchè le flamine si so 
no rapidamente propagate n 
causa dello spiiuio. «li un foi 
io vi’iito Tie assistenti .sono 
riusciti a mettersi in salvo, 
mentre i ricoverati .sono pen¬ 
ti fra le fiarunu* A (pianto 
paro lo fiamme hanno .ivuto 
origine nei pressi della cal¬ 
daia. A New Waterford, 
Nova Scolla, tro persone .so¬ 
no morte a seguito di una 
esplosione che ha abbattuto 
un muro di un centro ricrea¬ 
tivo. 

★ 

CHIC.AGO. 26 dicembre 
Tredici persone, otto delle 
quali bambini, sono rimaste 
uccise nell’mrendio scoppiato 
alla vigilia di Natalo m un 
edificio dove si svolgeva una 
festa di compleanno. Almeno 
altee otto persone sono ri¬ 
maste ferite neH’incendlo. 

11 bambino festeggiato. Je¬ 
sus Garcia, che compiva 11 
anni, ha perduto nella scia¬ 
gura la mamma e la sorellina 
di 10 amii 

L'incendio, secondo la poli¬ 
zia, c stato provocato dal fra¬ 
tello quindicenne di Jesus. 
Sergio Garcia, che ha lascia¬ 
lo cadere Iimgo la rampa rii 
scale \m barattolo pieno di 
liquido infiammabile coli il 
quale stava cercando di ac 
cenile re un barbecue 
La maggior parte dei bam¬ 
bini uccisi è stata trovata 
sotto i letti, dove i piccoli 
stavano probabilmente cer¬ 
cando di nascondersi alle 
fiamme. Sono penti per a 
sfìssia e por le orrende uslio- 
m riportate. ^ 

NUMAZU (Giappone). 

26 dicembre 
Quindici morti e sette fe¬ 


riti di cui quattro in rondi 
zioni critiche, cuslituiscono il 
bilancio di un’e''pli>''ione clip 
stamane lia sventiau» un cdi- 
flc.o H tre piani a Numazu, 
un cenilo portuale a 2iH) ihl- 
lometri da Tokio 
1. esplosione o stala prrcc 
riut.i da im inctndu» svilnp 
• p.itusi m un l'.ir •-iiuaio al 
secondo pi ita» I esplosione ha 
.iperto una l>recci.i nel solili 
to e abh.ittuto lo pareli del 
locale. 


I La polizia non trascura la 
I ipotesi di un incendio dolo 
I so spoeie dopo che alcune 
persone lianno racciUitato «ii 
aver a.ssistiio ari un nitori o 
fra duo clientt ehe non rni 
seivano ari aeeoi darsi su rlu 
do\>‘ss«> pa'A*U'' >1 «unto 

\ quanto pare le Mitiiup. 
fr.t «MI diverse eanierieie «lei 
bar. sarebbero morte fiei 
veleiuimcnlo da ga-- I espio 
sloiip SI e veriticata successi 
vaiiicnt«‘ 


situazione meteorologica 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Ballino —3 9 

Vtroni —» * 

Tritìi. * * 

Vlnlti. 7 a 

Mlitno 1 S 

Torino 0 8 

Cunto 5 10 

C*r>ov. 5 8 

Bologni 7 4 

Firmi. A 10 

Pili A 10 

Ancan. 4 5 

Ptrugi. S r 

P.iC.r. np 

L'Aciull. 7 IO 

Rami 8 17 

Ctmpob. np 

Btn np 

Nipoll 8 13 

Poleni* np 

S M Lauta np 

C.liniiro np 

Raggio C. 9 IS 

Menta. Il 14 

P.lermo 10 14 

Calmi. A 14 

Alghero 4 tS 

Ceglieri 4 15 








i litt I di 

■ kts 6 «j.ie pa;'' 


A »'•! rCBl«» 
B tlP4 ;n>vt 


fH'Ubre i»ii li eri 

•I he". H ere 


Sulla noitrn prnl.ola conllubcnno aria (rrdda di origine continentale n - 
aria e-vlda r umida di proienietua mediterranea. II cuntraaln (ra questi 
«tur ti|i| di aria è piu accentuato sullS trgloni iiotd-orlrntaU e lun^n 
la fascia adriatics r ionica, dove s| avranno annuiolanirntt Intensi ac- 
«Oitipagnati da precipitazioni nei use sui rllirvi alpini ed appcnnlntel n 
localiiiriile aulii; pUnun* sriiriitriunali r crnlrall. Per quanto riguarda 
Ir regioni nord-occidentali r quelle delta fascia tirrenica, condizioni di 
variabilità con scarsi aniiusolamentl ed ampie schiarile.» Nebbia (llta 
r abbastanza prrslstenlr sulla pianura padana. .si>eclr nel settore centro- 
occldenlalc. Temperatura in diminuzione sulle regioni nord-orientali e 
quelle adrialichc. 

Sirio 
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nel tempo,. 


L.. e TÌ ricorda 
che è a vostra 
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valido assortimento 
di mobili per 
soddisfare <pialsiasi 
vostra esigenza 
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Dopo la parentesi portoghese, inutile e per molti versi avvilente, della nazionale azzurra 

SI TORNA A PARLARE DI CAMPIONATO 


OPP OSTI G LI STATI D’ANIMO DELLE MILANESI >^A RIPRESA DELL’ATTI VITÀ’ 

Ormai allo scoperto Flnter dei fantasmi 
Ricerca se stesso il Milan dei disperati 

Toro (• lina marcia clic lui tlciriiicrcdihilc - Gli scompensi del ?Sapoli - Le paure di \iiiicio e la linea verde laziale 



Immagini del campionato Ncchetli e Burgnich, a siniitra, due campionissimi^ della « vecchia guardia •, e il portiere milanista Albertosi, 
- allegra nonostante i record negativi della « banda del buco », a colloquio con l'ex rossonero Scala, ora al Foggia. 


Da quest’oggi si riprenrie. 
Pressoché dovunque. Ieri, do¬ 
menica 2tì dicembre, non e’e 
stalo calcio. Il campionato, 
consumati i primi spiccioli di 
cammino, vive di consuntivi, 
di pagelle provvisorie. Quat¬ 
tro giorni in famiglia per i 
protagonisti della pedata, ma¬ 
gari alla ricerca di quella 
tranquillità troppo presto pei- 
duta SUI manti erbosi, die¬ 
tro ad un pallone. 

• La parentesi azzurra p<KO 
nulla ha suggerito. I iio- 
st ri « eroi », in assenza di 
stimoli concreti, hanno mise¬ 
ramente farfugliato calcio, ir¬ 
ritando il patetico Bearzot. 
Patetico c credulone .se dav- 
veio gh era riuscito di spe¬ 
rare in qualcosa di decen¬ 
te. Molto meglio, dunque, fin¬ 
gere di scordare, ripiegando 
su quanto di cronisticamente 
valido il campionato ha po 
luto esprimere e. in prospet¬ 
tiva. potrebbe esprimere. 

Ce chi, discorrendo di cam¬ 
pionato. s’e cimentato con le 
cifre, moltiplicando per tre 
1 risultati sino ad ora conse¬ 
guiti, eflettuanrhi rilievi stati¬ 
stici, confrontando graduato¬ 
rie. interpretando, analizzan¬ 
do. sviscerando, vivisezionan¬ 
do. Tutto mutile, tutto rela¬ 
tivo Il gioco del calcio consu¬ 
ma le proprie esperienze, co 
struisce la propria esistenza 
giorno dopo giorno. Sgietola 
impietoso qualsiasi mito per 
continuamente riciclarne dei 
nuovi. Affidarsi alla matema¬ 
tica, alla sua inappellabihta 
per poi trarne logiche con- 
seguenze^iotrebbe condurre a 
sconfortanti indicazioni Ton¬ 
no e Juventus infatti attual¬ 
mente, in piena accelera¬ 
zione. dovrebbero quantome¬ 
no risultare imprendibili. E 


nessuno crediamo, tra coloro 
CUI piale vivere il fascino del 
pallone, si sentirebbe in do 
vere di ausmeare tuia solu¬ 
zione tanto scontata, cosi anti¬ 
cipata. 

Indubbiamente le torinesi, 
strutturate come sono, costi¬ 
tuiscono realtà viva c palpi¬ 
tante Prevederne un isterili¬ 
mento della manovra e, dun¬ 
que. una contrazione a breve 
scadenza di risultati, potrebbe 
apparire, oltre che semplici¬ 
stico, di pessimo gusto. Eppu¬ 
re SI stenta a credere che 
un Napoli, una Lazio e. per¬ 
che no, la produttiva liner de- 
ccmbrma, abbiano già chic- 


Cosi domenica 
prossima 

nuini-nli.t prossiiiM rlprrnilii- 
no i laniplnnali iti calrlii dopo 
la pausa natalizia. Kcco il prò- 
granulia; 

.SKKIK . \ . 
t>*#i-na-l ataiizaro 
I lon iitliia-nuloK>ia 
f nKRia (■l'iiiia 
Inli-r-Riiina 
Jii\ei)tus-rrruRi.-t 
Izi7iii-Milaii 
S inipiInria-Napoll 
Vrroiia-rorliio 

.SKIIIK . n » 

\siiili (stallia 

\M-ll!iui-sanilirm-,li-lti-\c 
1J-IH--I..U. \ k-t’uza ’* 
Mmlrna.HrrM.-la 
Mnnza-\ ari-M- 
Noxara-Uiiiiini 
PrM-ara tziRliarl 
rali-rino- \talanta 
Spai (‘orno 
Trniana-Tarantn 


Granata e bianconeri, contestati in azzurro, rientrano da protagonisti in campionato 


A disagio le torinesi dopo Lisbona 
Radice e il Trap non drammatizzano 


pif’iio 


rcrto,, tra i caitipioiii «ritalia., rinipic^o «Irlla .sipiadra tipo al « Rnitc'godi », con IVccì finalmente a tempo 
• Diisponiliile anche Patrizio Sala - SiilFallra spomla .«i conta nel risveglio eli Bettc*ga e neHV>plof!iioiie di Tardedii 


DALLA REDAZIONE 

TORINO. 26 dicembre 

Quello delle torinesi e il 
lamento dei luchi nei con- 
troniI dei poveri che non san 
no capire le loro .sofferenze 
V 1 loro disagi Fini.scouo l an 
no solare in lesta alla clas¬ 
sifica. con il Tonno che sta , 
bilisce un record assoluto da 
quando si gioca tu Italia a 
girone unico (13 punti in dieci 
p.irtile'l e liasta una «cian¬ 
chetta » a Lisbona alla nazio 
naie Italiana contro il Porto¬ 
gallo ed ceco che iia.sce la 
barzelletta di Gheddafi il qua¬ 
le vorrebbe acquistare (dojxi 
Il 13 ix;r cento delia FI.XTi 
anche il Tonno c la Jiuen- 
tus perche. pr<Klucendo tanto 
Ijctrolio, ora lia bisogno dei 
« bidoni ». 

Inutile dir loro (ai «bido¬ 
ni » * che non e sufficiente 
adagiarsi dietro la giustihca- 
zione che a Lisbona non era-' 
no in iiaiio i due punti (con¬ 
siderando che il premio di 
partita era non jxK-a cosa!» 
c che la maglia azzurra \-ale 
bene una messa in moto. 
Loro sono rimasti fenni a 
guardare e se non ci tosse 
stato Dino Zolf. i van Aires 
e None ci arrebbero spediti 
a ca-sa come un colabrodo 

Naturale, quindi, che sulle 
due tonnesi piovessero pun 
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1) BONVERO’ 3 
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1 ) BOTNER 3 

3) MANACUA 3 
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tuaii le cnttche (esagerati gh 
insultiI risto che .su 14 gio¬ 
catori impiegati 12 cniiio sub 
alpini (H deiln Jurcntus e 4 
del Tonno» e oni i ixiveretti 
lamentano l’incoinpren.sione 
della stampa spectahzjuua (o 
presunta tale» e degli spor- 
tiri Italiani, mai contenti' 

Iji sconfitta di Lisbona lia 
richiamato rattenzione sulla 
dife.sa bianconera che ha per¬ 
messo a Zoff di e.sserc ancora 
una rotta il migliore in cam¬ 
po Tardclli devo decidersi se 
direntare carne o pesce tsc 
terzino o centrocampista), di 
Gentile si dice che non sia 
« rolxi da nazionale » c in 
quanto a Bcnelti si parla sem¬ 
pre piu della sua generosità 
ma e come se si accennasse 
con sempre maggior enfasi ai 
dolci occhi di una brutta don¬ 
na. trairagnotta e sbilenca 

11 Tonno tmmor onore, mi¬ 
nor onere» si e salrato in 
corner con rmdisponibihta di 
Rìtnzio Sala c Peci'i. con la 
squalifica di Mozzini c con 
l'impiego parziale di Claudio 
Sala, ^ccarelli e dell'esor¬ 
diente Dano.r-a. Come ai tem¬ 
pi di Mazzola-Rirera. gli ita¬ 
liani si divertono ora a disi-u- 
tere dcH’impiego contempora¬ 
neo di Claudio S.ala e Caicuo 
c Bearzot fa finta di non (ra¬ 
pire. 

Se avessimo una parttvip»- ! 
zione di massa ai grandi prò- i 
b'.emi nazionali cosi come tutti } 
« collaborano » alla design.-!- j 
none deU'undici azzurro, sa¬ 
remmo già decollati e ’.a cnsi 
sarebbe soltanto un brutto 
ncordo 

Torniamo al campionato che 
riprenderà . il prossimo anno 
e alle torinesi destinate an¬ 
che in questa stagione a ri¬ 
coprire il ruolo delle lepn. 

II distacco tra loro e le altre 
appare netto e con buona 
pace dt Pesaola, Vimcio e 
Fraizzoli. anche Io scudetto 
TiJ-T? c « cosa nostra ». senza 
nfenniento alcuno a sigle in 
auge nel nostro bel Paese. 

Il Tonno gioca la sua pn- 
ma del TT al « Bentegodi » di 
Verona e Valcareggi a casa 
sua ha perso una sola volta 
c contro la Fiorentina, che 
a sua volta ha mai perso lon¬ 
tano da Firenze, nemmeno 
contro la Juventus 11 test si 
presenta Interessante e la no¬ 
vità c che Gigi Radice potrà 
disporre finalmente della 
squadra tipo con l’unica ecce¬ 
zione di Mozzini, il quale de¬ 
ve scontare la seconda delle 
due giornate di squalifica. 
Eraldo Pecci dopo la frattura 


del perone (contro il Bolo- i 
gna alla seconda giornata) e ; 
rientrato ncirultima partita. 1 
nella ripre.sa. c suo c .stato 
il posaggiu per il secondo gol 
di Pillici Lui stesso ha detto 
di non aver giocato bene, ma 
ormai il suo totale impiego 
■ e sicuro e altrettanto ,si deve 
j dire circa il rientro di Patri- 
j zio Sala Butti e Gonu ritor¬ 
nano nuovamente net ranghi 
I ma per Gigi Radice, a partire 
da un'altra domenica, ci sara 
i anche il problema difesa Col 
' rientro infatti di Mozzini, s.i- 
! ranno a disposizione tre ma- 
i glie jier quattro giocatori; 

! Danova. Saiiiin. Mozzini e Sal- 
I radon 

Altri problemi'^ Ciccio Gra- 
ziani continua a giocare per¬ 
che il Tonno e la Nazionale 
hanno bisogno di lui e il pro¬ 
fessor Crozzoli tiene sotto 
controllo il ginocchio « mat¬ 
to » Finora le infiltrazioni di 
cortisone sono servite a mi- 



tieare i! dolore, non certo a 
curare il male. E Garntano 
spera clic lutti assieme (me¬ 
dici e tecnici! si decidano a 
concedere un po’ di riposo a 
Graziaiii. ma juiche a Verona, 
se II risultato non sani da 
considerarsi sicuro, Gniziam 
nmarnt in campo fino al fi- 
.=chio finale Ci sarebbe Pu 
hci, che non essendo in for¬ 
ma smagliante potrebbe alter¬ 
narsi con Garntano, ma visto 
che il capo trannoniere della 
scorsa stagione quest'anno le 
sue sei reti le ha messe a 
.segno tutte nella ripresa. Gar- 
ritano continuerà a nmanere.. 
in panchina 

Unica novità nel Tonno ri¬ 
guarda la società Pianelh ha 
nnipiaz7.ato due consiglieri 
scomparsi, fatando entrare in 
ct)nsighc» la figlia Crisi ina e 
li fratello del «vice» Tra¬ 
versa. Ira conduzione granata 
SI fa sempre piu « PianeHi & 
Traversa ». 


Nella Juventus, a parte le 
co.se già riferite che hanno 
fatto seguito al nsuilato di 
Lisijona. la vittoria consegui¬ 
ta a Bologna ha ridato fiato 
alle speranze e la paura di 
perdere contatto dai campio¬ 
ni d’Italia e stala se non al¬ 
tro rinviata a data da desti¬ 
narsi FermaiO-si Bettega — 
infatti rultimo suo gol in cam¬ 
pionato nsale al 21 novembre 
(sesta giornataI — la .luven- 
tus ha segnato due reti in 
quattro partite (non teniamo 
conto dell’andata e ritorno 
contro 1 sovietici del Sach- 
tior» c tutte e due fuor> casa: 
Boninsegna a Cesen.! e C’ausio 
a Bologna. E sono le quattro 
panne in cui Trapationi ha 
potuto disporre della squadra- 
tipo 

Con CIÒ intendiamo dire che 
Trapattoni deve riuscire a far 
fuoco con la legna di cui di¬ 
spone. c se c vero che manca 
nella squadra un cervello pen¬ 


sante. e altrettanto vero che 
il «cervello» che iiensava lo 
scorso anno, ormai gira a pas¬ 
so ridotto se ne stanno accor¬ 
gendo sia a Milano che in 
Nazionale Se qualcuno non 
avesse capito, ci nfenamo a 
Caiiello 

Per il resto, buon per Tra- 
pauom che il jiovero Fraiz- 
zoh abbia visto un afftire nel¬ 
lo scambio fra Bomnsegna ed 
Anastasi. 

Per domenica prossima c in 
vista il Perugia che, dopo un 
bcirinizio. ora sta perdendo 
qualche colpo nelle ultime 
tre }>artite esterne ha recu¬ 
perato un punto .solo (contro 
la Roma» La Juventus «deve» 
vincere perche il Torino non 
ptire dispiosto a perdere, ma 
ie ultime tre « c-a.salinghe » — 
Veronu. Tonno e Fiorentina 
— sono .state per la Juventus 
un disastro. 

Nello Paci 



sto, e ottenuto rarmistizio 
Prendiamo il Napoli, appun 
to. complesso quadrato, soli 
do, apparentemente ben con 
gpgnalo. Viaggia a sei lun 
ghezze dal Toro. ,i quattio 
dalla Jme, con diciannove re 
ti all'attivo — che non e un 
risultato affatto disprezzabile 
— e ben dodici al passivo. FI 
videntemcnte il passaggio da 
una interpretazione « a zo¬ 
na » della manovra ai detta 
mi del rigido marcamento 
uno contro imo, ha prodotto 
quegli scompensi cui soltanto 
una applicazione assidua e 
continuata può porre rune- 
dio. 

Quarta forza, una sorpresa 
forse, e la Lazio di Vimcio 
L» squadra, dopo le traversie 
della scorsa stagione, pareva 
de.stinatu ad un ineversibile 
declino, quasi che lo scudetto 
giunto soltanto due unni oi 
.sono pretendesse il pagameli 
to di tanto pedaggio. Invece, 
con rarrivi) del brasiliano, un 
brasiliano di ghiaccio, ai bian 
cazzurn e tornata la voglia di 
giocare e di vincere. I^e squa¬ 
dre di VinicK), e detto co 
mime, gii>cano buon calcio 
Neppure la Irazio si sottrae 
alili regola. .-Mtoriio al ceppo 
di coloro che furono campio¬ 
ni d’Italia, s’e andato aggru 
mando un nucleo di giovanis 
simi incredibilmente fiondo 
Manfredonu», il dorato .Agosti¬ 
nelli. Giordano. Per non par¬ 
lare di quel D’.Amico che. pur 
smaliziato da un intenso up 
prcndistato nella massima di 
vistone, giovanissimo lo e 
tuttora Dunque, le premes- 
.se per un positivo incedere 
paiono ritrovate La accertata 
carenza di punte ed i cronici 
tentennanienii di Vinicio m 
trasferta costituiscono però, a 
detta di molti, altrettanti li¬ 
miti ad una Lar*o da scudet¬ 
to .Almeno per quest'anno 

Quanto airinter, che dei 
biancnzzurri e ( ompugna di 
viaggio, li discorso divie¬ 
ne forzatamente complesso. 
Fraizzoli. e ne lia ben don¬ 
de, rcrnimna Dodici punti 
in dieci partite costitui.sro 
no poca cosa per chi come 
lui, puntualmente, ad inizio 
di stagione i>rofonde fior di 
contante. .Anast.isi e Merlo a- 
vevano indotto a vagheggiare 
un complesso hnannente au¬ 
torevole e dotato di quel piz¬ 
zico di invemiva che mai gua¬ 
sta. Senonche Anastiu,! non e 
piu .Anastasi; si agita, spre¬ 
me energie nel lotlevole ten¬ 
tativo di creare spazi, ma sem¬ 
bra svuotato di qualsiasi linla 
vitale. Merlo invece, che un 
cursore non era neppure in 
gioventù, ora. a trentun anni 
suonati cammina e lo fa pu¬ 
re male. Non illuda in pro¬ 
posito la prestazione, neppure 
essa esaltante, otferta contro 
li Napoli. Il sospetto che 
Chiappella si aggrappi al fan¬ 
tasma del Merlo edir.one 
'69. Il Merlo noe dello scu¬ 
detto viola, e pur sempre at¬ 
tuale. 

Ciononostante que'.t'Inter 
che SI nega allo spettacolo, 
bruttina a vedersi, da segni 
di timida ripresa nsale il 
grappo sino alle pt»''zioni di 
immediato nnralzo, medita di 
progredire Come non pre 
starle credito? 

Un discorso in finave ne¬ 
razzurra coinvolge, per gli 
inev nabla confronti, il Milan. 
ri.*! un anno in qua compagi- 
n»* senza du'obio assai rhiar- 
( .n.'Ta'a M.ar'’h!or!». avev.i re 
laiii I on '•t-, almeno a livello 
fi. intenzioni una ventata di 
i.iiv.ia li guxo forio, l:i zfe 
i .1 m»s*a. li tallio tot.ile 
N love erano mire le la-'i e 
I .ne c.r.'olavarji» in v.a Tura 
Du.na. li presidente i he- 
i.oii ( apisce di ( ak io oetrol.e 
r,. avviK-ati. In-omma. era 
• nto perfetto come, del re^to. 
•a”o e i-nna'tn perfet'o Mar- 
. .n oro parìa sempre di zo.na 
D I n.n continua a nroclfimarsi 
uro che rii cal.’io capisce ben 
po o. 1 petrolieri e gli avvo 
! a", siedono semure in via 
Tirati Dunque' Purtroppo an 
un Milan t.mto sottilmente 
strufur.a’o soni» venuti a 
m.^ncare i ns'iltafi e. si sa. 
ni.im-ando i nsult.in. uno 
treb'oe anche corcare stilla 
presidenza delI'.Avrocato, sul 
‘a mago > come allenatore, su 
.\lkxii come em.nenza grigia 
senza per questo pretendere 
comprensione. 

Marchioro, d.speroto. era 
dksposto a rivedere i propri 
r>rientamenTi tattici nel tenta- 
t.vo di rimediare qualche 
puntirino I giocatori, soli¬ 
dali. ’nanno ribadito la « zo¬ 
na » Dovremo cambiare men¬ 
talità. hanno aggiorno. Bel¬ 
le parole, fino a quanto su¬ 
scettibili di miglioramenti, 
non e dato sapere E nel 
frattempo qualcuno si premu¬ 
ra di scrivere che « Marchio- 
ro «’e calalo le braghe ». 

Il calcio, dopotutto, e sem¬ 
pre divertente 

Alberto Costa 
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gli eroi della domenica 

dì kiin 


Addio settantasei 



L'allenatore della Juve CiOvaiinino Trapattoni nella morta del 
giornalisti pare che, tu direttiva dell'» avvocalo », intenda ce¬ 
dere per l'anno provtimo Bettega aH'Agrigenlo: ma sara vero? 


Il se rie andato rt 
mangano, e ieu> briciole 
di giorni, ma — per quanto 
ugnai da lo ,',poìt — c tini 
to \atinalmente il discoi 
so late .se si tiene presente 
che quando si dice « sport » 
in dialetto italiano si in 
tende n calcio >>, quando si 
dice .1 bella gara » si interi 
de .Milan Jinentiis o Ma 
eeratese I.ntella insnmma 
una stona successa con un 
jmtlone sei pah c delle 
stlisce pel lena, quando 
SI due ti bell'atleta » ei si 
riferisce a Gianni Rii era 
c non a Klaus Di lìiasi 

Dunque {ter il calcio il 
c finito e come era 
giusto e finito « a srbittu » 
Le abbiamo pi esc dal Por 
togullo atjrontato con la 
leggerezza di chi trac il 
IHttie del sapere dal Pesti 
lal di Sanremo e dalle bai- 
zellette di Walter Chiari 
Insoniììia il corpo di spe¬ 
dizione azzurro e sbaica 
to a t.isbona sapendo solo 
che il Portogallo ha un 
re che non sa ballate la 
samba, roba da ridere, 
quando jrersino a Chn asso 
la samba la chiamano lOi 
rettamente « il samba » c 
lo ballano tutti Poi, ai i et 
tilt dall luterprctc gli az 
ziirri hanno saputo'che il 
Portogallo non arci a nem 
meno un re — sia pure in¬ 
colto nelle ani tcrsicorec 
— ut piu non al eia nep¬ 
pure Eusebio, Torres, Co 
liirtha e mi dicendo una 
ixisscgriiala 

.Meno male che il rotar¬ 
lo di i ai allerta lancintn n 
spiar: battuto al loro in 
seguimento c riuscito a 



Roberto Pruxzo, triste • baffi 
pendoli, in una foto di quan¬ 
do il Genoa non vinceva, adet- 

10 invece . 

Tagguinnerli r a fermarh- 
erano armali alla loce del 
Tagit fiassin iicissuio. e sla 
inrio per saljtnre sulla 
sria di l'acro de dama r 
di Magellano alla ricerca 
di terre lonlore forse ro 
me esploratori ai rrbbern 
da hi lustro alla j/alrta pia 
che come cale latori intere 
ee li hanno mandati iridic 
tro e ci c toccato pure scio 
cariarli Cnmuririue buon 
anno tiglioh e non prende 
tei eia nel mondo del tal 
CIO e e sempre il Lusserà 
Irirao j>er Iciarsi qualche 
soddisfazione 

Come se le lei a — e gf 
Tierosomente r e le an — 

11 Geroa aojto dieci gior¬ 
nate ha I Ulto una irartitn. 
i! (he significa che '■e r.c 
sce a rnanteric re oru’-.f'# 
ritmo dt marcia, al termi- 
rie del campionato ni ra 
stritcdato ben tre at tersa 
rie tcompresa la lunzio ra 
turclrnenlei che r una tosa 
terrihrarite •' atra mcs'o 
insieme ic'tun nurih che 
sono la relrcH essinne Sicn 
ra Ufi nat iralmente schcr 
zo .1 (rcnoa ormai non e 
p'u u^a sfjucrlra r un buU- 
do'cr l'-so s( htacciasass:, 
un Tornano una ralanga 
ix' mie preoccupazioni non 
sono oer questo campiona 
to sono !)er li prossimo, 
quando 1 arrocato si tre 
obera li i end.catare dt 
Croccf.eschi il Pelo dt Uc- 
s.ma li Miiller di ria Pre. 
lì Fontatne di Boccadassc, 
:l — sema esagerare — 
Calloni dell Acquasola In 
somma. Roberto Pruzzo, 
quella specie di Attila del 
Parca dt rigore che quando 
muore i baffi fa cadere le 
bandierine del corner e 
proroca traumi psichici 
nei portieri aircrsan. at 
ferriti al pensiero di quel¬ 
lo che potrebbe accadere 
se inicee di muorere t baf¬ 
fi quella specie di mostro, 
di King Kong con le hra- 
ghette, muoressc i piedi 

Poiché Pruzzo c insosti¬ 
tuibile. al Genoa toccherà 
qincare in dicci che poi 
potrebbe anche essere un 


KUitaqgio dal monienin 
che tutti gli allenatori — 
quando si trovano a hu 
scarle o almeno a non 
baitele una .squadia che 
aiuto un espulso sitie- 
gano che c appunto per 
che quelli ciano ui dieci 
r quindi hanno moltiplica¬ 
lo le energie e scombi¬ 
nato gli schemi tattiei. qua 
stato la gcomclrta penso 

I logaritmi, asportalo t co 
seni grattato le tangenti 
come se fossa o dirigenti 
dt e Itienziosamctilc im- 
padiomti dei san 

Per il Genoa iidotto in 
dica, quindi, un ai venire 
radioso, per Patioetilo 
Agnelli una lognn che non 

II duo Perche a legga e 
I giornali il propiielaiio 
della Juventus non .solo ha 
ma Bomnsegita ed ha pre 
notalo Pruzzo. ma si e an¬ 
che accapairato Paolo 
Rossi fiioii il soeuildcmo 
eratieo — ha già il demo¬ 
cristiano tu casti — il nu¬ 
mero noi e del Vicenza} e 
Xovcllino del Perugia E 
starno appaia ad un terzo 
del vamptoiialo Che tosa 
cut o/o se ne fa, di tutti 
quel centrai anlt. lo sa so 
lo lui O li eolleziontt spe 
rendo che con ah anni an 
mentiho di udore, o h 
esporla o h juissa a Ghed 
dati pa rafloiuirc il Tri 
poh che mf dicono sta un 
pochino debole nelle pun¬ 
te 

A maio che iinluinlmen 
te non sui per la facratdtt 
del t alore cviitinuamcnte 
ercsecntc del Xntdhal di 
Pnarugaia. Roberto Pruz¬ 
zo che quando e stato 
trettalo — quesla esinte — 
lentia iaiutalo due miliar¬ 
di dt lire, ma adesso che 
scautt : gol le hi elle Ialino 
ridere ti ittqhtmo t petrn- 
dollari Secondo tori rac¬ 
colte 111 Sothiripa, per 
mollare Pruzzo il presiden¬ 
te Fossati thicdc Paolo 
Rossi (sempre quello del 
I’k eiiza. naturalmente il 
stieialdemocraltco e molto 
piu bello ma e debole nel 
laklci, Noiclhiio, un oleo¬ 
dotto attrai erso il (anale 
di Sicilia e un'arca fabbri 
cabile a Tobriik Xel caso 
non r i fossero aree fab 
hrieabih a Tohruk, il pre¬ 
sidente fossati SI adatte¬ 
rebbe a prendere Bettega 
che mrcrebbr all'Agngcntn 
in (ambio dt un area fab 
brieabiìc nella Valle dei 
Temp'i Veramente h non 
e e piu s/tazut ma se ne 
può sempre rumi are un 
fioco buttando giù un tem¬ 
pio. magari quello che è 
piu recchto 

Saturalmevte il Tis non 
e stato solo micio se non 
r,cordiamo male ri dei e 
essere stata anche una 
Olimpiade (Irne l Italia sa 
re.bbe passala del tutto 
inosseriata se non fosse 
stato ficr Ufi di ( onsolata 
Cnlhno. la Venere di Set 
timo — t he non era uno 
s( ultore c un posto ucirio 
a Tonno — miss fendente 
la stoccata piu bella del 
mondo, quella (he ha mes¬ 
so in crisi l nmmini'tra 
zinne (omnnale dt .Mon 
treni, perche quando lei 
attrai CTsaia la strada si 
( 'emano tnqorqht paurosi 
(he neppure le (clcberri 
me r muhhc rosse » riuscì 
lano a districare anche se 
( aricnrano la folla (on la 
sfxida sguainata uomini dt 
ogni eia. di ogni razza di 
ogni censo — un daltilo- 
araUì at Boston, un prò 
pnelario terriero di Mon- 
ferCi. un biscazziere dt 
/ras l'cons. un ricartatorr 
di serpenti di .Vi.ojo Delhi, 
un oinccologo di Meìbriur- 
i.e un ari orato di Enna, 
tanto per fare negli esem¬ 
pi — SI sono fatti stoica¬ 
mente calpestare dagli zoc- 
('Oh dei cnralh piuttosto 
I he distogliere lo .sguardo 
dal dolce tolto di Coro la 
bella. 

E' grazie a Cocò che 
l Italia alle Olimpiadi non 
e passata del tutto tnosser¬ 
rata ed c passato invece 
tnosscrrato Mennra fio 
credo bene Consolala ha 
l occhiata assassina, Pietro 
— con gh occhi — può 
solo commettere omicidi 
colposi,. Mennca, elicerò, 
che fustigava t costumi. 
Poi e era Klaus Di Buisi. 
ma nessuno ci badava an¬ 
che se era in topless trop¬ 
po piatto dt torace Forse 
e per questo che Dt Btasi 
•I e ritiralo dall'attnnta 
agonistica Le delusioni 
bruciano 
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A che punto è il foot-ball della capitale 


LA SITUAZIONE DELLA LAZIO AL RENDICONTO DI FINE D’ANNO 


L'imminente confronto con l'Inter risolverà le polemiche interne? 


Buon lavoro di Vinicio e C. Liedholm e la sua Roma 
ma si può fare anche meglio momento della verità 

» « A I « • ^ A A ^ M .IaI 4*».«ak«A»« VV «v 1 r* 1 I *4 ^ 0 . 


L'inserimento dei giovani • I progetti e ie ambizioni per l'attuale campionato • Le scelte più fruttuose • La posizione in classìfica 


Le critiche del presidente Anzalone e le mezze ainmissioiii del «trainer» giallorosso 


ROMA, -Jfi clicenibre 

Fine d’anno, tempo di bi¬ 
lami. La La/io, ( osi come le 
altre .società, ha '■tilato il suo 
.Se ne e imaiiciito V'inicio, lo 
allenatore Iii/ialc, m.i am he la 
critica. A tre quarti del cam¬ 
mino. OVVIO cl>* sia un hilan 
CIO sommano Taluno ha però 
voluto andare piu in la Ha im¬ 
bastito una sorta di pnxesso. 
pm o meno in buonafede, an¬ 
che se non sono mancati i to 
ni acnnr.omosi. La critica pre¬ 
concetta non e nelle nostre a 
bitudim. Soltanto se essa 6 
costnittiva può — secondo il 
nostro modesto avviso — dare 
dei fnittl Ma c (erto che al¬ 
cune cose vanno dette, con 
chiarc/iia, perche Tipocnsia 
non Kiova a nessuno Di que¬ 
sta chiarezza (vogliamo augu¬ 
rarci) non se ne dorrà Vini¬ 
cio, e tanto meno i giocatori 
che chiameremo m causa. Ed 
oia vediamo di aprire (piesto 
di.scorso sulle cose laziali, seti 
za aver la pretesa di volerci 
.sostituire al tecnu o. 

C'è chi ha scritto che la La¬ 
zio avrehlie fatto un grosso ri 
sparnuo, sol che a\esse credu 
to nei SUOI ganiuii Simile 
giudizio e scaturito d.il fatto 
che gli acquisti d’estate non 
•sono diventali titolai! Qual 
cimo ha poi soluto so-'tcnieie 
che Vmicio non vincerà m.ii 
uno .scudetto. Queste asserzio¬ 
ni stimolano ad appiofondire 
la materia del c onteiidere. In¬ 
tanto sara n c'aso. onde im a 
nalare nei giiLSti binari il no 
stro discorso —- e jK'r dare a 
Cesare quel che e di Cesare 
— <li riconoscere come i gin 
vani Manfredonia, Ago-tnielli 
e Giordano siano stati « sco 
l>erti » da Giulio Corsmi E 
come lo stesso Corsiiii avesse 
in prosjiettis-a di utilizzare m 
inuma stabile questi giovani 
Avrebbero, in parole povere, 
formato Tossatura di quella 
che sarebbe stata la Lazio del 
futuro. 

La sorte toccata a Corsmi e 
da tutti conosciuta A decre¬ 
tarla furono diversi fattori, 
e non staremo «pn a ripeter¬ 
ci, avendoli, pei pruni, lu¬ 
meggiati u .sufficienza Vmicio, 
quindi, avendo dall.i sua una 
certa tninquillita, e riu->cito a 
completare l’oper.i iniziata da 
Corsmi. Si dira c lie Manfre¬ 
donia, Agostmelii e C.ioutano 
sono diventati titolari per una 
sene fortuita di circostanze 
Giordano lia preso lì posio 
tgia iirinia che terminasse la 
stagione della quasi retroces 
sione deir « amene ano » Clii- 
naglia. M.infredoma cd Agosti 
nelli — che avrehliero dovuto 
essere ceduti — cpicll: cìcgli 
infortunati E’ighm o Re f’c. 
coni. Il mento comumpie di 
aver creduto in questi giova 
ni va. senza ombr.i di dui) 
bio, a.scritt(» a Vmicio, soprat¬ 
tutto per aver lettc'ralmeiite 
cc inventato » lui Manfredoiii.i 
Stopvcr. 

Viene cc'si alla rih.ilt,i il di¬ 
scorso circa la campagli.i ai- 
<iuisti, tirato Iti bailo da una 
critica non certo c hieitiv.i 1.1 
ohizione alle capziose .irgo 
mentazioni c 1 sembra I.ipalis 
sian.c soltanto se Vinicio fo^- 
s(‘ stato « illuminato » dall.a 
K.it.i .Morgana. ni sarebbe a 
imtuto airacquisto di Cordo 
va. Ed anche in (pH‘sto c.iso 
la fat.i ); avreb'oe dovano ren 
rierlo edotto che Cordov.i non 
s.irebbe stato acquista'!) a. 
cc mercato » di liittno heii-i a 
quello di ottobre C onie si 
pilo vedere le c sottigliezze-1 
critiche non int.icc.ino mini 
inamente le scelte operate d.il 
toenico e dalla sres'-.i sortela 

Il dtsc-or'O. inve.e, 't fa de 
In ato qu.ando s] pas...i ad e 
saminare la sostituzione de! 
rmfor'unato D'.-\ma o Viineio 
ebbe a diehiarare a suo lem 
po. come Viola tosse 1. naiu 
ralo so-.titino di D .\mi< o Co 
me dire che per 1 e\ jir.tin.no 
c'erano po. he sjkt.itiz-' di gio¬ 
care in i)nm,i sqn.uìr.i se 'i 
toghe la parentesi dei iir«- 
campionato e de.l 1 Coppa I 
taiia. quando Cordov.i non cr.i 
ancora .irriv.ito C. jiareqtiin 
d: umanamente gui'M., ito .1 
nsentimeiito del g’o, .Cnie. .le 
qir'tatc) per qu.i'i t.txi nin.ont 
con I.v prospe’iiv-a 01 partire 
titoi.are fisso «- iioi ae.'an'ona 
t(» Per Vioi.j. m c impionaio 
M apri s.) lanio à> sp,raglio 
degli in.s'-Tr; ci>n la .S.m.p e 
;I Perugia i)o. vi fu citi"'.: 
Tiv~a giubilazione. Il brasilia 
no h.1 mo'.v l'o uni stninc 
sc'clta con ragie):'.: tee n i he m."! 
non 1. p.rc e h.c ess,. ri'gg.i 
no Un giocatore non p'i.'A^ 
sere giudicato «oltant.o s-i.'..\ 
sc'on.i d. due partiti 

Ci s.archK’ s’a'cv h.sccgric) di 
iin.a chtanf. .iztoue tr.i ■ ouc. 
ccin lo s'ess.) sp.r.io c .>* .i i 
pemtcss.) .1 Vii’ii lo c:; t.ir'i la 
au'o''r:tii'a .n merit.) mar 
ea'iirc ado’taie . ol Gei.o.i 
Forse al tcvii..-* avcv.it.o ci.i 
to fastidio alcune die hiaraz.o 
m di Viola D: qni pero a de 
cretargli un vi'.orale os’r.ic. 
smo avrebbe dovni;,> correrci 
Invece ci p.are cno Vinic'io sta 
c'adiito propno in un sim.le 
ecc'esso. nei m.'ntc'n'o che' 
ha preferito Depez Fors,' per 
la nuov.a tattica acicvtiata no 
po la (c mduf.a » con la .luvc 
poteva anche andare bene un 
« tieni palla s come Lcvm'z Ma 
l’ostacolo avrebbe potuto es 
sere superato, .'ol che si fos 
se fatto comprendere a Viola 
quel che m realtà si voleva da 
lui Mcrc'oIcKii 'Corso, dopcv lo 
allc’na’ncn'o .il ■» Flaminio » 
c’e stato un « tote a tele > tra 
1 due 

>1 e de”.) eh’ c s-.i'o fu 
m.ito il " i.il.imct cie...i p.icC ». 


A noi risulta. Invece, che ben 
pcK 0 c stato chiarito e che le 
me om|)rensiom restano Pec 
calo, [lerche alla ripresa, il 2 
gennaio, col Milan all’«Olmi 
pico ». nonostante il rientro di 
D’Amico, un posto per Viola 
avrebbe potuto essere trova 
to. Eppoi Vinicio dovrà, una 
volta che la squadra sara al 
completo. rivisitare quegli 
schemi che fanno del gioc o 
collettivo il .suo credo, e che 
soli possono esaltare le qua 
lita di Giordano e Garla-scliel 
li, giocatori molto .simili. 

Per concludere, un bilancio 
non certo negativo, se rap 
portato alla passata stagione 
ora la Lazio e quarta, men¬ 
tre nel 197.')-'7t) era agli ulti¬ 
mi posti a quota H. Un solo 
cenno, invece, per quante) ri¬ 
guarda rargomenta/ione se 
condo la quale Vinicio non 
vinc er.i mai uno scudetto Es 
sa non fa altro che il paio 
con 1 giudizi che venivano 
sciorinati su Tommaso .\l,ie 
.strelli, quando arrivo alla gin 
da della Lazio Una promes 
sa, j)er il momento, l’ha pe 
ro mantenuta riportare la 
.sqii.idra neH’alta classifica. Il 
ch(“ non ci sembra poco pei 
una squadia che ha .sfiorato 
la retrocessione Quel che .sa¬ 
pra fare m seguito non ci c 
dato saliere 

Giuliano Antognoli 
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Fernando Viole • « Ciccio • Cordova, le due * menti > della Laiio, tra una battuta e l'altra del¬ 
l'allenamento. 


ROMA, 26 dicembre 

Per I giocatori della Roma 
la breve « licenza natalizia » 
termina martedì con la ripre¬ 
sa degli allenamenti al cam¬ 
po delle Tre Fontane per la 
ripresa. Fanno eccezione Pra¬ 
ti e Menichini die saranno a 
disposizione già domani per 
sottoporsi a visita medica al¬ 
lo scopo di accertare se po¬ 
tranno immediatamente ri- 
piendeie la pi epurazione, do¬ 
po il iiposo CUI sono stati co¬ 
stretti (per un risentimento 
muscolaie Prati e per una di- 
sloi sione ad un ginocchio Me- 
nichini). 

Pei la Roma il nuovo anno 
calcistico miommcera dome¬ 
nica a .San Suo contro l’In- 
ter e sara subito un impegno 
da prendere molto sul seno, 
vlst, che la situazione e al¬ 
quanto preoccupante: dopo le 
prime dieci partite del cam¬ 
pionato la squadra ha soltanto 
nove punti m classifica e al¬ 
l’attivo due sole vittorie (en- 
liambe casalnghei ottenute 
I conilo il Cesala c* il Foggia. 
I Se anche a San .Siro la squa 
j dia dovesse ancora accusare 
gli .>.(1111111)11 die finora l’han 
no lesa parecchio vulneia- 
bile* 1:1 difcs.i, scai samente in 
cisiv.i in attacco e tioppo 
spesso aiiuffona a cenno 
t-aini) ). ben dilFicilmenie po- 
trdiiie sperate nel iiscaiio e. 
tanto meno, in iin nsult.ilo 
utile tonilo 1 nerazziiiri, che 


La fremente impazienza deH'infortunato romanista di tornare al più presto ai campi di gioco 

CONTO ALLA ROVESCIA PER ROCCA 

Confortaiili segai di rijircsa delle condizioni psico-fisiche - J.a spcranz.a c i ])rogctli 


Vicini soddisfatto dopo Funchal 

L'Under manca 
solo d'esperienza 

Secondo il c.t. azzurro i « minorenni » por¬ 
toghesi sono facilmente bottibiii in Italia 


I-a n.izionale .c Under 21 » it.i 
Iian.i e ricntr.ii.i venerdì ser.i 
da Funchal caric.i di orchidee 
e di speranze A Madeira -.1 
fiore de: ricchi e ahtiord.ilnle 
ani he {)cr 1 ra.gionieri. men 
tre il Portogallo, pur vinieii 
le per 1 0. e parni cuntroll.i 
bile, o haitibr.e. neH’inioniro 
di r.torno 

Per:amo la comitiva italiana 
.SI e sciolM allegramenie a 
Genov.i cMtl.ino, tu qii.into a 
nebht.i. ma’, po'eva essere m 
feriore a Li'ìxin.i. ed ha fatto 
trovare c .‘nasi sia M.ilpeiis.i 
che L.natc» con l.i certezz..i 
i-!ic* ..I s( onffia di Funchal 
e ntc'iite aftaro irreparabile, 
e che I.i cpial.fic az-tont? .il .sue ■ 
les.'ivo turno del lampionalc) 
europeo « espu.res » e .sempre 
.1 porta: i d. mano 

Questa e anche la convm 
z.ore ci. .\/eg.u> V.i 1:1. che pc> 
ro fa no'.ire « Ormai e d. 
ventata 'ina o’testione di gol. 
a chi no f.i o. p.ii. mentre 
coti un p.iregg.o. me era s. 

» uranien'e a'I.i nos’r.i poi'ata. 
e che s-.iv.imo merlando per 
come 1 i)ti:rol..>vaim) l.i pirli 
c: sarcb!)e ìj.i't.ito v.:i, t're 
ulti :1 nummo s atto i’treon 
tre» (1. ritorno che s-, svo.geni 
tn Pai.a nel prossint.) a.i 
ninno » 

In prtm.i o. casionc per fa 
re g.)l . ap.'a tl 9 felihr.ii.) 
P*77 rpalt.v ospiterà (non s: 
s.i aticora dove» tl I.'is.semhcr 
g() c .te e. o rìovre.nlic cs-^re. 
Il sq ndr.i cis. del gi 

ror.e climT..i,'or.i> 

Ma pr.ma d. quell’inipt gno 
i:ff.c.,u’.e. tl 20 gennato .1 Gc 
nova IT’ndt r 21 g'o. nera tina 
aim.hevo.e lon la r.azion.ile 
sov.et.ca che veri.» in to'irnee 
.n Ital.a Saranno novan'.v mt 
n’it: pre/.os. per .\zcg..o V: 

. -n: e la ■=’;a sq i.«dr.a dal 
l’cc assom’ola.ggto r ans'itra fre 
sio «pr.mo .n.ontro uffic.ale 
q t-'ll.s col P-vrtogallu. prc.'c 
dti'o soltan'o dalle tre amtcho 
v.)l: ci)n rh..is5o. Jttgoslavta 
c Francia'. 

Un.! «iqt.adra che a Vt.'int 
piace e che non lo h.a de.uso. 
malgradc) la sconfitta neanche 
a Funchal 

In man.anza d esperienza, 
ec..) Il d.tetto di questa rap 
presentativa « Uon il Porto¬ 
gallo ho avito la conferma 
c’ne la squadra ’na potenzialità 
notevo.i — ass-.i-ur.a Vicini —- 
che potranno maturare nel gi¬ 
ro d: uno due anni tla com 
petizione della UEF.\ s. con 
eluderà nel'a primavera del 
ItTS» « 

Azeglio V.. li.: d.fetide s.ic 
s. cito che dot) > Fcc'iti. 
e icnv.a'o c.t.c 1 fuonqKit.i 


dchhtino essere Boni e Di 
Btirtolomei co comunque due 
centrocampi.sti), che .sta .sem¬ 
pre attuale ia iniercambiabili- 
t!i fr.-. R.'.ss; c Giordano a s<> 
corichi dei moment! « Di Btir 
roloinei ha un po’ sofferto in 
mezzo a centrocampisti molto 
veloci ed anche abili ma ha 
fatto II suo dovere comunque, 
ho mandato in campo Giorda 
no quando no vislo Rossi un 
po’ affata.Ito Questa squa 
dra — assicura il tecnico — 
ha già ima buona ossatura, 
che va consolidata- in temp: 
meno lunghi se tutti i gioi-ato 
n cne la compongono fosse 
ro titolari anche nelle loro 
squadre » 

■Si ha la sensazione che Aze¬ 
glio Vicini. COSI come Enzo 
Bearzoi. lasci pochi spiragli 
ad aiir. giocatori, non s.iUan 
lo a ciucili dell.i « rosa », ma 
non e cosi ,( Coi giovani — 
corregge il tecnico — '.ire’obe 
uno s'oazl-o (’i possimi» ess»-- 
re i:n,)rov V is<‘ < c*'u'os om » o 
ma'ur.iztoni piu nude f,ai¬ 
to'".imcii'o coll B-.irzo' noli 
1 m: 'finora pertuteii-c AoJia 
I ino p-ol)’.f:n: different: Enzo 
d. ci t.iu'it.i. lo ci; (piai.".! .\ Il 
Vf li) giovan-.e — prei s.i 
I '1 — f >liff.t ile "rov.in* al 

"r: gioc.itor. bravi c-ome ciuell: 
ci’.e ho, o aiid.rit*'ir.i UTgli.iri, 
anche se non m.incano eie 
menti tmere.ssanti come il ca 
gliar.tano Vtrd.s, I aia’_ar.tino 
Tavola. ian"o per citare ; pn 
mi due nomi che m: vengono 
a mente Comunque le scelte 
sono facili fra ; (Jifenson. un 
po’ meno fra zi: attaccanti, 
difficili fr.a 1 ccn*roi'amp;st: ». 


Calcio « parlato » 

Spai: $e ne va Mazza 
arriva Mazzanti 

FFRRVRV ZS d.cembre 
P»,>’.a M-i-’i.. nun C ptii li presi 
cer'c d» .'p, . l'o-su <■ adesso 
iilt.c.a.r dato i-r-. .-anziano ito 
m..rd_-.-e d< ..a .rlor.osa 'Oi.'-ta 
catiiz-iiia '-rrarese .'.a ra-SM-z.-ia'o 
1r.n4u.v1s.1b1irrar.te .e dini.ssioni r 
cÌK- U iiir.sii..o d air.Tn r..''razn>r!r 
le r-a ain'ltatr Nuovo uresidiT.te 
^ il snin'a'im Primo M.izzanti. vi 
ce prrsidenie il jnar.eira Oioriiio 
R.xsjaitto Tia te orci' oi.i della 
Sps»! Vi e l,c -vom.r.v d< 1 ciocai'vre 
O-iav-o Biara-.-.i .1 l'cr.siyliere ad 
detto a'.l» p.ima sqi^idra Ir. altre 
pa-ntf. Ba-ihi potrà d.ngrre la 
Sj,,.: dalla p.»r.i.-irai si nz.i « sf.u 
i'-iri s 1» maglia r-.n-ero tred.i : o 
qui i',-. r maro q a 'i rriiri N.iit-a 
e I ■ t p '■> i B. n. r.. d.. sn r.de 

r. f l'i I .iI.-Tar-t n lampo i-oir.e 

»,.l S.. ( .1 . 


ROMA, 26 dicembre 

Per France.sco Roccti s’ini- 
zia il conto alla rove.scta Li¬ 
berato il ginocchio infortuna¬ 
to. il .sinistro, dalla morsa 
del gesso, per ti difensore 
della Ruma e della Nazionale 
s’avvncina a passi rapidi 
il gioì no della npiesa agoni 
stica .Sono trascorsi pm di 
due mesi d.i (luel maltuigura 
to pomeriggio, qii.indo .sul 
campo delle Tre Fcnit.ine un 
« crak » lovino.su lo mi.se fuo¬ 
ri (■ombattimeiito. Da allora 
sulle sue reali condizioni fi- 
sii-he c sull.i reale entitti de! 
suo malanno .sono corse voci 
di ogni genere, alcune esage¬ 
ratamente allarniisiiclie. che 
hanno finito con il turbale ì.i 
serenità del .giocatore Alcuni 
giornali avevano riporiatu an¬ 
che la notizia, che Rocca pre¬ 
so dal p.mico cd insiciiro del¬ 
le cure ricevute, avreblK* vo¬ 
luto ftirsi controllare dal pro¬ 
fessor Trillat. il mago della 
onopedia francese. Niente di 
vero, solo chiacchiere, che la 
importtinz.i del personaggio n.i 
luralmente ha sollevato, ma 
che lui ha rt*cisaniente smen¬ 
tito. 

In ogni c.isii al difensore 
giallorosso riuscire a superare 
questo difficile periodo e co- 
siatti un’enorme fatica Ci so 
no star: dei momenti di scon¬ 
forto. in CUI sentiva il mondo 
.sprofondargli intorno ed em 
logico che si.i staio cosi, poi¬ 
ché un atleta del suo c-arat 
.ere, de! suo temperamento 
non poteva bippurtare con 
tanta disinvoltura il vedersi 
inchiodato su un.i sedia, op 
pure muoversi soltanto con 
ratisilto ch'ile grucce. Alcune 
volte :I pessimismo ha avuto 
anche il sopravvento e non e 
riuscito a frenarsi anche di 
fronte .illa gente. C’e lo rtcctr 
diani.» in lacrime il giorno in 
cin l.i Nazt.'tna’.e tialiuna si 
Tr.i-sferi a Rom.t dopo il n- 
Tiro cl' F.iiggt. tn vista del 
i'iiu-o;i:r.» con l’Inghilterra 

D.i tem;)o si stava prepa 
r.indo -ps.i .liogtcamenie a quei 
si-vero .ipp-intameiilo, .lìia sfi¬ 
da ioti gr.inde Keegan. es 
.sere inveì c- reieg.ito .1 ruolo 
d: invita'o. eh .-omiiars.! lo 
avv li.v.i ' remend.unrnte 

Ora. per fortuna, tl ;)egg:o 
è passato, ora s’e intziat.a la 
fase ascendente, q.teila che Io 
r:pi)rtera a i-tiliare fra non 
moiio : terreni di gii)co « C^iel 
giorno pago eia l>ere a tutti, 
io giuro, p.aroia d: Kt»i-ca Voi 
neanche immaginate la soffe 
ronza che provo i.i dome.nic'a 
aiio stadio oppure al.a radio 
quando su che i miei compa¬ 
gni s'anno in campio a gioca 
re Per me :I caicio e fitto, 
per correre appresso ad un 
paiione ho superato grosstsst 
m: ostacoii. prima d: tutto la 
opposizione d: mio padre. 
Q lante voite ha dovuto inven 
tare rnilie halle per andare 
a giocare e quando a voite 
m: scopriva erano botte da 
orbi Immaginate perciò con 
qiiaie stato d'animo ho vissu 
TO questi due mesi ». 

le ultime notiz.e sulle sue 
condizioni fisiche comunque 
sono abbastanza confortanti, 
anche se ci sara ancora da 
attendere prima cii rivederlo 
di nuovo scorrazzare per il 
campo 

« Non e stato il dover at 
tendere che m: demoralizza 
va; del resto, considerando 1.» 
gravita dell infortunio non s. 
possono pretendere miracoli, 
ma q.iello che veramente mi 
h,t infast.dito sono state le 
-notes: p.u pe«sim:s*tchc fa* 
te s-il mio comp.eio rempe 





FransMco Rocca: la Roma a la nationala le allandono. 


ro Qualcuno si è persmo di 
vertito a profetizzarmi la fine, 
oppure una ripresa da c avallo 
zoppo M-a (-he volete fare, a 
moli: piace fare gli uccel.i del 
niala-tguno » 

Protiabilniente lei ha ragio 
ne ad essere cosi }K»iem:co. 
verso alcun, e v-erso alc-ime 
cose cfie suno siate s<-ntte. 
ma deve ani he capire c he il 
suo mfornimo non e s'.tto 
iin.i (osa improvvisa, ma p.u 
che .litro la i onseguenza di 
un in.iiessere che s, trascina 
v.t d.i "empo e I ne i.un e sia 
to preso neha dovat.! < t>ns: 
deraz one e aliene , relert: 
meehci noti nanno f.itto pieni 
luce sin tempi di guarigione 
e di r.presa 

« Non nasi ondo che aic-ine 
Volte ni: sono un pv>ch:no 
tr.nsiur.ito e non ho d.iio f-op 
pi) rena a chi m: c-onsigit.iv.i 
d: farmi vedere Senz’altro ho 
sb.igli.ito m.i sono cose prò 
vocale dal mio carattere e che 
or.i sto pag.andc» F'orse saro 
stato un }>o’ incosciente, la 
frittata a questo p-jnio pero e 
fatta ed e inuti.'e ricorrere ai 
«e ai ma Ora bisogna guar 
d.ire ai futuro e s-iperare con 
la forza d: \-oionia gli altri 
oitacoi: che snuramenie m: 
SI porranno i'ingo ia stradi ». 

IVntro di lei. nei s io .n": 
mo ha preparato una taiieiia 
lo.n ; temp; d: ripresa’ 

« In un certo senso si. Se 
condo ; miei programmi e spc 
ro proprio che siano lonfor 
tati da.ia reaita dei fatti, spe 
ro di tornare a giocare, an.W 
a livelli non eccelsi m pnma 
vera, cosi tanto per riprende 
re contatto con il clima del 
campionato. Quindi riposarmi 
e riprendere a tutta birra nei 
ia prossima stagione, che si 
presenta ricca di appuntamen¬ 
ti molto importanti, soprattut 
to a livelli di Nazionale. Ui 
sono m programma le ultime 
panne valevoli per ia quali 
ficazione .n Mondiali d’.Argen 
"ina e no; ci sono 1 Campio 
nati mondiali ver: e propri. 


E a questi non voglio as.so- 
lutamenie mancare. C; tengo 
troppo ». 

Qiie.'to suo ottimismo e un 
biiiin segno, ’in valido ai.no 
e una sp.nia monile per una 
ripresa in grande stile « U: 
tengo troppo alia in.ig.i.i .1/ 
zurra per ìioterc 1 r.i’.-iiiciare 
COSI a priori L’ho loncpiista 
la di prezzo cl. gro". s.ii r; 
fu 1 e non ho ness-m.» m-en 
rione di r.n ine .are. T.in’i .t. 
In giocatori in passato, K.va 
•i)er esempio «ono sia;; viit: 
nit- d: gniv. .m icieii'i e jk). 
sono loni.iii in .izz irro p.u in 
g.imii.t (il prim.i. or.i jkti he 
noli lioV re’oiie .1' caciere f.i '-es 
s.t I os.i jier me ‘ Non soni» 
iiiica d-Veni.iii» parai.".io' » 

Le: pari.a ir.oito (l-siia iiia 
gi.a .izziirra. de..a Nazionale 
e irx .1 ss.mo de..a Rom 1. .i' 
lora c vero q-ieiio cne s; ciice 
in giro che 't.v d.mentii andò 
.1 su,» pr.mo amore’ 

«Sono ie solite ditene I-a 
Roma e un amore i ne mi s’a 
den:r>) »en radie.i’o I.a Na 
zionaie e una conquista rag 
'gr.ini.i lon .1 temix» aiiraver 
so ia Roma Tra me e .a ma 
gi..a giaiiorossa c e orma; un 
rappKino mscmd.'uiie sui qua 
le soffermarsi m. sem'ora 
perfi lo I-a Nazionale invece 
e una cos.a d.versa, e il rag 
gi'ing.m.en'o d: "ma pii'izione 
alia quale e difficile rinunciare 
O.'reiuiio IO sono un pass;o 
n.i.e. afai-caio alle vecchie 
tradizioni e provo per la ma¬ 
gi.a dei.a Nazionale un fa 
scino e un affetto del tutto 
partii'oiare Po'eri.a indossare 
e un grandiss.mo onore e una 
grandissima responsabilità, nel 
ie quali mi compenetro inte 
ramente. Qualcuno mi prende 
m giro, mi da del sorpassa¬ 
to Può darsi anche che sia 
cosi; però se tutti s: compor¬ 
tassero c<'n .a n.agiia az.z’ar 


ra con.e me 


Paolo Caprio 


E ur non essendo piu il temi- 
ile .squadrone di un tempo, 
restano sempre una delle 
squadre meglio accreditate 
dalla classifica del campio¬ 
nato. 

Per la partita di San Siro 
forse Liedholm potrà dispor¬ 
re di alcune nuove soluzioni 
che gli consentirebbero di pre¬ 
sentare una Roma sostanzial¬ 
mente diveisa da quella vista 
finora Peccenmi (che anche 
mercoledì scoisi) neirallena- 
tnento contro la Nazionale 
juniores ha fornito una imo 
na prova» potrebbe giocare 
stopper in coppia con f'hinel- 
lato e COSI il tecnico svedese 
avrebbe la possibilità di avan¬ 
zare Maggiora nello schieia- 
niento di centrocampo, dove 
il giovanotto riesce ari espii 
mersi meglio. Ma anche al¬ 
l’attacco coltre ad una niiovii 
funzione per Di Bartolomei 
che ha già cliiaraniente dimo- 
sitato uno spiccatissimo sen¬ 
so della rete) delle novità si 
impongono e qui purtroppo se 
non polla iiprc-dere il suo po 
sto Pierino Prati le allei nati¬ 
ve sono veramente poclie. 
con evidente ranunaiico di 
Licdliolm ciu- rischia di pa¬ 
gare per tutti 

Dopo la jiartita pareggiata 
con li Perugia airoiinipu i». il 
presidente Anzalone ha mani¬ 
festato tinta la sua disappro 
viizione per 1 delncienii usui 
tali finora conseguiti dalla 
Roma, ciilicando mollo espli¬ 
citamente Liedholm II tecni¬ 
co ha risposto con mezze am¬ 
missioni a proposito di alcune 
errate ii'ilizzazioni dei gioca 
1011 (come per esempio lo 
scarso impiego di (ihineHato» 
ma anche spiegando come le 
scelte finora fatte fossero so 
.stanzialmente incvitalnl; stan 
te l’organico di giocatori di 
CUI dispone. 

E.scliiso dalle scelte aU’epo- 
ca in CUI fu deciso il rinno¬ 
vamento della squadra, I.ie- 
dliolm si vede adesso cluama- 
to a rendere conto degli scar¬ 
si risullidi che questa conse¬ 
gue. Anzalone, già fatto segno 
a critiche per essersi disfatto 
di giocatori affermati per fa¬ 
re posto unicamente a giocato 
ri giovani e privi di esperien- 
7 M. (in alcuni ccisi addinttu 
ra da scoprire nel loro reale 
valore» non si mostra troppo 
disposto ad accettare che l e 
ventilale aggravamento delia 
posizione dell.i squadra gli 
venga rimproverato come con 
seguenze di quell’alfrettata 
operazione di ringiovanimento 
]>ortaTa a compimento l’e.st» 
te scorsa Fen-.o anticipa la 
sua di.sapprov.tzione per talli 
ne scellf latte dal tecnico, la 
sciando chiaramente capire 
che. qualora le cose dove.sse 
ro ancora peggiorare, a pagare 
.sareblie appunto Fallenaiore. 
responsabile di non avere sa¬ 
puto mettere a profitto il la 
lento e le capacita dei giovani 
(he gli s(»no stali affidali. 

Natuniliiiente non e dette» 
che la tesi del presidente sia 
del tutto sbagliala, visto che 
l)er esempio anche Liedholni 
ainmete di aver troppo indù 
piato ad utilizzare Chinellalo. 
ottimo terz.ino di posizione 
che avrebbe potuto evitare al 
rum 'onitti momenti vissuti 
dalia difesa romanista Ma e 
ani-he vero che una .squadra 
non può nascere in modo 
meccanico as.sommando un 
portiere a due terzini e cosi 
vi.i la .stessa .squadra, p"r e 
spnmere qualcosa di orig.na 
le sul p.ano dell’inveniiva e 
del gioco, ha bisogno di esse 
re un complesso armoniose», 
una compagine creata dal 
tecnico che dovrà dirigerla 
Que.sta possib.hta. a lae 
dfiolm. la Roma nun p'io dav¬ 
vero dire di avergliela data. 

.\dessc», ti»miinque. la situa 
zioiif e arrivata ad un punto 
mollo cnticc» e Liedholm h.i 
lapilo (he — a! di S4ipra del 
le ixiieini'he -- qualcosa de 
ve essere tentato perche la 
squadra ( ntruv-ando maggiore 
equiiibr.o tra : vari reparti » 
.s.a meno esposi.* m difesa e 
possa esprimersi meglio in at 
tace o Subito dopo l! collo- 
qu'o avuto (?(in il presidente 
(h>- io aveva convocalo per 
chiedergli conto di come .sono 
and.cte f.nora le cose. Lte- 
dhoim ha parlato con 1 suoi 
ragazzi cercando con essi una 
-sp.egazione allo scarso rendi 
mento complessivo ìje poie 
miche non sono del fino ca 
d.iie Bon: per e.sempio s: 
rammarica di essere utilizzato 
.n una posizione e per un nio 
i - c ne non gi; e congeniale, 
Magg.ora a sua v(»lta repi.ca 
che nei ruolo d; terzino non 
r.e'cc ad espnmers. come in 
vece può fare da cen'rtrcam 
pita. in generale molte cose 
dovrano essere riviste da par¬ 
te di l-erihclm per nguada 
gnare 1 approvazione e la fi¬ 
ducia dei suo; gu^-atori. La 
partila d: domenica a San Si 
ro anche in questo senso sara 
importante per la Roma sa¬ 
ra probabilmente ima occasio¬ 
ne per venficare alcune novi 
la e la loro incidenza sul gu» 
co della squadra 

Eugenio Bomboni 


Buriani, l'uonto nuovo della «B» 

Tifa Milana*, 
vestirà Juve? 

Per intanto vuole portare il Monza in serie A 



Rub«ns Buriani, rinatauribila « polmena » dal Monta, 


Dicono che c hntc 'tu! ve 
no dinamismo listone di 
gioco lucida aaarcssivita att 
che lunghe pcrmancncc in la 
btnii (Il rema, ma che non ha 
e/risse soprallina Che forse 
gli difetta un pizzico di 
n (piahosa I' Quel quid ihe 
non SI .sente mn nome e io 
gnome c ihe nel lalrto .seni 
hru apimnnuaaio di iiochi 
Può dar^i prio i/tudicto one 
.sto e disinteressato lo data il 
temilo Contiene ixiziettlare. 
anche se 1/ tinti at,otto ut di 
torso e ma s; c infilato nel 
I autohu.s dei ritti enti, nel po¬ 
sto dei itiu hrni i 

Seauo ini (iniondthile una 
zazzerrtta fnondissima ma lo 
SI nirdtelihe» atn he tot co 
petti tinti di scuro alt 10 ihr 
Si ihtuma Rubens Runatii a 
i ra JJ armi a marzo 1 tene 
dalla prui ini in schietta 1 
1 ultimo di i/uattoi dici fratei 
li rialt Iti uria robusta lami 
gita di comurtisit aeiiiton ioti 
pensione l.\P.S da braci lauti 
agra oh Alla madre manda 
mensilmente / cis.scc/no ioti 
tintelo stipendio i he il ^fon 
za ah {ioga per 111 ere gli ba 
.stano I fuori busta i premi di 
parlila I.a madre ah aitan 
tona t risfiarmi Per giinudo 
SI s/Kisera, due Ma lui a 
desso non li {lensa anche se 
e fidai zaio con una ragazza 
di .Monza 

Sull autobus ha preso posto 
aicanto a Paolo Rossi il lo 
segnino ìerilcniip per meta 
della Juientus e che moni 
ioti tanto profitto net Ficcr 
za. e accanto a Pietro Fauna 
razza Friuli diciatto anni e 
mezzo atalantino da - ott<> 
più j (he la i itati! Jnic 'i •- 
ada/xirruto Buriani miete 
anitra al Milcn squadra ilei 
SUOI stHint da adolescente T' 
toso rnssotiero da seni are 
non lo nasfonde l.o lon'er 
manti dei resto le granai io 
tograhe di una squadra che 
per il momento grande i.'»-* 
c thè tapj/f'zzano la sua stan 
za nella pensioncina monze 
se Di piti r.on Io legasse sin¬ 
cera graditud'ne al .Monza a 
Vitali e Cappelletti thè ì har. 
no r siojierto * e lalorizzato 
qua'.Ilo nella Sjial di Paolo 
.Mazza pensaiano fosse nes 
suno preleiandone la coni 
proprietà per pochi spirito'! 

— ur po come tosso che il 
macellaio getta .sulla bilancia 

— al Milari andrebbe di lor 
sa atn adesso Da Monza a 
San Siro sarebbe anche corsa 
brere 

Al Milan dunque, pero al 
ten ztone' Il .Milan ho ottcnu 
to la meta di Bunani tn cam 
hio di liquido e merce lolu 
lati comp!ess;ramentc sul 
mezzo miliardo, p^r l altra 
meta apparile’.e al ( omo F. 
aVoretchio di Beltrami — a 
stutii generai manager che 
mentre inmbina a'iari tan 
taqqiosi riporta li Como nel 
cast delle protaoomste tn B 

— sono armate stuzzicanti 
taci d: un interessamento 
’uvenlir.o Raramente, tn fac¬ 
cende del genere le milane 
se l hanno spuntata sull ag 
guerrita concorrenza bianco 
nera Ce comunque Itmprcs 
sione che al prossimo meteo 
tn estuo non mancherà la 
possibilità di scelta 

Cl .sara comunque tempo 
per sciogliere le riser 
ic. giudicare con mino, nn 
prossimazionr uomini squa 
drc c una classihca. quella di 


sene B che fin qui due FI 
cenza. Cagliari c .Monza, ma 
che non ihitide I nscio tn lac 
eia al Como at Pescaia, alla 
.■Malauta c neppure a squadre 
che remano iilfniinosamcnte 
per libbaiidoriaie pcruolose 
piistzitiui di rclrorui Uggì il 
campionato aspetta le espio 
stilili piomesse da «Pro» .tfo 
roso co/ VICO Ucircse eterna 
niente rninoiato coneedr 
tempii a Fin ola. Ptga c a Pii 
chcr fresco di recupero a fa 
ime dell Alalanta lasna spo 
ZIO ni bresciani Beccalosst r 
Bussalitin se bastone c carota 
di .AngehUn sortiranno stimo 
111111" effcllo 

F. lulaiito. il cammoralo 
prende nota che Vtrdts e piu 
di una promessa i he il <0 
mosco luchini piate e toniin 
ce (he i ragazzini rr interi 
sii Cesati e Ualbuiti stanno 
riguadagnando posizioni nel 
Pescarci che gli iisiolain .Man 
culi c Aiiznino ribadisiono tn 
teressaiili qualità, mulgrudo Ir 
I icissitudini di una squadra 
(he innora non ha dato il me 
gito e (he lo smiaagiato e so 
prattutto sfortiiuntn Riccomi 
Iti ha lasciato in eredita a 
.Miatu h 

Il n lamptonatn serbatoio r 
può qui (onlarr in ogni mudo 
su al; uni punti fermi Burla 
ut e uno di questi All anagrc 
le dei I iidetti tl « biondo » c 
a.CI stato registrato tre anni 
fa dalla .S//a/ ma la sua ap 
j/griz one si limito a uno 
scampo/o di amuheiole col 
Crscna In B r questo il suo 
tirintii lem anso airi ano rr 
sto giusto Vitali c Capncllet 
tl mn ’n preieiicnza ai et a 
listi) giusto Ultaiio Ferrare 
SI tl suo jìi'ino siopritiirr 
Tet uno ca/(is/i(C) jxite’ilato 
e t'ilent se out ,>ct hiibbg il 
dtje’cdcnte lO'nu’wle ferrare 
•I (he r.ttualineutr allena In 
Bo'ic/c-icsc. SCOIO Buriani Ire 
di'enne in una lagonata di 
roga....ni l'ii itati 1 o'i a’iivin 
CIO 'lampa a una selezione 
della .S/>a’ 

x.Misurai a appena 2 sJ — 
ricorda Ferraresi c ai evo 
un fisico gracile Preferivano 
t mari antoni e io che allora 
allenalo le sq’iadre gimaniU 
dr’la Spai lo tenni quasi na 
scosto per un nato danni .Mt 
ai nano colp’to ■’ suo dina 
riismo il suo gioco continuo 
e naturg’c il tocco di palla 
che c. Irediri nvf pfisscggonn 
pochi Rimase 1 o’i me 
q.tattro ri’.ni ( omc lo giudi 
co’ ( er.troLampista trascinan 
tr corre f'-ic partite in una. 
icfie c c-jc c òcic gioco ha 
un buon laro IO Sor. hr siat 
tn brucante all inizio pero 
snnpicrisce a questa lacuna 
con un eccezionale continuila 
Rcssnmiahn un po' a Renet 
tl forse o't e leggermente in 
feriore per la forza net con 
trasti ma sunerinre in agili 
to e palleggio Rassomiglia 
pure a Re Ceccnni per carat 
tcnstiche d: gioco pero e mi 
gltore per listone d insieme e 
tocco di }ialla » 

F. lui. Buriani iosa dice"* 
Poco forse per timidezza, ma 
potrebbe quasi identificarsi 
in una sua telegrafica opimo 
ne sul Monza « F' una gros¬ 
sa squadra, può andare tn se¬ 
ne .4 Son e inferiore a nes¬ 
suno Manca solo un po' di 
esperienza ma sicuramente 
la metteremo insieme • 

Giordano Marzola 
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PAG. 10 / sport 


Il punto sullo sci dopo la tappa francese e quella italiana 


luned) 27 dicembre 1976 / rUnitè 


I il campionato di basket _ 

£] S0 C][l].0st£t d0l A^ondoi La Porst supera l'ostica Canon 93-87 Scosfltta (81-tO) dalli Slaiidyse In campo no itto 

la vincesse Franz Klammer?; Un super Marzorati Pagnossin 

Kciifirre 1(‘ ilisccst* IìIk'im' lirrìcolose - Mario Cotrlli o la questione fem- i _ • • # ^ ^ ^ ^ 

minile II «giga,,., » degli svizzeri Gli azzurri per Kbnat Kappel e Laax | fj^dgClfld | CCLÌltUriÌll SIOrtUIlEtE 


Keiifiere 1(‘ iliscest* lìln'i’e iii<‘iio pericolose - Mario Cotelli e la questione fem¬ 
minile - 11 « gigantt' » degli svizzeri • Gli azzurri per Ebnat Kappel e Laax 


.i: 




V" 







1 liriaii/oli messi spesso in ( ri>i tlajjli ordinati e eoiiereti \eneziani 


-Netto calo dei goriziani nel finale di gara 
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' A stnialra Mario Cotelli ■ Claudia Giordani. I rapporti tra la Federici e il settore femminile non sono cosi armoniosi come sembrerebbero 
.guardando la foto. A destra Ingemar Stenmark a Gustavo Thoeni: in Ceppa del Monde nessuno dei due riesce piò a vincere. 


Sì /a presto a capire se 
Franz Klammer sta vincendo 
una a libera »: basta dare una 
occhiata al tabellone elettro¬ 
nico mentre il « re » sta sbu¬ 
cando dal ctirvone che im¬ 
mette nel lungo schuss finale. 
Se poi si ha la ventura di 
osservarlo in operazioni di 
alta acrobazia dove lui si 
mantiene in equilibrio mentre 
gli altri ruzzolano si ha an¬ 
che il conforto — all'osser¬ 
vazione sommaria dei tempi 
che corrono veloci come il 
pensiero — di cose che solo 
pochi san fare. 

Il problema della discesa 
libera, al di là dei risultati 
non certo esaltanti che gli az¬ 
zurri ottengono, c un proble¬ 
ma che trascende la nostra 
modestia. Le discese sono, in 
genere, pericolose. E lo sono 
al punto che si grida allo 
scandalo quando il calendario 
— è il caso dell'anno scorso, 
a Madonna di Campiglio — 
pone in programma una gara 
<1 facile ». Oggi se in una « li¬ 
bera » non c'è un atleta che 
SI rompe, come minimo, un 
ginocchio pare che non ci sia 
stato spettacolo. E' il mecca¬ 
nismo del Colosseo, a Santa 
Cristina Elio Presazzi si e frat¬ 
turato tre vertebre. Ernst 
Winklcr si c scassato un gi¬ 
nocchio uscendo dalla fossa 
dello schuss come un missile. 
Bernhard Russi se le cavata 
grazie alla enorme esperienza 
che lo sorregge. 

.Mario Cotelli in questa bat¬ 
taglia per avere e libere » me¬ 
no assassine è solo. Gli au¬ 
striaci lo accusano di voler 
trasformare le discese in sla¬ 
lom giganti. Gli austriaci, in 
effetti, non si preoccupano 
del singolo sciatore: loro ne 
hanno tanti di discesisti che 
per uno che si « rompe » cc 
ne sono venti pronti a suben¬ 
trargli. E questa non vuol es- 
.scrc un'accusa di insensibilità 
nei confronti degli austriaci. 
Così come nessuno ha mai 
voluto accusare i canadesi di 
fare i kamikaze lungo le di¬ 
scese mozzafiato delt'ultima 
Coppa del .Mondo. .Ma è un 
fatto che i canadesi scende¬ 
vano giù per le piste quasi 
incuranti della propria inco¬ 
lumità personale. 

Ma come ridurre la perico¬ 
losità delle discese libere 
Aumentando il numero delle 
porte, eliminando certe com¬ 
pressioni che fanno schizzare 
all sciatori con la velocita di 
protettili. Questo è. quindi, il 
problema generale Al di la 
di questo c c il problema no¬ 
stro. della nostra incapacità 
di produrre disce.sisti veri, 
l.'nvvocato .Attilio Coen, vice 
presidente federale, ha am¬ 
messo l’esistenza del proble¬ 
ma c ha tatto l'autocritica <a 
nome della Fcderscii. « .Voi 
non ci siamo mai preoccufMti 
di creare dei discesisti. Era¬ 
vamo così impegnati a inven¬ 
tare degli slalomisti che dirot- 
tai'amo alla discesa chi fal¬ 
liva tra i ìMletti dello "spe¬ 
ciale " o del " gigante ". E' lo 
stesso errore commesso da¬ 
gli austriaci. Con la differen¬ 
za che loro hanno latto il 
contrario. hanno dirottato 
agli slalom i discesisti che fal¬ 
livano la prova nella "libera '. 
Ora le cose cambieranno. Ab¬ 
biamo iniziato a occuparci dei 
liberisti c diciamo che tra 
quattro anni cominceremo a 
coghere i frutti del nostro la- 
i oro ». 


. Polemiche sterili 

Mano Catelli rincara la do- 
se * La federazione e la lera 
colpevole delle nostre caren¬ 
ze. Son SI c mai preoccupata, 
infatti, di lavorare a livello 
di giovani. Si e arrivati al 
punto di gettare allo sbara¬ 
glio quel ragazzino. Giuliano 
Giardini, che ha bisogno di 
ben altre espenenze. Infatti 
ora non fara piu " libere " in 
Coppa del Mondo Da questo 
momento farà la Coppa Euro- 
jM c le gare FIS. Per farsi 
le ossa. Poi si vedrà » 

Per quanto riguarda la que¬ 
stione femminile Mario Cotel- 
li è sempre della sua idea. 
E cioè che le ragazze non 
hanno voglia di dannarsi l'ani¬ 
ma per ottenere risultati II 
gran capo degli azzurri con¬ 
sidera i buoni risultati di 
Ciaudia Giordani come la con¬ 


seguenza del talento della ra¬ 
gazza. Per il resto non Cc 
— sostiene Cotetli — che da 
prender atto di una realtà. 
E cioè che le ragazze sono 
handicap/jate da troppe remo¬ 
re: genitori incapaci di valu¬ 
tare la realtà delle cose, man¬ 
canza di volontà e di grinta. 
Mario non accetta neppure 
l'esempio offerto da Elena Ma- 
tous. Secondo lui la ragazza 
e in ritardo di cinque anni. 
E' esplosa — con buoni risul¬ 
tati ma senza vittorie — in 
grave ritardo. «Come si spie¬ 
ga it fatto ». mi fa osservare. 
« che i risultati li ottiene 
oggi che gareggia per l'Iran c 
non e stata capace di otte¬ 
nerli quando sciava per it suo 
Paese?». In effetti la spiega¬ 
zione è facile: oggi che la 
squadra italiana in discesa li¬ 
bera non esiste è fin troppo 
facile ricordarsi di aver ta¬ 
lento e metterlo a frutto. 

Mi pare interessante pro¬ 
porre queste osservazioni per¬ 
che non sarebbe male che nel 
settore femminile si svilup- 
IMis.sc quel dibattito che an¬ 
cora non c'è stato. Finora si 
0 andati avanti a suon di po¬ 
lemiche sterili, di pettegolezzi. 
Ma un discorso vero per otte¬ 
nere una soluzione vera del 
problema non è stato mai fat¬ 
to. Xon sarebbe ora di co¬ 
minciare? a meno che la Fe¬ 
derici non consideri il set¬ 
tore femminile come un obbli¬ 
go da assolvere. In qualche 
modo. 

Atleti specialisti 

Siamo sceicchi nel campo 
degli slalom. Soprattulto tra 
gli stretti paletti dello « spe¬ 
ciale ». In n gigante » già i 
valori cambiano. Qui suben¬ 
trano caratteristiche diverse 
dei vari atleti. E' già un mira¬ 
colo che oggi, dove si pro¬ 
cede a specializzazioni, ci sia¬ 
no tre o quattro campioni in 
grado di rendere sia in « gi¬ 
gante » che in « speciale ». Gli 
svizzeri, per esempio, hanno 
gigantisti di grandissimo va¬ 
lore come Heini Hemmi. En¬ 
gelhard Pargaetzi. Ernst Good 
e il a nuovo » Peter Mueller, 
eredi splendidi dei grandi Ed¬ 
mund Bruggmann e Dumeng 
Giovanoli. Ma il solo eclettico 
che hanno e Walter Tresch. 
atleta da piazzamento in * spe¬ 
ciale » c in K libera ». 

Ora la Coppa del Mondo, 
dopo la pausa natalizia, ri¬ 
prenderà il suo frenetico viag¬ 
gio il due gennaio a Ebnat 
Kaapcl. in Svizzera, con uno 
slatòm gigante. Il giorno do¬ 
po nella vicina Laax si recu¬ 
pererà lo «r speciale » di Kra- 
njska Gora annullato per le 
pessime condizioni della nere. 
a questo punto, e cioè dopo 
la tappa francese tVal d'Ise- 
rei e quella italiana fSanta 
Cri.-itina c Madonna di Cam¬ 
piglio/ in vetta alla classifica 
rV Piero Gros incalzato da 
Franz Klammer. Ecco. Franz 
Klammer potrebbe essere 
l'uomchclassifica di questa edi¬ 
zione della Coppa a patto che 
gli riesca l'impresa leggenda¬ 
ria di vincere le 10 discese 
Ubere a sua d'spo.sizione Arra 
un « nemico ». tuttavia. E cioè 
proprio quel Walter Tresch 
che non vincerà una discesa 
ne uno slalom ma che, tutta¬ 
via. potrà togliere al k re » 
punti preziosi nelle combi¬ 
nate. 

La valanga azzurra intanto 
SI sta M lubrificando • per t 
nuovi appuntamenti. A Ebnat 
Kappel gareggeranno Gustavo 
Thoem. Piero Gros. Franco 
Bieler. Bruno Contortola. Er- 
icin Stncker (bentornato 
Fausto Radici. Sepp Ober- 
ir-ink. Bruno Noeckler. Tino 
Pietrogiovanna e Paolo De 
Chiesa. A Laax (* speciale »/ 
saranno in lizza Thoeni. Gros. 
Bieler, .Mauro Bernardi, Ro¬ 
berto Burini. Radici. Ober- 
frank. Amplatz, De Chiesa e 
Xoeckler. La novità più inte¬ 
ressante si chiama Mauro Ber¬ 
nardi. un diciottenne che ha 
centrato un bel successo gio¬ 
vedì scorso nello slalom spe¬ 
ciale di Bad Ragaz a spese 
di gente in gamba come l'au¬ 
striaco Manfred Brunner. c 
come gli elvetici Walter 
Tresch e Peter Luescher. 

R«mo Musumccì 


Hanno vìnto 

UOMINI 

Sei volte: 

INGEMAR STENM.ARK (Sve): Livigno (2), Aprica, Bor¬ 
mio, Morgins (2) 

Due colte: 

FRANZ KLAMMER (Austria): Santa Cnstina (2i 
JOSEF HESSENBERGER (.Austria): Monginevro (2) 
PETER MUELLER (Svizzera): Villach c Laax 
Una volta: 

WALTER TRESCH (Svizzera): Saint Moritz 

RENATO ANTONIOLI (Italia): Monginevro 

HANS KINDL (Austria): Monginevro 

PHIL MAHRE (USA): Val dTsère 

HEINI HEMMI (Svizzera): Val d'Isère 

ALOIS MORGENSTERN (Austria): Bad Kleinkircheim 

BRUNO NOECKLER (Italia): Colle Isarco 

BERT GENSBICHLER (Austria): Laax 

FAUSTO RADICI (Italia): Madonna di Campiglio 

£N READ (Canada): Cortina 

JEAN MORISSET (Francia): Les-deux-Alpes 

MAURO BERNARDI (Italia): Bad Ragaz 

JUAN-MANUEL FERNANDEZ-OCHOA (Spagna); Tignes 

ANDREAS WENZEL (Liecht.): Parpan - 

KNUT-ERIK JOHANNESSEN (Norvegia): Les Croset 

DONNE 

Quattro volte: 

LISE-MARIE MOREROD (Svizzera); Aprica, St. Moritz, 
Val dTsère, Cortina 

Tre volte: 

BRIGITTE TOTSCHNIG-HABERS.ATTER (Austria): 
Courmayeur, Zell-am-See (2) 

Due volte: 

ANNE-MARIE MOSER-PROELL (Austria): Cortina (2) 
Una volta: 

CLAUDIA GIORD.ANI (Italia); Bormio 
REGINA SACL (Austria): Leysin 
CHRISTINE CXXIPER (USA): Leysin 
D.^VCMAR KUCMANOVA (Cecosl.): Hinterthiersee 
ARMELLE PERTUISET (Francia): Alpe d’Huez 
PATRICIA EMONET (Francia): Alpe d'Huez 
BETTY DORFEY (USA): Les Contamines 

NOT.^; ad Aprica. Bormio e Saint Moritz si è gareggiato 
per le World Series: a Val dTsère. Courmayeur, Corti¬ 
na. Santa Cristina. Madonna di Campiglio e Zell-am-See 
per la Coppa del Mondo; a Laax. Villach, Bad Kleinkir- 
cheim, Leysin, Tignes e Parpan per la Coppa Europa. 


Programmo 


MASCHILE 

GENNAIO 

2 Ebnat Kappel (Sri.) 

.1 Laax ( Svi. ) 

8-9 Garmisch f RFT » 

K» Berchtesgaden <RFT> 
1.V16 Kitzbilhel (Au.) 

22-23 Wengen (Svi.) 

24 Adelboden (Svi.) 


GENNAIO 

30-31 Morzine Avorlaz tFr.) 

FEBBRAIO 
SS St. Anton «.4u.» 

26-27 Furano (Giap. > 

MARZO 

6-7 Sun Valley tUS.\> 

13-14 Heavenly Valley tUS.X' 
17-18 Voss (Nor.) 

20-21 .Are tSve.» 

24-2? SoIjTueve <Sp.) 

FEMMINILE 

GENNAIO 

3 Oberstaufen « RFT » 

7 Pronten (RFT) 

11 Garmisch (RFT) 

17-18 Schruns (Au.) 

20 Arosa (Svi.) 


GENNAIO 

25- 26 Crans Montana (Svi.) 
28-29 St. Gervals Megeve (Fr.) 
3M febbraio Maribor (Jug.) 

FEBBRAIO 

26- 27 Furano (Giap.) 

mRZO 

6-7 Sun Valley (USA) 

13-14 Heavenly Valley (US.A) 
24-27 Solyniere (Sp.) 


PRIMO PERIODO 


— _ G — 
— S — — 
I. — G — 
— S — — 
I. .S — C 
I. S — C 

— — G — 

SECONDO PERIODO 


1 . — — — 


I. s — c: 
— .s G — 


I, s — — 

I. — G — 

— s G — 

— s r. — 

Parallrlo 


PRIMO PERIODO 


— s — — 

I. — — — 

il s — — 
_ _ G — 

SECONDO PERIODO 


L s — c 

— S G — 

— S G — 


— a G — 


L — G - 
L S — - 

Parallelo 


Iz discesa libera; S: slalom speciale; G; slalom gigante; 
C: combinala. 


ronsT: Rrt4lf4U 06). Mfnfthcl 
<!t|, Ucllu Fiori (.!0I. Tuiubulato 
Ci), (.attilli (-1). Ulngo (Ì4). 
Mar/orati tlSi. Non entrati; Na- 
taliiii. ('a|i|iell<-tU e forllilo\l>. 
('-\NO\; l.a (urte tK), (ermi. ( ar- 
rarii (Ì3>. Suttlr CiO), llurdei (3). 
I‘irrii- (II). Klgu (il. Itarbar/a 
(il, (•ori’heUd (1U|. Non entra¬ 
ti: Pujatti. 

AKiilTKI: Kutaudn e Ila! Fiume. 

NOTE: tiri liberi: 19 iU 27 per 
Forst e 17 su 2<> per Canon. Usci¬ 
ti per cinque falli- Pieric a 4'30” 
dalla line iKfì-Tai. Carniro a 41'' 
dalla fine i92Ktit. UTngo a 31" 
dalla fine I9:i fili». 

SERVIZIO 

CANTU'. 2fi dicembre 
Ci sono voluti I soliti dieci 
minuti di gioco rabbioso, la 
solita impennata di Marzura- 
ti per far si che a canturini 
niette.ssero .sotto i rivali della 
Canon. E ancora una volta lo 
sprazzo di buon gioco del sin¬ 
golo e valso ai ragazzi di Tau¬ 
risano i due punti in classifi¬ 
ca generale: il giusto premio 
per una vittoria sudata e me.s- 
SH in dubbio fino alla fine da 
una compagine ordinata, con¬ 
creta e tutto sommato bel¬ 
loccia qual è quella lagunare 
imbastita dalTcx giocatore To¬ 
nino Zorzi. 

L'asse di manovra Carraro- 
Suttle ha messo in crisi spes¬ 
so e volentieri gli ex campio¬ 
ni d'Italia, apparsi ancora una 
volta poco concentrati e sem¬ 
pre bisognosi delTimbeccata 
di Marzorati che per altro 
non in tutte le occasioni può 
e deve rivelarsi Tuomo squa¬ 
dra. il ri.solutore. il salvatore 
di una compagine dalle gros¬ 
se ambizioni qual ò la Forst. 

Capitan Recalcati e compa¬ 
gni. quindi, ringniziano anco¬ 
ra il « divo n Miirzorati e tira¬ 
no a campare; il tabellone 
sentenzia un 93 a 87 a loro fa¬ 
vore e le paure, i timori pale¬ 
sati nel corso del match la¬ 
sciano spazio alTeuforia. I pro¬ 
blemi. però, restano c Tauri- 
sano non dormirà sonni tnin- 
quilli nemmeno questa setti¬ 
mana visto che il calendario 
gli ha riservato per mercoledì 
rincontro esterno contro la 
Snaidero prima di quello ca¬ 
salingo di domenica col Sapo- ‘ 
ri: due squadre assetate di 
punti e non certo propense a 
lasciare intentato ogni colpo 
gobbo. 

La Fost ha faticato, ma ha 
vinto. La Canon, che del re¬ 
sto neppure nell’incontro di 
andata di questa prima aber¬ 
rante fase dei campionato era 
riuscita a mettere sotto gli av¬ 
versari di oggi, non è vriusci- 
ta a concretizzare il gioco de¬ 
cisamente buono architettato 
da quella volpe di Zorzi. 

Carraro e Tamericano Sut- 
tlc hanno disputato una par¬ 
tita da antologia del basket, 
ma non sempre haruio adatto 
il prezioso apporto delToriun- 
do La Corte, del lungo Pie¬ 
ric e del giovane (ormai ima 
piacevole realtà) Gorghetto. 

Il « colored » Suttle, che 
Zorzi ha pescato alTìnìzio di 
stagione nei rincalzi della 
Kansas University, ha dimo¬ 
strato ancora una volta di 
possedere dei numeri d’alta 
classe: gioco veloce, capacitò 
di smistare il pallone come 
meglio non potrebbe, il tutto 
suggellato da una precisione 
dalla media distanza che gli 
ha permesso di chiudere rin¬ 
contro con im bottino per¬ 
sonale di ben 30 punti. Pec¬ 
cato che una certa fragilità 
di struttura non gli permet¬ 
ta dì sfruttare a pieno ì suoi 
208 centimetri di altezza e de¬ 
termini in troppe cxxiasioni 
la rimuicìa in fase difensi¬ 
va alla lotta sul rimbalzo. 

Dai molti appunti annotati 
sul nostro taccuino sì può de¬ 
durre che la Forst non è mai 
stata in svantaggio, anche se 
in più occasioni la Canon ha 
insidiato da vicino la galop¬ 
pata non troppo fluida dei 
canturim. 

Nel primo tempo, come del 
resto è accaduto nella ripre¬ 
sa. i veneziani sono sempre 
rimasti a rido.sso di una 
For.si lineare, e.ssenziale. ma 
non troppo convinta e con¬ 
vincente. Tanfe che dopo i 
pnmi ventiminuii di gioco lo 
score registrava un 48 a 46 
a favore dei padroni di casa, 
a dimostrazione del fatto che 
gli ospiti erano tutt'altro cJie 
intenzionati a smettere gh a- 
biti dell’avver.sano pericolo¬ 
so. 

Nella ripresa la Forst ha al¬ 
lungato «71 a 60 al 9'* ma le 
dodici lunghezze conquistale 
hanno determinato una vee¬ 
mente rimonta della Canon 
che e riuscita ad annullare 
quasi del tutto lo .svantag¬ 
gio «78 a 74 a .5 minuti dalla 
fine», ma che non ha saputo 
contenere lo strappo finale 
di Marzorati. Tutto somma¬ 
lo una partita piacevole che 
ha imposto all'attenzione una 
bella Canon, per la quale l'o¬ 
biettivo della qualificazione 
alla poule finale non dovreb¬ 
be costituire meta impossi¬ 
bile. 

Angelo Zemegnan 


Zeno Colò Yittima 
dì un grave incidente 

PISTOIA. 26 dicembre 
Zeno Colò, i) popolare campione 
di sci degli anni Ctnquanra, è ri¬ 
masto Titiima ieri mattina di un 
pauroso incidente sulla pista del 
Monte Gomito alI'Abetone. Colo 
stava scendendo la pista senza 
sci allOTCtiè è scivolato su un 
crostone di ghiaccio, rotolando 
poi per circa duecento metri fino 
al sottostante bosco. Soccorso da 
alcuni sciatoti ColO è stato tra¬ 
sportato verso II centro abitato do 
ve gli sono state praticate le prime 
cure: ha riportato ferite ad cr. 
trambe le gambe, specialmente a 
un gtraxchio. oltre a diverse cor. 
tusioni in vane parti del corpo. 


RISULTATI E CUSSIFICHE 


j .SKfllU . \.l . — \ Cantu: l orsi- 
, C amili !)3-X: (18-Ili); a IlolocMa: 

MiolHI* KI-::ì |:1.1:ì.-i); a lurli: 
Vluliilgirgi-Jullirolumbalii Ki-g'f (:<7- 
t2l; a Cacliarl: Hrlll-.'sa|iori 88-7K 
(IU-4ÌÌ)-. a .Milano: ,\ero\-.Siialileri> 
(Ft-ll): a Trexiso (laiiiiiii 
iiriitrii); .sinudxne-l'agiiossiii AU-81 
(4.'. 18). 

€ I.\s>SIFK'.4: Sliiuilxne plinti 22. 
.4U-0. F'orst. MiiliitgircI 20: Urill 
li: (anoii 12; IIU*. Sapori, .\erov 
11); I‘acnll^^in. Snaidero, Jollxrn- 
loniliani 6. 


I SERIF; — \ I Ireii/e: Bri- 

I na-()liinpi.i Itollir 8|.8.'i a 

Hoina; ( inrano-tiHt. 101-79 (19-38); 
a Trieste: Faiierson-Triesie 08-67 
dopo tempi silpp. (23-30) (57-37); 
a Me.stre: Vidal-Cosatto 81-71 (38- 
38); a HrindisI: Fernet Tonle-Hrin- 
dU) 98-83 (49-46); a Torino: China- 
niartini-Sraiolini 94-92 (30-441. 

(:I..\S.S1FI(-A; Fernet Tonir punti 
21; Cinzano. Fàiiersnn 22: Brina 18; 
(.hinaniartini 16: (IBC. \ idal 12; 
Trieste 10; Sr-aiolinI 8; Olimpia, 
Covatto 6, Brindisi 0. 


I varesini la spuntano nel finale 

Trema la Girgi 
a Forlì: 83-82 

Gniiide primo tfTiipo dei locali 


JOI.I.YCOI.O.MBAM; Alhonieo (2). 
()uereia (13). Solfrizzi (i4>. Zoii- 
la (9). Fabri.s (9). Koselti (4). 
Ua) .Seno (6). .Mitche)) (23). 
MOBII.GIR(il: lelliii) (10). Zanai- 
la (IO). .Morve (19). Ossida (4). 
Meneghiti (18), Bisson (18). Riz¬ 
zi (8). 

.\RHITItl: (.ompagnone r .Montel¬ 
la di .Napoli. 

NOTE: lin liberi li) su 18 per 
Il JoUvcolombani. 3 .su U ner la 
Moliilnirgi. Uscito iior 5 lalli .Mit- 
cliell. 

SERVrilO 

FORLI', 26 dicembre 
Renzo Paganelli, coach for¬ 
livese, ha mille ragioni di che 
lamentarsi per come è tinua 
I questa memorabile partita, 
perché se il Jolly avesse bat¬ 
tuta i campioni d’Europa, non 
avrebbe proprio rubato nul¬ 
la. Oggi i gìalloneri forlivesi 
hanno disputato la loro mi¬ 
glior partita con un primo 
tempo addirittura magistrale, 
se si pensa die dopo dicci 
minuti il tabellone segnava 
clamorosamente 27 a 8 per i 
romagnoli, che non sbaglia¬ 
vano nulla, frastornando gii 
esterefatti varesini, che al 
contrario non ne azzeccavano 
una. 

Poi. dopo questo imprevisto 
scossone, l’andamento della 
gara si incanalava su binari 
più realistici e a poco a poco, 
ma non senza fatica. Zanella 


e compagni recuperavano gran 
parte del margine di svantag¬ 
gio. concludendo tuttavia i 
primi venti minuti ancora tii- 
stanziati di cinque lunghezze: 
37 a 42. . 

A questo punto i più avreb¬ 
bero previsto un cedimento 
del Jolly nel secondo tempo, 
invece i ragazzi di Paganelli, 
sfoderando una grinta e una 
determinazione inusitate, riu¬ 
scivano a contenere il ritor¬ 
no degli ospiti, sospinti ora 
da un Meneghin assai lucido 
e da un preciso Bisson. Era 
di Rizzi airir il cane.stro del 
primo sorpa.sso dei campioni, 
poi si aveva un ritorno di 
fiamma dei forlivesi propizia¬ 
to dalla felice giornata del 
giovane Solfrizzi e il Jolly ri¬ 
passava a condurre. 

Il finale era logicamente 
convulso e anche gli arbitri, 
fino a quel momento impec¬ 
cabili, combinavano grossi er¬ 
rori e tutti a danno dei ro¬ 
magnoli, cosi Gamba, l'allena¬ 
tore varesino, poteva tirare un 
sospiro di sollievo. I miglio¬ 
ri: Mitchell (Il su 15 e 18 
rimbalzi). Solfrizzi 6 su 9 e 
Quercia 5 su » per il Jolly: 
Bisson 8 su 14. Meneghin 9 
su 18 c 13 rimbalzi, per la 
Girgi. 

Giorgio Mambelli 


r.4(.NO.-v.SIV ^lo (5). r.arrrt 
(29), .Soni (G, tin-nural ii.r., 
\rdraKÌ (13). F'ortuiiatu (8), ('al¬ 
luri (2). iìrbUN (6), Itfrrtta, 
Bruni (16). 

SINIUYNE: CatllerU (17). Yalmtl 
(2), .Antiiiu-lll (3). .Martini (2), 
Sarco (2). \ iltalla (19). Drtscoll 
(8). .Serafini (12). l’rdrotti (21, 
BertoliitU (23). 

AKRITKI: Blanrhi di Roma r aoc- 
ra di .Milano. 

SERVIZIO 

TREVISO. 26 dicembre 
Povera Pagno.ssm, anche 
quando non .sbaglia quasi nul¬ 
la. la slortiimi si mette dal¬ 
la sua parte facendole ancora 
lo .sgambetto proprio contro 
: campioni d’Italia della Si- 
nuduie sul neutro di Treviso. 
I goriziani hanno perduto per 
90 a HI al tennine di una ga¬ 
ra giocata con grinta e tan¬ 
ta voglia di vincere. 

I bolognesi a dire il vero 
non è che abbiano giocato 
gran bene; anzi erano sotto 
tono e solamente negli ulti¬ 
mi minuti hanno allungato il 
ritmo, mettendo sotto la mal¬ 
capitata Pagnosisin che si era 
illusa di avere il giix-o in ma¬ 
no. grazie anche allottima 
prestazione di Garret. 

Ora il futuro jier i gorizia¬ 
ni si fa nebuloso per giunge¬ 
re nelle prime sei. Benvenuti 
anche oggi ha dimostrato che 
la calma non è il suo forte, 
visto che rischiava sempre il 
fallo alla piuichina. ma i due 
arbitri, non mollo ro'iei con 
1 goriziani, hanno pi*n‘-aio di 
chiudere non uno ma due oc¬ 
chi. I bolognesi visti oggi han¬ 
no dimostrata di essere giu 
di tono, essendo ormai sicu¬ 
ri della poule-scudetto. 

Ora la cronaca La Pagnos- 
-sin si schiera con Savio. Be- 
retta. Garrel, Flebus e Ar- 
de.ssi. Simidpie: Villalta. Se 
rafini, Driscoll. Caglieris e 
Bertolotti. Alle prime battute 
i bolognesi sono nettamente 
avanti. Otto a dodici al S': 
18-2:t al 10’; 28-29 a cinque mi¬ 
nuti dal termine. Ritorno dei 
goriziani che chiudono d tem¬ 
po avanti di un punto 4ti-45. 

Ripresa; stessa musica, con 
i goriziani sempre di cor.sa. 
Al 3’: .55-58; 63-07 al 10’; 74-79 
al 15’. In questa fnizione i go¬ 
riziani erano sempre avanti 
con margini di 2-3 punti; non 
inganni Io score finale. La 
partita si porta stancamente 
alla fine con i bolognesi che 
si mostnmo maestri nel por¬ 
tare la palla; il pubblico go¬ 
riziano che era sul neutro di 
Treviso fischia. 

Alla fine la SinudjTic si im¬ 
pone per 90-81: una gara che 
non 51 meritava, ma che ha 
rimo solamente per il calo 
della Pagnossin. Delusione del 
numero.so pubblico e dei gio¬ 
catori goriziani che ora do 
vranno puntare tutto .sulla 
seconda fase per rimanere in 
serie A-1. 

Manlio Menichino 


Che fatica 
per ìi Brili 
piegare (88-76) 
il Sapori! 

BlUl.r,; FirHln IO. .Xrrra 17. Tra. 
il) 2, Ih- Rossi 6. Nizza 8. I.u- 
ran-lli 12, Suitrr :t3. Non i-ntra- 
ti- Koiiiaiiu. Esraiia. DT'rhano. 
S411)111: Srtiitoro, B.irt'l. CaTfhrrl- 
Ili lU. (liustarinl 10. Johnson 20. 
Boxnnr 2t. DoifI 8. Ilanuni l 
Non r’iiirall; Turnlla r Camnona. 
.4KBII'I(I: slicnorl Solrnithl e Spottl 
ili .Milano. 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI. 26 dicembre 
Fra Bnll e Sapori si gioca¬ 
va oggi al Palazzetto un vero 
e proprio spareggio per il pas¬ 
saporto verso la poule scu¬ 
detto. L’ha spuntata la compa¬ 
gine cagliaritana che ora, lei 
sola, può scuip;irp la favore¬ 
vole occasione. Ma quanta fa¬ 
tica! Il punteggio finale non 
deve assolutamente trarre m 
inganno. Gli uomini di Rinal¬ 
di hanno dovuto soffrire per 
buoni tre quarti di gara. 

Dopo un momentaneo snr- 
pas.so al 7’ del s.t. (60 a .58) 
sono riusciti a scrollarsi di 
dosso 1 toscani solo al 14’ del 
s.t. (74 68) .senza poi e.ssere 
pùi raggiunti ed accunuilan- 
do ancora punti che nel fina¬ 
le davano loro un vantaggio 
non rispondente ai valori e- 
sprc.ssi in campo. 

lai squadra di Cardaioll. 
praticando una difesa mista o 
con Giustarini. Bovone e Dol- 
fi implacabili tiratori, ha mes- 
•so in difficoltà i ciigliarilam 
apparsi inspiegabilmente lenti 
ed imprecisi nel tiro fatta ec¬ 
cezione per Lucarelli che fa¬ 
ceva registrare un discreto 
4 .su 7 nel primo tempo. In 
queste condizioni non era dif¬ 
ficile al Sapori accumulare 
margini di vantaggio tanto che 
al 13’ il Bnll era distanziato 
di ben 13 punti (35-22). Usci¬ 
va allora Nizza i>er Prato ed 
al gioco dei cagliaritani veni¬ 
va impres.so maggior ritmo. 
Iniziava cosi la rimonta. 

Di lien altra solfa la ripresa 
con in cattedra De Rossi e 
Serra che m breve tempo an 
nullavano il distacco con velo¬ 
ci contropiedi mentre il Sa¬ 
pori si vedei'a Giustanni e 
Dolfi gravati di quattro falli. 
•A nulla e servita la rabbiosa 
reazione dei senesi e Bovone, 
buon tiratore nel primo tem¬ 
po (8 .‘•u 11). faceva registrare 
nel secondo tempo un disa¬ 
stroso l su 7. 

Regolo Rossi 


Sconfitta di un punto (86-85) lo Snaidero 

La Xerox vince 
ma non convince 


Cede di schianto l’IBP 84-73 


Nel «giallo» finale 
la spunta VAlco 


XEROX: Paprttl (1). (iuidati (14). 
Farina (19). Jura (43). Kodà (3). 
Gridati G. (4). .Antonucci, 
SN.AIIIFIRO: .Andrrani (8), Giorno 
(4), Viola (4), Caiuiazza (7), To- 
enazzo |J), Rlxa (2). MrlchionnI 
(18). nrlM-hrr (23). Milani 116). 
NOTE Tiri liberi 18 .su 3.1 la 
Xeroi. i3 su 2.3 per la Snaidero. 
U'citi fier cinque (atti Andreani. 
Giorno. Ca^nazzo e Fleisclier tra 
gli udinesi. Oiu-veppe (ìergati delta 
Xrro». 

MILANO. 26 dicembre 
E' finita coi milanesi in me¬ 
lina per difendere l'unico e 
insperato punto che li divide¬ 
va dalla .Snaidero e con gli 
udines: h a mordersi le mani 
per quei due preziosi punti 
buitati dalla finestra. Si può 
ben dire che la partita «finita 
86 a 8.5 per la Xerox) sia sta¬ 
ta pni giocata sugli sbagli 
delle due contendenti che non 
SUI rispettivi «e piuttosto h- 
mitati» menti. 

.AlFinizio sono 1 milanesi a 
soffrire oltre misura per la 
contemporanea pre-senza in 
campo dei lunghi .Andreani 
e Cagnazzo vicini aH'amenca- 
no FÌeischer. fatto «he h co¬ 
si rin.seva ad afiondi tutti late 
rah con tiri da fuori, net 
quali nemmeno r« infalirnile » 
Fann.i nusriva a cavarne 
mollo. Poi e arrivata una lun¬ 
ga .sequela di falli «grazie an 
che a un arbitraggio troppo 
rigido e irntante > a mesco 
lare le carte nella panchina 
degli udinesi per il cautelati¬ 
vo riposo impKJSto ad An 
dream. La Xerox poteva cosi 
nprendere un po' di fiato e 
rifarsi sotto trascinata piu pe¬ 
rò daU'agonismo che non da 
un gioco ragionato. Proi*a ne 
sia l'incredibile sene di ma¬ 
gre nel tiro collezionate a piu 
nprese dai ragazzi di Guer- 
nen. 

La Snaidero può contare su 
un gitxro ordinato e sufficien¬ 
temente apprezzabile, su un 
organico ben assonno e pre¬ 
parato. Il suo amencano mo¬ 
stra buona classe e in<nsirità, 
nonostante la scarsa predispo¬ 
sizione al gioco sottp tabello 
ne. Quello che latita abbon¬ 
dantemente in casa Snaidero 
e li carattere, il giusto pizzico 
di mordente. Cosicché la par¬ 
tita «pui volte avuta tra le 
mani) gh udinesi piano piano 


se la son lasciata scappare. 

Dapprima la sconsiderata 
uscita per limite di falli dei 
suoi lunghi poi. mano a mano 
che il clima .sugli spalti e sul 
campo SI faceva più caldo, la 
« fifa » li ha spacciati. Alla 
Xerox, nonostante l'opaca pro¬ 
sa «biasimo pariicolare per 
Giuseppe Gergali che oggi una 
ne faccia e tre ne sbagliava* 
non e rimasto che racattare 
1 due punti lasciato li in bella 
mostra. 

Mirko Mejetta 


Hockey su ghiaccio 

L'AIleghe vince e 
raggiunge il Bolzano 

Pror.frstin n«.p»tt»T: rrf-U'imdir^ 
eiomsla d^l t-»mp:or.»To ita 
l-.a-.» di Korkfv ghiacno 

t -Ail^h^ Val P^Uir^ 

21 » r foTiir.a Rcr.on .>2. Gard-'-r.a 
Bco-.u-r» .1 2 ila nporvaTo il Bo: 
zar.»» Classifica dopo I': 2 U{:r^:rn.-t 
CiorrjTa .AI!<T.br c Bolzano r’ir.Ti 
17 Gardcr.» 11. Cortina Ih Bri.ni 
co 7. Rmon fi. Va! Pcilicc 0 


Rugby-sanzioni 

Tutti squalificati 
i gixaforì del Brescia 

ROM.A. 26 diccrr.orp 
I! (T.’.idioc liT.-.co della Fcdcrazio 
rr l'ahana rasbs. i-.«ta la del: i»-ra 
rie! coroiiKlio generale c2ie tj» de- 
<".50 di «qualificare per i.r.a g.or- 
nata tutti i giocatoti dell» Wuh 
rer per non avere preso parte .illa 
partita con il Concordta Milano, 
ha irjlitto tre giornate di «ospen- 
«tone a Modenesi, due giornale ad 
-Abbiati. .Ar.tonell; e Pegoiani, tir.» 
pomata di «qualifica sospesa con¬ 
dizionalmente ad Appiani, Bor,etti, 
Ca.sella. Comprali. Inremici. .la- 
mes. Preseglio. Restdon. SaLsi, S: 
menato. Vigasio, Vir..-* e Zola. 

• TENNIS — Negli ottavi di fi¬ 
nale del torneo « Grange Boirl r, 
a Miami, riservato a tennisti fuio 
a 13 anni, l'italiano Patrizio Pir- 
nni ^ stato sconfino dal france«e 
Gtlies Moretton per 7 6 t.>2>. 06. 


.AI.CO; Stagni. Orlandi 18 ), (jiva- 
noia (2). la-nnard (22). Biondi 
(II). Baldelli. Raffarlli (28). B<-- 
nrll) (1). .Arrignni (6), Ferro. 
IBP: Marcacri (4). Tnmass) (2). 
l-azzari (10). Rnv%eUI (2). Ma)a- 
rhln (24). (liraìdi (13). Knsmal- 
ski (3). lauricella (8). losnali 
(3). Malanima. 

-ARBITRI: A'ItnIo e lluranli. 

NOTE u.«cili per ,i falli «iil (i 
nire dell'incontro fjizzan. Ko'*t..iI 
'ki. Biondi. Giraldi Tiri Iiben 
Ifi «') 24 Alco. J3 « i 20 IBP 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGN.A. ‘26 dicem'ore 
FVr poco non ci scappa il 
n giallo ». .A due minuti «• 
mezzo dalla fine del matcii 
fra .Alco e IBP con pimteggio 
ancora incerto «73 a 70 per i 
bologne.si i c'e un'azione con¬ 
fusa sotto il canestro romano 
con palla che passa avventu¬ 
rosamente da Raffaeli! a Léo¬ 
nard; si sente distintamen¬ 
te Il fi.schio d: un arbitro, 
nascono accese discussioni. .Si 
è vn.sio un fallo su Raffaeli), 
ma la questione abbraccia an 
che altre indistinte questioni 
In questa disputa (Jie dura 
parecchi minuti si distingue 
l'agitatt» trainer Bianchini 
(Quando :I parapiglia e seda¬ 
ni e li gioco riprende si con¬ 
tano. un canestro assegnato 
a Raffaeli! che nessuno ha vi¬ 
sto e i'allenatore Bianchin: e 
spuLso per proteste. .A questo 
punto riBP cede di .schianto 
e perde nettamente una parti¬ 
ta «84 a 73 Pier r.Aico» che a 
un certo punto della ripresa 
ha « rischiato » d: vincere. 

.A dire II vero si e trattato 
di un incontro bruttino. L'av¬ 
vio px>: e stato un festival de¬ 
gli erron: ;I punteggio su; 2 
a 2 dopxi 3 minuti di gioco. 
In campx> grande equilibrio 
anche nei piasticn. Intorno al 
9' lieve vantaggio jier i bo¬ 
lognesi (16 a 12» che trovano 
un Léonard discreto nelle con- 
cliLsioni. A dire il vero è ru¬ 
nico che CI prende, almeno 
nel primo tempx) (7 su 13 nella 
prima piarte) perchè Benellì e 
un mezzo disastro (1 su 8 
la sua media-piartita; e uni¬ 
co canestro su azione al 4’ 
della npresa) e Raffaelli di¬ 
verrà il protagonista dell’in¬ 
contro solamente nella npre¬ 
sa 

L’IBP trova un Knsmalski 


in giornata nerissima «3 piin- 
punti in tutto e parecchia 
panchina); in compenso il suo 
gioco arcigno viene portato 
avanti da Malaciiina (il piu 
continuo*. Giraldi e laizzoin. 
La grinta della formazione ro¬ 
mana SI vedo e crea difficol¬ 
ta air.Alco che e raggiunta e 
superata. Il tempio finLscc sui 
punteggio di 35 a 33 per la 
IBP in quanto, come si e det¬ 
to. r.Aico ha vissuto essenzial¬ 
mente su liconard (fonissi- 
mo nei rimbalzi). 

I primi minuti della ripresa 
.sono nettamente pxT l’IBP 
che SI trova sul 39 a .33. C'e 
ora il grande risveglio di Raf¬ 
faeli) che comincia ad andare 
a bersaglio da tutte le posi¬ 
zioni. Dopxi 8' le due squadre 
sono sul .51 pan. Si viaggia 
ancora coi p’unteggio in pie¬ 
no equilibno sino a due mi¬ 
nuti dalla fine, quando il qua¬ 
si « giallo II da una svolta de- 
cisi'.-a all’incontro. 


Comincia domani il 
«6 Nazioni» di hockey 

BOLZANO. 26 dicembre 
Con partite che s: dispute¬ 
ranno «u var. camp; da gioco 
deir.Alto ,Adic.'. comincia do¬ 
mani la quinta edizione del 
« Tomeo Sci Nazioni » di ho¬ 
ckey su ghiaccio al quale pren¬ 
dono parte le nazionali giova¬ 
nili d: Italia, Au.siria. Svizze¬ 
ra. Ungheria. Bulgana e Ro¬ 
mania. Il torneo SI conclude¬ 
rà il 2 gennaio prossimo. 

9 VELA — L'au«traliano Jick 
Ror»kj>n. u bordo di « Ballyhoo ». 
e al comando della regata \rlica 
Sj-dnej Hobart. tl figlio di Roo 
kl>Ti. 19 anni, mi • .Apollo ». e al 
«econdo p<»To di questa prova di 
63») miglia e alla quale prendono 
pnne 83 imbarrasont. 

• TENNIS — Gli australiani John 
•Alexander e Ken Rosewall hanno 
battuto r1«pemvamenTe lo slatun: 
ten.se .Arthur Ashe pier 6 3. 6 7. 6 1. 
Ifi. «> 1 e Fargentino Guillermn 
ViUs per *. 2 *. 2 <1 11 ne; lomeo 

a q itttro rii Melrej irne. 


I 
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Rientrati Panatta e c. dopo la vittoria in «Davis» 


V insalatiera d’argento 
è approdata in Italia 

Ora si porrà il problema dei difficili rapporti tra Nicola Pietrangeii e il neopresidente Paolo Galgani 



ROMA — Pietrangeii, da sinistra, Bertolucci, Panatta e Baraziutti a Fiumicino con la celebre « in- 
lalatiera ». 


Assai delicata la posizione del pugile 

Adinolfi per ora 
resta in carcere 

E' stato interrogato a Prosinone e sottoposto alia prova del guanto 
di paraffina • Rintracciato il teste che lo ha visto nella capitale 


RO.MA, 2H dicciiibre 
nfìinemc’o Adiii(/Ili, e.\ cani- 
pione d'Europa dei pe.si me- 
dio-iiiassinii. per il inoincnto 
re.sta nel eurcere di Frosino- 
ne. L’e.x lainpiune, acculato 
— conio e noto — di aver fe¬ 
rito con tre colpi di pi.stol.i 
Piero Pini, hegietaru* genera¬ 
le deirUnioiio eiirope.i di pu¬ 
gilato (.-Xdiiioin .si e .sciupi(■ 
dichiarato estraneo alle ai-cu- ! 
.se niossegh dallo .stesso Pi | 
ni) c stato nitcriogato in lar- 
core dal .so.stituto piocurato- 
re della Repubblica di Roma. 

Il pugile, ribadendo anco¬ 
ra una volta la sua osiianci 
ta ai fatti, ba indicato al ma¬ 
gistrato 1 nomi di una (jum- 
fiicm.i di jier.sone m condì- 
7U>ne di confermare che lui si 
trovava a Ceccano al momen¬ 
to m CUI Pmi \eni\.i lento I 
nel suo siiidio a Roma. 

L’avvoca(i> di fiducia di A- 
diiiolfì. doti. Misserville. ii.i 
confermato — cosi (-omc già 
aveva fatto — li proprio ot 
fimismo circa ima soluzione 
positiva della vicenda « Il 
lino assistilo — h.i detto —. 
è assuhituiiientc cstr.ineo al 
fcrmicnto di Pini Con un jm" 
di pazienza convmcercnui tut¬ 
ti di quest.a renila » 

Il legale ha infine antrun 
ciato che lunedi prossimo 
< data m cm .si prevede ven 
gano ultimati gli ai-cert.nii-.'n 
ti di polizia giudizian.i' cinc 
derà la scarcerazione di Do- • 


nienico .Aflinolfi. 

L’interrogatorio del pugile 
ha avuto mi/ifi alle l.s di .sa 
baio ed o durato oltre un'o 
ra. L'mteriogatoiio è stato 
condotto dal sostituto procu¬ 
ratole della Repubblica di 
Roma tenta dove U tentativo 
di omicidio e avvenuto! dot¬ 
tor Pazioli. 

In precedenza Adinolfi era 
stato sottoposto alla prova 
«lei guanu) di paraffina i cui 
risultati non sono ancora no 
ti Come detto Tinterrogato 
no rii .\dmoIfi è durato oltre 
im'ora. Il pugile ha sostenu¬ 
to tenacemente la propria e- 
siranieta dai fatti clic gli 
vengono addebitati da Pieni 
Pino. 

Si e \er:ticato. tuttavia, un 
fatto nuovo II doti. .Sant.u- 
cioce. il sostituto procuratore 
della Ropubblu-a t'he si occu- 
p.i della oscura vn-enda. ha 
rmiracciato — tramite la po 
lizia — un testimone del qua¬ 
le viene taciuto i! nome. Il te 
ste afferma di aver visto — la 
ser.i fat.ile — il pugile incri¬ 
minato m via Torino, a Ro¬ 
ma. fuggire sulla Lancia n Be¬ 
ta » <-he e ser\:ta al tcritore 
di Piero Pini per allontanar¬ 
si .Se li testimone nei pros¬ 
simi giorni ciHiferma.sse que¬ 
sta circostanza al magistra¬ 
to risulterebbe ulteriormente 
compromess.i la posizione 
deH'e.x c.impione europeo tut¬ 
tora detenuto a Prosinone. 



Domenico Adinolfi, il pugile accu¬ 
sato dal segretario dell'EBU, Piero 
Pini. 


Nel Premio Trenno di trotto a San Siro 

Ablero nel finale 
piega Prudist Maid 


Sci natalizio 

La Mafous 
e Bellodis 
vincono a Cortina 

COKI INA p wirtyrj^ 

<.,vt 

Marco iW'IloU». Urliti « nci C liih 
flnlnmili •. hj \intn I4 prim^ 
rii xlalom c’cantr \jlr\oIr prr I4 
combinata • < «»ppa i ortina l***T •. 
orcanirxata dallo « *h'Ì ( luh t «tr- 
fina • Milla pista * laprìali • drilr 
Tofane. Hrlltnli^ ht (Oprrtn tl prr- 
rncM» di metri, con me¬ 

tri di di'^litrllo e Xt porle, in 
l’Ofi*'©. prrmlrmin di itn drrimn 
Marcello Menanli. drllr - l’iimme 
Ctialle Predarro e di due drc?ml 
Renzo Aindrciat omo. dello «"Mi 
(luh \oronfo • 

Nella catreona femminile Urna 
Mainai m r importa. %nllo 
framalo in \lia rr»m]>rii- 

rlngve hanno prr^ pjrlr 1».* «nn 
mr-renti italiani, '^uddnt^i in II ca- 
te„;orie. 


Ciclocross nel Veneto 

Vince Yagneur 
delude Moser 

S.VXX)l_ONOO trn*. CS 

Franco Xa<ii(iir ha \mtn il Tro- 
fro WaincT rii cicIocto%x rii >a<-ro- 
lon;n. lai cara tun cirruiln rii Z 
rhilnmrtrì r nrrrro da npctrr»l 
IO soitet r Mala dominata, -.oiln 
nn sole %plnidcnir. da ^ icnror r 
Franco Riln-.-.i che n| Mino allrr- 
nati al mmando fin dal primo 
tiro. Sol Iracnarrio. pero, l'ha 
spuntata prr rinqm- .ct-nnrii il 
campione italiano \atnrur. Illa 
manireMarianr sportila hanno a%- 
vietilo oltre là mila pri>onr. mie- 
rei-MUe Miprattutlo al rlehulto nel 
«Crms» rii Irancc-M-o Mn-» r eri 
alla preM-nra di Itimonrii e Pani/- 
ra. Paniua e cmnio quarto, ftt- 
mondi »i e piarrain all ottai n no 
•to mentre ha deluMi Mo-er, -olo 
ventèlimo. 


MII_\NO. 2fì dicembre 

.\f)Ieri>. p.)i o fonun.'ito nel 
■.'uiiima soriu.i sulla pista di 
Vare.-e. ma eia ’oene in vista 
nel Cnteriunx — dttve era fi¬ 
nito terzo \i(-mo ad -Abbondio 
e ad Epilogo — si e pionla- 
mente r.s.-attato ieri a San 
Siro unisinenn.»*!: nel premio 
Ticr.r.o. pro\.! di «■eniro dei 
prozr.imma festivo rii trotto. 

1 ; p l'.t-dro piai'.a'o iì.\ Ero> 
Marte.il er.t uno dei l'avoriti 
del c.inipo » offerto a q.iattro 
lontro uno mentre Pnidist 
Ma..i er.a data a d'ue e mez¬ 
zo ' c s: e imix'sto nel finale 
prvipru» ali.t giovane anierica- 
n.na i l.e c.in lui era la piu ap- 
ixrggiata al .gì >.'*> nel camjxi 
rìru dieci concorrenti In cinia 
aHauto-'tarl .si .>i>no dunque 
.«ichierati f'bbaisc del.a scu¬ 
deria lemar. Faoro della scu- 
cier .i Piccini-. Betou>a della 
sc.ider.a .s.ani.vtrinita. Margi¬ 
na dell'allev .amento Tonno. 
Erborista della scuderia Mo 
ni. .Ablero. della sciiden.a Ar¬ 
ena eggio. Onata della si'iide- 
n.a Reda. Osterdal della scu¬ 
deria Biasiizzi. Mandolos.sa 
della .scuderia Tamno. Prudist 
Mairi della scuderia l’Orset- 
ta 

.Al via notevole confu.sione. 
con diversi «oggetti in rottu¬ 
ra In testa va Onata su .Able¬ 
ro. mentre dalla .seconda fila 
s: fa subito luce Pnidist 
Mairi Davanti alle tribune O 
nata conduce d.avanti a Pni¬ 
dist Mairi. Ablero. Betonsa. 
M.indolossa. ITibaisc, Faoro. 
Marvina. Erborista e O'tor¬ 
da’. Sulla retta di fronte va 
aH'atTacro Pnidist Mairi, mcn 
tre SI fa luce Faoro con una 
vistosa progressione, che gli 
permette di rimontare il ter¬ 


reno perduto nella Lise ini¬ 
ziale Pa.ssa Pnidist .Mairi sul¬ 
l'ultima curva — dove Faoro 
SI elimina con una rottura — 
ed e Ablero che, entrando in 
rctt.i, scatta .suli'americana 
della M'iideria l'Orsetta per la 
definitiva resa de: rtinti. A 
pochi metri dal traguardo .A 
blero mette la testa davanti 
.1 Prudist M t.d c si impone 
nettamente alla figlia di Ne 
vele Pride. meni re Onata ri¬ 
mane terza davanti ,a Beton- 
.sa 

Il vincitore ha coperto : 
ItìbO metri del percorso in 2’ 
7"li. iroiiando da l'IS' i ai 
chilometro. 

Senza sii,ria il premio San¬ 
to Stefano, s il miglio, ai qua¬ 
le prendevano parte soltanto 
Cui'rgne. Berna Ilanover e 
S'.irpnsing Yankee. Favorito 
Cuiir-gné a sette decimi s-.j 
Berna offerta a quattro quin¬ 
ti. mentre l'americana della 
scuderia Sartatnnita era da¬ 
ta a trema contro uno Cuor- 
gr.e ha condotto da un capo 
a’.raltro del percorso, dopo 
•aver ben contenuto nelle pri¬ 
me b.iTiuTe il tentativo deli’al- 
lieva della sctideria Casiieton 
di strappargli lo steccato Poi 
nel finale il troTatore guida¬ 
to da Mano Barbetta ha .sa¬ 
puto dt nuovo far fronte al 
serrate di Berna Ilanover per 
vincere in un relativamente 
comodo ri9''f) a! chilometro. 

Le al*re cor.se sono state 
vinte da- rieobv »2 .Aimo- 
rei; Ester Pra <2 .Agricola); 
Cthione t2 Santarosa); Fre¬ 
no Elettri'o <'2 .A'’''re«sn'o'; 

Bi^'Oi 1 ? Milord). Bohvan <2. 
Juvene; I. 

Valerio Setti 


ROM.A, 2t‘i dicembre 
Im nazionale italiana di . 
tennis, reduce dalla littorio- j 
sa finale di Coppa Davis a I 
Santiago contro il Cile c I 
rientrata a Roma. F.' mancata | 
la prevista afiluenza di appas- 1 
sionati: in compenso all'aero- I 
porto di Fiumicino c erano de- | 
cine di giornalisti, fotograti. I 
cineoperatori e gh azzurri 
hanno mostralo a lungo Firn- | 
ponente insalatiera d'argento \ 
Il piu festeggiato c stato i 
Pietrangeii, il capitano non 
giocatore. i 

E’ stala una Coppa Daiis • 
di sene B. gli e stato detto 1 
«Chi vuole pensarla per tor- . 
za COSI rimanga della propini j 
idea — ha risposto Pietran- • 
geli — IO dico che la Coppa j 
Davis non conosie edizioni i 
di sene H c che la tinaie di 
Santiago c stata una tinaie ad I 
altissimo In etto Se poi si , 
vuole snitnuire questo succes- i 
so sopo perche ad ottenerlo ' 
siamo stati noi. pazienza >< 1 

« In — ha proseguilo Pie- > 
Irangeli — sono partuolai- | 
niente lelice di questa Litto¬ 
ria. Oggi la Coppa Davis, con l 
l'incredibile sviluppo di po- ' 
polarità che ha ai uto il tvn | 
nis. c seconda pei l mi portati | 
za solo alla Copila del .Mondo i 
di calcio. Xon è stato tacile 
vincerla, anche se ito seni- j 
prc pensato che ciucsto sa 
rc'bbe stalo per noi l'anno 
buono ». 

L'Italia riuscirà a ciinscrra 
re l'insalatiera l'anno rcntu- < 
ro'^ E' siala un'altra domati- ; 
da. 

« E’ possibile. Oagi l'Italia 
ha una eccellente tormnzionc j 
di "Davis". Per batterci oc- i 
corre una squadta lerainente 1 
torte Direi che gli unici che | 
potrebbero tiiisctra ‘ono alt 
statunitensi, e per di piu s(> ' 

lo sui campi veloci, a: quali ’ 
.sono piu abituati di noi Sul- ] 
la terra battuta riusciremmo a i 
itnccre anche contro dt lo- [ 
ro ». 

Si è parlato di accese potè- i 
miche tra lei ed il picsidcntc | 
della Federtcnnis 

« E come al solito s: c esci | 
gerato — ha nsnosto Pictum- i 
geli —. Io anche ora. sullo ! 
aereo, ho chiesto al prcstden j 
tc Galaani un colloquio Spc j 
ro che non me lo neghc.a i 
D'altra parte la Coppa Deus 
e una casa troppo importali \ 
tc. btsoana cominciare a par , 
lare subito dc'la edizione '77 
Se po: I olete sapete se y> , 
s’iio (’•> Panno prossima d 
c':p'p-\ì fi-'Ir; sqitndui q.f ! 
si'- c ' dotn'nida che non , 
t < ----- - ne Si dice c'-c ; 

, • • I i-re non si lo. | 

I (- (-c'-o che li concetto i '.' , 

r . - d capetriiio f" - 

-, - / ic; raccoqliei e nud'e ' 
s ;---.tui i nuovi diligenti ^ 

ledei alt » I 

E' stata poi la volta di A j 
(Inailo Panatta risponde! e a’- ì 
le domande de g-D’iy'’ '> i 
« Intanto duo che a (i''e-to 
punto sarebbe il caso di la 
sciar perdere le po’eniic !'■' — ' 
ha detto il campioiy d Ila- ■ 
ha ~ Mi chirdete se non ' 
mi sono .sentito un no' im • 
barazzato a oioturc in Cile [ 
rispondo che come atleìn s--':: 
tiro di dover giocare, inentre 
come cittadino torse un po' 
imbarazzato lo ero .-iagiimgo ' 
pero che jier armare a one J 
sta tinaie ni et amo tatto Irop . 
pi .sacniici jKir rmuiK larvi >' - 

Qual e .stato Postatolo piu t 
duro da superare ri onesta ! 
edizione della « Dai is . 

«r Senz'altrn P.Austraha la ! 

lera tinaie e sfata quella Con 1 
i cileni sapevamo di interna j 
.spuntare Cera un po' di ti | 
more per le prestazioni del | 
loro numero uno Ftllol. che ' 
è un giocatore di ottimo li¬ 
vello. ma Barazzutti lo ha bat¬ 
tuto subito ». 

Se Messico e Vnionc Sor ic- ' 
fica non si fossero ritirate, a- ! 
fresie vinto ugualmente ' j 
T Avremmo vinto itgualmen j 
te ». ha risposto Panatta i 
« Prima di scendere in eam • 
po per l incontro dt apertura I 
— ha nlicrmato Corrado Ba I 
razziitti — ero molto nrrio ! 
«o. poi una volta cominciata i 
la partita, in: sono ari orto [ 
che quel Fillol non era po: j 
un giocatore cosi irresistibi i 
.’c D. I 

Secondo Barazzutti la rmos- ! 
sima edizione della cDivi.s. I 
presente' a tnaga'.or: di’<icol ! 
1(7 X Dot remo Giocare qnasi j 
v’TTipre Inori casa — ha d‘'t t 
i to ;l tennista — e la unal- 
se i; ar'ireiemo syn ( on ■ 
tro gh Stati Cniti -e: loro • 
campi reinci e al coperto a: i 
quali non siamo ab tinti Co- ! 
munque tutto e possibde - ! 

Che impressiour 'e ha 'a! ] 

to ( ile' Gli e stato chie i 
sto i 

• Ilo passato quasi tutto . 
tempo SUI camp: da tennis e j 
in albergo Xon ho quindi a 
! rnto la possibilità di rami 
I un'idea precisa circa la rea 
ic condizione della popolazio 
ne cilena ». 


Calcio-amichevole 


Parità (2-2) tra 
Atalanta e Verona | 

BFRG.WtO gli d.cf-.T.r-rp 
Ir. um purl.ta ar.icr.i vo> di 
calcio lialar.ta <- Accor..» 'amo 
Par--i:f:ia'o gg 1-a -■qindra i->rT;a 
ha domina'o la pnau rane 
dc.U gara guarito -i e irov l'a ir. 
v vr.tjti’io rii d.ie ni: dopo -.r. 
q-..-ir*o ri ora I. ire* r’ro c '’a-n 
raddrizzalo nnlv r:nre<.i ri.v; Ve 
rora c.he ha OTfr.iio pircp^io 
-•oii.ir-i) guardo I t-.-a .o 
Zl.crdo !( ‘■.e ri a r-"-'c '.■olin. 
h.> r.-1'.i'-v-ri lì r --r.o Ir- -it: 

p-r Ì.V.dii'i P.'i.hcr c ’Mi-'ropv 
-c .1 p 7 \ • ro, .1 I .,'r*. ■' Mi 

-.li'. I \- '---.v .ha 
I ,t.L.o d. r.*:-trc. i 


Una nuova maximoto costruita in Giappone 


motori 

] A partire del 1898 | 


Sulla "Z1000" quasi eliminati 
ì difetti della Kawasaki "Z 900" 

Una quattro cilindri equilibrata e versatile - Risolto il problema della catena - Una mo¬ 
tocicletta da usare con prudenza, non dimenticando che è una gran turismo 


Prodotte 
14 milioni 
di Opel 

La Casa tedesca ha au¬ 
mentato quest'anno del 
50 °o le esportazioni 


Quando nel 1 !) 7 ‘_* la Kavva 
.saki lancio .sul mcn-atu la 
orinai celebre « Z 900 » ipiai- 
tio ciiindn qu.iitio tempi, 
molti utenti, passati i pu¬ 
mi mesi di diffidenza per 
una moto che impressiona¬ 
va per esubeianza di caval¬ 
li e per imp.ii'.enza, si <-on- 
vinseio (Ile meglio di <0-1 
eia diflicile oiitnere. (.im 
riabilita < nonostante 1 'J'-M 
t-hili di pe.-o). po'cn/a ecce¬ 
zionale, (-oiiiumo lelativa- 
mente contenuto, gì amie a! 
lidabilila e di-creia tenui i 
li. si!aria hanno t.uto del 
a Kavv.iiiov e » -una cielle ma 
.\unolo (ini loitun.Ue degl 
anni .Seltani.i. olii.--i andò .:i 
pi)io tempo la uiiuiagme 
commeK-i.ile della Mondi 
« 7 . 70 !). dalla (piale pei .ilti.i 
la Kavva>iki aveva tialtoli» 
schema di Jiase pei la su.i 
i'(-( tvi.ina’c « ma.Minoto » 

l'nii ! duelli della « 900 )). 
non i.into giavi da mettere 
in ombia 1 tanti piegi. iin.i 
coita « gelatmosita » nei eui- 
vom veloei — di-vnta ail.i 
inorbuie/.M delle .«ospen.s.o 
ni e un grado di lisina 
piiUlos-o (‘levalo per la ta- 
tcna e le gomme 

Lavoiando sii (pie«to af 
feimaUssimo modello di ba¬ 
se — e valiuando forse 
SU', tioppo ottimistu-amcn- 
te. (pK-Vio e evidente, le 
possibilità di mercato — i 
progetti,-,!! della casa giap 
poiie-c hanno voluto fare 
am-oia di meglio mante- 
nmido invariata l.i (-orsa del 

р. sU-ne. hanno aumentalo 
ralcsi-ggio. ottenendo una 
(ihndr.it.i t-,impless!va .--u 
pcnoie al litro «iiei la pre 
cisiune 101.7 et-) 

R-..sUl!ato g.i l!.f t-av.iìh 
delia nuova « Z loao » .«ono 
.i-i'-or.i p.ii do«-if)i!i e ‘-fruì 
taoil! degli !U della « Z 9 i )0 > 
relasiieiìa e ec<-cz:onalc. la 
disponib.Iit-a di potcnz,i e 
.supcriore sia agli alti t-he ai 
bassi leguni fu*, coppia in.is 
sima e scesa a HOiM) gin 
conlri) gh 8.700 della « 900 » 
.Sb.i'.‘)i(iU!v-e. SI andò -ai d.i'i 
(i?;!a (-asa. le pre.staz-oni : 
- 10 ') metn da fermo .«i lag 
.g.ungoiu! in 11 se(-ontii e 9 
(i-'i-.m: '12 sei-ondi e ine.’- 
zo oer ;.i «Mio •! t‘ la velo 
t-.t.i d: ptm’.i e d; 2 r 2 (-hi 
lomeiii ,o:a. Ques’i valo-i 
«oiM cgiiaghabili solo d.' 
!r..i';”.iio:o sportive o soorf: 

• ir; k-i-iik» la Duci'. 
« .s.s o la I.averd.i « lOO!) si 
e i (luteiin.m,) il foriiidib 
le (‘(pnlibno (• la vei«. l'.fi 
(il (picsto (pi.mio (-linci:, 
i-i grado di pollare a spa- 
s.> moto-ic-lis'a e pass-'gg - 
to a duemila gin per U- v; • 
I-fa-line. < ome di «uoei.iie 
: 200 orari *-011 ununpie- 
sio-i-'iite :H(-<'l“ia.'ione 

Tinte le parti mollili del 
•’ioiiire — cct-ctio pistoni, 
«pgmeini e albero a g.imi 
tl. “ sono nm.>«te -in.ma¬ 
te, ( on«entrnc.o uii.i in.iggii: 
le lepenbilita. (p.nndi. rie; 
pezzi (U ncamtiio Ino.’r.- 
un nvesiimento anti.n isti 
<-<> .n jioh iii-'.mo inoi'i 
.t‘ rriu.e ulte: ;o. :n"nle la 
già --t-aisa rum-ir.isiia. 

lnterc.«,'ant»‘ la ario.^ioiie. 
.«•‘condo I piu iccenli i-.i:io 
n: della tei-nic.i e dell.i mo 
0.1. (ie.lo «(-ara o «qiiattio 
in due» !! livello (i: nimo- 
:o«ita al leiniina'.e delle 
m.irmitte i* diminuito di tre 
ftfcil'Cl nspeito al .(MIO'). 
t‘. ovviamente. Finterò com- 
plr«so e piu Ic.ggero dei 
classici (piatmo tubi E' sia 
to natiir.iìmente mantenuto 
’.l s;«i,'ma auiom.itico prv 
cne ricicla 1 gas di scarico 
:idU(-endo remissione di i- 
aroi-arì)un. 

Per frenare in tuffa siru- 
rezz.a un «mostro» simile 
la Kawasaki non ha voluto 
lesinare- due dischi ante- 
1 ;on e uno posteriore (-0- 
stn.iiscono .senza dii'obio la 
soluzione piu moderna e a- 
degu.iia 

Kicordand*»': delle lamen 
tele de: (lient; che s: ritro 
vavan<i in mano la i-ater-a 
spezza:.! dopo po-'.-ie miglia¬ 
ia d: (.iilometri. 1 progetti 
s'i eie.la -< Z 1000 > s; .«or.o 
prco-, (upat: d; aciotlare una 
> .itena tinaie o: (i.me:.s:on. 
in.u ro'cop.cr.e i lie dov-r(b 
'oe essere in grad.» '«n niii- 
genn-.-riente l-itinfira'.i • d: 
sopportare «cr./.i etcessiva 
us ira ia forza iir-iTii die il 
motore sf'.irn .1 all.i r'iota 

Il < .-in.) o. g..i s..;'./,i d: 
feti; i.e.'.t «/-nsii. e rimi 
s’o n.ede'-.ii.o ( uuiiu- 

:n.irre ben spaz..i:e, d.igì. 
inne--’; t.i<-.l.. Bisogn.i 
g-.’ir.gere .-he • (>n un mo'o- 
re cti^i e. l't.i-o e p.»s-ii-o 
l'us«» Ot-; ,-a:ni):«) r..-:. e tre 
q-ien'e c-inic .:i acre nuito 

*» "JlTt» v > 

de.l i f..i Ulta a; guui.i e de. 
l.i tl tie. *ìel:. at. nu-.'- 

с. ir. -Tl.. ae. can.ii.o «t-s^u 

Il tel.a:-,' a nostr.» .avv.M) 
;ng. istamente nie^—o 
•ic.-U'.a d.a mo-t; app.is-iona 
li, e nm.ts;i» .. v i.:d;ss;;no 
nopp-..! cu.la (ie. prei eden 
:e nitide.lo .ilfr,>n'.indo le 
c.irve a vel.ic.'a d.i C.r.in 
Prernio. q-a-s:.» e chuiro. la 
mo'o ond»-ge:a. come il Po 
per centi» cìeile « mavìd. 
produzitir.e rr..>r diale, rr-a 
que.sto con'.prens-.bil.ss;mo 
fenomeno va i:np-»ia"o aile 
sospiens.on.. mor.nide e con 
fortevoh ma inadatte a una 
guida esasperai.! 

Il fatto e I ae 1.! e Z ICxTi'l » 
'come g;a la «9oo»i e una 
gran turismo I cavai,: van 
no usati quando e pos-ip; 
le e la mo'o va iKiria;.! con 
gr.ande prudenza, senza 
1 h.edere a un mastodonTe d; 
Otie q.jintali e mezzo la le.g- 
gere.z/a o la tenuta o: .«'ra¬ 
ri.! ri: una moto ria circuito 
1 p.ii fanritu: «os-en.'or: 
dell.! moto « ri.gida » poir.in 


no sempie sostituire gli atn- 
mortizzatOM posici un 1 con 

I soliti di ni.irca itiiliimii 
Risolto questo problema, gli 
lesier.inno (luelh delle mul¬ 
te per ei-cesso rii veloi-ita o 
le snese rii ospedale. 

Ultimo ajipimio per la li- 
ne.i- la « Z liHlll » scinlii.i 
.incorti pili slam laia della 
s-)ii‘li.i minou'. giazit' ad un 
iicsU;)! snello e ,u-vUiato 

In icmp; di ciisi e riiffi 
Cile pievedeie il fuuiio 
(-ommert-i.ile di questo mo 
delio L’unica t-osa che si 
P'io dire t' chi', avi'ndo a> 
le spalle ’! g>..inde succesto 
dell.i « Z PUH )>. la nuova K.c- 
vv.isalii no'i dovi ebbi' fat: 
i-.tn- ad unnins; al r:s»retto 
pubblico >1'. grado d’ spf‘n 
(ieic per una motociclett.i 
(lU.io’o s; sì)“’uie noiin.il 
nu'iue n“r -ma bellina ci; 
media (-ihndraia. 

AI. .S. 

O .N'-!’ì: .si.iti l'nai 1 u-o-ldh 
).! .a.'i) ir.'iih c (t'r,.(i:ii i 
l)i‘n.-;i;.i dovi.iiro t‘--'t‘ri lo-liiii 

II 1:1 nodo ('.I u'iiirit riti 7o 

1 unto •.■.'iHllo .11 iiiixiilh 

.li'ii.ill 1,1 li: i.tib.i 

r.ii'U i-t-r (-..ipor ir-o-if 1.0 ii.i 
sT.ilalito 1 l-i.:.- fi d r.ili- j)-r l-i 
pr(i'-zio!'i d.'ll .itiibu ;i*( il P .A > 
d (|. .(!( h.i nr(fis.,io i he n.-sli 
I'-V 1.1 dl'p(•r^lo:«‘ per cv.i 
por.-zioi'.t- i iii'-.i .itiu.dip.t liti- 1,1 
p, rdit i (il tri- Tiid'om di tou 
nell de d; b-, ii/ 11 -..i ! .in!’.o t- .ig 
gl iv.i 1 iii(|um,iiiii nlo d> 11 iioiio 

-ltr.‘ Sno-ido 1 I. P .\ . Il- Ilio 
dif- r- di .ipi'(irt..!(' .lUl: .aito 
Hit z.-i p -1 ridurli- !,i d si-rr-ioni 
ili b<.-!iziii.i !>-r t-v. poni/ioui- m> 
no Minp.ui i- poco lostii.i- 



La nuova Kawasaki « Z 1000 » ha una cilindrata effettiva 
1016 cc. 


i La tedesca Adam Opel — 

] or.i filiazione europea della 
; (icneral .Motois — ha rag 
g.iinto m (piesti giorni il 
-..gi.udo dei H milioni di 
v.’.'-ue piodottc rial 1898, 
i . 1 -, (1 m CUI fu venduta la 
I p ".i vettura con il mar- 
i- ; o Opel Per la prima voi- 
’--'..i stona (iella C'asa, 
il!- quest’anno sani rag 
' g . ) il 11 aguardo delle 9(Kl 

' n; . 1 .lutomoliili costrutte 111 
un ."l'ui 

1 1 : I .u.iio che l.i Opel pilli 

t.i lini all'obiettivo di un 
‘ unl’.one di veitiiie Fanno. 
I g:a.z;e .u siu cessi commei- 
I (-'..ih che st.i incontnindi» in 
(leimania c 111 Kiitop.i In 
! (leim.inia. mf.iui, lontroiin 
1 aumento ineclio delle iinina 
I u.col.iziom che nei pruni 
i dieci mesi delF.iniu) si e ag- 
’ gir.ito sul 9 per leiiio. Firn 
I mati icol.izione di Opel ha 
I avuto un iiu lomento del ‘27 
j jier cento L'inciemento del 
i 1“ espori.iziom sui mercati 
I europei ha addìiitiuia slio 
1 i.ito il .7(1 pei cento con 
'1 jiunte inas.siine in .\usin.i 
I e m dove la Ojiel, i- 

speitiv.imeiiie, ha aumeiit.i 
i Io le immatni-olazioni del 
' .72.8 per cento e del .71. 
t In Italia, m jiaincolare. 
• le vendite Opel soiii» passa- 
I te da 8.'$ .7(i-l unita nel peno 
1 (io gennaio novemiire 197.7 a 
, .■>() 7()-f muta nello stesso pe 
nodo di quest'anno, con un 
‘ aumento della quota di mei 
, i-.ito che e passata dal 2,9 
. al -1,7 per cento. 


I Un ente promuoverà lo sviluppo di questo tipo di autotrazione 

1 

Si pisò fiiidare in auto con metà spesa 
sostituendo alla benzina il metano 

I 

t 

1 Treniamila chilometri per ammortizzare le spese di impianto - Per era rifornimenti facili 
' soltanto in tre regioni - Il tempo necessario per « fare il pieno » 


I 

I 


j 

I 


I 

i 

1 


j 

I 

I 

I 

I 

I 

t 

I 



CO!i !■ pretenta il bagagliaio delia FIAT « 131 Mirafiori » dopo 
l'installazione di due bombole di metano. 


IF m via di costituz.ime 
F- Ente pei io sviluppi» del 
F.imoi razione a metano). 
I.,i notizia e stata data m 
una conferenza .stampa le 
limasi a .Milano, diir.mte la 
(lualc sono si .iti spieg.iti 1 
molivi cne hanno indotto la 
Fede*rmeiano idisinbmoii e 
Iraspili latori di metano), la 
.-Assomeco (nnprc.se distii 
b(iiiic;i. F.\NT'M.-\ (associa 
/ione memi metano per ali¬ 
to; razione 1 ed I pnncip.ali 
fabbricami di bombole 
i.ATB. D.iimine. F.iber c 
.SI.MMEI.i alla (-(istituzione 
nel nuov» ente. 

Il metano hanno iiioida 
tu 1 tecnici imeivenuti nel 
tl.iiaTtito, s; presta m mi'rio 
SI diiisfa. ente a sostituire la 
iienzin 1 ed ancne il g.iso 
hi), per CHI. nell'attuale ino 
mento, può costituire mri 
valida alternativa ,11 prodot¬ 
ti rierivaì: dal peiroho e 
comno'.nre ai nr.g.ioramen 


Sempre più vasta la gamma della Union Sports 

Dai canotti di tipo turistico 
alle barche rigide, ai «maiali» 

Tra le novità presentate dalia società del gruppo Pirelli tre modelli 
della serie « Laros » 



La nuova tori* d«i » Laros » Pirelli por il diporto costiero In ^ 
primo plano le Ire novità di quest'anno » Pram », m Laros 340 », I 
m Laros 40 P ». Sullo sfondo sono i due Laros Iradiiionali, il * 30 » | 


I 41 Enion .‘iports e nn! 
.socie'a (T.e fa p.trie dei 
Grupp'» P.relh e i he «. o--- 
i-ipa (iella di.str.'ouzione .11 
Italia (il nuineros; prodot¬ 
ti per 1 >> spor* e il te.mpo 
libero d; mar. .ue jire.s'i 

glO'C. 

In p.irti, olare <'(* 'in «(-•- 
Tore dell.! società rier.on,. 
ri.i'() « M.Trir.'* D.v ;s:on » 1 
ir.tit .1 .inbar, .iz'.oni. .ittrez 
zatiire ner il saiva'.ugio t- 
Iti > (’.iit'/Zti in m tr»*. i *i 
r »'T; pnetiinaTir: tvi ni r 
Ustjin-r 
^ ìn.ii'u .t-; 

I (-.sr.,)::; pr.t-'inia';. . e .- 
.a'Tezz.it.ire u. '.i.v.!t.igs;..i 
son.i (i. pr(»u-.z.*>nt' Pire.,., 
le he r..g.(te .ieh.i .-«or 

ac..; e : in.feria . i)er .r 
i-.f.v.ta s-i't,.j(^o i-f. de.la D. 
v.i.g Eo.i.pn.en: L'.ixt-.- 

-Al r(S'e:.'e .-s.ìlor.e na'i:. 
c.) li; (lenov.! la l'nio:. 
.-•phjris s; e prest-mat.i io:, 
una inassir. ..t g.!m:r.a n. 
prorìo:*. e con n'imrros- 
;:.)'. ’a (.'..iir.o .e n-.u s. 
gn-fiia'ive Innanz:'ii:*(» 
n .ov: « I«iru« 1 » P.rell; c.-- 
ver.gor.,» presentati in ver 
.«ione m.ahorata. ora — in 
fai'! — c’e una sene d: ca 
n-ct! di Tipo turistico d.t 
2.8U a 4 30 rr.etr.. co.orati 
ir. aran, IO. e 'un'altra d; 
b.ttte'.h p-T affrontare ;! 
mitre p.’i impegnativo, d.a 
881 ) a -1 •’^i metri, che com¬ 
prende ar.v'he I-irosCom- 
mando deriva’o ria' tipo in 
rio'az'.one al.a Manna mi¬ 
litare it.ah.an.! 

Vengono qm.r.d. le barche 
rigide de..a Sordell: d: Ve 
negono I-a gamma com¬ 
prende :n piccolo < at.ima 
rano ri. 8 •}•( metri .! vela, 
u.n cab.n,!*o a ve.a da 7 me- 


• il > 40 ». 


Tr; 0 vir. 

a de 

r; VA 

da inizta- 

.r.» 

,.! ve. 

.a da 

, 8,.70 me 

•r. r t' 

po; 

*ina 

bir.'hett.a 

per 

•ori 

fi.or; 

.Oi)rdo di 

piemia 

potenza i 

ugtialmen- 


"e ri; 8.7(1 metri 
Le attrezzat'ire siib.ìcn'iee 
rìeF).! Ih.xes ('.imprendono 
l'eq-i.p iggi.iment.) per il di¬ 
latante e per il prof^ssio- 
n.sta. Tanto per intender¬ 


ci. s: va dalle pinne al vei- i 
colo sottomarino tip>o « ma i 
lale ». prodotto dalla ame- t 
Tirana Farallon. Il settore I 
rie..a (T sicurezza! in mare » ‘ 
comprende 1 « tender » au- j 
Togonfiabili e normali e le j 
zattere autogonfiabih che e- | 
Mstono in tipi affi a ira- i 
sportare fino a 10 persone, j 

M.Q. • 


Rubrica a cura di 


lo della nostr.i bilani-ia com 
in--.'a.e I! bii ut cento 
(ielFa'tuele f.ihbisogno d: 
ine-.nu) ven-. infatti. lepr 
ino in Itali. 1 . ma il metano 
e i-on\enienle aiu-ia- .se im 
portato, poii-he il sito prez¬ 
zo ali'imjiort o rii ema '2.7 
lue il metro (-alio (eorr: 
spoiuicnte ria! punto di vi 
sta rielFuso in antotrazione 
.1 un litro (il benzinai i-on 
tro le i-iri-.i 71 lire dell.t 
benzui.i e le 84 del gasolio 
ConU' SI e .iciennalo p('i 
nu-isii, un mt‘t!o cubo di 
melano eon-,t‘nie di effe! 
tu.ire (Oli Fautoinoii-.le un 
peri-orso pan a quello ef 
fetiualiiìe ( on nn litio di 
benzin 1 E sici-oine li pi 1 
ino e venduto a un jirezzo 
cne e meno de.la meta de) 
prezzo delia .sei-onda ('24(1 
lue (-■biTio .7(M)) SI h.i indut) 
blamente un gr-isso nsp-n 
mio. Q'tanto alle proprietà, 
:! metano na molti piu ot 
l.iiii della benzina, piodiae 
meno inquinamento, ia sua 
utilizzazione, inoltre, logora 
ineiK) li motore e raddop- 
p..t hi durata delFoho 

L'impiego (il (j. lesto gas. 
già abbastanza (hi fuso in 
Emilia Romagn.i. Veneto e 
Mar(-he. i-omporta pero — 
almeno attnalnienie — una 
iiiitevole spes,i di iinpian 
IO d.ihe 8()() alle 4.7(1 mila 
lire, spes.i c.-ie s; annno.'t.z 
z,i con 'in.t per. orrenza di 
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’ chiesto 130 miliardi subito), 
Andreotti ha detto che se di 
vita si tratta « allora è giu¬ 
sto»; «se invece è un’apparen¬ 
za di vita, è un’attività pura- 

* mente assistenziale, allora ò 
1 sproporzionato il denaro che 
‘ queste operazioni costano ri- 
I spetto al numero di persone 
I occupate ». 

j Si è parlato anche di razio¬ 
namento di carne e benzina 
nel prossimo anno: « Può es¬ 
sere un male minore — ha 
precisato il presidente del 
Consiglio — in determinate 
circostanze e non dobbiamo 
assolutamente essere sprov¬ 
veduti e continuare a non ave- 
I re gli strumenti per poterli 
i eventualmente mettere in cam¬ 
po ». 

Nella sua intervista radiofo¬ 
nica, Andreottl risponde alla 
proposta di un vertice econo¬ 
mico avanzata da La Malfa: 
I « Ritengo che sia meglio ipo- 
j lizzare degli incontri su sin- 
j gole leggi o su singoli prov- 
( vedimenti e non su tematiclie 
I di carattere generale ». 

Sul rinvio a metà gennaio 
del dibattito in Parlamento 
I suH’ordine pubblico, Andreot- 
i ti ha -spiegato che «si tratta 
1 di non fare delle enunciazio- 
I ni per soddisfare l’opinione 
pubblica, ma di vedere perchè 
alcune cose non hanno firn 
zionato c di esaminare bene 
! con tutti gli interessati le pos¬ 
sibili innovazioni che il gover- 
; no ha studiato e che i partiti 

• ci hanno suggerito », 

' Un altro importante prtn- 
} vedimento preso dnU’ultimo 
1 Consiglio dei ministri, riguar- 
! da Tequo canone (è stato prò 
' rogato di 3 mesi il blocco dei 
I fitti e sono stati decisi crite 
I ri della nuova normativa sin 
canoni). Le festività non han¬ 
no consentito ampie reazioni. 
La prima comunque è stata 
quella del SUNIA (il sindaca 
to inquilini). Pur valutando 
I che ci sono stati dei « passi 
! avanti », il SUNIA si (limo- 
I stra insoddisfatto, ^lerchè il 
. sistema di equo canone deci- 
i so dal governo « è ancora ec 
! cessivamente empirico e con- 
' venzionale e generatore di ef 
fetti non propriamente equi 
elevato del costo base », e per 
lier il livello ancora troppo 
l’applicazione di una serie di 
I coelticienti correttivi che prò- 
1 ducono « un risultato finale 
I di fitti ancora spesso eccessi¬ 
vamente elevati o sperequati». 


I I conipatini ck'lUi sezione Sergio 
nu.s.'ii e.spriiiionu le piu sentiti- 
comioglianze ai faniiliuri per la 
seuinpar.sa ilei compagna 

CÌIOKDANO PEDKONI 

e offrono lire .S mila nir«Uiiitaii. 
1 fuiu-nili si .svolgeranno oggi lu¬ 
nedi alle ore 11 partendo dallii 
abduzione di piazza Prealpi 2. 
Milano, 'Sì dii-embrc l'.nfi 


Nel dolore per la scomparsa del 
compagno 

GIORDANO PEDRONI 

Daniela e Terry si impegnano B 
portare avanti la sua lotta 
.Milano. 27 dicembre 1976 


I compagni della sezione di Ver¬ 
derio Inferiore annunciano la scom- 
par.sa del compagno 

SECONDO OLIVEIRA 

membro del direttivo di .sezione, 
i.vcritto al PCI dal ItM.',, ex parti¬ 
giano. (itfrono in sua memoria 15 
mila lire ull'« Unità ». 

Venìt-rio Inferiore. 26 dicembre 
1976 


Ivana Piovano riconta con tanto 
alfcUo la nonna 

CESIKA GUINCIIEDI 

vrd. it.4NUI.NI 

Tonno, 27 dicembre 1976 


1 a --«'Zione ili-l Pfl di Zogno par¬ 
tecipa al lutto per la scomparsa 
de! compagno 

ANTONIO M.AZZOLENI 

DI se 4NM 

Partccip:ino anclie !’« Unità » e la 
Fi-<it-ruzione del 1*01 di Bergamo 
Zogno (Bergamo» 27 dicembre ’7fi 


Il giorno 24 dicembre è mancato 
airaffcuo dei suoi cari 

ROBERTO CODELUPPI 

(.M.\RT1M) 

III ANNI 56 

Ne danno il triste annuncio a fu¬ 
nerali avvenuti la moglie Maria 
.Ma-,itti. Il figlio Oliner. Il fratello 
Renato, la .><irclla Elvira, la co. 
gn.d.i Ev.i. li cognato Renato, i 
nipoti und.imcntc ai parenti tutti. 
Modcn.i, 27 dicembre 1976 

(Jnoranze funebri Farri, piazzate 
Fni 7. -Modena. 


.1 tre anni dall.i sconipar.ia di 

-MARINO SCOTTI 

RriM'tt., c Nino Colombo ricordano 
rindiir.enticahilc compagno e i! 
-•■uo ci»Ti nte impegno per il trionfo 
deg:i ide.ili Ut-: MK-ialismo e soUo- 
icrivono tu nata lire per r.Unità». 
Tn-zzo d'.ldda. 37 dicembre 1976 


N(-: terzo anr.iversano deU'imma- 
tura .scomparsa del compagno 

MARINO SCOTTI 

la rr.i.g'iie Rosetta con 11 figlio Vla- 
di Io ncord.'ino con immutato af- 
fetiii e offrono lire 10 mila al- 
!'« Urna ». 

Trezzo d'.ldda. 27 dicembre 1976 


1 : 24 dicembre rr,ancata alFaf- 
fett.» dei .SUOI can 

GIUSEPPINA GRASSI 

\rd. IIUNUt 

Ne danno :! doloroso annuncio 1 
figl: Fernanda, fjiigl. Guglielmo. 
FN--r;r.o ed Edera, i generi, le 
n-jore. ! r.iprZi ed i parenti tutti. 
I lararaa avra.n.no luogo oggi alle 
ore II. partendo d-aila camera mor- 
tuar.a d-I po:;c;inico S. Orsola 
pi-r i.i c.ippi-;ìa del cimitero di S 
I-azzaro di Sa vena ove alle ore 
14,4.» s,aranr.o celebrate le esequie. 

•S. Ijizzaro di Savena. 27 dicem¬ 
bre J976 

Impresa onoranze funebri catr. 
uff O. Golfien. v.e Petronl 18. 
Bcilogna. 


.6 furz-rali avvenuti si annuncia 
l'improvvisa scomparsa del com¬ 
pagno 

ERMINIO ARIOLf 

ne ci.vnno la tnste notizia la mo- 
giie c I fi-zli. lat sezione « 15 Mar¬ 
lin » espnme sentite corxl-iglianzie 
alla t:imtgli,-v det caro Erminio of¬ 
frendo L mono all’n Unita ». 


Nell'ottavo anniversario della 
morte di 

VITTORIO SAR’TORI 

1 familiari lo ricordano. 

Gavirate tVAi, 27 dicembre 1976 


rassegna 

internazionale 


REFERENDUM 

«GOLLISTA» 

A SINGAPORE 

Il Partilo ili azione po|iolu- 
re del l'riliio iniiiìslro l.ee 
Kwan Vetv liu conijuislato tulli 
i 6'> seggi posti in palio nelle 
elezioni Irnntcsi giu\cdi scorso 
a .Singapore. La cosa era pre¬ 
vista, csattanieiile in i|uc»ti ter- 
mini. K’ dal IflóO che il P.AI* 
vince le elezioni, quasi ogni 
volta in Illudo più impiidicu del¬ 
le precedeiili. Nel lO.ub, con il 
53, -i per eento dei voli, olleii- 
ne '13 seggi, liiseiandonc .solo 7 
agli altri parlili. .\el I96.'l ne 
ottenne 43 ( 14 agli altri par¬ 
titi). -Nel 1968 ne olleniic .18, 
non la.seiaiidoiie iieinnieiio uno 
airopposizionr, e nelle elezioni 
del 1972 Ile ottenne 61. Zero 
leggi agli altri. 

I.a tlifferen/a tuttavia è que¬ 
lla: nel 1919 il P.-M’ sconfis.-e 
gli altri parliti suU'onda di mi 
programma di progresso e di 
rinnovamento. Oggi, qne.ito par¬ 
tito che .si dice socialdemocra¬ 
tico ma è uscito dall*Internazio¬ 
nale socialista slmttendo la por¬ 
ta per evitare di esserne e.spnl- 
so a causa del trciiieiido liilaii- 
ciò di repre.ssione politica e di 
pcrsccnziorie degli oppositori, ha 
chiesto praticamente agli eletto¬ 
ri di dire sì o no alla sua po¬ 
litica, in una sorta di refercii- 
duin alla De (ìaulle. 

L’assenso non poteva manca¬ 
re, poiché era pre.ssoehè iinpo'- 
sibile dire di no. Da quando ha 
preso il potere Lee Ktvaii Veiv 
— di discendenza cinese ma di 
educazione iiiglc.se, uscito da una 
famiglia radicatasi a Singapore 
quasi conteiiiporaneamenle ai 
primi colonizzatori hrilannici 
è rìitscilo. da un lato, a soffo¬ 
care qiiai.siasi r.spre.s.=ione di 
dissenso dalla politica del l'.-\l*, 
ehiiidcmlo giornali, imprigionan¬ 
do giornalisti, inearrernndo sen¬ 
za procc.s.so o rsprllcndo ilall’i- 
sola oppo.sitori veri o presunti. 
Dall'altro lato, è rin.scito a tra¬ 
sformare .‘'iiigapore, una eittà- 
Slnlo di soli due milioni e Ire- 
centomila ahitniiti, in un para¬ 
diso delle .società trnnsiiaz.ionnli. 
Queste .si trovano le migliori 
condizioni di installaz.ione di 
impianti, e di esportazione dei 
profitti, tanto più elevati quan¬ 
to tùù basso viene iiiaiitenuto 
il costo della iiianodo|iera. Il 
7.1 per cento della popolazioni: 
attiva (833.000 persone) gua¬ 
dagna meno di 400 dollari di 
Singapore al mese, c solo il 2.6 
per cento nc guadagnano più 
dì 1.100. Quattrocento dollari 
(di .‘singapore) al mese non ba¬ 
stano per mantenere una fami¬ 
glia. 

Lee rìiisrì persino a teoriz¬ 
zare la hoiilh di qiie.'la .scelta 
nel messaggio inviato iieU'ago- 
slo scorso alla conferenza dei 
Paesi non allineati leiiutusi a 
rolomlHi. nel quale affermò che 
rapporto occidentale ( ìii tecnolo¬ 
gia, capitali, concezione del pro¬ 


fitto) era indispensabile ai Pae- 
.-ì sottosviluppati. -Ma teorizzò an¬ 
che qualcosa di molto simile al 
raz.zi.suiu sociologico, quando af¬ 
fermò (26 giugno 1967) che 
<< in ogni società c'è airiiicirca 
il 1 per cento della popolazio¬ 
ne che è fi.sìeamcnte e iiiciital- 
iiieiite più dotato... ed è su que- 
.sili gruppo che dobbiamo iiive- 
.slirc le nostre limitale risorse ». 
Il collie (|uando arfcriiiù (di- 
.scorso al l’arlamentu sulla leg¬ 
ge sull'uliorto, 1 gennaio 1970) 
clic II noi dohhìaiiiu incoraggia¬ 
re coloro che guudagiiaiiu me¬ 
no di 200 dollari al iiic.-e e 
non po.ssuiio permettersi di alle¬ 
vare ed ediieure molli figli, a 
nuli averne mai più di due ». 
Leggi aiutando, i ricchi po- 
trullilo avere quanti figli vorran¬ 
no, i poveri no. 

La II latitudine n di azione 
concessa airop|iosiziuiic. clic può 
farsi sciilire solo alla vigilia 
lidie elezioni e per lircvi.ssiiiio 
tempo, è qiiniitu mai scarsa. 
K-,-a è liiuilata da qiieiriiiler- 
iial .''cciirity .Act ( la legge per 
la sicurezza interna), che, va¬ 
rata per II combattere il etmm- 
nisiiio » al tempo della repres¬ 
sione inglese in .Malesia, è ora 
iitilì/zata jicr rompere lelteral- 
liiente le reni a qualsiasi oppo¬ 
sitore .serio. L’estate scorsa un 
Il e<im|dotto cumiiiiista » venne 
opportunanicnie scoperto dniron- 
iiìpresenle polizìa segreta ( la 
.Special Rrancli ) Ira studenti c 
scrìllori, e gli arresti servirono 
a ricordare che le .scelte fonda- 
meiilali del P.AP i.<>n erano di- 
.scutihili. K se mai ro|iposi/io- 
ne avesse voluto profittare del¬ 
la non facile congiuntura eco¬ 
nomica per eritieure il goveriiu, 
ceco die la riorguni/zazioiie dei 
(Tilicgi elettorali, di competenza 
ild governo, le avrebbe fueil- 
iiienle tagliato l'erba sotto i pie¬ 
di. In una eìrcu.seri/ìune nella 
i|Ualc ropposizioiie aveva otte¬ 
nuto nel 1972 il ‘17 per cento 
dei voti, la u rìiirgaiiìzzaziune » 
è stata purlicidurmeiite euriitu... 

I iiioslruo'i grallacidì delle 
grandi banidie e delle soeielil 
traiisiiazìoiiali. die in meno di 
vent'atiiii baiiiio radicaliiieute 
Irasforniulo il p:Mio'i<iii:i di Sin¬ 
gapore. pe.-aiio d’i lir.T parie .sul 
desliiio di .''iiigeiiore aliiieiio 
quanto il l’.M*. qiie.-lo parlilo 
dairorgaui/zazioue seiiii-segrcla, 
nel quale .siilu una cerehia ri¬ 
stretta di treeciilo « quadri » sie 
iio privilegiati ad eleggere i di¬ 
rigenti. vertice di una piramide 
in cima alla ((tialc siede, inat- 
tnccnto e iiiiittacrnbile, Lee 
Kvvan Yen. Inallaccaliilc alme¬ 
no fino e. (inaiido reconomìa 
di questa ciltà-Stato. messa al 
.servizio di interessi che hanno 
i loro centri di potere c di de¬ 
cisione altrove, non risentirà 
del pieno impa'lo di una crisi 
generale ehe jicr ora l'ha sol¬ 
tanto sfiorata. .Allora la perfet¬ 
ta costrtizimie autoritaria c re¬ 
pressiva potrebbe cominciare ad 
essere seriamente scus-a. 

e. s. a. 


Ribadito alla conferenza di Pechino 

Obiettivo per il 1980: 
meccanizzare l'agricoltura 

Accuse alla «banda dei quattro» di aver sabotato il lavo¬ 
ro nelle campagne • Pubblicata un'opera di Mao del 1956 


PECHLNO, 2ti dicembre 

II Quotidiano del popolo 
celebra oggi, per la prima 
volta, raiiniversario della na¬ 
scita di Mao Tse-timg. ITO . 
con una edizione speciale sul¬ 
la cui prima pagina campeg¬ 
gia una grande foto a coleri 
del Presidente scompar.so. 
Quattro pagine sono dedicate 
interamente tilla pubblic.azio 
ne del testo del rapporto d* 
Mao « sulle dicci relazioni 
principali ». pronunciato il 21 
aprile 19.16. col quale egli com¬ 
pì lui’analisi della situazione 
interna e internazionale « alla 
luce di certi difetti ed errori 
sopraggiunti nel corso della 
edificazione del socialismo 
nell'Unione Sovietica ». La 
pubblicazione di questo rap¬ 
porto. conosciuto aH’estero, fi¬ 
nora. solo in testi non uffi¬ 
ciali. .sembra tesa a riaffer¬ 
mare i grandi principi della 
politica cinese. 

Rilievo politico altrettanto 
grande assume la conferenza 
nazionale siiiragricoltura. che 
è in corso a Pechino da ben 
due settimane alba presenza di 
5000 « qiudri » di ogni parte 
del Paese. L'altro giorno l’a¬ 
genzia Suora Cina ha pubbli¬ 
cato il testo integrale del di¬ 
scorso tenuto alla conferenza 
dal vice Primo ministro Chen 
Yung-kuei. che assurse a no¬ 
torietà su scala nazionale, e 
divenne membro del CC e vi¬ 
ce Primo ministro, dopo es 
sere stato segretario di parti¬ 
to della brigata modello di 
Tachai. Fu sotto la parola 
d’ordine di « imparare da Ta- 
chai » che venne tenuta la pri¬ 
ma conferenza agricola nazio¬ 
nale. nel settembre 1975. alla 
quale il rapporto principale 
venne tenuto dall'atmale pre¬ 
sidente c Pnmo ministro Hua 
Kuo-feng. 

La seconda conferenza, ehe 
si tiene ora, ha dato modo 
a Chen A’ung kiiei di lanciare 
nuove accuse contro la « ban¬ 
da dei quattro», accusata di 
avere sabotato l’attuazione 
delle direttive uscite dalla pri¬ 
ma conferenza. Mao Tse-timg 
stesso, egli ha detto, si op¬ 
pose alla pubblicazione di un 
discorso tenuto alla conferen¬ 
za da Chiang Ching (su.4 mo¬ 
glie). che invece ne preten¬ 
deva la m-ass:ma diffusione. 


mentre i «qtiattro» si oppo¬ 
sero dai canto loro, e sabo¬ 
tarono efficacemente, la diffu- 
-sione del rapporto di Hua 
Kuo fcn". 

Il sabotaggio dei quattro, 
egli ha sottolineato, ha pro¬ 
vocato gravi danni allo svilup¬ 
po dell’agricoltura in tutta 
una serie di province, c parti¬ 
colarmente in certe zone dove 
la loro influenza era grande, 
e dove le cornimi popolari sa¬ 
rebbero entrate addirittura in 
fase di disgregazione. 

Ora l’obiettivo posto alla 
Cina, c detto nel rapporto, è 
quello di trasformare entro il 
1930 almeno im terzo dei di¬ 
stretti della Cina in distretti 
« tipo Tachai » e di meccaniz¬ 
zare « in generale » i lavori 
agricoli. Ibani fino al 1985 
dovranno essere redatti al più 
presto, e tutto il partito do¬ 
vrà impegnarsi in questo la¬ 
voro. E’ necessario, è stato 
sottolineato, meccanizzare ra¬ 
pidamente l’agricoltura per 
aumentare la produttività e 
facilitare così la costruzione 
economica socialista. 

Nel rapporto « sulle dieci 
relazioni principali ■ di Mao. 
che abbiamo citato, oltre a 
.specifici riferimenti alle pres¬ 
sioni che Stalin esercitò sul 
PC cinese (Mao sottolineava 
che nell'opera di Stalin il 30 
per cento era negativo, ma il 
70 per cento era positivo, se¬ 
condo il giudizio del PC ci¬ 
nese) è contenuto anche un 
accenno al trattamento da ri¬ 
servare ai controrivoluzionari. 
Egli affermava che ■ dobbia¬ 
mo restare fedeli alla politi¬ 
ca avviata a Yenan di "ucci¬ 
dere nessuno, arrestare po¬ 
chi” ». Egli si diceA'a contra¬ 
rio alle esecuzioni perchè que¬ 
ste possono portare più dan¬ 
no che benefici, provocare 
un'ondata di altre esecuzioni, 
portare all'uccisione di perso¬ 
ne innocenti, creare sfiducia 
nel partito. 

Il richiamo appare di qual¬ 
che importanza perchè nei 
giorni scorsi il Quotidiano del 
popolo artva pubblicato un 
editoriale sulla « banda dei 
quattro» nel quale si affer¬ 
mava che nel loro confronti 
non bisogna « mostrare cle¬ 
menza ». 


APPARTENEVANO AL «FRONTE DEL RIFIUTO» 


ASSASSINATI IERI A BEIRUT 
DUE ESPONENTI PALESTINESI 

Sì tratta di iliiu noti membri del FPLP di Habba-sli . l'erma eoiidanna delPOLP 
per il erìmiiie - Bombardamenti delPartiglieria israeliana nel Sud del Libano 


dalla prima pagina 


BEIRUT. 26 dicembre 

Un duplice assassinio è sta¬ 
to perpetrato ieri notte nella 
capitale libanese ai danni di 
due noti esponenti del Fronte 
popolare per la liberazione del¬ 
la Palestina: le vittime sono 
Abdel Wahab Al Tayeb, mem¬ 
bro del CC del FPLP e giii 
rappresentante del fronte nel 
Sud-Yemen, e la moglie Khal- 
diya, sorella della famosa 
guerrigliera Leila Khaled. pro¬ 
tagonista negli anni passati di 
alcuni clamorosi dirottamenti 
aerei, I due coniugi sono sta¬ 
ti assassinati da ignoti killers, 
che hanno fatto irruzione nel¬ 
la loro casa di Beirut e sono 
poi riusciti a dileguarsi. 

Il duplice assassinio ha pro¬ 
vocato in città un brusco au¬ 
mento della tensione, già resa 
viva dagli incidenti verifica¬ 
tisi ripetutamente te ancora 
la notte del 23 dicembre) nei 
campi palestinesi alla perife¬ 
ria di Beintt. Il fronte popo¬ 
lare. diretto da George Hab- 
bash, è la più importante 
delle organizzazioni del cosid¬ 
detto « fronte del rifiuto ». che 
si oppone sia alla presenza 
delle truppe siriane in Liba¬ 
no sia ad una soluzione ne¬ 
goziata del conflitto me¬ 
diorientale. ed in particolare 
alla costituzione di uno Stato 
palestinese in Cisgiordania e 
a Gaza; gli scontri verifica- 
tisi nei campi palestinesi nei 
giorni scorsi hanno coinvolto 
appunto gueriglieri del « fron¬ 
te del rifiuto » ed elementi 
della organizzazione Al Saika. 
filo-siriana, ritornati ai loro 
uffici nei campi in base agli 
accordi di riconciliazione OLP- 
Siria. Gli osservatori a Bei¬ 
rut ritengono che alcuni cle¬ 
menti del « fronte del rifiuto » 
cerchino di coinvolgere le al¬ 
tre organizzazioni palestinesi, 
e Al Fatah in particolare, in 
scontri con la Saika e quindi 
con le truppe siriane. Dal can¬ 
to suo l’OLP ha fatto di tutto 
per circoscrivere e stroncare 
ogni conflitto interno ed ogni 
provocazione; la notte del 23 
dicembre, mentre si combatte¬ 
va dentro il campo di Bourj 
E1 Barejneh e le esplosioni 
squassavano i circostanti quar¬ 
tieri residenziali, alle pattu¬ 
glie siriane della forza di dis¬ 
suasione araba si sono uniti 
reparti di una speciale forza 
di sicurezza appositamente or¬ 
ganizzata dall'ÓLP; contempo¬ 
raneamente macchine munite 
di altoparlante circolavano per 
le strade ammonendo che ogni 
violazione della tregua verrà 
repressa recisamente, « su or¬ 
dine personale del comandan¬ 
te in capo della rivoluzione 
palestinese ». vale a dire di 
Arafat. Lo stesso Arafat si è 
recato oggi a Damasco per 
esaminare la situazione libane¬ 
se e mediorientale insieme al 
presidente siriano Assad. 

Il duplice assassinio della 
notte scorsa, oltre che dal 
FPLP — il quale promette di 
« punire i responsabili » — è 
stato condannato fermamente 
dairOLP come un « crimine 
abominevole »; la stessa OLP 
ha annunciato l'apertura di 
una inchiesta per scoprire au¬ 
tori, circostanze e mandanti 
del delitto, il quale — affer¬ 
ma il comunicato — « riguar¬ 
da l’intero popolo palestinese, 
indipendentemente da qualsia¬ 
si divergenza », ed assume — 
rileva Beirut — tutto l’aspetto 
di una ennesima grave pro¬ 
vocazione. 

Nuo\i bombardamenti israe¬ 
liani si sono intanto verifica¬ 
ti nel Sud del Libano: radio 
Beirut ha annunciato stamani 
che la cittadina di Nabatìeh 
è stata violentemente bersa¬ 
gliata dalle artiglierie di Tel 
Aviv; contemporaneamente la 
agenzia palestinese Wafa ha 
accusato le forze di destra li¬ 
banesi (sostenute da Israele) 
di avere provocato duelli di 
artiglieria nella zona di Kleya- 
Marjayoun (non lontano da 
Nabatìeh) cercando « di esten¬ 
dere le loro posizioni ». 


Sono undici 
i ministri 
di Carter 

WASHINGTON. 26 dicembre 

Con la nomina di Jo.seph 
Califanu a ministro della .Sii- 
nità ed Educazione, effettuata 
giovedì scorso, il Pre.sidenle 
eletto Jimmy Carter ha com¬ 
pletato la composizione del 
suo governo, che risulta for¬ 
mato da undici ministri. La 
foto che riproduciamo qui 
accanto, diffusa daH’L'P/. dà 
ima visione d’insieme del ga¬ 
binetto: accanto a Carter si 
notano (da sinistra e dall’al¬ 
to): Cyrus Arance, segretario 
di Stato; Michael Blumenthal, 
ministro del Tesoro; Harold 
Brown, ministro della Difesa; 
Griflin Bell, procuratore gene¬ 
rale (vale il dire ministro del¬ 
la Giustizia); Cecil Andrus, 
ministro degli Interni; Janita 
Kreps, ministro del Commer¬ 
cio; Bob Bergland. mini.stro 
dell’Agricoltura; il sopra cita¬ 
to Joseph Califano; Ray Mar¬ 
shall, ministro del Lavoro; Pa¬ 
tricia Harris, ministro delle 
Abitazioni e dello sviluppo ur¬ 
banistico, e Brock Adams, mi¬ 
nistro dei Trasporti. 

A queste nomine sono da ag¬ 
giungere — anche se costoro 
non sono inclusi nel governo 
— quella di Theodore Soren- 
sen a direttore della CI.A c. 
più in generale, supervisore 
dei servizi di sicurezza, e di 
James Schlesinger. già mini¬ 
stro della Difesa con Nixon e 
con Ford, a consigliere specia¬ 
le per l’energia (in attesa del¬ 
la costituzione di un apposito 
ministero). Particolare inte¬ 
resse ha suscitato la scelta di 
Sorensen, già stretto collabo¬ 
ratore di John Kennedy, subi¬ 
to dopo la sua designazione, 
egli si è impegnato a « ridur¬ 
re all’indispensabile » le atti¬ 
vità segrete della CIA. 



QUESFANNO LA CIFRA P1U> ALTA DAL 1972 

Tragico record di vittime 
del terrorismo nell'Ulster 

Airaumento della violenza e alla disgregazione economica, sociale ed istituzionale fa 
riscontro l'Incapacità di Londra di Impostare una soluzione che non sia quella repressiva 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA. 26 dicembre 

Nuovi eccezionali livelli di 
violenza, accentuata regressio¬ 
ne economica, disoccupazione 
due volte più alta della media 
britannica, disgregazione so¬ 
ciale e caos istituzionale: Pan¬ 
no appena trascorso è stato 
uno dei peggiori per il Nord 
Irlanda. Il governo di Londra 
appare del tutto inattivo da¬ 
vanti ad una tragica situazio¬ 
ne che si trascina ormai da 
otto anni. 

Non sembra che vi siano vie 
d’uscita. La stanchezza e l’in¬ 
differenza dell’opinione pub¬ 
blica possono servire ad ab¬ 
bandonare ora anche la pre¬ 
tesa di una « soluzione ». Ad 
una situazione abnorme, ad 
una macchina di autodistru¬ 
zione, alla paralisi produttiva 
e civile si è permesso di acqui¬ 
stare una permanenza, una 
stabilità cronaca, una alluci- 


Crìtiche 

della « Pravda » 
all'elezione 
del Parlamento 
europeo 

MOSCA. 26 dicembre 
La Pravda critica oggi in 
un suo articolo la prospettiva 
della elezione del Parlamen¬ 
to ettropro a suffragio univer¬ 
sale. definendola «una diret¬ 
ta violazione della sovranità e 
dell'indipendenza degli Stati 
dell’ Europa occidentale, a 
\-antaggio dell’egemonia ame¬ 
ricana e tedesco-occidentale ». 

L'organo del PCUS — svol¬ 
gendo sulla situazione poli¬ 
tica e sociale in Europa e 
sul significato che assumereb¬ 
be in questo contesto l’elezio¬ 
ne del Parlamento europeo a 
suffragio uiùversale un'anali¬ 
si dùersa da quella più vol¬ 
te espressa dal nostro parti¬ 
to — afferma tra l’altro che 
« la RFT, strettamente legata 
con gli Stati Uniti, svolge¬ 
rà un deciso ruolo in tale 
Parlamento, allo stato attuale 
dei rapporti di forze, il che 
creerà nell’Europa occidenta¬ 
le im'atmosfera di egemonia 
americano-tedesca occidenta¬ 
le», nell’ambito — aggiunge 
il giornale — « della ricerca 
dei modi atti a rafforzare il 
potere delle multinazionali e 
a dividere le forze di sini¬ 
stra ». 


Il PCF ribadisce 
li suo disaccordo 
per le limitazioni 
della libertà 
in URSS 

P.ARICI. 26 dicembre 
« H rispetto della libenà di 
espressione ha im valore fon- 
dìùnentale » per i comunisti 
francesi, i quali proprio p>er 
questo esprimono il loro 
« completo disaccordo con 
certe pratiche ancora in vigo¬ 
re m Paesi che costruiscono 
li socialismo t...). Il fatto che 
non intervengano caso per ca¬ 
so in maniera clamorosa non 
significa affatto che non agi¬ 
scano ». 

Il segretario del Comitato 
centrale del PCF. Gaston Plis- 
sonier. ha risposto alle criti¬ 
che di Sachko Haniak. inter¬ 
venuto presso il PCF in favo¬ 
re di un filosofo ucraino dete¬ 
nuto. La lettera di Plissonier. 
pubblicata dal Quolidien de 
Paris, è del 28 ottobre 1976. 
Sachko Haniak aveva fatto 
pervenire al Comitato centra¬ 
le del PCF un appello indiriz¬ 
zato, nel marzo scorso, al se¬ 
gretario generale, George Mar- 
chais. da Vira Lisova, moglie 
del filosofo Vasil Lisov, dete¬ 
nuto dal 6 luglio 1972. per 
■ aver espresso il suo punto 
di vista in una lettera aper¬ 
ta al Comitato centrale del 
PC dellTIRSS » sugli arresti 
di intellettuali in Ucraina. 


nante « normalità ». E’ un 
esempio significativo, se si 
considera la riduzione del mo¬ 
lo e la limitata incidenza dei 
rappresentanti politici (il mi¬ 
nistro britannico incaricato 
degli affari ulsteriani) accanto 
alla gestione effettiva, manu 
militari, in una provincia che 
si è presentata in questi ulti¬ 
mi tempi come un « modello 
della spirale del terrorismo e 
delle tecniche antiterroristi¬ 
che ». 

Il silenzio generale ha fatto 
quasi passare inossen-ato il 
contintio stillicidio di morte e 
distmzione. Fino ad oggi sono 
cadute vittime di un’artificiosa 
catena di vendette e ritorsio¬ 
ni 296 persone, ossia 49 in più 
dello scorso anno. Si tratta 
del totale più alto dal ”72 
quando, come è noto, si con¬ 
sumò in una estrema e scon¬ 
volgente fiammata l’impeto 
delia campagna nazionalista 
dell'» IRA-Provisional ». 

Frattanto le squadre della 
morte, la cosiddetta « anoni¬ 
ma delitti » di Belfast. Derry. 
e altre località tristemente 
note, continuano la loro ofie- 
ra. apparentemente indistur¬ 
bata. sotto l’etichetta della 
cattolica « IR.A-Provo » e del¬ 
la protestante UD.A <o sigle 
consimili) che si oppone al¬ 
l’unificazione deli’Irlanda. So¬ 
lo il Sinn Fein repubblicano 
« Officiai ». dopo un graduale 
difficile processo di rieduca¬ 
zione politica, si batte ancora 
oggi suil'obiettivo nazionale 
e per la rinascita economica 
e sociale del Paese (cosi co¬ 
me r« IR.A-Official ». della 
quale i « provos » si scissero 
a suo tempo, respinge recisa¬ 
mente la politica del terrori¬ 
smo indiscriminato». 

La disoccupazione nord-ir¬ 
landese tocca il 12-14 per cen¬ 
to ed in alcune zone il 20 e il 
,3(1 per cento. Lo smantella¬ 
mento di certi settori produt- 
nn non ha dato luogo che 
ad un ricambio parziale e 
temporaneo (con l’oneroso 
contributo dello Stato) come 
è il caso deH’industria tessile 
e chimica (fibre artificiali), 
dopo un periodo di massima 
attività per Io sfruttamento 
ottimale dei benefici, esenzio¬ 
ni fiscali, esportazione di pro¬ 
fitti. La tendenza successiva 
è quella di ridurre la produ¬ 
zione. alleggerire il carico di 
manodopera, diversificare in 
altre e più proficue aree di 
attività. 

Un ambiente di lavoro e 
strutture statali al servìzio 
delle multinazionali (nel Sud). 


un laboratorio di violenza e 
banco di prova per le tattiche 
di prevenzione (nel Nord): è 
questo il vero volto dellTr- 
landa. dalla quale negli ulti¬ 
mi cinque anni sono giunti 
anche gli attentati, le bombe, 
i sequestri o gli assassinii di 
cui si è alimentata la stra¬ 
tegia della tensione « sui ge¬ 
neris » nella stessa Inghilter¬ 
ra. Nel totale dei morti del 
*76, in Ulster, risalta il nu¬ 
mero dei cosiddetti « assas¬ 
sinii settari », cioè ì delitti 
il cui unico motivo sarebbe 
da attribuire, per mancanza 
di miglior ragione, a un rego¬ 
lamento di conti di tipo ma¬ 
fioso. a faide di quartiere o 
addirittura aH'intramontabile 
conflitto di fede religiosa. Nel 
1972 erano morti 103 soldati 
britannici. Nel 1976 la cifra 
si è ridotta a 14. oltre a 24 
poliziotti e 15 territoriali. Le 
esplosioni sr»no state 842 «più 
del doppio del 1975». gli scon¬ 
tri a fu(x:o 18.30. Chi ne ha 
pagato il prezzo sono i 243 ci¬ 
vili sommariamente liquidati, 
i 1342 feriti tra la popolazio¬ 
ne civile, il cui livello di vita 
é drammaticamente calato, 
cosi come ulteriormente ri¬ 
dotta è la .sua capacità di 
far udire la propria voce, di 
avanzare proposte alternative, 
di rompere l’assedio del ter¬ 
rore. 

Antonio Broncia 


Dieci morti 
in incidenti 
nel Sud Africa 

CITTA’ DEL C.APO. 

26 dicembre 
La radio sudafneana ha an¬ 
nunciato questa sera che die¬ 
ci negri sono rimasti uccisi e 
altri 25 gravemente feriti in 
aspri scontri avvenuti oggi tra 
gruppi rivali in agglomerati 
di colore presso Città del Ca¬ 
po. 

I disordini piu gravi si so¬ 
no avuti negli agglomerati ne¬ 
gri di Cuguletu e di Nyanga, 
dove quindici case sono state 
distrutte. In questi due ag¬ 
glomerati vi sono già stati in 
precedenza violenti disordini. 
Sempre secondo la radio su¬ 
dafricana. la polizia ha fatto 
uso di bombe lacrimogene per 
far cessare i tumulti ed ha 
quindi isolato con cordoni i 
due agglomerati. 


Carrillo j 

ta di Martin Silvan. diretto- i 
re del reparto di radiologia j 
del centro medico di Santan- I 
der, che è stato internato nel i 
carcere provinciale di Hviesta. 
L’arresto è stato motivato dal- ' 
la sua partecipazione a una | 
conferenza stampa in cui ve- I 
niva pre.sentato il comitato . 
provinciale del PCE di San- ! 
tander. i 

«Giustizia democratica», or- ' 
gallismo che riunisce la mag- i 
gior parte dei magistrati de¬ 
mocratici spagnoli, ha reso 
noto oggi un comunicato re¬ 
lativo all'arresio di Carrillo 
nel quale si afferma « che 
si ritiene obbligata a ricor¬ 
dare che i detenuti non sono 
stati messi a di.6posizione dei 
tribvmali di giustizia, ma di 
una giurisdizione speciale la 
quale manca di ogni garanzia 
e di ogni indipendenza e fu 
creata all’epoca della dittatu¬ 
ra del generale Franco al ser¬ 
vizio dei suoi fini repressivi, 
contro ogni idea politica e 
contro le persone che u lui 
si opponevano. In vista di 
ciò rinnova l’esigenza deU’im- 
mediata imita giurisdizionale, 
che è la sola garanzia reale 
delle libertà c dei diritti uma¬ 
ni e politici dei cittadini, qua¬ 
lunque sia l’ideologia che es¬ 
si professano ». 

Un ordigno è esploso la 
sera del 2-1 dicembre dinanzi 
alla Smagoga di Madrid men¬ 
tre stava per avere inizio il 
servizio religio.so. L’esplosio¬ 
ne non ha causato vittime, so¬ 
lo danni materiali. Un grup¬ 
po terroristico che afferma 
di chiamarsi « Gruppi armati 
per la libertà europea » ha ri¬ 
vendicato l’attentato. A quan¬ 
to pare si tratta della stessa 
organizzazione composta da 
elementi fascisti italiani, ar¬ 
gentini e tedeschi che aveva- 
va rivendicato un altro at¬ 
tentato perpetrato contro la 
Sinagoga di Barcellona. 

★ 

Ecco il testo integrale del¬ 
la lettera che il Comitato e- 
s3cutivo del PCE ha invia¬ 
to il 23 dicembre al capo 
de! governo .spagnolo Siia- 
rez: , 

« 11 Comitato c.secutivo | 
del Partito comunista .spa- I 
gnolo rinnova la più cnergi- j 
ca protesta per l’arresto di 
Santiago Carrillo e di altri ' 
significativi esponenti della ' 
direzione del nostro partito. ' 
« Con questo gesto il go , 
verno apre una nuova e i 
grave crisi nel processo di i 
democraticizzazione che a- | 
veva promesso al Paese. : 

« L’arresto di uno dei più ! 
noti dirigenti politici dell’op- | 
posizione democratica, del- : 
l’uomo che da venti anni i 
ha fatto sua la bandiera ' 
della riconciliazione nazio- i 
naie, è un attentato alle li- : 
berta ed ai diritti fondamen- j 
tali di ognuno e di tutti i 
cittadini e dei popoli dello | 
Stato .spagnolo. ! 

« (Questo gesto di pressio | 
ne rende più diffìcile crea- i 
re quel clima di rispetto e 1 
di convivenza di cui il Paese 1 
ha bisogno per affrontare ! 
! con soluzioni positive e de- | 
mocratiche i gravi problemi , 
politici, economici e sociali ; 
che il Paese sta vivendo. i 
, « Una volta ancora debbia- | 

i mo sottolineare che questi 
I problemi non avranno solu- ! 
I zione fino a quando .si vor- ' 
1 rà mantenere escliuso dal gio- j 
! co democratico il Partito co- I 
muni-sta spagnolo e si conti- ^ 
, nui ad c,sercitare la repres- 1 
; sione contro i suoi dirigenti, ' 
I i suoi militanti e le sue erga- i 
I nizzazioni. i 

‘ « La discriminazione contro | 

I il Partito comunista spagno- 1 
I Io non è altro che uno dei i 
tanti tentativi di mantenere j 
la classe operaia al margine j 
della vita politica del Pae- i 
se. Dietro l’arresto di Santia- ; 
go Carrillo. dell'attentato che | 
ciò rappresenta contro il Par- ! 
tito comunista spagnolo, c’è 
un attentato contro il popolo 
lavoratore e contro la demo- 1 
crazia. 

« 11 Comitato esecutivo ri¬ 
fiuta esplicitamente ogni ten¬ 
tativo di e.spulsione dal Paese 
del suo segretario generale 
perchè rappresenterebbe la 
violazione del diritto di ogni 
spagnolo di nascita di vivere [ 
nella sua terra. Esigiamo la I 
immediata libertà di Santiago j 
Carrillo e chiediamo che il ' 
governo garanti.sca la .sua in- ! 
columità e quella degl: altri I 
detenuti. i 

< Inviliamo lutti i democra- , 
tifi ad appoggiare questa i 
giusta richiesta. 1 

« La protesta contro gli ar- j 
resti e cominciata con molta ■ 
forza :n Spagna e fuori della 
Spagna. Il Co.mitato esecutivo 
ha lanciato un appello a tut- j 
ti ; militanti ed a tutte le or- i 
ganizzazioni del p.artito co- j 
munista affinché svolgano il ! 
maggior numero di iniziative ■ 
c di manifestazioni per la li- j 
bertà di Santiago Carrillo. fino | 
a riunire una grande manife ; 
•stazione che possa far si che | 
la sua liberazione si traduca | 
in realtà. | 

» Rinnoviamo l appello agli j 
operai, ai contadini, ai prò- 1 
fessionLsti ed a tutti i lavo- ! 
ratori. agli intellettuali, alle 
j>er.sona!:tà politiche dell'op- i 
posizione democratica di tuv i 
t: i popoli dello Stato sp.agno- ‘ 
lo. perche essi chiedano là li- • 
berazione di Santiago Carri!- j 
io e di tutti gli altri membri ; 
dei comitato esecutivo. Ciò ; 
significherebbe un pas-so deci- i 
s;vo verso la totale amnistia >.. I 


to spagnolo, con la adesione 
del PCE; della Federazione 
del PCI e di rappresentanti 
sindacali ed esponenti demo¬ 
cratici tedeschi. 

Telegrammi al presidente 
del consiglio Andreotti. al mi¬ 
nistro degli Esteri Feniani, 
perchè il governo italiano in¬ 
tervenga per la liberazione 
di Carrillo sono stati inviati 
dal presidente della .Assem¬ 
blea regioniik' campana Ma¬ 
rio Gomez. mentre il presi¬ 
dente della Regione Emilia 
Sergio Gavina è intervenuio 
con una viva protesta presso 
rambusciata di Spagna a Ro¬ 
ma. Giovedì a Bologna avra 
luogo una manifestazione per 
la libertà ai compagni spa¬ 
gnoli incarcerali. 


Friuli 


Madrid 

Comitato centrale del PCUS è 
detto che « i sovietici prote¬ 
stano energicamente contro 
le persecuzioni dei patrioti 
spasoli e chiedono la libertà 
per i comunisti spagnoli non¬ 
ché la cessazione delle per¬ 
secuzioni che colpisimno tut¬ 
ti i patrioti ed i demcxirati- 
ci ». 

Il circolo socialista delle 
Comunità europee, con sede a 
Bruxelles, le Federazioni dei 
partiti comunista e sociali¬ 
sta italiani in Belgio e la se¬ 
zione del Partito comunista j 
francese in Belgio hanno <mn- 
dannato fermamente l'arresto 
di Santiago Carrillo. A Stoc¬ 
carda si è svolta durante la 
notte di Natale una manife¬ 
stazione davanti al consola- 


timento di un vagone cii secon¬ 
da ehisNC ehe da mesi è la 
loro casa nella stazione ferro¬ 
viaria di Tareento. Soli come 
la vedova Ro<a Venturini elle 
ha un figlio (‘migrato in Sve¬ 
zia. e non \n :Ie da lui i sol¬ 
di del viugeio per raggiunger¬ 
lo. perchè si er.i eo.'^truita (ma 
casa ehe il lerremoto ha di¬ 
strutto, ed ora deve lavorare 
' lavorare per rilarsela. 

Ma quante altre immagini 
‘i‘''enti può riproporre una e- 
scursione neli immenso pae¬ 
saggio del tei remoto friula¬ 
no? Il pranzo silenzioso dei 
vecchietti ospiti di im albergo 
di Ligntuio, per esempio. O 
quell’invalido di Trasaghis che 
vive in una minuscola roulot¬ 
te e che si è regalato per pran¬ 
zo biscotti intinti nel vino. 
Forse, però, il simbolo più au¬ 
tentico di questo Natale nel 
Friuli è offerto proprio dal 
piccolo distaccamento dei vigi¬ 
li del fuoco ehe nel freddo 
opprimente del Canal del Fer¬ 
ro sta lavorando a montare 
le casette canadesi di Doglia. 

Oltre il dolore, i ricordi, la 
visione desolata delle rovine, 
bisogna cioè saper guardare 
allo sforzo tenace e solidale 
che si va compiendo — fra ri¬ 
tardi ed errori, ed anche re¬ 
sponsabilità gravi da non per¬ 
donare — Iter dare una casa a 
questa gente, im futuro a que¬ 
sta terra. Dopo Natale viene 
Capodanno. Dopo la festa del- i 
l’intimità, della solitudine, del ' 
ripensamento accorato, viene I 
quella che spinge verso i gior¬ 
ni che ci stanno davanti. 

E’ profondamente giusto of¬ 
frire così ai friulani, apparsi I 
ieri ripiegati su se ste.ssi, la ' 
occasione di un incontro col- : 
lettivo. Partiti e organizzazio- i 
ni democratiche organizzano i 
dal 29 dicembre al 2 gennaio ' 
ad Osoppo una serie di mani- i 
festazioni e di iniziative ri- ' 
creative e culturali il cui sen- ■ 
so appare preciso: ritrovarsi 
insieme, per parlare, per rin- | 
novare il ricordo, ma anche > 
per affrontare la realtà. Senza ! 
illusioni e false speranze, ma | 
con la determinazione di rim¬ 
boccarsi le maniche per av- j 
viarsi uniti sulla strada della i 
rinascita. i 


Valuta 

deH’improwisa corsa specu¬ 
lativa che si sarebbe verifi¬ 
cata nel caso di una sospen¬ 
sione totale del provvedimeli- 
tO- 

I segni premonitori, d’altra 
parte, ci sono già stati gio¬ 
vedì: non appena la notizia 
è circolata sul mercato dei 
cambi la lira ha comincialn 
a perdere colpi jjcr la prima 
volta nelle ultime seitimane; 
il dollaro è passato da R(J5,37.1 
lire a 865.975, il franco fran¬ 
cese da 173.()5 a 174.1.15 lire, 
il marco da ;i65.()65 a :i65.971 
lire, la sterlina da 14.19.ti lire 
a 146.3..375. Sulla piazza di 
New A’ork il dollaro era arri¬ 
vato già a 870 lire. In ambien¬ 
ti bancari si parla di im ra¬ 
pido. anche se progressivo, 
avvicinamento della quotazio¬ 
ne del dollaro a 900 lire; an¬ 
zi, nel momento in cui la tas¬ 
sa verrà totalmente soppres¬ 
sa, il fatidico tetto sara su¬ 
perato. 

D’altra parte, nei prossimi 
mesi la lira dovrà rinunciare 
anche ad altre protezioni: per 
esempio al depositi» infrutti¬ 
fero del .K) per cento .sulle im¬ 
portazioni in vigore dal 6 
maggio scorso; anche in que¬ 
sto caso si procede con gra¬ 
dualità, ma si va verso la 
sua abolizione entro la meta 
di aprile. G;a li 15 gennaio, 
sarà pur esso dimezz.'ito 

Ogni previsione, comunque, 
deve tener conto della natu 
rale azione di difc.sa alla qua 
le la Banca d'Italia dovrà r: 
correre di nuovo in modo 
ma.ssiccio. per contenere la 
.svalutazione delle nostra mo¬ 
neta. Si apre, allora, l'inter¬ 
rogativo se la Banca Centra¬ 
le sarà in grado di sostenere 
la pressione speculativa, an¬ 
che tenendo conto dclFeleva- 
to indebitamento con resterò, 
che ipoteca parte dei 3 mi¬ 
liardi di dollari detenuti nel¬ 
le cas.seforti deH'Istituto di 
emissione. 

Le questioni monetarie ri¬ 
mandano. come .sempre, a 
quelle dell'economia « reale ». 
Quella di domani, dunque, .sa¬ 
rà una giornata di prova per 
la politica economica del go¬ 
verno. E 'indubbio, infatti che 
la frenata imposta alla ripre¬ 
sa, comptirta una diminuzio¬ 
ne delle importazioni e del¬ 
lo squilibrio deila bilancia 
dei pagamenti (anche .se non 
si è in grado ancora di valu¬ 
tare l’entità) che raffredda le 
stesse pressioni sulla lira. 

Moderatamente ottimista si 
è dichiarato il presidente del 
Consiglio, Andreotti, in una 
intervista rilasciata oggi al 
GR2. « .Abbiamo com’lnciato a 
rettificare una situazione — 
ha detto — dobbiamo portare 
avanti questo programma ». E 
ha aggiunto; « Mi sembra che 
una serie di indizi possa far 
prevedere un impelo abba¬ 
stanza incisivo e diffuso per 
uscire dalle situazioni diffici¬ 
li ». 

Andreotti ha fatto riferimen¬ 
to ad alcune questioni specifi¬ 
che; alle Partecipazioni Sta¬ 
tali e all’EGAM, innanzitutto 
(l’Ente ha avviato le proce¬ 
dure per la li()uidazione, pri¬ 
ma di 11 poi dì altre 13 azien¬ 
de». Facendo riferimento agli 
impegni del governo per te¬ 
nerlo in vita (Bisaglia ha 

























